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STRAGE DI BRESCIA 


Minacciato di morte 
in carcere il fascista 
che ha confessato 
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Per una storia 
dell' antifascismi 


N ON condivido la interpre¬ 
tazione che del fascismo 
italiano è tornato a dare 
Renzo De Felice nell’Inter- 
vista sul fascismo raccolta 
da Michael A. Ledeen e pub¬ 
blicata dall’editore Laterza. 
Nel fascismo ebbe luogo 
rincontro e lo scontro di 
forze divergenti che voleva- 
no ciascuna condizionare le 
altre, e trascinarle dalla 
propria parte. Confindustria, 
grande proprietà agrario, 
esercito, burocrazia si richia¬ 
mavano essenzialmente al 
re, mentre la base piccolo 
borghese e popolare guar¬ 
dava piuttosto al partito ed 
al sindacato. Tra queste va¬ 
rie componenti, la forza più 
debole, destinata a soccom¬ 
bere, era proprio quella 
piccola borghesia, cui De 
Felice vorrebbe riconoscere 
una funzione preminente 
nello sviluppo del fascismo. 

Queste contraddizioni ne 
esprimevano un’altra pre¬ 
sente nel ceto dominante, 
quella tra il capitalismo in¬ 
dustriale ed 1 proprietari 
agrari. 1 grossi industriali 
spingevano ad una espan¬ 
sione e concentrazione ca¬ 
pitalistica, ad un mutamen¬ 
to a proprio favore dei rap¬ 
porti interni al blocco do¬ 
minante, mentre i proprie¬ 
tari agrari volevano conser¬ 
vare antiche posizioni di 
privilegio. Mussolini cercò 
di sfuggire al condiziona¬ 
mento dell’una e dell’altra 
parte, promuovendo la tra¬ 
sformazione dello Stato in 
senso autoritario per affer¬ 
mare la sua autorità perso¬ 
nale. Ma la sua opera di 
mediazione riuscì finché la 
pressione delle interne con¬ 
traddizioni non spinse lTta- 
lia sulla via della guerra 
imperialistica. In ogni modo 
Mussolini, pur esaltando la 
funzione del Partito fasci¬ 
sta (legge sui Gran Consi¬ 
glio del 1928), non riuscì 
mai ad eliminare il persiste¬ 
re di una diarchia tra mo¬ 
narchia e partito. Al mo¬ 
mento opportuno sarà il re, 
appoggiato dall’esercito, dal¬ 
la Confindustria e dalla bu¬ 
rocrazia, ad imporre la pro¬ 
pria superiorità, ed a com¬ 
piere il colpo di Stato del 
25 luglio 1943. 

Nei blocco di forze ete¬ 
rogenee raccolte nel fasci¬ 
smo, ma sempre controlla¬ 
te dal grande capitale, si 
manifesterà un movimento 
di « sinistra », portato a ve¬ 
dere il fascismo come rivo¬ 
luzione nazionale e corpo¬ 
rativa. Questo movimento 
ebbe origini lontane (nel- 
l’anarco-sindacalismo e nel¬ 
l'interventismo di sinistra 
opposto al nazionalismo), 
ed una sua persistente in¬ 
fluenza, alta in certi mo¬ 
menti (Convegno di Ferra¬ 
ra del 1932). soprattutto tra 
la gioventù. Ma esso non riu¬ 
scì mai ad assumere net fa¬ 
scismo una funzione ege¬ 
mone, e fu più spesso uti¬ 
lizzato da Mussolini quale 
strumento di copertura po¬ 
litica. 

Dalia delusione di molti 
giovani, cresciuti con la « fe¬ 
de » in una funzione rivo¬ 
luzionaria del fascismo, na¬ 
scerà, a partire dal 1934, 
nelle Università italiane una 
nuova opposizione al regi¬ 
me che s’incontrerà poi, in 
momenti e condizioni diver¬ 
se. con la vecchia opposi¬ 
zione antifascista, provata 
dalla dura lotta clandesti¬ 
na. c che le recherà una 
linfa vitale. Un maestro di 
De Felice. Delio Cantimori, 
ebbe anche lui. prima di 
diventare comunista, un mo¬ 
mento in cui era convinto 
che « il fascismo aveva fat¬ 
to c stava facendo la vera 
rivoluzione italiana, che do¬ 
veva diventare rivoluzione 
europea ». 

A ccogliere o respinge¬ 
re le tesi di De Felice, 
non vedo come possa farsi 
senza inoltrarsi in quella ri¬ 
cerca storica sul fascismo, 
in quello studio delle sue 
varie componenti e contrad¬ 
dizioni che a molti critici 
di De Felice sembra anco¬ 
ra motivo di ripugnanza. 
Se Benedetto Croce diceva, 
nel 1950, di non voler fare 
la stona del fascismo per¬ 
ché ciò lo disgustava, non 
è possibile considerare co¬ 
me sempre valida questa 
discutibile posizione perso¬ 
nale. Non possiamo certo ac¬ 
cettarla noi comunisti, che 
lo studio del fascismo con- 


Direziona PCI 

La Direziona del PCI è 
Convocata per giovedì 24 lu- 
■tlo allo ero 9. 


ducemmo come condizione 
per meglio combatterlo, con 
risultati che ancora oggi ap¬ 
paiono largamente validi 
(vedi le « Lezioni sul fasci¬ 
smo» di Togliatti). 

Non si possono cancella¬ 
re venti anni delia storia 
d’Italia. Non fare la storia 
del fascismo significa con¬ 
dannarsi a non comprendere 
le ragioni dell’avvento e del¬ 
la durata del fascismo, e 
la natura della pesante ere¬ 
dità che esso ha lasciato e 
che ancora oggi avvelena 
la vita del popolo italiano. 

Dico di più. Rifiutarsi di 
fare la storia del fascismo 
significa condannarsi a non 
fare la storia dell'antifasci- 
srao, fascismo ed antifasci¬ 
smo essendo due facce del¬ 
la realtà italiana. 

Perciò non ho approvato 
le reazioni indignate e mo¬ 
ralmente esasperate che han¬ 
no accolto l'Intervista di De 
Felice, quando era necessa¬ 
ria, piuttosto, una confuta¬ 
zione delle sue tesi. E non 
comprendo come Giovanni 
Ferrara (Il < Giorno » 8 lu¬ 
glio 1975) possa rimprove¬ 
rare a De Felice, per l’Indi¬ 
rizzo da questi impresso agli 
studi sul fascismo, il fatto 
che ci sia ancora oggi « gra¬ 
zie al prevalere di stereotipi 
ideologici, una visione som¬ 
maria e strutturalmente de¬ 
ficiente della storia dei mo¬ 
vimenti e delle forze demo¬ 
cratiche dal 1914 in poi ». 
Questa è effettivamente la 
situazione, ma della quale 
non mi sembra che si possa 
addossare la responsabilità 
al solo De Felice. . ., , 

r i REALTA’, sotto il disgu¬ 
sto morale ad affrontare 
la storia del fascismo, si av¬ 
verte spesso l’imbarazzo a 
fare la storia dell’antifasci¬ 
smo, che è storia di un mo¬ 
vimento che ebbe, accanto a 
momenti di alta tensione mo¬ 
rale e politica, brusche ca¬ 
dute. Si preferisce Ignorare 
tali limiti e debolezze per 
mantenere una versione di 
comodo, retorica e celebra¬ 
tiva, che non corrisponde 
alla realtà. I limiti storici 
dell’antifascismo vanno in¬ 
vece ricercati, riconosciuti, 
compresi nelle loro ragioni, 
ma soprattutto nelle loro 
conseguenze. Da tempo io 
ripropongo alla critica sto¬ 
rica il tema delie ragioni 
che portarono l’antifascismo 
italiano ad affrontare, in 
condizioni di grave impre¬ 
parazione politica ed or¬ 
ganizzativa, la prova deci¬ 
siva del luglio 1943. Ma tro¬ 
vo un riliuto preconcetto a 
scendere sul terreno della 
ricerca critica severa, con¬ 
dotta senza false pietà. 

I comunisti hanno comin¬ 
ciato a scrivere la loro sto¬ 
ria. ad aprire i loro archi¬ 
vi, ad indicare gli errori 
compiuti. E gli altri? Sola¬ 
mente i comunisti hanno 
compiuto errori? Basta avan¬ 
zare qualche critica sull’ope¬ 
rato del partito socialista, o 
di * Giustizia e Libertà », del 
partito d’Azione per solleva¬ 
re un coro dì reazioni indi¬ 
gnate, ed essere accusati di 
parlare malo di Garibaldi! 

Dei comunisti si sa or¬ 
mai, anno per anno, quale è 
stata la loro attività. Ma qua¬ 
le è stata, anno per anno, 
l’attività svolta nel paese (c 
non nella sola emigrazione) 
da uomini c gruppi degli al¬ 
tri partiti antifascisti? Dove 
sono stati, perché a volte 
sono scomparsi per interi 
perìodi dal terreno della lot¬ 
ta elandcstìna, o perché non 
vi sono mai scesi (popolari 
c liberali)? 

C ominciare a scrivere la 
storia dell’antifascismo 
vuol dire nello stesso tempo 
portare avanti lo studio del¬ 
la storia del fascismo. E non 
si creda che studiare il fa¬ 
scismo. ricercare le sue in. 
teme contraddizioni, indi- 
carne i caratteri specifici 
(che lo hanno distinto cosi 
profondamente, ad esempio, 
dal nazismo; si guardi la di¬ 
versa fine), possa portare, 
come si mostra di temere, in 
qualche maniera a una sua 
riabilitazione. Al contrarlo. 
Occorre, in ogni modo, pren¬ 
dere precisa coscienza cri¬ 
tica di quella che è stata 
la tormentata storia d’Italia 
nella prima metà del XX se¬ 
colo, per risolvere positiva¬ 
mente il rapporto fascismo- 
antifascismo, portando a 
compimento quella rivolu¬ 
zione democratica antifasci¬ 
sta che sola potrà eliminare 
per sempre dalla società ita¬ 
liana ogni radice del fa¬ 
scismo. 

Giorgio Amendola 


Drammatico scontro: il senatore aretino rifiuta ancora d i andarsene 

La maggioranza della Direzione della DC 
respinge la relazione Fanfani e si dimette 

Oltre alle sinistre, hanno lasciato l’organismo dirigente anche i dorotei di Rumor e Piccoli e il gruppo An- 
dreotti-Colombo firmando una lettera polemica - Penosa autodifesa del segretario democristiano - Una grottesca 
« analisi » del voto del 15 giugno - Minaccia di provocare la crisi di governo - Il dibattito proseguirà questa mattina 


Vuoto impressionante 


La crisi democristiana sta I zione tutta protesa in un pun* 


Con un documento di inti¬ 
mo contenuto politico e cul¬ 
turale, che tale è la relazione 
da lui letta ieri, Fontani do¬ 
vrebbe avere ormai concluso 
la propria permanenza alla 
segreteria della DC. Dopo la 
relazione al Consiglio naziona¬ 
le, entrambi i tronconi doro¬ 
tei (la corrente Rumor-Picco¬ 
li e la corrente Andreottt-Co- 
lombo> si sono dimessi dalla 
Direzione del partito, sce¬ 
gliendo questa strada per e- 
sprimere il proprio dissenso 
dal segretario e per costrin¬ 
gerlo a lasciare il posto. Fon¬ 
tani resta così solo, e non si- 
t lede come possa mantenere 
il proprio rifiuto di andarse¬ 
ne, rifiuto peraltro ribadito 
ostinatamente ieri, nella re¬ 
lazione e dopo: il che porta 
evidentemente lo scontro a 
un punto di rottura dram¬ 
matico. 

Della sua relazione possia¬ 
mo tornire qui di fianco solo 
un riassunto. E' un vero pec¬ 
cato, poiché II testo merite¬ 
rebbe d'essere conosciuto nel¬ 
la sua interezza. Accanto a 
un mare di banalità, in sono 
Infatti attermazioni ohe su¬ 
scitano indubbio divertimen¬ 
to: come quella secondo cui 


il contrasto politico di fondo 
in Italia si avrebbe tra chi 
«si rifà a una concezione im¬ 
manentistica » fi comunisti) 
e chi Invece, come la DC, 
«aderisce alla filosofia della 
trascendenza » (e sarebbe In¬ 
teressante conoscere gli aspet¬ 
ti trascendenti delVon. Gioia 
o dell'on. GavaJ; oppure quel¬ 
la secondo cui le elezioni del 
15 giugno avrebbero dato « un 
risultato complessivo soddi¬ 
sfacente » perché, in fondo, 
120.000 candidati democristia¬ 
ni hanno portato 12 milioni 
di voti, cento voti a testa, 
proprio come Fanfani aveva 
chiestoI 

Ma veniamo alla sostanza. 

Primo. Fanfani rifiuta ogni 
autocritica e di conseguenza 
rifiuta di dimettersi sponta¬ 
neamente, sfidando gli altri a 
mandarlo via con un voto 
esplicito. Egli chiaramente 
non ha capito, o fa de¬ 
liberatamente mostra di non 
aver capito, perché la gen¬ 
te ha inflitto una sconfit¬ 
ta tanto pesante alla DC, e 
ha dato al PCI e alle sinistre 
una tanto imponente massa 

I. pa. 

(Segue in penultima) 


esplodendo. Il Consiglio na¬ 
zionale del partito si è aper¬ 
to, infatti, con una clamoro¬ 
sa manifestazione di dissen¬ 
so; dopo una relazione del 
senatore Fanfani impostata su 
di una penosa difesa delia pro¬ 
pria linea politica e sul ri¬ 
fiuto delle dimissioni, anche il 
gruppo doroteo (Rumor-Picco¬ 
li) c quello che fa capo ad 
Andreotti e a Colombo hanno 
deciso di presentare le di¬ 
missioni dalla Direzione del 
partito. Le due maggiori cor¬ 
renti di centro si uniscono, 
in tal modo, alle due cor¬ 
renti di sinistra — Base c 
« Forze nuove » — nella ri¬ 
chiesta di un « chiarimento » 
politico e di un mutamento di 
guida. Oltre il settanta per 
cento delle forze democristia¬ 
ne è quindi passato aperta¬ 
mente all'opposizione rispetto 
alla « gestione » fanfaniana. e 
la segreteria del partito si tro¬ 
va ora in minoranza In un mo¬ 
do che non lascia spazio alle 
incertezze e ai rinvi). 

Fanfani era andato al CN 
democristiano ben sapendo 
che la maggioranza del parti¬ 
to — e una larga maggioranza 
— gli si era schierata contro. 
Tuttavia, ba fatto finta di 
niente, presentando una rela- 


tiglioso. e talvolta risibile, 
tentativo di difendere il pro¬ 
prio operato. Dell'anticomu¬ 
nismo da guerra • fredda di 
cui ha fatto un uso tanto lar¬ 
go nel corso della campa¬ 
gna elettorale, con esiti disa¬ 
strosi, egli ha avuto il corag¬ 
gio di vantarsi ripetutamente, 
come se 11 15 giugno non fos¬ 
se accaduto nulla. Dei resto, 
rimane graniticamente convin¬ 
to — e lo ha detto — che sono 
stati gli elettori a sbagliare, 
non lui. 

Dorotei e andreottìanl — 
come del resto fecero le si¬ 
nistre. pur con diverse argo¬ 
mentazioni — hanno motiva¬ 
to la loro decisione di di¬ 
missioni con una lettera a! 
presidente del CN, Zaccagnl- 
ni. esprimendo un « no » ab¬ 
bastanza esplicito alla rela- 
rione fanfaniana. ir La rela¬ 
zione di Fanfani — afferma 
la lettera — comporta l’asso¬ 
luta necessiti di una profon¬ 
da rlconsiderazione del no¬ 
stro modo di operare politico 
a difesa della fisionomia ori¬ 
ginaria della DC e della in¬ 
differibile azione di recupero 
di sicurezza democratica. Ri¬ 
teniamo che sia indispensa¬ 
bile — prosegue la lettera — 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Fra PCI, DC, PSI, PRI e PSDI 


Intesa «istituzionale» 
al Comune di Roma 

Approvalo un documento per un volo sul bilancio che eviti la gestione commissa¬ 
riale e permetta il confronto sullo sbocco della crisi - Accordo su alcuni punti 
qualificanti: emendamenti comuni, presidenze delle commissioni, decentramento, 
servizi comunali, normalizzazione dei consigli di amministrazione degli enti 


Uomini di legge giudicano 
il fenomeno della droga 

Mentre nel Parlamento e nel Paese si sta svolgendo un ampio 
dibattito sul drammatico problema delle tossicomanie e delle 
misure preventive e di riabilitazione, abbiamo chiesto sulla 
questione l’opinione di tre uomini di legge: Elio Slotto, pro¬ 
curatore capo della Repubblica di Roma, Franco Nanni, pre¬ 
sidente del Tribunale dei minorenni di Roma, e Francesco 
Pagano, direttore del carcere romano di Regina Coeli. 

A PAC. t 


I militari si sono assunti direttamente il compito di evitare lo scontro nelle piazze 

Lisbona: senza incidenti la manifestazione del PS 

Trattative per formare il nuovo governo 



Il Consiglio della Rivoluzione giudica la situazione « molto seria » - Severo richiamo del 
violenze anticomuniste fomentate dalla destra - Un morto a Caldas da Rainha - Ipotesi su 

Dal nostro inviato LISBONA, 19 

Il pericolo di un drammatico e diretto confronto fra socialisti e comunisti sulle piazze di Lisbona è scongiurato. 

I militari si sono assunti In prima persona II compito di Impedirlo, garantendo lo svolgimento del comizio di Soares e 
vietando gli « sbarramenti popolari» che II Partito comunista portoghese, l'Intersindacale e formazioni di estrema si¬ 
nistra intendevano organizzare agli ingressi della città per bloccare quella che veniva definita « una marcia della rea¬ 
zione » sulla capitale « con lo scopo di rovesciare le conquiste del 25 aprile e di mettere in piedi un governo di destra*. 
Soares ha parlato a una enorme folla di 120.000 militanti e simpatizzanti socialisti nel grande spiazzo della « Fontcluminosa » 
_ . e non ci sono stati inciden¬ 
ti. Da questa notte, fino a 
M _ _ poche ore fa, tutti gli acces- 

Soyuz e Apollo sulla via del ritorno 

Solo gruppi di giovani con 
bracciali rossi e 1 simboli del 
PCP o della gioventù comuni¬ 
sta facevano ala al soldati che 
perquisivano tutti gli automez¬ 
zi diretti al centro. I soldati 
tuttavia non hanno accettato 
quella collaborazione che ave¬ 
vamo potuto invece constata- 
i re nel settembre e nel mar¬ 
zo scorsi In circostanze obiet¬ 
tivamente più drammatiche, 
cioè in occasione dei tenta¬ 
tivi della «maggioranza silen¬ 
ziosa » o dei golpisti. 

Alla decisione dei militari 
di affidare al Copcon il com¬ 
pito di impedire un confronto 
I diretto tra comunisti e socia¬ 
listi, nel quale avrebbe potuto 
| inserirsi veramente una peri¬ 
colosa manovra reazionaria, si 
I era giunti nella tarda serata 
I dopo una serie di febbrili riu- 
} nioni tra 1 membri del Consì- 
ì gito della rivoluzione e 1 di¬ 
rigenti del due portiti. Le no¬ 
tìzie che arrivavano da Opor- 
I to. dove Soares stava parlan- 
| do a una folla di oltre 70 000 
i persone, erano allarmanti an¬ 
che se non si segnalavano in* 

! fidenti gravi. La folla dei di¬ 
mostranti socialisti aveva 
scavalcato i posti di blocco 
eretti dai civili mobilitati da¬ 
gli appelli del PC e dell’In- 
iersmdacale. c erano stati taf¬ 
ferugli e scambi di invettive 
Soares aveva attraversato la 
città alla testa di un lungo 
corteo, fino allo stadio, pro¬ 
tetto da un centinaio di mi¬ 
litanti che reggevano grandi 
scudi di metallo. 

MONCA — Conclusa la sua corsa nel cosmo il « treno spaziale » si e sgancilo ed i due C'erano già qui tutti gli eie* 

« wigcni ». la So>u/ e l'Apollo hanno ripreso Ja via del ritorno. Intensa ed interessante anche menti che avrebbero potuto 

l’ultima giornata, che ha visto attuare una eclisse di sole artificiale. I sovietici scenderanno degenerare in uno scontro di 

domani nel Kasnkistan, gli americani giovedì nelle acque delle Hawaj. L’operazione di .sgancio incalcolabili conseguenze, 
c di riaggancio eseguita dalla astronave sovietica. Lo «arrivederci» dei cosmonaut* al momento E* a questo punto che il 
del congedo nello spazio. NELLA FOTO: Leonov c Stafford durante la conferenza stampa di copcon emanava un comuni* 


Copcon ai partiti • Cunhal denuncia le 
una riedizione del governo di coalizione 


AI Consiglio CISL 
battuta Fipoiesi 
della scissione 

La linea della scissione nella Cisl è stata battuta dopo 
quattro giorni di duro scontro al Consiglio generale. Si è 
realizzata una intesa fra maggioranza c gruppi di minoran¬ 
za nella quale, sostanzialmente, vengono confermate le 
scelte che la Cisl ha compiuto in questi anni per l'unità 
e per una nuova politica economica e sociale Fino all’ul¬ 
timo i più oltranzisti hanno cercato di ostacolare l’intesa 
con Ja quale si è ovviata una grave scissione. Lo stesso 
Scalid però, politicamente battuto, del tutto isolato anche 
nei gruppi di minoranz.a, non ha a\ uto altra possibilità di 
scelta. A PAGINA 4 




I gruppi del PCI, della DC. 
del PSI, del PRI. del PSDI 
del Consiglio oomunaie di Ro. 
ma hanno raggiunto un ac 
cordo per un voto comune sul 
bilancio di previsione 1975 In 
modo da evitare una gestione 
commissariale e permettere, 
nell'»ambito di un’intesa isti¬ 
tuzionale tra le forze demo¬ 
cratiche che si richiamano 
alla Costituzione ». il comple¬ 
tamento del mandato dell’as- 
semblea (che scadrà nella 
prossima primavera) e del 
venti Consigli circoscrizionali 
in cui si struttura il decentra¬ 
mento cittadino. 

L’accordo — fissato In un 
documento approvato dal 
gruppi nel corso di una riu¬ 
nione a cui hanno partecipato 
per il PCI !1 compagno Ugo 
Veterc, capogruppo, c la com¬ 
pagna Mirella D'Arcangeli — 
è stato firmato, oltre che dal 
presidente del grappo comuni¬ 
sta. dal de on. Cabras. dal 
compagno socialista Palloni* 
ni. dal socialdemocratico Pala 
e dal repubblicano Veneziani. 

I liberali, impegnati nel la¬ 
vori del Consiglio nazionale 
del loro partito, si sono riser¬ 
vati di dare una risposta. 

II Comune di Roma è retto 
dall'anno scorso da una giun¬ 
ta de di minoranza, eletta 
dopo una lunga crisi che 
aveva visto consumare fino in 
fondo li fallimento del centro¬ 
sinistra. 

Di fronte alla possibilità che 

II Consiglio comunale fosse 
sciolto ed 11 confronto demo¬ 
cratico interrotto. 11 compa¬ 
gno Luigi Fetroselll, segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta romana, in un discorso 
nell'assemblea capitolina che 
ebbe una larghissima eco. 
propose « un'intesa istituzio¬ 
nale ». La indicazione comu¬ 
nista faceva seguito ad un 
appello rivolto dal sindaco a 
tutti I portiti dell'arco costi¬ 
tuzionale. 

Il dissenso, le divergenze di 
fondo del PCI verso la giunta 
monocolore, di cui abbiamo 
chiesto le dimissioni -- disse 
allora Fetroselll — restano 
Immutate: tutto questo non 
Impedisce di valutare il fatto 
che Tappano del sindaco porto 

Gianfranco Berardi 

(Segue in penultima) 


forza e bellezza 



PERSONALMENTE, noi 
* siamo certi che nel 
corso della discussione che 
caratterizzerà il Consiglio 
nazionale democristiano, 
verranno fuori anche cose 
che fino a tert ci si propo- 
neva di non dire e sa¬ 
ranno commesse « impru¬ 
denze » che si è sperato 
di evitare. Quando t lettori 
leggeranno queste righe, 
se ne saranno forse già 
persuasi Ma ecco, intanto, 
per non smentirsi mai, i 
limiti che secondo Luca 
Giurato («La Stampa» di 
ieri) si proponeva di ri¬ 
spettare guelfa gente fran¬ 
ca, leale, tutta d’un pezzo, 
incapace di infingimenti o 
di reticenze, che sono i 
dorotei: « Esprimiamo un 
giudizio positivo sulla per¬ 
sona e sull’impegno di 
Fanfani, ma riteniamo che 
anche i generali abbiano 
bisogno di riposo ». 

Ora, noterete che in base 
a questa trovata, davvero 
ingegnosa, ogni allusione 
alta politica svolta dal se¬ 
gretario bollito verrebbe 
bandita: tuVo si limite¬ 
rebbe a rivolgergli dei covi- 


MONCA — Conclusa la sua corsa noi cosmo il « treno spaziale » si e sbancalo ed i due 
«\agcni», Ja So>u/ e l'Apollo hanno ripreso Ja via del ritorno. Intensa ed interessante anche 
l’ultima giornata, che ha visto attuare una eclisse di sole artificiale. I sovietici scenderanno 
domani nel Kasnkistan, gli americani giovedì nelle ucque delle Hawaj. L’operazione di sgancio 
e di riaggancio eseguita dalla astronave sovietica. Lo «arrivederci» dei cosmonaut* al momento 
del congedo nello spazio. NELLA FOTO: Leonov c Starford durante la conferenza stampa di 
sabato, mostrano le bandiere dei due paesi. 
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Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 


plvnenti, con l'augurio fi¬ 
nale di andare in ferie. 
Sentiremmo, per esempio, 
il ministro Rumor, che è 
stato l'unico nostro presi¬ 
dente del Consìglio intera¬ 
mente liberty, dire con 
voce commossa: « Ah con 
quel suo nasino, onorevole 
Fanfani, let non ce la 
conta giusta. Credo di non 
rivelare segreti se dico 
che moffe signote ne vari- 
zio matte... ». Una voce: 
« E gli occhi? ». « Degli 

occhi di Fanfani — ri¬ 
sponde pronto Rumor — 
parlerà Taviant secon¬ 
do glt accordi già pre¬ 
si, a me basti defi¬ 
nirli qui con un agget¬ 
tivo solo: ammaliaton » 
(t dorotei si alzano c ap- 
plaudono lungamente) ma 
Tesini fa segno che ha 
qualche cosa da dire: « Per¬ 
ché, amici, non st è ancora 
parlato dell’impegno che 
tl nostro segretario mette 
nella esplicazione delle 
sue mansioni? Sapete, per 
esempio, a che ora si alza 
la mattina 7 ». «Alfe nove», 
grida un doroteo di Calta- 
nlssetta che non ha mai 


creduto all’eststcnza del¬ 
l’alba. «No — risponde Te¬ 
sini con voce commossa — 
alle quattro ». Allora tutta 
l'assemblea, sinistre com¬ 
prese, a una sola voce 
grida: «Fanfani vada a ri¬ 
posarsi, vada a riposarsi», 
c già entra m aula una 
barella per portarlo via 
disteso come un antico ro¬ 
mano. 

Ma il morotco senatore 
Scaglia, quello che fa ca¬ 
dere i lampadari, non é 
d'accordo. Leggevamo ieri 
(« La Nazione »> che se¬ 
condo lui la rimozione di 
Faniant «sarebbe un grave 
errore che creerebbe grosse 
difficoltà alla DC». Il se¬ 
natore Scaglia ha ragione * 
perche apportare modifi¬ 
che a una DC che sotto 
Fanfani non ha conosciuto 
che vittorie e raggiunto 
invidiabili mete? Scaglia 
dice, insomma: « Perché 
vogliamo andare in cerca 
di guai? ». E se lo dice lui, 
noi, francamente, starem¬ 
mo attenti. (Ecco, intanto, 
adesso, non troviamo più 
le chiavi di casa). 

FortebraccI* 
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SETTIMANA POLITICA 


Primi effetti d 

el voto 



Possiamo già avere una 
prima misura di che cosa 
abbia voluto dire il voto del 
15 giugno. Lo stiamo verifi¬ 
cando giorno per giorno nel 
vivo dei molteplici processi 
politici in corso, nelle am¬ 
ministrazioni regionali e lo¬ 
cali appena elette, c nelle 
forze politiche coinvolte nel¬ 
la battaglia elettorale c scos¬ 
se — e in quale misura! — 
dal risultato. La cronaca di 
quest’ultima settimana è sta¬ 
ta di una grande eloquen¬ 
za, attraverso le sue notizie 
« grandi », che fanno titolo 
anche sul maggiori giornali 
stranieri — l’elezione del 
compagno Diego Novelli al¬ 
la carica di sindaco di To¬ 
rino, l’accordo per la Giun¬ 
ta regionale PCI-PSI in Li¬ 
guria presieduta dal compa¬ 
gno Angelo Carossino —, 
cosi come in quelle che sa¬ 
rebbe certamente sbagliato 
considerare « minori », per¬ 
ché pure In esse si avverte 
(riguardino un piccolo Co¬ 
mune o un’importante Re¬ 
gione) non soltanto il segno 
di un mutamento del rap¬ 
porti di forza, ma anche la 
concreta verifica dell’impro- 
ponibilità di vecchie formu¬ 
le. dì modelli di comporta¬ 
mento abusati, e di tutte le 
pretese di serrare le auto¬ 
nomie In una gabbia le cui 
chiavi avrebbero dovuto es¬ 
sere custodite per sempre 
presso la segreteria di Piaz¬ 
za Sturzo. La linea delle 
« Giunte aperte » si sta im¬ 
ponendo; e il confronto sui 
problemi reali fa giustizia 
delle chiusure e dell’oltran¬ 
zismo che hanno permeato 
la campagna elettorale del¬ 
la segreteria democristiana. 

Per il resto, parla da solo 
il travaglio della Democrazia 
cristiana, del quale abbiamo 
un riflesso complicato ed in¬ 
certo, ma tuttavia evidente, 
nella sessione del Consiglio 
nazionale che si è aperta 
ieri mattina. Anche qui la 
capricciosità del gioco del¬ 
le correnti non impedisce 
— a chi voglia — di vedere 
l’essenziale, e cioè che la 



DE MARTINO — La 
DC deve scegliere 

linea di Fanfani (ancorata 
a una concezione integrali¬ 
stica e tendente, con l’arma 
dell’anticomunismo, a pro¬ 
vocare la divisione tra le 
forze popolari) è stata bat¬ 
tuta irreparabilmente, e che 
di questo si stanno renden¬ 
do conto ormai anche vasti 
settori del partito democri¬ 
stiano. La ricerca di una 
nuova politica, c l’elabora¬ 
zione di un nuovo disegno 
strategico, non sarà sicura¬ 
mente semplice c senza scos¬ 
se, poiché diverse e contra¬ 
stanti sono le spinte che 
operano all’interno del par¬ 
tito; e d’altra parte non è 
scontato l’esito di questa fa¬ 
se tormentata della vita del¬ 
la DC, né in un senso, né 
nell’altro. La condizione pri¬ 
ma, nella ricerca di uno 
sbocco alla crisi democri¬ 
stiana, è che si registri an¬ 
zitutto, realisticamente, ciò 
che è avvenuto, e quindi 
che si provino le capacità 
dei partito de nello svilup¬ 
pare una politica (c, certo, 
nell’ottenere ì consensi) 


FANFANI — Una po¬ 
litica sconfitta 


nelle condizioni nuove che 
si sono create con il voto 
e che impongono l'abbando¬ 
no di metodi non più prati¬ 
cabili. 

Il problema è stato posto 
con chiarezza anche dal com¬ 
pagno De Martino con l'in¬ 
tervista al Corriere della 
sera di mercoledì scorso. 
Egli ha detto che. nella DC, 
la questione degli uomini è 
certamente importante, per¬ 
ché le idee e la politica 
camminano con le gambe de¬ 
gli uomini; « più importan¬ 
te però — ha subito preci¬ 
sato — è la risposta che 
verrà data alla richiesta di 
un rinnovamento profondo 
in tutti i campi ». Da questo 
punto di vista, il segreta¬ 
rio del PST ha considerato 
« finito » il centro-sinistra 
* nel senso in cui è stato 
inteso e praticato per do¬ 
dici anni, come formula sche¬ 
matica di alleanze », anche 
se ciò non significa, a suo 
giudizio, la fine della poli¬ 
tica « che si è chiamata del¬ 
l’incontro tra socialisti e cat¬ 
tolici democratici ». 

Sottolineando ancora una 
volta che spetta agli altri, 
ora, dimostrare che la le¬ 
zione dei 15 giugno è stata 
compresa, il segretario so¬ 
cialista ha posto la questio¬ 
ne della crisi democristiana 
nei suoi termini reali: spet¬ 
ta alla DC avviare a solu¬ 
zione i suoi problemi, evi¬ 
tando suggestioni « revan- 
sciste » e respingendo le 
manovre di ehi, anche ades¬ 
so, tenta di rovesciare su 
altre forze politiche il peso 
di difficoltà e di problemi 
propri. 

Il Comitato centrale so¬ 
cialista ò convocato per il 
24 prossimo, cioè in un pe¬ 
riodo immediatamente suc¬ 
cessivo alle conclusioni del 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano. La fine di luglio sa¬ 
rà dunque caratterizzata da 
un confronto aperto tra le 
maggiori componenti di quel¬ 
la che è stata l’esperienza 
di centro-sinistra. 

Candiano Falaschi 


Ieri ha preso il via ad Ancona la manifestazione della stampa comunista 

Al centro del Festival i temi 
della emancipazione femminile 

I padiglioni del centro fieristico trasformati dalle gigantografie, dai pannelli e 
dalle numerose mostre - Questa mattina il convegno delle donne elette il 15 giugno 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 19 

Folla, entusiasmo, una cor. 
«lice festosa: 11 Festival na¬ 
zionale dell'Unità dedicato al¬ 
le donne è stato Inaugurato 
nel pomeriggio di oggi nel¬ 
l'area della Fiera della pe¬ 
sca antistante al Mandrac- 
chlo, 11 porto peschereccio an¬ 
conitano con centinaia di na- 
tanti attraccati alle banchine 
per U turno di riposo. Fra 
la folla, le donne, 1 lavora¬ 
tori di ogni categoria, anche 
le prime delegazioni femmi¬ 
nili provenienti da varie parti 
d’Italia. 

Il Festival si è aperto con 
un convegno suU’ÙniMk cui 
hanno partecipato operale e 
studentesse, ragazze entrate 
a far parte della nuova, ri¬ 
gogliosa leva del diffusori del 
nostro giornale. Intanto, men¬ 
tre la gente affluiva lungo 1 
viali alberati della Fiera, un 
piccolo esercito di compagni 
dava gli ultimi ritocchi agli 
stands e alle mostre. Il colpo 
d’occhio è straordinario: gli 
spogli padiglioni del quartiere 
fieristico sono stati trasfor¬ 
mati In gallerie e pareti di 
gigantografie, pannelli, espo¬ 
sizioni multicolori. Oli splaz- 


Tutti I unstorl comuni,I. 
tono tenuti td ettoro pre¬ 
sunti SENZA ECCEZIONE al¬ 
la seduta pomeridiana di 
morcolodl, 23 luglio, e suc¬ 
cessive. 


zall a'l'aperto sono Intera¬ 
mente occupati dalle attrez¬ 
zature e Impianti per gli spet¬ 
tacoli cinematografici e tea¬ 
trali, per ritrovi gastronomici, 
le balere, le gare sportive. 

Naturalmente al centro del¬ 
la ricca scenografia del Fe¬ 
stival figurano le condizioni, 
le lotte, le vittorie, le aspira¬ 
zioni della donna Italiana. 
Hanno collaborato a compor¬ 
re questo grande, composito. 
Illuminante affresco sulle 
masse femminili non solo 1 
compagni di Ancona e delle 
Marche, ma anche di altre 
regioni (l’Emilia, la Sicilia, 
l’Abruzzo, la Toscana, ecc.): 
ognuno con la testimonianza 
della propria realtà, delle pro¬ 
prie esperienze, del propri 
obiettivi. 

In serata, fra l’altro, di 
scena 11 folk con Maria Carta 
e Dalsy Lumini: slamo al 
prlmt di una serie nutritissi¬ 
ma di spettacoli. La mac¬ 
china del Festival. Insomma, 
è iniziata a girare e non si 
fermerà sino a domenica 
prossima In un susseguirsi di 
Iniziative politiche, artistiche, 
ricreative, sportive. Già do¬ 
mani mattina 11 primo ap¬ 
puntamento di rilievo: conve¬ 
gno delle donne elette nelle 
assemblee degli Enti locali e 
regionali 11 15 giugno. Con¬ 
cluderà 1 lavori Adriana Se¬ 
reni, della Direzione del PCI. 

Da ricordare 1 dibattiti sul 
decreti delegati nella scuola 
con Bini e Tortorella (mar- 


Sottoscrizione: 
11 Federazioni 
oltre il 50% 
dell’obiettivo 

Un miliardo 510 milioni so¬ 
no già stati raccolti per la 
stampa comunista. Nell'ulti¬ 
ma settimana (la quarta) 
sono stati sottoscritti più di 
315 milioni. La Federazione 
di Modena con oltre 252 mi¬ 
lioni ha raggiunto il 109.5% 
dell’obiettivo. Oltre 10 Fede¬ 
razioni hanno superato il 
50%. 

Terminata la prima tappa 
della campagna di sotto¬ 
scrizione, sono stati sorteg¬ 
giati i premi tra le Federa¬ 
zioni che si sono maggior- 
’ mente distinte. L'elenco sa¬ 
rà pubblicato la prossima 
settimana. 


NELLE MARCHE LA DC ESITA 
A PRENDERE ATTO DEL 
RUOLO DECISIVO DEL PCI 

I comunisti ribadiscono la necessità di una convergenza di forze - 5: Psi 
per un accordo di governo col Pei - Martedì riunione del Consiglio regionale 


tedi), sulla donna e la rifor¬ 
ma della RAI-TV con Darlo 
Valori (giovedì), sull’opera 
letteraria di Sibilla Aleramo 
con l’attrice Magda Merca- 
tall e Franca Bortolottl (ve¬ 
nerdì) sulla donna nella stam¬ 
pa comunista con Luca Pa- 
vollnl e Alfredo Relchlln (sa¬ 
bato). Domenica prossima 
conclusione con comizio di 
Alessandro Natta e manife¬ 
stazione antimperialistica cui 
parteciperà una delegazione 
di donne del Vietnam. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 19 

Martedì 11 Consiglio regio¬ 
nale sarà chiamalo ad eleg¬ 
gere 11 proprio presidente e 
l’ufficio di presidenza: è una 
scadenza Importante perchè I 
partiti e le loro rappresentan¬ 
ze in assemblea assumeranno 

— dopo molti giorni di tratta¬ 
tive. Incontri, pronunciamen¬ 
ti — un primo atto concre¬ 
to per poi pervenire, con la 
snellezza necessaria alla de¬ 
finitiva formulazione del pro¬ 
gramma ed alla nomina del 
governo regionale. Insomma, 
è giunto 11 momento della 
verifica reale anche per quel¬ 
le forze politiche, soprattutto 
per la DC. che finora hanno 
risposto solo con una termi¬ 
nologia meno stantia e tutt'al 
più con petizioni di buona vo¬ 
lontà all'Inequivocabile ri¬ 
chiesta di cambiamento pro¬ 
fondo espressa dall'elettorato. 

Quelli che cl separano dal 
15 giugno non sono stati tut¬ 
tavia giorni perduti, Sul pla¬ 
no del metodi è da salutare 
come fatto positivo, ad esem¬ 
pio, la rottura della depreca¬ 
bile « tradizione » per la qua¬ 
le la DC ed alleati si presen¬ 
tavano In assemblea con po¬ 
sizioni precostituite e concor¬ 
date nel chiuso delle segre¬ 
terie. La prima seduta del 
Consiglio regionale, ha regi¬ 
strato un dibattito franco ed 
Intenso. Cosi è avvenuto nel¬ 
le successive riunioni fra le 
delegazioni del partiti dell'ar¬ 
co costituzionale (anche In¬ 
contri di questo tipo non s’e- 
rano mal verificati In pas¬ 
sato), convocate da! PSI nel¬ 
l’Intento di giungere all'ela¬ 
borazione di un programma 
comune. 

Quanto mal salda e coeren¬ 
te è la posizione del PCI: non 
è di oggi Io sforzo costante 
del comunisti per la ricerca 
di basi programmatiche lar¬ 
ghe. aperte all'Impegno di 
tutto lo schieramento demo¬ 
cratico ed antifascista. Sfar¬ 
zo compreso e premiato da¬ 
gli elettori, reso più che mal 
necessario dal continuo dete¬ 
rioramento della situazione 
sodo-economica marchigiana. 
La delegazione del PCI è an¬ 
data agli Incontri anteponen¬ 
do programmi e strumenti di 
fattiva collaborazione ad ogni 
discussione su formule e 
schieramenti. 

«Solo un’ampia convergen¬ 
za di forze — ha dichiarato 
al termine della prima fase 
di trattative 11 compagno Re¬ 
nato Bastlanelll, segretario 
regionale del nostro partito 

— darà alla Regione un go¬ 
verno stabile ed efficiente. 
In questo quadro 11 PCI è 
pronto a discutere le sue fu¬ 
ture responsabilità d! gover¬ 
no quale partito di maggio¬ 
ranza relativa nelle Marche ». 

I compagni socialisti sono 
quanto mal espliciti: nelle 
Marche senza 1 comunisti — 
affermano — non può esiste¬ 
re alcun governo siablle; ri¬ 
tengono pertanto Impossibile 
ogni loro partecipazione ad 
un esecutivo regionale esclu¬ 
dente 11 PCI, 11 quale — ri¬ 
badisce 11 PSI — deve svol¬ 
gere un ruolo adeguato nel¬ 
la gestione della Regione. 

II compagno Novarro Si- 
monazzl, segretario regiona¬ 
le del PSI. In un'Intervista 
rllasdata all'Unftò, ha rimar¬ 
cato: « Non abbiamo mal fat¬ 
to proposte ” assemblearistl- 
che", nel senso che non vo¬ 
gliamo un accordo con tutti 
ad ogni costo e su un pro¬ 
gramma buono a tutti gli 
usi. E' vero, Invece, che ope¬ 
riamo per corresponsablllzza- 
re alla gestione della Regio¬ 
ne e su linee programmati- 
che qualificanti un ampio ar¬ 
co di forze politiche ed In 
particolare 11 PCI. Soprattut¬ 
to riteniamo che 11 rappor¬ 
to con 11 PCI non possa ri¬ 
dursi In termini di generico 
confronto, d'altre parte In at¬ 
to ormai da anni, ma In ter¬ 
mini! di accordo di governo». 

La zona d'ombra degli In¬ 
contri è stata la DC. la qua¬ 
le dal giorni lmmedlatamen- 


In corso la campagna di proselitismo 


Migliaia di nuovi iscritti al PCI 


Sono oltre un milione c 
700 mila gl; Iscritti al PCI. 
Dopo 11 ©rande successo e- 
lettorato conseguito dal Par¬ 
tito, è in corso in tutta Ita¬ 
lia la campagna per nuove 
adesioni lanciata dalla Di¬ 
rezione. In questi ultimi gior¬ 
ni 13.782 lavoratori, donne 
e giovani hanno chiesto per 
la prima volta la tessera co¬ 
munista. 

Diamo i risultati più si¬ 
gnificativi ottenuti in questi 
giorni nella campagna di pro¬ 
selitismo. 

Federazione di Milano: se¬ 
zione Novelli 21 reclutati: 
« Forlamru » <15 ree.): « To¬ 
gliatti » (17); « Gnudi » (II); 
« Di Nanni » (15). Federazio¬ 
ne di Pordenone: sezione di 
fabbrica « Zanussi - Rex » 
(15 ree.); cellula fabbrica 
« Oleose Veneziano* (14 
ree.); sezione di Ar/ano De¬ 
cimo (12); Porcia (29); 
Spihmbcrgo (8). Federazione 
di Avezzano: sezione di Pe¬ 
reto (12 ree.); Corsoli (10); 


Trasacco (10); S. Benedetto 

(15) . Federazione di Latina: 
sezione di Sezze (26); Apri* 
lia (29); Gaeta (20). Fede : 
razione di Forlì: sezione di 
S. Sofia (10 ree.); Saviglia- 
no (8); «Gramsci* di For- 
iimpopoll (7): «Togliatti» 
(5). Federazione di L'Aqui¬ 
la: sezione di Casaproba 
(5); sezione Universitaria 
(7): Pratola Peligna (10); 
«Carlo Marx» * città (5); 
Castel di Monte (9). Fede¬ 
razione di Sassari: Bono 

(16) ; Sorso (22); Mara (3); 
Uttuso (7). Federazione di 
Macerata: Porto P. Picena 
(0 ree.): Montecosero Sca¬ 
lo (5); Moinno (4); «Gram¬ 
sci > • città (3). Federazio¬ 
ne di Campobasso: Campo- 
marmo (18 ree.); S. Croce 
(20); Castropignano (8). Fe¬ 
derazione di Brindisi: sezio¬ 
ne di Ostum (48); S. Mi¬ 
chele Satentmo (21). Fede¬ 
razione di Venezia; S. Dona 
di Piave (19 ree ); Giudecca 
(III): Cannarcelo (20); S. 
Marco (7); sez. aziendale 
ACNTL (6); Pescggia (7); 


Spmea (12). Federazione di 
La Spezia: sezione centro- 
città (8) ; Portovenere (5> ; 
Levnnto (6); Sarzana (10); 
Ameglia (5); Strà (5); Mi- 
glianna (8) ; Serra (6) ; it- 
ziendale ENEL (7) ; Ospe¬ 
dalieri (9): sezione azienda¬ 
le Coop. Ligure (5). Federa¬ 
zione di Pesaro: Fossombro- 
ne (24); centro di Fano (12); 
Marotta (13); S. Costanzo 
(27). Federazione di Trento: 
S. Donà-Cagnala ( 10) ; Ci- 
\czzana (7); Ronzo Chiems 
(6); Avio (8): Cartolo (5): 
Miano (8). Federazione di 
Terni: Giovo (10); Fcrentil- 
Jo (7) ; « Angelini » - contro 
(6); Piediluco (15). Fede¬ 
razione di Brescia: sezione 
di fabbrica O.M. (20); scz. 
fabbrica Pietà • Acciaierie 
(18); Ccvo (26); «Caduti 
di Modena* (17 ree.); Ba¬ 
gnolo Molla (30). Federazio¬ 
ne di Palermo: Zen (21); 
Aitonde - Sciuti - Libertà 
(25); Cantieri Navali (27); 
Castelbuono (50 ree.). Fede¬ 
razione di Modena: « Renzo 
Bersani * (7); Nonantola 


(5) ; Massa Fmalesc (5); 

Medolla (7): Zocca (6): Sas¬ 
suolo (C). Federazione di 
Lucca: Panana di Villa Ba¬ 
silica - di nuova costituzio¬ 
ne (20); Porca ri (7); centro 
« Bartolozzi » (15). Federa¬ 
zione di Massa-Carrara: Fi- 
lattiera (19) ; scz. fabbrica 
Dalmine (20); sez. fabbrica 
«Rummncn (10): sc7. por¬ 
tuali di Manna di Carrara 
(15). Federazione di Biella: 
sezione di Vigliano (7); Tri- 
vero (12): Fossato (10). Fe¬ 
derazione di Cuneo: sezione- 
fabbrica « Michel in * (8); 

Savignano (15); Garesio (6); 
Mondo vi (8). Federazione 
di Ascoll Piceno; Colli Pia¬ 
ne (6): Castignano (8); 

« Curici * (7). Federazione 
di Verona: Sona (39); Rocca 
(10). Federazione di Regolo 
Emilia: Bagnolo (8): Can¬ 
dì a no (12). Federazione d’ 
Matera: Grottnle (27 ree.); 
Bernalda (10); Craco (25); 
Pomarico (11 ree.). Federa¬ 
zione di Pisa: Volterra (10): 
sezione fabbrica « Piaggio » 

( 6 ) . 


te successivi al voto sban¬ 
diera documenti « moderni¬ 
sti » e con tanto di enuncia¬ 
zioni sulla necessità di pro¬ 
grammi « più avanzati ed In¬ 
cisivi» e sulla fine del clien¬ 
telismo. ma poi si arena da¬ 
vanti alla proposta di obiet¬ 
tivi realistici, di soluzioni più 
che mature in tema di dele¬ 
ghe ai Comuni, di elimina¬ 
zione degli enti inutili e degl, 
sprechi, di pubblicizzazione 
dell’intero settore del l'istru¬ 
zione profe-ssionale, di gestio¬ 
ne unitaria delle comunità 
montane, di un corretto cd 
equo .sistema di credito per 
Fartig)ana k 

Il fatto è che la DC mar¬ 
chigiana ha imboccato il tun¬ 
nel di una crisi pesante. De¬ 
ve fare interamente i conti 
con se stessa; al suo Interno 
vi sono uomini che percepi¬ 
scono. pur fra mille contrad¬ 


dizioni e co - .onamenti, la 
esigenza di - .anelare in qual¬ 
che modo . amma popolare 
del pan'io mentre altri sono 
ancora chiusi nelle vecchie 
conce' ai battute dal voto, 
imp’v ;xmiWld nella realtà at¬ 
tuali» 

Vna cosa è certa: il centro- 
c iLstra organico nelle Mar¬ 
ine appare definitivamente 
sotterrato. Negli incontri tra 
le delegazioni politiche non «A 
pronuncia nemmeno più U no¬ 
me della « formula », e non 
è, d’al»ra parte, pensabile ri¬ 
pristinarlo d’accatto, creden¬ 
do mRgari di «tacitare» lo 
schieramento di sinistra (20 
seggi su 40) accordando o 
comunque, non contrattando, 
la nomina di un comunista 
alla presidenza del Consiglio. 

Walter Montanari 


Lunedì la riunione del Consiglio 

Discussa da PCI e PSI 
la bozza di programma 
per la regione Emilia 

Il comitato regionale comunista ed il gruppo consi¬ 
liare del PCI hanno proposto alla unanimità che il 
compagno Fanti sia rieletto presidente della Regione 

Dalla nostra redazione 


BOLOGNA, 19 

Il comitato regionale del 
PCI e il gruppo consiliare co¬ 
munista dell'Emilia Roma¬ 
gna. riuniti Insieme, hanno 
esaminato e discusso oggi la 
bozza della dichiarazione po¬ 
litica programmatica del co¬ 
mitati regionali de) PCI e del 
rei per 11 governo regionale 
c delle autonomie locali del¬ 
l'Emilia Romagna. Sempre 
nella giornata di oggi la boz¬ 
za della dichiarazione è sta¬ 
ta discussa dal comitato re¬ 
gionale del PSI. Il comitato 
regionale comunista e il grup¬ 
po consiliare del PCI hanno 
proposto alla unanimità che 
11 compagno Guido Fanti sla 
rieletto presidente della Re¬ 
gione. 

La prima seduta del consi¬ 
glio regionale emiliano s! ter¬ 
rà dopodomani lunedi. Come 
prevede lo statuto, l’assem 
bica dovrà innanzi tutto eleg¬ 
gere l’ufficio di presidenza e 
11 presidente del Consiglio. 
L'elezione del presidente, In 
base allo statuto regionale, 
avviene a maggioranza con 1 
quattro quinti dei voti del 
consiglieri (40 su 50). Se 11 
presidente e l’ufficio di pre¬ 
sidenza dell'assemblea saran¬ 
no eletti nella giornata di lu¬ 
nedi. 1! consiglio tornerà a 
riunirsi nel giorni immedia¬ 
tamente seguenti per elegge¬ 
re il presidente della regione 
c la giunta regionale. 

L'elezione avverrà sulla ba¬ 
se della presentazione e di¬ 
scussione di un documento 
programmatico c di specifi¬ 
che proposte. Un accordo PCI- 
PSI è stato raggiunto anche 
per 11 Comune e l'Ammini¬ 
strazione provinciale di Bolo¬ 
gna. I consigli provinciale e 
comunale si riuniranno ri¬ 
spettivamente nelle giornate 
di martedì e mercoledì pros¬ 
simi. 

• • • 

POTENZA, 19 

Il Consiglio regionale del¬ 
la Basilicata che si è riuni¬ 
to Ieri per la prima volta 
ed ha proceduto alla conva¬ 
lida degli eletti, tornerà a riu¬ 
nirsi il 30 luglio prossimo per 
procedere alla elezione del 
presidente e dell’ufficio di 
presidenza de! Consiglio non¬ 
ché del presidente e della 
giunta regionale. Nella seduta 
di ieri gli esponenti del grup¬ 
pi de! PCI. del PSI, della 
DC e del PSDI hanno espres¬ 
so valutazioni sostanzialmen¬ 
te positive sul confronto pro¬ 
grammatico che si è aper¬ 
to tra 1 quattro partiti e che 
ha già portato alla defini¬ 
zione delle varie questioni 
(scelte programmatiche e mo¬ 
dalità di attuazione, rappor¬ 
ti con gli enti IocrII, con le 
forze sociali e fra Stato e 
Regione) sulle quali si arti¬ 
colerà la discussione a quat¬ 
tro nel prossimi giorni. Il 
presidente uscente, 11 de Ver- 
rastro — che ieri In qualità 
di consigliere anziano ha pre¬ 
sieduto la riunione — ha de¬ 
finito la fase attuale del di¬ 
battito politico-programmati- 
co come una fase di « colla¬ 
borazione fra le forze demo¬ 
cratiche dell'arco cost'tuzlo- 
naie », non di « contrapposi¬ 
zione ». A sua volta, Il com¬ 
pagno Calice ha espresso 1! 
giudizio positivo de! PCI su¬ 
gli Incontri In corso tra i 
quattro partiti auspicando che 
essi possano aprire realmen¬ 
te la strada ad un nuovo mo¬ 
do di governare anche In Ba¬ 
silicata. 

• * • 

CAMPOBASSO, 19 

I consiglieri regionali delj 
gruppo comunista hanno In¬ 
viato al presidente del Con¬ 
sìglio regionale una lettera 
per sollecitare la rapida con¬ 
vocazione del Consiglio « in 
modo da aprire II dibattito 
ed il confronto tra le forze 
politiche». Nel loro documen¬ 
to, i consiglieri comunisti sot¬ 
tolineano che i ritardi nella 
convocazione e nella elezio¬ 
ne delle varie giunte alla Re¬ 
gione Molise e nei comuni di¬ 
pende dalle difficoltà inter¬ 
ne alla DC che, per altro, si 


ostina a riproporre una for¬ 
mula di governo, il centro 
sinistra, ormai « vuota di si¬ 
gnificato politico e program¬ 
matico ». 

• * • 

MODENA, 19. 

Sono stati insediati a Mo¬ 
dena Il consiglio comunale e 
quello provinciale. Nel comu¬ 
ne capoluogo 11 nuovo consi¬ 
glio si è riunito nella serata 
di venerdì. Sindaco è stato 
confermato 11 compagno Ger¬ 
mano Bulgarelll con 1 voti di 
PCI. PSI e del rappresentan¬ 
te repubblicano. II quale si è 
poi astenuto per la giunta. 
DC. PSDI e MSI hanno In- 
vece riconsegnato la scheda 
bianca per tutte e due le ope¬ 
razioni elettorali. Vice sindaco 
è stato eletto il prof. Piero 
Guerzonl (PSD. 

Nel corso della seduta han¬ 
no preso la parola 1 rappre¬ 
sentanti di tutti 1 gruppi con¬ 
siliari. 

La Giunta provinciale (PCI- 
PSI) si è Insediata nella mat¬ 
tinata di oggi. Presidente è 
stato eletto un socialista. 


Firenze: raggiunto 
l'accordo fra le 
sinistre per 
Comune e Provincia 

Della maggioranza fanno parte PCI-PSI-PDUP - Lu¬ 
nedì si insedia il Consiglio regionale - Il programma 
illustrato ieri alle altre forze politiche democratiche 


Discorso di Cossutta 
agli eletti del PCI a Roma 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 19 

Le delegazioni del PCI, del 
PSI e del PDUP hanno rag¬ 
giunto stamani un accordo 
di maggioranza per 11 comune 
d! Firenze e l'amm)nls*razlo- 
ne provinciale: sulla base de¬ 
gli Indirizzi politici e pro¬ 
grammatici concordati, 1 tre 
partiti sosterranno le giunte 
PCI-PSI che si costituiranno 
nel due enti locali. L'assetto 
delle due amministrazioni sa¬ 
rà definito all’Inizio della 
prossima settimana, entro la 
data Indicata per la sedu'a 
del consiglio provinciale (fis¬ 
sata per U 23 luglio) e del 
consiglio comunale, che si riu¬ 
nirà venerdì prossimo. L'ac¬ 
cordo è stato raggiunto dalle 
tre delegazioni dopo che vi 
era stato nel precedenti in¬ 
contri a tre un esame del ri¬ 
spettivi programmi, che ave¬ 
va registrato l'Intesa tra PCI 
c PSI per la formazione delle 
giunte. Il PDUP pur dichia¬ 
rando di non fare parte nel 
governo delle due ammini¬ 
strazioni fa parte della mag¬ 
gioranza di sinistra al comu- 
ne di Firenze ed alla Pro¬ 
vincia. 

Lunedi alle 17,30 si Insedie¬ 
rà a palazzo Panclatlchl 11 
consiglio regionale per la ele¬ 
zione del nuovo presidente 
dell’assemblea e dell’ufficio 
di presidenza In una succes¬ 
siva sedu’a saranno eletti 11 
presidente della giunta — che 
sarà 11 socialista Lagorìo — e 
gli assessori, sulla base dei- 
raccordo intervenuto nel gior¬ 
ni scorsi tra le delegazioni 
del PCI e del PSI. 

Come è noto al PCI andran¬ 
no la vlcepresldenza ed altri 
sette assessorati: la presiden¬ 
za e due assessorati sono stati 
attribuiti al PSI. Stamani, 
nella sede del consiglio re¬ 
gionale, PCI e PSI hanno 
presentato alle altre forze po¬ 
litiche le linee del program¬ 
ma politico. 

Nella seconda parte della 
riunione, nel corso della qua¬ 
le sono state affrontate le 
questioni Inerenti l’ufficio di 
presidenza del consiglio regio¬ 
nale. è Intervenuto anche 11 
rappresentante della DC. Le 
delegazioni del PCI e del PSI 
hanno auspicato la elezione 
concordata di un ufficio di 
presidenza e de! presidenti 
delle sei commissioni consi¬ 
liari permanenti, in modo '‘a 
assicurare In tutti gli inca¬ 
richi la partecipazione di tutti 
1 gruppi democratici dell'As¬ 
semblea. 


Calabria: inconfri 
Pei, Psi, Psdi, Pri 
per la elezione 
della presidenza 

CATANZARAO, 19 
Lunedi hi riunisce ii con¬ 
siglio calabrese per eleg¬ 
gere Tufficio di presiden¬ 
za. In vinta dj tale riunio¬ 
ne. nella serata di venerdì, 
si è svolto un incontro tra 
le forze del centro-sinistra 
che però s’è concluso con un 
nulla di fatto poiché la DC 
ha respinto la richiesta de! 
PSI. PSDI e PRI per una 
partecipazione del PCI alla 
definizione degli accordi per 
la elezione degli organi 
dirigenti dell'assemblea. La 
delegazione dello scudo cro¬ 
ciato aveva proposto un con¬ 
fronto ristretto alle sole for¬ 
zo del centrosinistra 
Le delegazioni del PSI, del 
PSDI e del PRI, subito do¬ 
po rincontro con la DC, si 
sono incontrare nuovamen¬ 
te con il PCI, fissando per 
il pomeriggio di domani, do¬ 
menica, una nuova riunione. 


Risposta del PSI 
a Biasini sulle 
« grandi 
maggioranze » 

In risposta ad alcune obie¬ 
zioni e preoccupazioni espres 
se dal segretario del PRI In 
merito alla decisione sociali¬ 
sta di perseguire negli enti lo¬ 
cali vaste alleanze democra¬ 
tiche. il responsabile di set¬ 
tore del PSI Labriola ha di¬ 
chiarato che l’Iniziativa del 
suo partito non è rivolta con¬ 
tro il quadro politico nazio¬ 
nale «che In effetti manca 
e che bisogna costruire dal 
nuovo e nel nuovo» ma ten¬ 
de « a quel minimo rapporto 
democratico ancora possibile 
al fini del governo nazionale». 
I veri contraccolpi — egli no¬ 
ta — vengono «dal sussulti 
oscuri della crisi de ». L'Indi¬ 
cazione delle « grandi mag¬ 
gioranze» si basa sul «rifiu¬ 
to delle pregiudiziali di schie¬ 
ramento e sulla distinzione 
tra forze politiche solo In ba¬ 
se al contenuti dell'azione 
amministrativa ». 


Mentre si profila la costituzione di una Giunta PCI-PSI 

Piemonte: domani il Consiglio 
regionale elegge il presidente 

A presiedere l'assemblea dovrebbe esser chiamato il compagno Dino San- 
lorenzo - Lunga fase di incontri con tutte le forze politiche democratiche 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 19 

Lunedi mattina alle ore 10, 
nell’aula di piazza Castello, 
il Consiglio regionale del Pie¬ 
monte si riunisce per la pri. 
ma seduta della nuova legi¬ 
slatura. Verranno eletti II pre¬ 
sidente de] Consiglio e i mem¬ 
bri dell'ufficio di Dresldenza, 
dopo di che, il 23 o il 24, 
il Consiglio sarà nuovamente 
riconvocato per reiezione del¬ 
la Giunta. 

La situazione, che appare 
ormai definitiva dopo la lun¬ 
ga fase di incontri che hanno 
visto tutte le forze politiche 
misurarsi sulle proposte e sul 
programma congiunto PCI» 
PSI, porterà prevedibilmente 
domani alla elezione di un 
comunista a presidente del¬ 
l’Assemblea, il compagno Di¬ 
no Sanlorenzo. candidato 
espresso unitariamente da 
PCI e PSI. Gli altri portiti 
democratici non hanno infat¬ 
ti accettato la proposta dei 
due partiti di sinistra di eleg¬ 
gere un proprio candidato, 
anche se esiste ancora una 
possibilità legata alla riunio¬ 
ne dei capigruppo del sei par¬ 
titi costituzionali che si ter¬ 
rà nella mattinata di lune¬ 
dì, alle ore 8.30. 

Per quanto 
Giunta, rimane va 
posta dei comunisti e socia¬ 
listi per la costituzione di 
una maggioranza aperta an¬ 
che alle altre forze demo¬ 
cratiche. Sì andrà comunque 
aU’a elezione di una Giunta 
PCI-PSI. se, come sembra, 
DC, PLI, PSDI e PRI conti¬ 
nueranno a mantenere il 
proprio atteggiamento di ri¬ 
fiuto e qualora nella seduta 
del 23 la Giunta PCI-PSI 
non ottenesse altri voti ol¬ 
tre ai 30 del consiglieri dei 
due partiti, dato che lo sta. 
tuto prevede espressamente 
che nella prima votazione il 
presidente debba avere la 
maggioranza assoluta, l'elezio¬ 
ne avrà luogo, sempre a ter¬ 
mini di statuto, dopo otto 
giorni, quindi alla fine di 
luglio. 

In quella data lì Consiglio 
eleggerà anche le 8 commis¬ 
sioni, e secondo un accordo 
unitario, 4 presidenti di com¬ 
missione andranno ai gruppi 
di opposizione «a dlilcrenza 
della precedente legislatura, 


dove il governo di centro-si¬ 
nistro aveva attribuito alla 
opposizione solo due presi- 
denti). Tra le scadenze im¬ 
mediate della nuova maggio¬ 
ranza è la convocazione per 
la fine di settembre della 
«conferenza sulla occupazio¬ 
ne e sullo sviluppo». 

Anche se al momento de¬ 
mocristiani, socialdemocrati¬ 
ci, repubblicani e liberali non 
hanno accolto Timpostazione 


proposta fin dal primi incon¬ 
tri dà PCI e PSI per la co¬ 
stituzione di' una giunta aper¬ 
ta al contributo di tutti J 
partiti democratici sulla base 
di una chiara linea program¬ 
matica. resta il profondo si¬ 
gnificato del Tarn pia e con 
tinua serie di confronti, bila¬ 
terali o generali, che hanno 
segnato senza dubbio un net¬ 
to cambiamento nei consueti 
schernì di trattativa 


Venezia: comunicato della Federazione provinciale 

PCI: niente pregiudiziali 
per la nomina del sindaco 

Dalla nostra redazione 


riguarda la 
valida la prò- 


VENEZIA. 19 

Si accentua in questi gior¬ 
ni la fase delle consultazioni 
fra i partiti e il confronto tra 
PCI e PSI per una rapida de¬ 
finizione della nuova giunta 
comunale. 

Gli sforzi comuni approde¬ 
ranno entro breve tempo a 
questo obicttivo, mentre con¬ 
tatti e prese di posizione so¬ 
no all’ordine del giorno. 

Oggi si registra una comu¬ 
nicazione della federazione 
comunista veneziana, che fa 
il punto sul lavoro compiu¬ 
to slnora. Il documento sot¬ 
tolinea che il PCI « pur es 
sendo largamente il partito 
di maggioranza relativa non 
ha posto pregiudiziali sulla 
struttura della giunta e quin¬ 
di anche per la canea del 
sindaco della città ». Analogo 
atteggiamento — dice la no¬ 
ta — «s/ richiede alle altre 
forze impegnate nella costru¬ 
zione della nuova maggioran¬ 
za al comune». Diventa quin¬ 
di necessario, secondo 1 comu¬ 
nisti. che i con senso di estre¬ 
ma rc>punsubilita e superando 
le posizioni che contrastano 
con l esigenza di seguire il 
metodo della ricerca comune 
rii soluzioni positive, prosegua 
il confronto su! programma, 
sull’ampiezza degU schiera- 
mni't, sulla coni posizione del¬ 
la giunta, avendo come pun- 


1 to di riferimento fondamen¬ 
tale le esigenze e le volontà 
democratiche espresse dalla 
città ». 

Nel comunicato della Fede¬ 
razione comunista si rileva 
poi la necessità che «pro¬ 
segua lo sforzo per allar¬ 
gare lo schieramento del¬ 
le forze che possano concor¬ 
rere alla formazione della 
maggioranza» visto che «si 
sono già manifestate delle 
posizioni interessanti di di¬ 
sponibilità a una collabora¬ 
zione positiva da parte di al¬ 
tre componenti democratiche 
cd è quindi necessario che si 
operi coerentemente alla scel¬ 
ta comunemente fatta per la 
costruzione di maggioranze 
fondate sulla collaborazione e 
sull'intesa fra le forze demo¬ 
cratiche ed antifasciste ». 

In questo quadro « il PCI 
svilupperà la sua iniziativa 
e si augura che il confronto 
con il PSI prosegua profi¬ 
cuamente ed approdi a ri¬ 
sultati positivi nell’interesse 
superiore della città, che de¬ 
ve essere anteposto a Quello 
di Qualsiasi partito ». 

Oggi sabato. Infine, si è te¬ 
nuta una conferenza stampa 
del PSI. che ha ribadito la 
volontà di giungere alla for¬ 
mazione di una giunta di si¬ 
nistra escludendo categorica¬ 
mente una eventuale giunta 
di centrosinistra. 

Tina Merlin 


Sconfiggere 
le resistenze 
che ritardano 
il cambiamento 
nel modo di 
amministrare 


Si è svolta ieri l‘assemblea, 
del consiglieri eletti nelle li¬ 
ste del PCI della provincia di 
Roma. Concludendo la discus* 
sione, il compagno Armando 
Cossutta, membro dei la Di¬ 
rezione e responsabile della 
sezione Regioni ed Enti Lo¬ 
ca’!. ha detto tra l’altro: 

A poco più di un mese dal 
voto del 15 giugno possiamo 
ben dire che qualche cosa co¬ 
mincia a muoversi. I fatti 
nuovi sono sotto gli occhi di 
tutti Ma le resistenze a cam¬ 
biare modo di amministrare 
e di governare sono sempre 
molto forti. 

Il Paese non uscirà dalla 
crisi se tutte le forze demo¬ 
cratiche non prenderanno at¬ 
to fino in fondo di ciò che ha 
significato il voto e non trar¬ 
ranno da questo le dovute 
conseguenze politiche. Il ten¬ 
tativo di quanti — seguendo 
la politica dello struzzo — 
vorrebbero ignorare o vanifi¬ 
care la volontà di risanamen¬ 
to e di rinnovamento espres¬ 
sa dai l’elettorato ne] suo com¬ 
plesso. deve e può essere 
sconfitto. 

E’ indispensabile in primo 
luogo — ha affermato Oossut- 
ta — pervenire, senza ulte¬ 
riori rinvìi, alla formazione 
delle Giunte. Non si può la¬ 
sciare Regioni ed Enti locali 
senza direzione; i problemi da 
risolvere subito sono tanti e 
sono gravi specialmente nel 
campo economico. Non si può 
indugiare: bisogna everc ben 
chiaro che oggi sta in eran 
parte proprio nelle Regioni. 
Province. Comuni la possibi¬ 
lità di dare un contributo al¬ 
lo .sviluppo della economia 
Perciò insistiamo perchè si 
definiscano dappertutto e ra¬ 
pidamente plani seri e con¬ 
creti. che. nell’ambito di una 
politica di programmazione 
democratica., si Incentrino su 
provvedimenti qualificanti per 
dare soluzione alle esigenze 
più gravi ed urgenti: agri¬ 
coltura, edilizia abitativa e 
scolastica: trasporti. Ed in 
modo tale da promuovere la 
più vasta partecipazione de! 
cittadini alle scelte ammini¬ 
strative e con l’obiettivo di 
salvaguardare e sviluppare le 
autonomie locali. 

Intorno a questi program¬ 
mi — gli unici che possono 
dare un re aie contributo per 
far uscire il Paese dalla ori¬ 
si economica che tende ad ag 
gravarsi e che potrà diveni¬ 
re drammatica nei prossimi 
mesi — 1 comunisti stanno 
lavorando per favorire la più 
ampia convergenza di tutte 
le forze democratiche e di di¬ 
verse componenti sociali. 

Noi crediamo — ha prose¬ 
guito il sen. Cossutta — ohe 
a questa linea portata avain 
ti dal nostro partito respon¬ 
sabilmente, con spirito pro¬ 
fondamente unitario e scru¬ 
polosamente rispettoso dei 
principi e delle norme del¬ 
la democrazia, si debbano da 
re risposte altrettanto respon¬ 
sabili. Quella che noi ponia¬ 
mo è un’esigenza oggettiva 
Va perciò respinta la linea 
assurda delle discriminazioni 
battendo le superstiti pregiu¬ 
diziali stantie e soprattutto 
rifiutando seccamente 11 ricat¬ 
tatorio tentativo di taluni am¬ 
bienti politici che vorrebbero 
imbrigliare la dialettica de¬ 
mocratica entro formule e 
schemi precostltuiti, superati 
nella coscienza dei cittadini e 
duramente condannati dal vo¬ 
to del 15 giugno. In questo 
quadro si iscrive positivamen¬ 
te l’« Intesa istituzionale» al 
Comune di Roma. 

E’ necessario ormai — ha 
detto Cossutta — un nuovo 
modo di governare, senza di 
che non sarà possibile avere 
amministrazioni oneste, effi¬ 
cienti, e soprattutto stabili; 
senza di che continuerà la 
paraJisi soffocante e delete¬ 
ria dei rinvìi, dei patteggia¬ 
menti deteriori, dei giochi di 
corrente e di sottocorrente, 
estranei totalmente ai biso¬ 
gni del Paese e alla coscien¬ 
za delle popolazioni. Ciò di¬ 
ciamo in generale e ciò in 
modo speciale sosteniamo per 
queJle regioni come il Pie¬ 
monte, la Lombardia, il Lai- 
zio. le Marche ove i dilficili 
equilibri delle forze politiche 
devono c possono comporsi 
Instaurando forme nuove di 
direzione, fondate sull’apporto 
di tutte le componenti demo¬ 
cratiche. e assicurando ad 
ognuna dì esse, caduta ogni 
discriminazione, le responsa¬ 
bilità corrispondenti alla loro 
forza c alla loro funzione. Oli 
elettori di queste regioni han¬ 
no espresso In maniera non 
equivoca l’esigenza di cam¬ 
biamenti positivi nei metodi 
e nei contenuti di governo. 
Cossutta lia concluso affer¬ 
mando che ignorare quest* 
esigenza significherebbe tra¬ 
dire — e contro questo peri¬ 
colo cl battiamo e cl batte¬ 
remo senza incertezze — 1* 
volontà del cittadini, i) loro 
sacrosanto diritto ad essere 
amministrati con onesta e 
con efficienza: .significhereb¬ 
be condannare le amministra¬ 
zioni aH’lmmcbllismo e alla 
instabilità 


I compagni depulatl della 
Commistione pubblica Istru¬ 
zione e lavori pubblici sono 
tenuti nd essere presenti 

SENZA ECCEZIONE ALCU- | 
NA ai lavori dell» commis¬ 
sione, martedì 22 luglio, olle I 
ore 16, 
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Il ciclo televisivo sulla « fidanzata d'America » 


Favola e affari 
di Mary Pickf ord 

Accanto al personaggio ingenuo s patetico voluto per lei da Griffith sta 
l'amministratrice esperta che contribuì a fondare la « United Artists » 


Alcuni cicli recenti della 
nostra Televisione hanno 
portato a naturale confluen¬ 
za le personalità più inte¬ 
ressanti del vecchio cinema 
americano, illustrandone i 
mutui rapporti e ampliando 
gli ambienti — in parte già 
storici — del mondo cui ap¬ 
partennero. 11 regista-pro¬ 
duttore David Wark Grif¬ 
fith è emerso prepotente- 
mente dalla rassegna sui 
Favolosi primi veni'anni, an¬ 
ticipando il discorso su Ma¬ 
ry Pickford, di cui ò stato 
uno dei valorizzatoci più ori¬ 
ginali. Il ricupero dt Dou¬ 
glas Fairbanks, indispensa¬ 
bile per la comprensione del 
successo mondiale di Holly¬ 
wood nel primo dopoguerra, 
si Innesta a sua volta sul 
fenomeno Pickford. di cui è 
in certo modo il raddoppio, 
la continuazione sentimenta¬ 
le fuori dallo schermo, la 
consumazione « familiare » 
di due miti al loro apogeo. 
Infine Chaplin, che si uni¬ 
sce alla triade Griffith-Fair- 
banks-Pickford sul terreno 
produttivo, fondando con lo¬ 
ro la società United Artists, 
alla quale darà alcuni indi¬ 
menticabili capolavori, ben 
più alti, questi, delle crona¬ 
che divìstiche e del dato di 
costume. 

Mary Pickford invece non 
supera il dato di costume, 
e a distanza di tanti anni 
dalla sua fama — che fu im¬ 
mensa e popolarissima — è 
legittimo vagliarne la consi¬ 
stenza. La serie che le va 
dedicando la TV non esauri¬ 
sce corto le spiegazioni e 
non fornisce le basi d’appog¬ 
gio indispensabili, riducen- 
do l’esame — fin dal titolo: 
America degli anni Venti — 
a un periodo che non è il più 
importante né il più illumi¬ 
nante della carriera dell’at¬ 
trice, nel 1920 già veterana c 
quasi trentenne, motivo per 
cui i brani griffithiani della 
seconda puntata, risalenti al 
1910, diventano molto più 
indicativi che non le pellico¬ 
le successive presentate in¬ 
tere: Ho scelto la migliore 
(1927), Il piccolo lord 
(1921) e La bisbetica doma¬ 
ta (1929). Tutt’e tre in so¬ 
stanza riesumano una Pick¬ 
ford già giubilata e senza 
sorprese, nonostante 1 suoi 
sforzi, per la verità deboli 
c sterili, d’uscire dalla tra¬ 
dizione impostale e di pro¬ 
porre ai suoi ammiratori 
una fisionomia rinnovata. 
Come spesso accade, il divi¬ 
smo le era diventato una 
gabbia, eppure essa esitava 
a liberarsene e a rinunciare 
a tanti concreti vantaggi. 
Griffith, pur sempre cosi 
« gentiluomo » nei suoi giu¬ 
dizi, ha scritto a questo pro¬ 
posito: « Mary in quell’epoca 
mi faceva pensare alla scim- 
mietta africana che ha affer¬ 
rato una noce nascosta nel¬ 
la spaccatura d’una grossa 
zucca... L’apertura però è 
stretta e la scimmia non po¬ 
trà ritrame la mano se non 
aprendola e abbandonando 
la noce. Non lo fa, e rimane 
prigioniera ». 

Con Douglas 
Fairbanks 

Griffith aveva donato a 
Mary Pickford il volto clic 
avrebbe commosso 11 mon¬ 
do, quello della fanciulla 
consolatrice, della vergine 
tutta boccoli, trine e tene¬ 
rezza, della vittima d’ogni 
sacrificio. In lei si incarna¬ 
va (se la parola non è trop¬ 
po forte: nessuno spettatore 
doveva pensare che Mary 
fosse « di carne •) io spirito 
puritano-attivistico del regi¬ 
sta. In lei si placai ano i con¬ 
flitti di classe e di razza, 
le faide, i cataclismi e le 
guerre. Le disparità sociali 
si dissolvevano, al vecchio 
miliardario malvagio corri¬ 
spondeva sempre un giovane 
miliardario buono. Mary pel¬ 
lerossa poteva amare un 
bianco e esserne corrispo¬ 
sta, a patto che spirasse pri¬ 
ma delle nozze. I soggetti 
correggevano questa caratte¬ 
rizzazione troppo candida at¬ 
tribuendole anche piccole 
scaltrezze, vezzi e tiri scher¬ 
zosi. che però dovevano 
esplicarsi solo nei confronti 
di cani, gatti, coetanei anti¬ 
patici e zii burberi. Per lei 
i cineoperatori avevano stu¬ 
diato un tipo di ripresa sfu¬ 
mato e aionato che chiama¬ 
vano religioni tighling, illu¬ 
minazione religiosa. Era il 
tempo in cui ia sola altra 
diva d’America era Theda 
Bara, nera sacerdotessa del 
male c del piacere. Logico 
dunque, nelle leggi del suc¬ 
cesso, che le si contrappo¬ 
nesse una concorrente cele¬ 
stiale. Più volte santa c mar¬ 
tire sullo schermo, Mary 
Pickford — il particolare è 
liceo noto — fu anche la 
Madonna in un film di Dou¬ 


glas Fairbanks, Il gaucho 
(1927), Douglas, in vesti di 
spericolato e profano avven¬ 
turiero, è stato contagiato da 
un lebbroso. Stende la ma¬ 
no infetta davanti al taber¬ 
nacolo di Mary, ed è mira¬ 
colato. 

Con Griffith l’attrice la¬ 
vora fin dal 1910 sulla Costa 
Occidentale, dove di lì a po¬ 
co sarebbe sorta Hollywood, 
in un film sulla missione 
religiosa di San Gabriel. De¬ 
bitamente scurita in faccia 
e con chioma nera interpre¬ 
tò Ramona, dal lacrimoso 
romanzo di Helen Hunt Jack¬ 
son (il personaggio sarebbe 
stato poi rilevato due volte, 
da Dolores Del Rio c Loret¬ 
ta Young). Poco dopo, nel 
1914, Sid « Pop » Grauman, 
Xrosso impresario di spetta¬ 
coli, le coniò il nome di « fi¬ 
danzata d’America »: Mary 

10 detenne praticamente fi¬ 
no al secondo divorzio. Già 

11 suo primo matrimonio, con 
l’attore Owen Moore, aveva 
avuto luogo segretamente, 
perché la produzione ritene¬ 
va che potesse costituire una 
pubblicità negativa presso il 
pubblico. Anche 11 secondo, 
con Fairbanks, avvenne do¬ 
po infinite crisi c incertez¬ 
ze, perché contraddiceva al 
personaggio pickfordiano di 
tanti film. Ma il pubblico, 
specie americano, vide con 
favore — guidato da podero¬ 
se campagne di stampa — 
l’unione consacrata dei due 
miti cinematografici del mo¬ 
mento, entrambi ottimistici, 
romantici e pittoreschi. 

Neppure 
una matita 

Fu, tutto sommato, un’ope¬ 
razione conveniente, dopo la 
quale Mary riuscì a essere 
ancora la lattiginosa, pateti¬ 
ca fidanzata di tutti i suoi 
ammiratori, svolazzante in 
un universo dolciastro che 
alterava il trascorrere del 
tempo e deformava le pro¬ 
spettive reali. Le deformava, 
intendiamo, anche material¬ 
mente: per marcare l’imma¬ 
turità, la fanciullezza dell’at¬ 
trice le si costruivano intor¬ 
no mobili e suppellettili più 
grandi del normale, e anche 
i partners maschili doveva¬ 
no essere molto alti. Tocca¬ 
va in certo qual modo alla 
Pickford il contrario di quan¬ 
to sarebbe accaduto un de¬ 
cennio dopo a un’altra « bc- 
niamina », Shirley Tempie. 
Di Shirley si disse a lungo 
che era una nana che soste¬ 
neva ruoli di bambina. Dal¬ 
la Pickford si pretendeva 
che restasse una bambina 
pur recitando in ruoli di 
donna. Lo mostruosità sce¬ 
nografiche venivano in aiuto 
alle complicità pubblicitarie. 

A questo sovraccarico di 
finzioni grandi e piccole, ai 
contratti che la obbligavano 
a non farsi mai vedere in 
pubblico con una matita in 
mano, perché a distanza si 
sarebbe potuto scambiarla 
per una sigaretta, la Pick¬ 
ford resse bene. Le sue ri¬ 
bellioni non presero mai for¬ 
ma. In realtà l’attrice — che 
nel periodo 1910-20 si mo¬ 
strò capace, intelligente e di- 
sokplinata — fu dominata 
sempre dall’amministratricc. 
Questo aspetto di Mary Pick¬ 
ford per esempio è stato sot¬ 
taciuto nel ciclo televisivo, 
eppure fa parte della sua 
biografia quanto quello in¬ 
terpretativo, c investe di ul¬ 
teriori significati lo sfondo, 
sempre agitato c spregiudi¬ 
cato, delle strutture del pri¬ 
mo cinema americano. Mary 
non fu solo la * Biograph 
Girl » a diciassette anni; fu 
anche colei che alla stessa 
età era capace dì scriversi 
i soggetti adatti e, cosa ben 
più difficile, di persuadere 
Griffith a comperarli. Solo 
pochi anni dopo rivoluzio¬ 
nava tutto l’andamento eco¬ 
nomico di Hollywood costrìn¬ 
gendo un’altra vecchia volpe, 
Adotph Zukor, a raddop¬ 
piarle i compensi. Acquista¬ 
va di persona i diritti dei 
romanzi di successo che in¬ 
tendeva interpretare, e * af¬ 
fittava». direttamente gli 
sceneggiatori (erano di soli¬ 
to sceneggìatrici) che li 
avrebbero ridotti, 

A sua volta Charlic Cha¬ 
plin, non certo sprovveduto 
nel trattare i propri affari, 
così ricorda l’assemblea co¬ 
stitutiva della United Ar¬ 
tists, in casa di Mary Pick¬ 
ford. * Ciascuno di noi si 
presentò con un avvocato c 
un procuratore. Fu una riu¬ 
nione così numerosa che si 
aveva l’impressione di parla¬ 
re in pubblico. In effetti, tut¬ 
te le volte che toccò a me 
parlare non riuscii a na¬ 
scondere un certo nervosi¬ 
smo. Ma rimasi esterrefatto 
deH’acumc legale dimostralo 
- da Mary... Conosceva a mena¬ 
dito la terminologia: ammor- 
1 tamenli, titoli dt borsa eec. 


Capiva tutti gli articoli del¬ 
l'atto di costituzione, la di¬ 
screpanza legale a pagina 
7, paragrafo A, articolo 2, 
c si richiamava freddamente 
alla coincidenza o alla con¬ 
traddizione del paragrafo D, 
articolo 24. In quel momen¬ 
to mi rattristò più che stu¬ 
pirmi... ». 

Sostanzialmente la nascita 
della United Artists fu il 
capolavoro di Mary Pickford. 
Ridiede ossigeno a Griffith, 
impoverito dopo i suoi « co¬ 
lossi ». Da esperta donna di 
affari, l’attrice legò a sé i 
suoi competitori più temibi¬ 
li nel successo del pubblico, 
sposando l’uno, Fairbanks, 
mettendo l’altro, Chaplin, 
sul suo stesso libro dei con¬ 
ti. Tra lei e Chaplin non vi 
fu mai simpatia. Essa ricor¬ 
dava che già nel 1916 il New 
York Heraìd aveva osserva¬ 
to che « la febbre per Cha¬ 
plin sostituisce... la febbre 
per Mary Pickford ». Non gli 
perdonava di avere scoper¬ 
to e lanciato nel suoi corto¬ 
metraggi un’attrice dai trat¬ 
ti pickfordiani, ma infinita¬ 
mente più brava di lei anche 
se il nome, ruotante nell'or¬ 
bita di Chaplin, ne è meno 
conosciuto: Edna Purviance. 
La Purviance costituiva per 
la Pickford un rimprovero 
vivente, ciò che avrebbe vo¬ 
luto essere. Più ostile ancora 
a Chaplin l’avrebbero resa 
certi film di lui, specialmen¬ 
te Idillio nei campi e 11 mo¬ 
nello, dove si potevano in¬ 
tuire, neppure tanto velate, 
intenzioni di satira contro 
quei modelli d'ipocrisia vit¬ 
toriana di cui lei era stata 
e continuava ad essere- 11 
massimo emblema. E’ da cre¬ 
dere che col passare degli 
anni quel suo cinema la con¬ 
dizionasse in maniera cre¬ 
scente anche nella vita pri¬ 
vata, spingendola verso un 
alienato moralismo (si rifiu¬ 
tava di nominare Mac West). 
Scandalizzata da Monsieur 
Verdoux (1947), mandò al¬ 
l’aria una cessione delle azio¬ 
ni United Artists. di cui lei 
v Chaplin erano i proprieta¬ 
ri superstiti, pur di lascia¬ 
re il socio in difficoltà do¬ 
po l'insuccesso finanziario 
del film. 

Nell’album dei ricordi del¬ 
la signora Pickford ci sono 
anche queste cose. Riveden¬ 
dola con i suoi riccioli d'oro 
va tenuto presente che non 
era l’unico oro che le inte¬ 
ressasse; c per l'altro, più 
sonante, la fidanzata d’Ame¬ 
rica ha lottato sempre con 
le unghie e con i denti, sen¬ 
za alcuna dolcezza. 

Tino Ranieri 


Un’occasione mancata dal governo italiano 

Ma è questo l'Anno della donna? 

Un francobollo e un libretto scadente è tutto quello che l'Italia ufficiale ha saputo produrre per contribuire 
alle celebrazioni intemazionali — Un criterio burocratico e discriminatorio ha guidato la composizione della 
delegazione del nostro paese alla Conferenza delle Nazioni Unite — Le uniche vere iniziative le hanno 
prese le forze di sinistra e il movimento democratico — A colloquio con Tullia Carettoni e Adriana Seroni 


Il governo italiano non he 
fatto motte tatiche perche 
qualcuno potesse accorgerse¬ 
ne: ma it 1975 e l’Anno inter¬ 
nazionale della donna, indet¬ 
to dalTONU. Le celebrazioni 
in sé valgono quello che val¬ 
gano, lo sappiamo bene, ma 
quando esiste una volontà 
politica possono non essere 
mutili, possono anzi fornire 
occasione per mettere in pri¬ 
mo piano una questione, un 
problema, e mobilitare su dt 
essi nuove energie, stimolar¬ 
le. L’occasione quindi era buo¬ 
na e tanto più lo era per 


malia — dove esiste un mo¬ 
vimento femminile di massa, 
saldamente legato alle orga¬ 
nizzazioni e ai partiti ope¬ 
rai, originate per la sua ma¬ 
turità e robustezza — e per 
l’Europa dove la « domanda » 
dt un salto dt qualità nel 
porre e affrontare la questio¬ 
ne femminile ù fortemente 
cresciuta e si è ben qualifi¬ 
cata. 

« In questo senso la buona 
occasione e ]>er meta persa, 
visto che siamo già a meta 
Lo dice Tullia Ca- 
rettoni, indipendente di sini¬ 


stra, Vicepresidente del Se¬ 
nato: lo conferma energica¬ 
mente Adriana Seroni, re¬ 
sponsabile femminile del PCI 
e membro della Direzione, 
Tullia Carettoni è tornata 
da pochi giorni da Città del 
Messico dove — dai 18 giu¬ 
gno al 3 luglio — si è svolta 
la Conferenza dcll’ONU, ap¬ 
punto per l’Anno della donna. 
Erano presenti tutti i Paesi 
del mondo, cioè le loro dele¬ 
gazioni governative, E questo 
— al di là di tutto, anche 
della parallela « Tribuna » 
ch-e da qualche tempo affian- 


A 30 anni dalla conferenza degli alleati 



La safa dal castello di Cecllienhof, dove vennero firmati gli accordi di Polsdam 


Le ombre di Potsdam 

I risultati del negoziato tra i capi della coalizione antihitleriana furono giudicati po¬ 
sitivamente, ma non sfuggì agli osservatori che il « clima » si era deteriorato — In 
effetti l'esplosione atomica di Alamogordo segnava l'inizio della « guerra fredda » 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, luglio 

Trent’anni fa aH’indomanl 
del crollo della Germania na¬ 
zista dal 17 luglio al 2 agosto 
si svolgeva la conferenza di 
Potsdam, il terzo incontro dei 
capi del tre paesi fondatori 
della coalizione antihltlerlana 
01 primo avvenne a Teheran 
dal 28 novembre al 1. dicem¬ 
bre 1943. il secondo a Yalta 
dal 4 alni febbraio 1945). La 
conferenza venne convocata a 
Cecllienhof, un castello in sti¬ 
le Inglese in un vasto parco 
poco fuori dalla periferia ber¬ 
linese fatto costruire fra 11 
1913 e il 1916 dah’imperatore 
Guglielmo II per farne grazio¬ 
so dono al principe ereditario. 
Composto da 176 camere sfar¬ 
zosamente arredate costò, 
mentre la prima guerra mon¬ 
diale mieteva terribili stragi 
ed il popolo tedesco soffriva 
fame e miseria la somma al¬ 
lora favolosa di otto milioni 
di marchi oro. 

La rivoluzione del 1918 cac¬ 
ciò Guglielmo II e gli Hohen- 
zollern e il castello diventò 
proprietà del popolo. Ma nel 
1926 castello e terreni furono 
restituiti ai principi che vi 
rimasero fino al marzo del 
1945, quando l'avanzata del¬ 
l’Armata Rossa li consigliò a 
fuggire verso occidente por¬ 
tando con sè gli oggetti e i 
mobili di maggior valore. Og¬ 
gi Guglielmo di Hohenzollern 
è uno degli esponenti del più 
viscerale anticomunismo nella 
Germania federale e Cecllien- 
hof e tornato di proprietà del 
popolo come museo-albergo. 

La scelta del castello per la 
conferenza non sembrò causa¬ 
le: il posto che evoca i nefasti 
del militarismo e del lasciamo 
tedesco avrebbe dovuto essere 
bervi ugurante per gettare le 
basi del rinnovamento della 
Germania, della sua trasfor¬ 
mazione in paese pacifico, de¬ 
mocratico e antifascista. I 
preparativi per la conferenza 
vennero curati personalmente 
dal mare.sciallo sovietico So- 
kolowskt che già aveva con¬ 
dotto le trattative per la resa 


nazista. La delegazione ame¬ 
ricana stabili il suo quartiere 
generale nell’antico fumoir, 
quella inglese nella biblioteca, 
quella sovietica nel salone 
bianco. 

I partecipanti alla conferen¬ 
za alloggiavano jn alcune vil¬ 
le di Potsdam e raggiungeva¬ 
no il castello passando su di 
un ponte provvisorio costruito 
dal genieri sovietici. Il centro 
della città era stato infatti 
bombardato e in gran parte 
distrutto il 14 aprile da una 
formazione aerea inglese e 
alla fine di aprile unità della 
Wehrmacht e delle SS in fu¬ 
ga avevano fatto .saltare tutti 
1 ponti sul fiume Havel. I la¬ 
vori della conferenza vennero 
seguiti da una cinquantina di 
giornalisti (tra i quali figura¬ 
va anche il futuro presidente 
americano John Kennedy). 

Del tre grandi protagonisti 
della coalizione antinazista 
c delle precedenti confe¬ 
renze mancava Roosevelt, 
morto il 12 aprile e sostituito 
alla presidenza degli Stati 
Uniti da Harry Truman. A 
metà conferenza un altro 
grande scompariva almeno 
provvisoriamente dalla scena: 
Churchill, sconfitto dai labu¬ 
risti alle elezioni, veniva so¬ 
stituito il 25 luglio da Clc- 
ment Attlce. La conferenza 
su propostu di Stalin venne 
presieduta permanentemente 
da Truman. 

A Potsdam si sarebbero do¬ 
vute confermare e precisare 
le linee tracciate a Teheran 
e a Yalta per rassetto post¬ 
bellico del mondo, per una si¬ 
stemazione del problemi mon¬ 
diali tale da garantire un 
lungo periodo di pace e di 
prosperità basato fondamen¬ 
talmente sulla strategia di 
pacifica coesistenza c di col¬ 
laborazione economica tra le 
grandi potenze capitalistiche 
e l’Unione Sovietica. E i ri¬ 
sultati ai quali si arrivò sem¬ 
brarono In effetti molto po¬ 
sitivi. Si giunse ad un accor¬ 
do sul problema tedesco: la 
Germania lasciando cadere i 
piani americani di smembra¬ 
mento e di divisione venne 
mantenuta unita ma avviata 


a prospettive democratiche 
attraverso la smilitarizzazio¬ 
ne. la denazificazione, la li¬ 
quidazione dei grandi trust. 
Per la Polonia vennero fissa¬ 
te come definitive le nuove 
frontiere occidentali sulla li¬ 
nea dei fiumi Oder e Neisse. 
Venne costituito un consiglio 
dei ministri degli esteri delle 
cinque grandi potenze (URSS, 
USA, Inghilterra, Francia e 
Cina) con 11 compito di pre¬ 
parare trattati di pace con i 
paesi vinti. Si decise l’am¬ 
missione dei paesi sconfitti al- 
l’ONU. dopo che avessero fir¬ 
mato 1 trattati di pace. 

Ma cronisti e storici con¬ 
cordano nel sottolineare che 
il clima, l’atmostera in cui 
si svolsero i colloqui di Pol¬ 
sdam furono ben diversi da 
quelli che avevano caratte¬ 
rizzato le due precedenti con¬ 
ferenze. L’elemento nuovo, il 
lutto di eccezionale portata 
che a Potsdam mise in crisi 
la strategia coesistenziate e ri¬ 
lanciò le posizioni antisovie- 
ttche di Churchill (già don¬ 
neatesi a Teheran e a Yalta 
nonostante l'assillo della guer¬ 
ra e l’esigenza imperativa di 
sconfiggere il nazismo) fu la 
bomba atomica. Il giorno stes¬ 
so dell'apertura della confe¬ 
renza giunse a Truman da 
Washington il messaggio ci¬ 
frato: «Bimbi nati in modo 
soddisfacente». Significava, 
nella sua cinica formula/ione, 
che ad Alamogordo nel Nuovo 
Messico l’esplosione della pri¬ 
ma bomba atomica sperimen¬ 
tale era avvenuta con suc¬ 
cesso. 

Truman decise Immediata¬ 
mente di usare la nuova c 
terribile arma per costringere 
alla resa il Giappone, Chur¬ 
chill informato da Truman 
esultò: «Non avremmo avuto 
più bisogno dei russi — scri¬ 
verà nelle sue memorie —. La 
fine della guerra giapponese 
non dipendeva piu dalla im¬ 
missione delle loro armate 
nella fornace per il massacro 
finale e forse prolungato». 

Notava acutamente Ernesto 
Ragionieri nella sua prefazio¬ 
ne a «Da Teheran a Yalta» 
(Editori Riuniti, 1965): «La 


ragione più intima di questa 
crisi ideila strategia della 
coesistenza) consisteva nella 
sovversione dell’equilibrio mi¬ 
litare che stava alla base di 
quella strategia politica e che 
trovava il suo fondamento 
nel monopollo dell’arma ato¬ 
mica da parte degli Stati Uni¬ 
ti e nella decisione della loro 
classe dirigente di usurla co 
me uno strumento di pres¬ 
sione e di ricatto. Si trattò 
di un elemento di catalizza¬ 
zione che accelerò processi 
solo tendenzialmenle delinea¬ 
ti. altri ne ricacciò in senso 
inverso e altri ancora arrestò 
o spense appena sul nascere». 
Scrisse l’inglese Blackctt: « Il 
lancio della bomba atomica 
piuttosto che l’ultima azione 
militare deliri seconda guer¬ 
ra mondiale e stato in real¬ 
tà la prima grande operazio¬ 
ne della guerra fredda diplo¬ 
matica contro la Russia ». 

Churchill sviluppò subito 
tre settimane prima di Hiro¬ 
shima la sua linea di liqui¬ 
dazione della « grande allean¬ 
za ». disposto ad arrivare im¬ 
mediatamente ad una rottu¬ 
ra con i sovietici prendendo 
a pretesto la questione del 
confine polacco sull’Oder- 
Neisse. I»a sostituzione al ta- 
v^'n dc^a conferenza di Chur¬ 
chill con il laburista Attlce 
nerm’se di evitare la rottura. 
Ma si trattò soltanto di un 
rinvio. Lo spirito e la lettera 
degli accordi di Potsdam ven¬ 
nero sistematicamente viola¬ 
ti negli anni successivi so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da la Germania, che divenne 
i) banco di prova della stra¬ 
tegia della guerra fredda e 
dei blocchi militari contrap¬ 
posti. L'Europa c il mondo lo 
hanno pagato con conseguen¬ 
ze e rischi tremendi. La lot¬ 
ta del popoli e la pol'tica di 
pace dei pnes' soc* ihstl è 
valsa a contenere c a respin¬ 
gere la strategia della guer¬ 
ra fredda e a riproporre la 
strada delia coesistenza paci- 
iica della quale il prossimo 
vertice di Helsinki potrà es¬ 
sere una tappa molto impor¬ 
tante. 


Arturo Bariol 


ca le Conferenze ONU e racco¬ 
glie le tx>ce «noti ufficiali» in 
uva sorta di «sfogatoio» 
turbale — era qià un limite . 
Per esempio la delegazione 
ufficiale del Cile era quella 
della dittatura di Pinochet, 
mentre Hortensia Aìlende — 
che pure ha voluto essere 
presente — non ha avuto pa¬ 
rola alla Conferenza e ha 
partecipato a una manifesta¬ 
zione a fianco di Valentina 
Tereskova per VURSS, di 
donne di Cuba, del Cile de¬ 
mocratico, del Messico, delle 
organizzazioni democratiche 
socialiste dt donne e di gio¬ 
vani, rappresentanti del Viet¬ 
nam, d’Africa, della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. E 
c’era — alla manifestazione 
— naturalmente anche Tul¬ 
lia Carettoni che a Città del 
Messico però non faceva par¬ 
te della delegazione del go¬ 
verno italiano, ma era pre¬ 
sente come osservatrice del 
Comitato ONU per t diritti 
dell’Uomo — Sezione italiana. 

Un segno eloquente di quel 
«li mite» di cui dicevamo so¬ 
pra: della delegazione italia¬ 
na, per esempio, non facevano 
parte rappresentanti comuni¬ 
ste, delle grandi associazioni 
di massa femminili, dei sin¬ 
dacati, e solo perchè — con 
rigido spirito burocratico — 
si è presa alla lettera l’indi¬ 
cazione di « delegazioni go¬ 
vernative ». 


II documento 

Ecco un primo appunto al¬ 
la « occasione mancata di cui 
parla Tullia Carettoni, e che 
Adriana Seroni conferma. 
Con tutto quello che pro¬ 
muove, fa, lotta, decide il 
movimento femminile di 
massa nel nostro Paese, co¬ 
me si fa a ignorare la parte 
maggiore di questo movimen¬ 
to? « La delegazione italiana 
in realtà — dice la senatrice 
Carettoni — rappresentava 
poco o nulla proprio quella 
realtà che doveva più essere 
rappresentata ». £ l’afferma¬ 
zione è stata ripetuta quasi 
testualmente — :n un arti¬ 
colo uscito nei giorni scorsi 

— dalla onorevole Magnani- 
Noi/a, che al Messico c’è an¬ 
data come rappresentante 
« governativa » del PSI, ma 
che non ha avuto diritto di 
parola. Come rappresentanti 
dei partiti c’erano oltre la 
compagna Magnani-Nova per 
il PSI, Cerro per il PSDI, Per¬ 
sico per il PRI e per la DC 

— oltre alla Anselmi in ve¬ 
ste di sottosegretario — la 
Miotti-CarU, Paola Gaiotti, 
Eletta Martini e Nora Fede¬ 
rici in veste di esperti dt 
ministeri vari. 

Una delegazione squilibra¬ 
ta. quindi, rispetto alla real¬ 
tà del movimento femminile 
italiano. 

Sul documento finale della 
Conferenza Tullia Carettoni 
ha molte cose da dire, e la 
compagna Seroni amplierà il 
discorso in termini europei. 

Il documento finale presen¬ 
tato — dice la Vicepresiden¬ 
te del Senato — detto « dei 
77 » perche tale era inizial¬ 
mente il numero dei paesi 
firmatari, e stato votato sol¬ 
tanto da 89 paesi socialisti 
e del terzo 7//ondo; hanno 
votato contro gli USA e Israe¬ 
le (per una notazione aliti- 
sionista in esso contenuta / : 
si sono astenuti i nove Paesi 
della CEE (fra cui l’Italia), 
gli scandinavi, alcuni paesi 
del centro America, il Cana¬ 
da. Perché si e astenuta l'Ita¬ 
lia? Il documento era molto 
piaciuto proprio alle demo- 
crtstiane della delegazione 
italiana: l’identificazione as¬ 
soluta della questione femmi¬ 
nile con i problemi dello svi¬ 
luppo, un « certo spirituali¬ 
smo» che ispirava il testo, 
l'oscuramrnto dei temi rela¬ 
tivi ai diritti civili e, diciamo 
cosi, « sovraslrutturah » appa¬ 
rivano vicini al tipo di sen¬ 
sibilità delle cattoliche uffi¬ 
ciali italiane (e facevano in¬ 
vece sollevare alcune riserve, 
a Tullia Carettoni). Ma poi, 
malgrado questo, la delega¬ 
zione italiana ha preferito 
sottostare alle ingiunzioni del 
Ministero degli Esteri: poiché 
l'Italia si e astenuta — altro 
gesto inspiegabilc - - quando 
a suo tempo VONU voto la 
Carta sull'impegno degli Sta¬ 
ti a favore dei paesi emer¬ 
genti (non piacevano a> no¬ 
stro Ministero degli Esteri 
certe denunce contro l'impe¬ 
rialismo delle multinazionali 
USA/, tanto più doicvu aste¬ 
nersi ora - secondo il pa¬ 
rere dei soliti funzionari « fac¬ 
totum » — che nel documento 
«dei 77» **: riecheggiavano 
i motivi della Carta. 

C’erano altre strade possi¬ 
bili, dice Tullia Carettoni 
che de! docu7??e?ito dà un giu¬ 
dizio «complessivamente buo¬ 
no», di strumento «comun¬ 
que utile»: per esempio ci si 
poteva battere su un emenda¬ 
mento per correggere Ialini e 
affermazioni sul sionismo e 
votare quindi i! documento 
per divisione, visto che quel¬ 
la dell’antisionismo e stata la 
scusa ufficiale che ha giu¬ 
stificato l’astensione: oppure 
si poteva pensare a un do¬ 
cumento europeo da proporre. 
Invece proprio la presenza eu¬ 
ropea è mancuta in tutta la 
Conferenza. 

Lo sviluppo, dice Tullia Ca¬ 
re Itovi. e condizione essen¬ 
ziale della liberazione della 
do72na. ma non esaurisce il 
tema: che ha valori specifi¬ 
ci che vanno al di la delle 
strutture, come dimostra il 
fatto che la questione non e 
del tutto risolta nemmeno nei 
Paesi socialisti. E l’Europa, per 
il tipo di lotta che vi e stuta 
condotta, potrebbe avere una 
sua voce autonoma in questa 
materia, come in tante altre. 


Il contributo europeo ime 
ce e consistito solo in un mo¬ 
desto documento econom in- 
stwo, quasi esclusivamente 
fondato sulla purità salariale, 
presentato dal Regno unito e 
presto ritirato. Per tutte que¬ 
ste ragion/ alla Conferenza 
del Messico <e al documento 
dei 77/, sono mancati i! re¬ 
spiro, l'apertura, l'orizzonte 
che caratterizzano invece e 
qualificano il 7nor.'me72to di 
lotta in Europa e in Italia in 
particolare, 

Ecco, interviene Adriana 
Seroni, non e casuale che an¬ 
che in questa occasione l’Eu¬ 
ropa abbia avuto tanto poco 
peso. Il problema, ]'« impas¬ 
se», della questione femmini¬ 
le nei Paesi a capitalismo 
avanzato, e quindi m Europa, 
e quello di superare lo stallo 
che si è determinato da un 
lato con il 1 ogoramevto della 
recai? ia impostazione della 
questione femminile come 
problema di conquiste for¬ 
mali, giuridiche, di puro pa- 
ntarismo; dall'altro con la 
ostilità delle forze governati¬ 
ve ad una impostazione nuo¬ 
va, capace di a7icorare la que¬ 
stione femminile, velia sua 
autonomia e originalità di va¬ 
lori, al tema dello sviluppo 
generale — strutturale e idea¬ 
le insieme — della società e 
del superamento della crisi 
oggi in atto. 

Per quanto riguarda la real¬ 
tà italiana, dice Adriana Sc¬ 
rolli, non mi sembra un caso 
che si tratti del Paese dove 
più profonda e stretta e la 
relazione fra il processo del¬ 
la emancipazione /P777 7/?77??to 
e la vicenda del movimento 
operaio. Una relazione che ha 
avuto un peso determinante 
anche nelle battaglie per i di¬ 
ritti civili nelle quali -- e que¬ 
sta è una originalità del no¬ 
stro Paese rispetto a tutti gli 
altri — il ruolo centrale, deci¬ 
sivo, lo hanno avuto le orga¬ 
nizzazioni e i partiti del la¬ 
voratori: in prima fila il PCI 
che è il partito m cui milita 
il maggiore numero di don¬ 
ne. E’ tenendo conto di ciò 
che la compagna Senni riba¬ 
disce il severo giudizio sulla 
composizione discriminata e 
« burocratica » della delegazio¬ 
ne italiana alla Conferenza 
ONU per l’anno della donna. 

Ma grave è soprattutto al¬ 
tro. Per Tanno della donna 
il aoverno ha voluto un Co¬ 
mitato di cui tanno parte tut¬ 
te le forze democratiche, par¬ 
titi, associazioni femminili, 
sindacati, Ma poi è avvenu¬ 
to che il Co772 ?toto è stato del 
tutto esautorato, fino al punto 
che la Presidenza del Consi¬ 
glio. dando alle stampe un li¬ 
bercolo («La donna italiana 
dalla Resistenza a oggi »! dt 
un livello cosi scadente e di 
impostazione cosi faziosamen¬ 
te « fanfantana », da farlo as¬ 
somigliare per il suo stile a 
una pubblicazione del regime 
fascista degli anni ’30, non ha 
nemmeno creduto opportuno 
di sottoporre quei testo al 
giudizio del Comitato stesso. 
L'altra, unica, iniziativa go¬ 
vernativa è stata remissione 
di un francobollo celebrativo f 

Noi non et affidiamo certo 
alle ee!ef>7*az/o77f. dice la com¬ 
pagna Seroni, ma è un fatto 
che in Italia non si sono fat¬ 
te nemmeno quelle. E così 
per esempio è saltato il pro¬ 
getto di una manifestazione 
su « donne e Resistenza », vcT 
772 0 77 ?ento ut cui la DC Jan- 
fontana ha sradicato che non 
si sarebbe potuto strumenta¬ 
lizzarla in temi ini pre-elctto- 
rali come si voleva. 


Una indicazione 

Le uniche vere iniziative 
sono state quelle prese dal 
movimento democratico, dai 
poteri locali democratici, dal¬ 
le forze dt sinistra: su « don¬ 
ne e Resistenza » la manife¬ 
stazione molto i7??por/a72te e 
significativa della Regione 
Tosca7?a; su «d07?7?e e occu¬ 
pazione » l'iniziativa della Re¬ 
gione Umbra: sulle don7?e nel¬ 
la Resistenza europea il con¬ 
vegno internazionale di Mi¬ 
lano. 

Ma occorro 770 ora iniziative 
concrete del governo, dice 
Adriana seroni, occorre af¬ 
frontare subito — come in¬ 
dica la mozione parlamenta¬ 
re presentata da tempo dal 
PCI — il tema ormai vera¬ 
mente drammatico de'la oc¬ 
cupazione femminile, dei ser¬ 
vizi sociali; o si agisce con¬ 
cretamente. o si celebra sol¬ 
tanto la volontu di affossare 
la questone femminile, di 
troncare la volontà di lotta 
delle donne, dt sabotare la 
emancipazione reule che m- 
i ece — nel Paese — !?a avuto 
un suo ???077fp7ito alto, per cer¬ 
ti uspetti unico ni Europa e 
ne! 77 ?o7ido, nella grande par¬ 
tecipazione di 77 /ev va ulla bui- 
taglu, ver la riforma del di¬ 
ritto di famiglia Le possibi¬ 
lità e le prospettive sono mol¬ 
tissime -- dice Adriana Scro¬ 
tii — sia a livello 7to//a7?o c/7 e 
europeo, c ucorda // fertile 
incontro tra le do7?7ic comu- 
niste europee dell’inverno del 
1974. 

Il governo - - conclude 
Adriana Seioni — celebra le 
donne con ? /ra?;col?o//7. ma 
il movimento reale ha rispo¬ 
sto con il voto del 15 giugno. 
Questa e la 7?os/ra eelebru- 
zionc. Le don ne sono state de¬ 
terminanti nella svolta pro¬ 
vocata da quel loto e ,1 nu¬ 
mero delle elette comuniste 
c stato piu che raddoppiato • 
e una indicazione di lotta, 
per fare capire anche a chi 
non vuole sentire, che il mo¬ 
vimento per la c man et pacio¬ 
ne femminile non si fa im¬ 
brigliare da « co7?to??/m? ». 
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Voi. IV. Dall'Unità a oggi 
Tomo x”: La storia economica 
di Valerio Castronovo, 

L'Italia fuori d'Italia 
di Robert Paris. 

L’ascesa dell’Italia a paese 
industriale ricostruita da 
Castronovo in un ampio quadro 
politico e sociale, c alla luce 
di nuove interpretazioni. 

Il saggio di Paris delinea 
un ritratto dell’italiano cosi 
come è stato visto dall’estero 
Un volume di pp. 832 
con 66 tavole, L. 15 000. 



LE POESIE 
DI EDUARDO 

Liriche 1926-1973: l’altro volto 
dell’arte umanissima 
di Eduardo. « Gli struzzi », 

L.2000. 

JORGE AMADO 

Teresa Batista stanca di guerra 
Dal Brasile, un best-seller che 
riprende gli umori del racconto 
popolare. La storia di Teresa, 
prostituta c vergine, ha il ritmo 
e i colori di un travolgente 
carnevale. L. 4800. 

GIUSEPPE 

BONAVIRI 

La contrada degli ulivi 
Un dialogo incantato fra l’uomo 
c la natura in una favola senza 
tempo. L. 1200. 

ALESSANDRO 

MACCHI 

La guerra delle pietre 
Un ingegnere, mandato in 
Etiopia a costruire una nuova 
strada, racconta lo scontro- 
incontro fra due mondi. 

L. 3^00. 


Nei «Rcprints» quattro novi¬ 
tà: La politica unitaria (Li¬ 
re 3200 ), La democrazia del 
socialismo (Lire 2800 ), De¬ 
mocrazia diretta c riforme di 
struttura (Lire 2500 ) di Ro¬ 
dolfo Morandi; Teoria gene¬ 
rale della critica di Cesare 
Brandi (Lire 3600 ); Scritti 
politici giovanili di Karl Marx 
(Lire 4500 ); L'avvenire dello 
spirito di P. Leccume du 
Noiiy (Lire 2800 ). 


V.JA.PROPP 

Edipo alla luce del folclore 
La «funzione Edipo» nelle più 
disparate narrazioni mitiche 
e fiabesche: un altro magistrale 
risultato del metodo storico- 
strutturale di Propp. A cura di 
Clara Strada; L. 1600. 

CRISI E RISTRUT¬ 
TURAZIONE 
NELL’ECONOMIA 
ITALIANA 

A cura di Augusto Graziani 
Un dibattito a più voci, 
in un momento di svolta 
dell’economia italiana. L. 8000. 


Negli «Struzzi»: 

IL TEATRO 
ITALIANO 

Voi. I. Dalle origini 
al Quattrocento 
Le sacre rappresentazioni, 
le farse, le commedie 
umanistiche, i primi esperimenti 
di teatro in volgare. Questi due 
tomi inaugurano una raccolta 
■ organica clic ricostruisce in 
I diciotto volumi la nostra 
tradizione teatrale attraverso 
i suoi testi più significativi. • 

L.5000. 

LE COMMEDIE 
DI DARIO FO 

Dalla Grande pantomima 
a Legami pure, tre testi che, 
documentano l’evoluzione del 
teatro politico di Fo. L. 1800. 

ANATOLE 

FRANCE 

Gli dèi Iranno sete 
11 grande romanzo storico 
della Rivoluzione francese. 

L. 2000. 


Ugo Baduel 
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Punti caldi 


Ormai la lotta dei brac¬ 
cianti pugliesi si sta im¬ 
ponendo all’attenzione gene¬ 
rale. Lo scontro in atto in 
quelle campagne è duro c 
Ita acquistando significati 
particolari: da una parte un 
gruppo di agrari che non 
vuol mollare, ma soprattutto 
non vuol cambiare, dall’al¬ 
tra una grande massa di 
braccianti, che forti dello 
Importanti conquisto strap- 

?>ate a Foggia (anche in un 
ronte padronale conserva¬ 
tore come quello agrario si 
aggirano qua c là atteggia¬ 
menti nuovi, di grande in¬ 
teresse anche se non sono 
purtroppo prevalenti), pon¬ 
gono obiettivi di salario, di 
una normativa più avanzata 
ma soprattutto obicttivi di 
trasformazione, di sviluppo. 
In questo senso la vertenza 
ù esemplare. E interessa 
tutti, a partire dai contadini 
verso i quali ei si sforza sem¬ 
pre più di operare differcn- 
zazioni nette, ma spesso re¬ 
se difficili dall’attcggiamcn- 
to troppo padronale della 
Coldircttl pugliese. I sinda¬ 
cati bracciantili stanno in 
un certo senso sperimentan¬ 
do quello che dovrà essere 
il prossimo autunno sinda¬ 
cale: le lotte devono poter 
incidere negli orientamenti 
produttivi, strappare ricon¬ 
versioni che non si vogliono 
fare e tutto questo nel du¬ 
plice interesse dello svilup¬ 
po della produzione (in agri¬ 
coltura il problema è avver¬ 
tito con acutezza) c della 
occupazione. 

La classe operaia e il mo¬ 
vimento dei lavoratori in ge¬ 
nere, in questo modo stanno 
mettendo sotto gli occhi di 
tutti un senso di responsa¬ 
bilità c una coscienza asso¬ 
lutamente nuovi, necessari 
comunque di fronte alla gra¬ 
ve situazione che attraversa 
il paese. Ed esercitano una 
funzione dirigente, reale, an¬ 
che se difficile e non priva 
di contraddizioni c di intop¬ 
pi di vario genere. 

Già il compagno Lama 
aveva avuto modo di ricor¬ 
dare all’indomani del semi¬ 
nario di Aricela, come le 
battaglie contrattuali, pre¬ 
senti c future, vanno con¬ 
dotte in stretto collegamen¬ 
to con quelle per il lavoro, 
per gli investimenti c per 
un nuovo indirizzo econo¬ 
mico, nel quale l’agricoltura 
non a caso ha un ruolo di 
grande centralità. Al dibat¬ 
tito promosso a Roma dal 



TRENTIN — Contraili, 
investimenti, occupa¬ 
zione 

Ccspe, proprio la questione 
del nuovo indirizzo econo¬ 
mico è stata ampiamente di¬ 
battuta partendo da un da¬ 
to di fatto certo e cioè che 
la situazione è grave, gra¬ 
vissima, da « stato d’allarme 
generale ». E non è assolu¬ 
tamente una forzatura, ne 
tale l’hanno definita i rap¬ 
presentanti delle varie cor¬ 
renti economiche e politiche 
presenti. Cala l’occupazione, 
calano le ore lavorate, cala¬ 
no gli investimenti privati e 
pubblici, giovani non trovano 
un lavoro. 

La stessa valvola dramma¬ 
tica della emigrazione si è 
inceppata sia sul piano in¬ 
terno che intemazionale, au¬ 
menta il costo della vita (in 
giugno un altro 1 per cen¬ 
to) e una raffica di aumenti 
è alle porte: i dati sono 
inequivocabili, le prospetti¬ 
ve nere, consolarsi sul mi¬ 
glioramento della bilancia 
commerciale è da irrespon¬ 
sabili: la bilancia migliora 
solo in virtù di un crollo 
delle importazioni, non di 
un « boom » delle esporta¬ 
zioni che invece languono. 

Continuare in questa si¬ 
tuazione è impossibile. Lo 
hanno detto al Cespe, lo 
hanno detto ad Ariccia, lo 
hanno detto anche i metal¬ 
meccanici nella loro confe- 



BISAGLtA - Le Par- 
tecipazloni statali In¬ 
vestiranno di meno 


ronza di Bologna c Trcntin 
ha aggiunto, molto opportu¬ 
namente, rivolto a chi si 
ostina a non voler cambiare 
(padroni e uomini di gover¬ 
no) che i contratti del pros¬ 
simo autunno ■ non si chiu¬ 
deranno se prima non sa¬ 
ranno raggiunti risultali con¬ 
creti in materia di investi¬ 
menti connessi alle grandi 
vertenze generali già intra¬ 
prese ». 

Già adesso ci sono nume¬ 
rosi • punti caldi »: dei brac¬ 
cianti dicevamo all’inizio, ad 
essi bisogna aggiungere i più 
grossi complessi industriali, 
dalla Montedison alla FIAT, 
dalla Zanussi alla Pirelli, ai 
cartai in lotta per un rinno¬ 
vo contrattuale clic ha già 
registrato l’importante soli¬ 
darietà dei poligrafici dei 
quotidiani. Cefis. Agnelli, Pi¬ 
relli, non rispettano gli im¬ 
pegni a suo tempo presi e 
i lavoratori sono costretti a 
scendere in sciopero, presi¬ 
diando le fabbriche anche 
per due mesi come alla Moi> 
tedison di Bussi, bloccano 
por giorni interi le fabbri¬ 
che, come sta avvenendo alla 
Spa Centro (alla Fiat, co¬ 
munque, importanti intese 
sono state raggiunte anche 
questa settimana alla Mecca¬ 
nica Mirafiori, alle Ferriere 
e alla Lancia) e danno vita 
ad importanti assemblee 
aperte del tipo di quella 
messa in piedi giovedì scor¬ 
so alla Pirelli Bicocca. 

E il governo? Agli incon¬ 
tri con i sindacati ora ci va, 
ma con poche idee e con 
impegni assolutamente insuf¬ 
ficienti. Si è arrivati al 
punto di annunciare (lo ha 
fatto Bisaglia) che nel 1976 
le Partecipazioni statali fa¬ 
ranno investimenti in misu¬ 
ra inferiore rispetto al 1974, 
il che ha 11 sapore quasi di 
una presa in giro. 

Infine, ancora le campa¬ 
gne. Le organizzazioni conta¬ 
dine (Coldirettl, UCI e Al¬ 
leanza) hanno risposto alla 
lettera della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. E’ presso¬ 
ché certo che quanto prima 
l’auspicato, e storico, incon¬ 
tro si farà. Di una Iniziativa 
unitaria solida e vasta ha 
bisogno il paese ma la no¬ 
stra agricoltura in particola¬ 
re. C’è un patrimonio (quel¬ 
lo zootecnico, ad esempio) 
che va in rovina. Spetta an¬ 
che al movimento operaio 
salvarlo. 

Romano Bonifacci 


Approvato all'unanimità il documento preparato dalla commissione congiunta 

Evitata la scissione nella Cisl 


Quattro giorni di difficile dibattito 
spensioni della riunione - Sono state 


al consiglio generale - Ieri sera la svolta è maturata dopo ripetute so- 
isolate e respinte le pretese più oltranziste dei gruppi di minoranza 


« Con questo documento si 
prende .solenne impegno fi 
mantenere .sempre l’integrità 
morale e politico della CISL»: 
Bruno Storti, accolto con un 
applauso dell’assemblea, cosi 
concludeva Ieri quattro giorni 
di travag’lalo dibattito nel 
Consiglio generale. 

Il documento, approvato al- 
l'unanimità, sanciva l’Intesa 
fra maggioranza e gruppi di 
minoranza, rendeva impratica¬ 
bile la strada della .scissione, 
l’obiettivo dei gruppi più ol¬ 
tranzisti, e il ribaltamento 
della politica portata avanti 
dalla Confederazione come al¬ 
tri esponenti delle m.noranze 
pretendevano. Lo .stesso Sca¬ 
lia doveva accodarsi: nella 
minoranza era rimasto isola¬ 
to e la sua linea non trovava 
consensi. Sartori, un altro dei 
dirigenti del gruppi di mino- 
ronza, faceva mostra cl snob¬ 
bare Scalla ed annunciava che 
se si fosse tenuta l'assemblea 
della minoranza prevista per 
lunedi anche se solo per da¬ 


re una Informazione lui non 
vi avrebbe partecipato. 

Il documento, certo, iappre- 
senta un compromesso fra la 
maggioranza e la minoranza, 
risente della crisi acuta che 
per mesi ha reso difficile la 
vita della CISL continuamen¬ 
te sottoposta al ricatto della 
scissione. Ma. al tempo stes¬ 
so, proprio su due « punti cal¬ 
di » sul quali si è combattuto 
per Infinite ore esso segna una 
battuta d’arresto dell’attacco 
oltranzista. Nel gruppo di la¬ 
voro che era stato Incaricato 
di predisporre una bozza di 
intesa che il Consiglio avreb¬ 
be poi dovuto discutere e vo¬ 
tare. lo scontro si è avuto 
soprattutto — come ha detto 
il segretario generale aggiun¬ 
to Luigi Macario — su due 
questioni. I gruppi di mino¬ 
ranza chiedevano una dichia¬ 
razione di anticomunismo che 
avrebbe ovviamente dovuto 
suonare come rinnovato ap¬ 
poggio alla DC e alla linea 
della rissa e della divisione 


Riguarda le aziende private 

Nuovo contratto 
per i petrolieri 

I punti salienti riguardano le qualifiche, l’orario e gli 
appalti • Il giudizio positivo delle organizzazioni sindacali 

Dopo sette mesi di lotta e quasi 200 ore di sciopero, è stata 
raggiunta l’ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto di lavoro 
dei lavoratori delle aziende petrolifere private, che interessa circa 
30 mila addetti. Ecco 1 punti più interessanti. 

Sulle classificazioni si è pervenuti ad un più organico intreccio 
tra operai e impiegati su otto livelli di qualfica e una categoria 
« di parcheggio ». Gli aumenti salariali ammontano in media a 
18 mila lire. 

In materia di ristrutturazione, si afferma il diritto di contratta¬ 
zione preventiva fra azienda e consiglio di fabbrica; per l’orario 
di lavoro viene stabilito il potere di contrattazione del consiglio 
di fabbrica sulla distribuzione dell'orario sia per i giornalieri che 
per i turnisti. Lo straordinario è ammesso solo in casi eccezionali 
solo se non richiede correlativi ridimensionamenti di organici. 

Sugli appalti, entro tre mesi le aziende dovranno assumere in 
proprio il 50 per cento del trasporto di carburante, mentre gli 
eventuali incrementi saranno assunti direttamente. Le aziende as¬ 
sumeranno in proprio inoltre la manutenzione ordinaria degli im¬ 
pianti di raffineria e dei depositi più importanti secondo criteri che 
saranno stabiliti da un’apposita commissione. salvaguardando il 
diritto a integrazioni e. quindi alla contrattazione a livello aziendale. 

La durissima lotto e i risultati raggiunti consentono ora 
— sottolinea un comunicato sindacale — un più avanzato terreno 
di scontro sui problemi delle ristrutturazioni e dell'organizzazione 
del lavoro. 


L'iniziativa dei lavoratori agricoli per i contratti provinciali 

Braccianti: siglato l'accordo a Napoli 
Lotte e trattative in tutta la Puglia 

Importanti conquiste per l'occupazione e i salari • Si prepara a Bari la manifestazione di domani - Negoziato anche a Taranto, Brindisi e Lecce 


I braccianti della provincia 
di Napoli hanno raggiunto un 
Importante accordo per 11 nuo¬ 
vo contratto provinciale di 
lavoro. Tra 1 punti più qua¬ 
lificanti, sul plano dell’occu¬ 
pazione 11 diritto a 210 gior¬ 
nate di lavoro annuo per gli 
operai a tempo Indeterminato 
che oggi ne effettuano 181, la 
estensione del poteri delle 
commissioni zonali Intersinda¬ 
cali che dovranno esaminare 
1 plani colturali, I quali do¬ 
vranno almeno garantire al 
maggior numero di lavorato¬ 
ri possibile 151 giornate lavo¬ 
rative annue. Per quanto ri¬ 
guarda 11 salarlo, hanno otte¬ 
nuto un aumento di 800 lire 
giornaliere a partire dal pri¬ 
mo settembre più 350 lire dal 
primo aprile 1978 per gli ope¬ 
rai avventizi, mentre gli ope¬ 
rai a tempo Indeterminato 
hanno ottenuto un aumento 
a 25.250 lire mensili. 

Situazione ancora tesa In 
Toscana, soprattutto nelle pro¬ 
vince di Pistoia e Pisa. 

• • * 

Dal nostro inviato 

BARI, 19 

La vertenza del braccianti 
pugliesi è a una evolta. Gli 
agrari sono stati costretti a 
sedersi al tavolo delle tratta¬ 
tive che sono in corso a Ba¬ 
ri, Taranto e Brindisi. A Lec¬ 
ce sono convocati per lunedi. 
Una svolta dovuta aU’lntensl- 
flcarsl della mobilitazione del 
braccianti, che continuano, 
dopo 13 giorni, a scioperare 
compatti, effettuando decine 
di manifestazioni nel centri 
agricoli. A Monopoli, al ter¬ 
mine di un corteo, è stato 
occupato per due ore l’uffi¬ 
cio di collocamento: a Cano- 
sa oltre 4 mila braccianti con 
centinaia di trattori e di mo- 
tozappe, sono sfilati per le 


Si prepara 
lo sciopero 
a Reggio C. 

Decine di assemblee nel po¬ 
sti di lavoro, nel cantieri, nel¬ 
le fabbriche, hanno preceduto 
la preparazione della giorna¬ 
ta di lotta di lunedi 
La manifestazione, indetta 
dalla Cgll, Cisl, UU si terrà 
in piazza Duomo alle ore 19: 
tutte le categorie prenderan¬ 
no parte all’azione sindacale 
per lo sviluppo economico e 
sociale di Reggio Calabria. 


vie del paese. Per lunedì si 
prepara la manifestazione pro¬ 
vinciale di Bari che vedrà 
scendere In sciopero al fianco 
del braccianti i chimici, gli 
edili e gli alimentaristi per 
due ore. Decine di iniziative 
sono in corso in vari centri 
della provincia indette dal no¬ 
stro partito. Proprio questa 
compattezza del movimento 
ha permesso di piegare la 
chiusura iniziale dell’Unione 
agricoltori. 

Questi ultimi ieri hanno eli¬ 
minato la pregiudiziale che 
avevano posto per l’apertura 
delle trattative, e cioè il fat¬ 
to che non si dovesse discu¬ 
tere il problema della colo¬ 
nia. A questa significativa a- 
pertura ha contribuito, forse, 
in misura non indifferente, la 
posizione della Coldirettl che 
ha tenuto a scindere le sue 
responsabilità da quelle degli 
agrari. Un risultato ottenuto 
anche grazie alle forme di 
lotta differenziate che i brac¬ 
cianti hanno scelto quest'an¬ 
no, facendo attenzione a non 
danneggiare 1 piccoli e medi 
contadini. 

Molte frange della base bo- 
nomiana sono state così con¬ 
quistate ad un discorso nuo¬ 
vo sullo sviluppo deU’ftgrlcol- 
tura e sulla necessità di an¬ 
dare a rapide trasformazioni 
anche attraverso un rapporto 
diretto con le organizzazioni 
dei lavoratori. Anche in que¬ 
sto modo si spiega l’atteg¬ 
giamento più disponibile mo¬ 
strato dalla Coldirettl. 

I punti che finora sono sta¬ 
ti acquisiti nella trattativa di 
base, riguardano: 1) consue¬ 
tudini locali; Il rispetto cioè 
di orari di lavoro diffusi in 
numerosi comuni che ridu¬ 
cono di fatto la settimana la¬ 
vorativa a 36 ore, pur mante¬ 
nendo inalterata la retribuzio¬ 
ne; 2) le qualifiche, con la 
progressiva scomparsa della 
definizione di operato comu¬ 
ne. Non è quest’ultima una 
conquista da sottovalutare 
perché attraverso la qualifica 
dt « comune », che è quella 
che prevede la retribuzione 
più ba."sa, passava spefiso U 
sottosalario anche per operai 
agricoli specializzati. 

Lo scontro resta ancora a- 
spro per il salarlo e per la 
occupazione e lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura. Tenendo conto 
del fatto che le organizzazio¬ 
ni bracciantili puntano a una 
generalizzazione del contratto 
di Foggia, che ha ottenuto 
importanti risultati per quan¬ 
to riguarda le trasformazioni, 
gli investimenti e il controllo 


sul plani colturali dell’azien¬ 
da da parte del lavoratori, il 
problema va sciolto non solo 
a livello sindacale, ma anche 
politico. « Affermare infatti nei 
contratti — dice Giacinto Mi- 
lltello segretario nazionale del¬ 
la Federbracclantl — che le 
aziende sono Impegnate a di¬ 
versificare le produzioni In 
tutte le zone Irrigue, compor¬ 
ta da parte del governo na¬ 
zionale l’emanazione di prov¬ 
vedimenti di spesa urgenti a 
favore dell’irrigazione puglie¬ 


se ». 

L’intervento e l’Impegno del 
governo si rende tanto più ne¬ 
cessario, in quanto la falli¬ 
mentare politica agricola, con¬ 
dotta slnora, ha avuto come 
pròtagoniste numerose azien¬ 
de pubbliche. La lotta dei 
braccianti. Infatti, ha fatto 
«scoprire» tenute delle Par¬ 
tecipazioni statali che finora 
erano rimaste in ombra. A 
Foggia ce ne sono 4. quasi 
del tutto abbandonate; e 10 
di proprietà dell’Ente di svi¬ 


luppo, nella medesima condi¬ 
zione di sfacelo. Non diversa 
la situazione a Bari dove c’è 
una azienda della FINAM, la 
Finanziaria della Cassa per il 
Mezzogiorno e altre due del 
servizio sperimentale del mi¬ 
nistero Agricoltura e Foreste 
che. ovviamente, non speri¬ 
mentano nulla. Tutte le te¬ 
nute sono state occupate dai 
braccianti nel corso di questa 
lotta. 

Matilde Passa 


Nuovo « sistema » detta Montedison per colpire l'occupazione 

Per chiudere una fabbrica 
«inventato» il compratore 

Il colosso industriale-finanziario di Cefis vuole cedere la Filatura di Lanzo 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 19 

La Montedison, questo pre¬ 
stigioso colosso industriale e 
finanziario, non esiterebbe ad 
organizzare trucchi ed imbro¬ 
gli di una spregiudicatezza da 
mercante levantino, allo sco¬ 
po di cacciare gli operai fuo¬ 
ri dalle fabbriche e chiu¬ 
derle. 

Questo è il senso di una 
grave e circostanziata denun¬ 
cia diffusa stamane dal sinda¬ 
cati provinciali torinesi CGIL- 
CISL-UIL: per sbarazzarsi di 
una fabbrica tessile nella qua¬ 
le si era impegnata a man¬ 
tenere Inalterata l'occupazio¬ 
ne. la Montedison avrebbe sco¬ 
vato un piccolo industriale 
che versa in cattive acque, 
il quale «i presterebbe a fi¬ 
gurare come acquirente dello 
stabilimento, svolgendo il clas¬ 
sico ruolo della « testa di le¬ 
gno ». 

La fabbrica minacciata di 
chiusura e la Filatura di Lan¬ 
zo dej cotonifici Vallesusa, do¬ 
ve lavorano 390 operale ed 
operai, già da mesi colpiti da 
riduzioni d’orario e messe a 
cassa integrazione. 

In seguito 1 CVS furono ri¬ 
levati dalla Montedison, che 
si impegnò (anche nel con¬ 
fronti del governo) a garan¬ 
tire 1 livelli dt occupazione. 
Or* la Montedison tenta in 


tutti i modi di attivare un 
gigantesco piano dt ristruttu¬ 
razione, che comporterebbe In 
Piemonte la scomparsa del 
settore tessile e delle fibre 
artificiali. Al posto delle Mon- 
teflbre di Vercelli e Pallanza 
la Montedison propone di apri¬ 
re 35 « botteghe », fabbrlchet¬ 
te improvvisate dove si pro¬ 
durrebbe un po' di tutto. 

Ancora più grottesca è la 
proposta presentata una set¬ 
timana fa ai sindacati per il 
Vallesusa dt Lanzo: «C'è un 
serio gruppo Industriale — 
hanno detto In sostanza l rap¬ 
presentanti Montedison— di¬ 
sposto ad acquistare la Fila¬ 
tura di Lanzo per trasfor¬ 
marla In fabbrica di fiori e 
giocattoli di plastica. Certo 
gli operai dovranno cambiare 
mestiere ed imparare a lavo¬ 
rare la plastica, ma è sem¬ 
pre meglio cne perdere il po¬ 
sto, e se voi sindacati non 
accettate, vi assumete la re¬ 
sponsabilità dei licenziamen¬ 
ti». 

Le stesse cose sono state ri¬ 
petute giovedì al ministro del¬ 
l'industria Dona t-Cattin. Ma 1 
sindacati hanno indagato, ne¬ 
gli stessi ambienti industriali 
dei settore, ed ecco cosa han¬ 
no scoperto. 

« Le organizzazioni sindaca¬ 
li — dice un comunicato — 
sono venute a sapere che il 
compratore del CVS di Lan¬ 


zo dovrebbe essere un tal si¬ 
gnor Masuttl, titolare della dit¬ 
ta di fiori in plastica Dutto e 
Masuttl di Torino. Il contrat¬ 
to avrebbe dovuto essere fir¬ 
mato la mattina del 18 lu¬ 
glio, contrariamente agli im¬ 
pegni di maggior approfon¬ 
dimento del problema assun¬ 
ti in sede di ministero dell’In¬ 
dustria il giorno precedente. 
Il suddetto signor Masuttl è 
titolare di una piccola azien¬ 
da i cui macchinari sono oggi 
sottoposti a pignoramento ed 
a vendita giudiziaria, in se¬ 
guito ad una causa di lavoro 
persa, per la quale non aveva 
la copertura finanziaria di 
qualche milione di lire. Il 
contratto, sempre secondo ta¬ 
li fonti di informazione, a- 
vrebbe dovuto essere firmato 
tramite la solita finanziarla 
fasulla del Liechtenstein ». 

Questa finanziarla sarebbe 
la « Koralle ». I sindacati ri¬ 
velano anche i termini del 
contratto' :1 Masuttl compre¬ 
rebbe la fabbrica per due mi¬ 
liardi e mezzo pagabili in 
otto anni, mentre a lui la 
Montedison verserebbe subi¬ 
to 360 milioni per il fondo 
liquidazione lavoratori ed al¬ 
tri 760 milioni a fondo per¬ 
duto per garantire l’addestra¬ 
mento dei lavoratori stessi al 
nuovo lavoro. 


perseguita da Fanfanì. Vole¬ 
vano inoltre fosse dichiaralo 
che « l’unità era improponibi¬ 
le nella attuale fase storica ». 
E. al tempo stesso, chiedeva¬ 
no un mutamento dei rap¬ 
porti di forza negli organi¬ 
smi dirigenti e segnatamente 
nella segreteria. Tutto ciò non 
è stato accolto e lo stesso Sca¬ 
lia ha dovuto ammetterlo in 
una breve e sconsolata dichia¬ 
razione di voto. 

Il documento si articola su 
cinque punti. li primo riguar¬ 
da ia diesa e lo sviluppo del 
sistema democratico. Si ricon¬ 
ferma la scelta « inequivoca¬ 
bile e irreversibile per il si¬ 
stema democratico cosi come 
è configurato nella Costltuzio- 
ne repubblicana nata dalla Re¬ 
sistenza contro il fascismo », 
sottolineando il valore del 
«pluralismo politico, sociale e 
culturale » con la ripulsa di 
« ogni ideologia o sistema, con¬ 
creto o potenziale, totalitario 
e autoritario ». Si respingono 
concezioni come « partito uni¬ 
co, sindacato unico, corpora¬ 
zione». Nel secondo punto si 
ribadisce il valore dell’autono¬ 
mia del sindacato. Nel terzo 
punto si rileva che le deci¬ 
sioni « devono trovare com¬ 
pleta e leale attuazione da 
parte di tutte Je strutture del¬ 
l’organizzazione » e che la pie¬ 
na esplicazione deila vita de¬ 
mocratica dell’organizzazione 
«implica 1) mantenimento, da 
sempre affermato deil’integri- 
tà e funzionalità delle strut¬ 
ture CISL In conformità alle 
norme statutarie ». Poi si pas¬ 
sa all’azione contrattuale ed 
extracontrattuale. Si parla di 
« sindacato di classe », di 
« programmazione economica 
finalizzata alla costruzione at¬ 
traverso la trasformazione del¬ 
ie strutture economiche capi- 
taliste di una società più giu¬ 
sta». Si conferma l'impegno 
per il conseguimento di una 
« nuova politica economica, 
finalizzata alle grandi rifor¬ 
me di struttura, alia difesa e 
allo sviluppo dei livelli occu¬ 
pazionali, con particolare ri¬ 
ferimento agli aspetti dram¬ 
matici che questo problema 
assume nel Mezzogiorno; alla . 
salvaguardia del potere di ac¬ 
quisto dei salari, delle pensio¬ 
ni e più in generale del red¬ 
diti bassi e alla lotta alle ren¬ 
dite parassitarle ». 

L’ultimo paragrafo è dedi¬ 
cato ai problemi dell’unità. 

« La scelta dell’unità — si di¬ 
ce — attraverso l’unificazio¬ 
ne della Cgil, CUI, Uil resta 
l’obiettivo realizzabile con il 
consenso statutariamente pre¬ 
visto, che impegna tutta in¬ 
distintamente l’organizzazio¬ 
ne». La Federazione sinda¬ 
cale « rappresenta lo stru¬ 
mento transitorio, di speri¬ 
mentazione e costante veri¬ 
fica del maturarsi delle ne¬ 
cessarie condizioni per l’uni¬ 
tà. Alla normale scadenza 
congressuale sarà compiuta 
la verifica definitiva sulla e- 
slstenza delle condizioni, sem¬ 
pre affermate dalla CUI, per 
la realizzazione dell’unità ed 
in particolare di quelle non 
ancora realizzate quali il su¬ 
peramento delle correnti e 
delle pratiche correntlzle, la 
più ampia autonomia dai par¬ 
titi, l'Instaurazione di nuovi 
rapporti dialettici e di con¬ 
fronto con tutti i partiti po¬ 
litici ». Con tale intesa rien¬ 
trano negli organismi dirigen¬ 
ti della CUI e della Federa¬ 
zione Cgil, CUI, Uil le orga¬ 
nizzazioni che si riconosceva¬ 
no nella minoranza. 

Queste sono le parti essen¬ 
ziali del compromesso rag¬ 
giunto, che non rappresenta 
certo la soluzione di tutti i 
problemi. Nessuno del resto 
si attendeva un miracolo. Il 
problema è ora di come si 
gestisce questo compromesso 
— una prima verifica si a- 
vrà all’assemblea dei quadri 
che l’Esecutivo convocherà 
per l’autunno — per fare in 
modo che esso rappresenti un 
momento positivo per l’inte¬ 
ro movimento sindacale, lo 
avanzare della sua unità, il 
rafforzarsi delle sue lotte. 

Un dato di fatto — sono 
queste le prime impressioni 
di numerosi dirigenti CUI 
con cui abbiamo parlato su¬ 
bito dopo la fine della se¬ 
duta — è che la linea scis¬ 
sione è stata respinta, le mi¬ 
noranze, anche nei dibattito, 
sono risultate politicamente 
battute, Scalia è rimasto i- 
solato anche all’interno dei 
gruppi di minoranza. 

E’ questo 11 risultato di 
quattro giorni di discussione 
intensa e appassionata che 
che ha impegnato il gruppo 
dirigente della Cisl. Ieri tut¬ 
to il dibattito si è svolto In 
commissione e la cronaca è 
per forza di cose scarna. Nel¬ 
la mattinata Macario aveva 
fatto il punto della situa¬ 
zione parlando per pochi mi¬ 
nuti, sottolineando i «dissen¬ 
si » ancora esistenti da par¬ 
te delle minoranze che in¬ 
sistevano nella richiesta di 
dichiarazione anticomunista 
e di jmproponibllltà dell'u¬ 
nità. La seduta veniva poi 
interrotta e solo a tarda se¬ 
ra poteva riprendere con la 
lettura del documento effet¬ 
tuata dal segretario della U- 
nlone di Milano, e la sua ap¬ 
provazione. E mentre Scalia 
rimaneva solo nel suo oltran- I 
zismo e si doveva accodare, 
giungeva la notizia che il se¬ 
gretario delia DC era rima¬ 
sto anch'egli solo. Una coin¬ 
cidenza non solo temporale. 


Aperto a Bologna il convegno detta CNA sull’associazionismo nel settore 

Più forza agli artigiani 
con le forme associative 

La relazione di Marni - I vantaggi che derivano da una attività consortile 
Invito alla collaborazione rivolto a tutte le associazioni dell'artigianato 


Dalla nostra redazione 
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Gli artigiani con l’associa¬ 
zionismo intendono dare alla 
loro categoria « più potere 
economico e più forza unita¬ 
ria nella battaglia per una 
nuova politica di sviluppo 
del paese ». Il convegno nazio¬ 
nale Indetto dalla CNA, Ini¬ 
ziato stamane al Palazzo del 
congressi di Bologna con una 
relazione di Dello Maini, del 
direttivo, e che si conclude¬ 
rà domani col discorso del 
segretario generale aggiunto 
Athos Zamboni, ha attirato 
l’attenzione di ampi settori 
dell’economia e della finan¬ 
za, nonché dei sindacati e 
degli enti locali. Sono presen¬ 
ti infatti dirigenti della con¬ 
federazione generale dell’arti- 
già nato, della milanese CLAI, 
della Lega nazionale coopera¬ 
tive, il vice presidente della 
Artlglancossa. 

Alcuni dati statistici sotto¬ 
lineano l’Importanza delle for¬ 
me di aggregazione di una 
categoria importante dell’im¬ 
presa produttiva, ma più espo¬ 
sta agli elementi negativi. Su 
170.877 iscritti alla Confede¬ 
razione nazionale dell’artlgta- 
nato quasi un quarto fanno 
parte delle 388 forme asso¬ 
ciate (altre 95 esistenti sono 
promosse da organismi diver¬ 
si o sono autonome): cifre 
destinate ad essere modifica¬ 
te In incremento a breve ter¬ 
mine, essendo in via di costi¬ 
tuzione o di progetto 118 nuo¬ 
vi consorzi. 

L’associazionismo artigiano 
è uscito dalla culla tosco-emi¬ 
liana. si è ormai esteso In tut¬ 
te le regioni italiane. Indub¬ 


biamente. come ha detto Mai¬ 
ni, ci sono in questo sano svi¬ 
luppo motivi di autodifesa, 
ma la ragione di fondo sta 
nel riconoscimento che asso¬ 
ciandosi nel consorzio o nel¬ 
la cooperativa l’artigiano «tro¬ 
va non solo vantaggi di ca¬ 
rattere economico, in forza 
di un maggiore potere con¬ 
trattuale. ma anche la pos¬ 
sibilità di ampliare le sue co¬ 
noscenze tecniche, elevare le 
sue capacità Imprenditoriali, 
qualificare c migliorare la 
produzione e In produttività 
della propria azienda ». 

La partecipazione all’atti¬ 
vità consortile — ha specifi¬ 
cato il relatore — è anche sti¬ 
molo alla collaborazione fra 
collcghl di uno stesso mestie¬ 
re, vivere una realtà che può 
aiutare a superare l’individua- 
lismo, Sono 6t£ute citate le 
esperienze di grande rilievo 
fin qui conseguite in nume¬ 
rose provinole: i consorzi per 
gli insediamenti con la co¬ 
struzione di centinaia di nuo¬ 
ve fabbriche e laboratori, la 
partecipazione integrata ne! 
cantiere fra specializzazioni 
edili e Impiantisti, lo studio 
e la sperimentazione assieme 
a cooperative per la ricerca 
di nuovi metodi costruttivi 
che consentono l’abbassamen¬ 
to dei costi di produzione. 

Ma la crisi urge, lambisce 
le aziende, le colpisce dura¬ 
mente anche, provoca modifi¬ 
cazioni. I problemi roventi so¬ 
no del lavoro, del costo delle 
materie prime, degli sbocchi 
di mercato che la crisi inter¬ 
na ed Internazionale rende 
ogni giorno più acuti e dram¬ 
matici; ma sono soprattutto i 
problemi di ristrutturazione 


e riconversione di vasti set¬ 
tori dell'apparato produttivo 
posti dai caratteri struttura¬ 
li della crisi economica, dal 
modificarsi del consumi, dal¬ 
la esigenza di una diversa e 
più razionale destinazione 
degli Investimenti. Dello Mai¬ 
ni ha bollato di conseguenza 
l’ottimismo in chiave eletto¬ 
rale delle «autorità finan¬ 
ziarie di governo ». giudican¬ 
dolo « un tentativo mistifi¬ 
catorio che non poteva far 
breccia fra 1 piccoli e medi 
Imprenditori, fra i lavoratori 
e particolarmente fra gli ar¬ 
tigiani perché si trovano a fa¬ 
ro 1 conti con un forte calo 
delle commesse e della produ¬ 
zione, un aumento del ricorso 
alla cassa integrazione e del¬ 
la disoccupazione ». 

Le scelte recessive del 1974 
si fanno sentire oggi in tut¬ 
ta la loro durezza, scarican¬ 
do fi peso della crisi sulle 
classi meno abbienti, sull’ar- 
tlgianato e le minori imprese. 
Scelte che sono state condan¬ 
nate anche dagli artigiani con 
fi voto del 15 giugno. 

Da questo punto fermo il 
relatore ha articolato le pro¬ 
poste di lavoro affrontando 
1 temi del credito, del rap¬ 
porto sindacato-consorzi, del¬ 
l’esportazione, dei rapporti 
con gli enti locali, con le coo¬ 
perative. con le altre confe¬ 
derazioni artigiane. Su questo 
ultimo aspetto Maini si è par¬ 
ticolarmente soffermato, sot¬ 
tolineando 1 diversi momenti 
unitari, in miglioramento, ad 
ogni livello delle Confedera¬ 
zioni. 

Remigio Barbieri 


Michele Costa ! Alessandro Cardulli 


Riguardano la Carrozzeria di Mirafiori e la MST di Grugliasco 

Alla Fiat ieri altre conquiste 
sull’organizzazione del lavoro 

Migliaia di passaggi di categoria in pochi mesi - Rotazione delle man¬ 
sioni alle linee di montaggio - La lotta contro i trasferimenti arbitrari 

Dalla nostra redazione Torino 19 

Altri due Importanti accordi tono stali conquidati negli stabilimenti torinesi della Fiat, 
per mozzo di trattative In fabbrlce tra direzioni aziendali e delegati «ottenute dalle mat¬ 
ticele lotte effettuate nelle ultime tettimene dei lavoratori: quello che Infarcita I 15.000 

operai della Carrozzeria di Mirafiori o quello per i 1.500 lavoratori della M.S.T. di Grudia- 
sco, l'industria di macchine utensili della Fiat. Alla Carrozzeria di Mirafiori appena un mese 
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Prosegue Intanto la lotta assegna DUE BORSE DI STUDIO ANNUALI 

dei 2.500 lavoratori della FIAT a giovani studiosi • operatori sociali dotstl di significativo co- 
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I sovietici rientreranno domani nel Kasakist.an, gli americani giovedì alle Haway 


Il dramma dei ragazzi napoletani paralizzati dalia colla proibita 


Conclusa la corsa del «treno spaziale» Lav “ rare nel ve ! eno 

a un . . j . «fmo a quando 

Soyuz e Apollo stanno tornando a terra i e ga mbe reggono» 


Eseguita con successo dall’astronave sovietica l’operazione di sgancio e di riaggancio — L’eclisse artificiale 
e l’« arrivederci » nel cosmo — Appello per la pace del convegno degli scienziati a Mosca 


I cinque 
cosmonauti 
invitati 
a Belgrado 

Dal corrispondente 

BELGRADO, 19 
(S. G.) — 1 cosmonauti 
sovietici ed americani so¬ 
no stati invitati in Jugo¬ 
slavia per partecipare al¬ 
le manifestazioni della 
Esposizione internazionale 
di Belgrado In programma 
per I primi giorni dei 
prossimo mese di settem¬ 
bre. 

La notizia è stata data 
oggi dai segretario gene¬ 
rale dell'Unione Jugoslava 
delle associazioni astronau¬ 
tiche e missilistiche. 

Alla manifestazione di 
Belgrado i modellini del¬ 
la Soyuz e dell'Apollo — 
che hanno costituito II pri¬ 
mo « treno cosmico » e 
che In queste ore stanno 
portando a termine il loro 
storico volo cosmico — 
avranno un posto d'onore. 

L'esposizione internazio¬ 
nale della capitale Jugo¬ 
slava sarà dedicata alle 
realizzazioni dell'uomo nel¬ 
la conquista dello spazio 
cosmico. VI saranno espo¬ 
sti copie e modellini del 
satelliti terrestri sovietici 
ed americani, delle stazio¬ 
ni scientifiche orbitanti e 
di altri mezzi spaziali. 



Una delle ultime immagini del sovietico Leonov 
Soyuz prima del distacco 


e dell'americano Stafford insieme nella 


Una Soyuz rielaborata per unificare l'atmosfera 


Risolto anche il problema 
di respirare all’unisono 

La navicella sovietica adattata a quella statunitense il cui equipaggio respirava ossigeno quasi puro 
mentre l’altro utilizzava una miscela simile a quella terrestre e che non presenta rischi di incendio 


Dalle immagini c dalla ero * 
naca dell’impresa congiunta 
Soyuz-Apollo, sono emersi , 
anche se l’Unpresa non è an¬ 
cona terminata, vari argo¬ 
menti. tutti motto interessan¬ 
ti. e meritevoli quindi almeno 
di un breve esame. 

In primo luogo, per la pri¬ 
ma volta, i due veicoli spazia¬ 
li sono comparsi accostati sui 
teleschermi, e sono anche 
stati « esplorati » internamen¬ 
te dalle telecamere. E’ stato 
quindi possibile averne delle 
immagini « comparate », sot- 
to un certo aspetto, che han¬ 
no messo in rilievo i risultati 
molto diversi di due tecniche 
sviluppatesi indipendentemen¬ 
te. ed anche il risultato di 
diversi programmi, ossia tl 
volo lunare (il programma 
Apollo) e l’esplorazione siste¬ 
matica della zona circumter¬ 
restre (il programma Soyuz). 

La navicella Apollo si pre¬ 
senta più tozza e di forma più 
semplice, « più grossa » po¬ 
tremmo dire ad un primo 
esame. Vista più da vicino. 
si rileva che lo spazio riser¬ 
vato all’equipaggio ù limita¬ 
to alla parte contea, quella 
che porta l’elemento cilindri¬ 
co di raccordo. Una parte, 
quindi, limitata: il resto mol¬ 
to più voluminoso, è riserva¬ 
to al cosiddetto « modulo dei 
servizi » che contiene tutti 
gli apparati per il manteni¬ 
mento delle condizioni neces¬ 
sarie al lavoro ed alle buo¬ 
ne condizioni dei cosmo- 
nauti (mantenimento della 
temperatura, rinnovo dell'at¬ 
mosfera interna, ecc.) non¬ 
ché al funzionamento di ra¬ 
dio, televisione eccetera. Il 
segme 7 ito di « coda », cd an¬ 
che il più voluminoso, è quel¬ 
lo occupato dall’apparato pro¬ 
pulsore e dai relativi serba¬ 
toi di propellente. Quando la 
capsula Apollo rientra, dopo 
aver rallentato la propria 
corsa, si seziona in due par¬ 
ti, e solamente il segmento 
conico, come abbiamo avuto 
occasione di vedere alta TV 
più volte nei rientri di voli 
Apollo, tocca la superficie del 
mare sostentato dai paraca¬ 
dute. La parte più volumino¬ 
sa, costituita dal sistema pro¬ 
pulsore e dal modulo dei ser¬ 
vizi, viene abbandonata pri¬ 
ma del rientro. 

Tutto questo ha una sua lo¬ 
gica, in quanto lu navicella 
Apollo era destinata, con il 
suo apparato propulsore a di¬ 
staccarsi dalla Luna, per im¬ 
mettersi in un'orbita attorno 
a questa, in vista del rientro 
a terra. Anche se la Luna 
ha una massa assai più pic¬ 
cola di quella terrestre, e 
quindi richiede una « velocità 
di fuga » molto più bassa di 
quella necessaria ad un cor¬ 
po cosmico che si allontani 
dalla terra, un apparato pro¬ 
pulsore destinato a tale fun¬ 
zione, deve avere adeguate 
dimensioni. 

Gli americani, nel progetta¬ 
re la navicella Apollo han¬ 


no ovviamente tenuto con¬ 
to di questo, in quanto la sua 
destinazione principale era il 
volo lunare, e l’hanno dimen¬ 
sionata di conseguenza. Natu 
Talmente, la stessa navicella 
può essere utilizzata per voli 
orbitali, ma la sua struttura 
ed i volumi occupati dai suoi 
principali apparati interni, ri¬ 
mangono sempre gli stessi. 

Più lunga 

La Soyuz gì presenta di for¬ 
ma più allungata, più snella, 
ed in essa modulo di servizi 
ed apparato propulsore occu¬ 
pano un mijior volume, men¬ 
tre più spazio è disponibile 
per i cosmonauti. Questi han¬ 
no a disposizione, due « loca¬ 
li », tra loro segregabili me¬ 
diante un portello stagno, tino 
contenuto nel segmento fron¬ 
tale, tondeggiante, che si tijo- 
va attualmente agganciato al 
raccordo con la Apollo, ed un 
secondo sito dietro ad esso, 
e con esso cojnunlcante. Nel 
primo, è sistemata quella che 
potremmo chiamare « la ca¬ 
bina di guida », nel secondo, 
che può essere variamente 
attrezzati), a seconda del par¬ 
ticolare programma di lavo¬ 
ro cui ogni singola Soyuz è 
destinata si portano i co¬ 
smonauti nei periodi di ripo¬ 
so o nei periodi di lavoro: 
rilievi sulle condizioni delép 
spazio, riprese fotografiche e 
televisive della terra e del 
sole, operazioni e manipola¬ 
zioni da effettuarsi nel vuo¬ 
to cosmico (il cosmonauta ri¬ 
veste una tuta spaziale cd 
apre un portello verso il t mo¬ 
to, per cui il secondo « loca¬ 
le » della Soyuz viene a tro¬ 
varsi pur esso in condizioni 
di vuoto cosmico) ed altro 
ancora. DI solito, i pasti, sul¬ 
la Soyuz, vengono consuma¬ 
ti nel secondo « locale », e 
nton in quello destinato a po¬ 
sto di guida. 

A sua volta , il posto di gui¬ 
da è abbastanza ampio. 1 ab¬ 
biamo visto prendervi posto, 
davanti ad una telecamera, 
quattro cosmonauti, senza 
particolare difficolta, ed an¬ 
che muoversi senza urta¬ 
re oggetti o pareli, senza 
« aggrovigliare » cavi di an¬ 
coraggio, cavi elettrici di col¬ 
legamento dei microfoni e de¬ 
gli auricolari. Uno spazio, 
quindi, rileouJitc, paragonabi¬ 
le alla cabina di guida di un 
grande aereo, anzi, più ani- l 
pio di questo. \ 

Un’altru questione che è 
stata toccata dai commen • 

I tutori, ma non approfondita, 

\ è la questione dell'atiMosfera 
a bordo: in tutti i veicoli 
spaziali sovietici, con uomini 
a bordo, viene man tenuta una 
atmosfera del tutto simile a 
quella terrestre, e cioè circa 
un quinto di ossigeno, quat¬ 
tro quindi di azoto, compre¬ 
se. qualità modeste di altri 
gas ( vapore d'acqua, idroge¬ 


no, gas rari, anidride carbo¬ 
nica), L’azoto è irierte, e re¬ 
lativamente pesante, per cut, 
nei veicoli spaziali america¬ 
ni, fin dall'origine, è stato 
eliminato. Non solo, in tali 
condizioni, si ha un certo ri¬ 
sparmio di peso, ma la pres¬ 
sione interna nel veicolo può 
essere mantenuta a livelli in¬ 
feriori di quelli normali at- 
ynosferici, per cui molte 
strutture possono essere al¬ 
leggerite. 

Dovendo unire le due na¬ 
vicelle, occorreva però « uni¬ 


tamente a terra di una pri¬ 
ma navicella Apollo, fu così 
fulmineo e tanto grave, per¬ 
ché all’interno l’atmosfera 
era di ossigeno quasi puro. 

Gli specialisti americani 
impiegarono circa un anno 
per ristudiare tutti gli appa¬ 
rati, i sistemi, gli strumen¬ 
ti, t rivestimenti ecc. conte¬ 
nuti nella « capsula » della 
navicella, per renderli adat¬ 
ti ad un’atmosfera d’ossige- 
no, e cioè tali da non dare 
il via ad un incendio fatale 
in caso di surriscaldamento 


ficare » l’atmosfera, per cui i [ di un cavetto elettrico, della 


sovietici hanno dovuto « pre¬ 
parare » una Soyuz del tutte 
speciale, sotto tale aspetto, 
cvn un’atmosfera assai più 
ricca ai ossigeno, dopo aver 
controllato che ogni più 
piccola parte della navicel¬ 
la stessa fosse adatta a fun¬ 
zionare tn un'atmosfera del 
genere, 

La cosa è perfettamente 
riuscita, in quanto il tipo di 
« atmosfera » concordata per 
il volo non ha danneggiato 
gli apparati di bordo e si è 
rilevata « respirabile » in mo¬ 
do soddisfacente per tutti. 
Non si dimentichi che il tra¬ 
gico incendio che anni fa do- 
stò la vita a tre cosmonauti 
americani durante l’appron- 


fusione di un componente elet¬ 
tronico, dello scintillio anima¬ 
lo di un apparato qualsiasi 
affetto da un banale guasto. 

L’atmosfera « scelta » di 
comune accordo per l’impresa 
congiunta, contiene circa il 
40 r < di ossigeno, e cioè più 
del doppio dell’atrnosfera che 
normalmente respirano sul¬ 
la terra. I sovietici quindi 
hanno dovuto « preparare » 
una Soyuz « speciale » sotto 
tale punto di vista, e cioè 
equipaggiata in modo da non 
presentare pericolo d’incen¬ 
dio in un’atmosfera tanto ric¬ 
ca di ossigeno. 

Giorgio Bracchi 


A un anno dalla tragedia 

Altri quattro arresti 
per la strage di Vada 

Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 19 

Altre quattro persone sono finite in carcere nel corso delle 
indagini per i cinque efferati delitti che avvennero l'anno 
scorso a Vada e Tlrrenia. Il giudice istruttore dott. Putl- 
gnano, che dirige l’Inchiesta sulla morte del presunto con¬ 
trabbandiere vlaregglno Leonello Grilli, la moglie Giordana 
Filippi, il figlio Massimo, Sergio Bassi c il brigadiere della 
finanza Uarlo Testa, ha emesso quattro nuovi mandati di 
cattura nel confronti di due sottufficialt della finanza e di 
due Individui genovesi. ^ . . . 

Gli arrestati sono, i) maresciallo Andrea Desiderio, JB 
anni, abitante a Livorno In via di Salviano. e già in forza al 
nucleo di polizia tributaria di questa città; il maresciallo Vin¬ 
cenzo Nardlello, anche egli trentottenne In servizio a Gros¬ 
seto; Gtuseope Alvo Ila 54 anni abitante a Genova in via Car- 
rara 257 e Antonino Sanfilippo 54 anni, anche egli residente 
a Genova in via Fer raggi ano 17. I due genovesi sono stati 
arrestati sotto l’Imputazione di associazione per delinquere e 
concorso in contrabbando mentre per i due sottulfidali ce 
anche la corruzione continuata. 

Questi nuovi arresti sembrano poter iar luce sulla tra¬ 
gica vicenda che prese origine il 2 luglio dello scorso anno 
con l'uccisione del tre membri della famiglia Grilli c di 
Sergio Bassi, che veniva considerato l’autista della banda di 
contrabbandieri che operava sulle coste livornesi. La succes¬ 
siva morte, nell’agosto del brigadiere Ilario Testa, 11 giorno 
precedente al suo interrogatorio da parte del magistrato, 
avvenuta anch’cssa con un colpo di pistola alla nuca aveva 
fatto supporre, fin dairinlzlo. che ci si trovasse di fronte ad 
una grossa banda di contrabbandieri che dovevu avere delie 
ottime protezioni. 

p. b. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19. 

Il «treno-spaziale» ha con¬ 
cluso la sua corsa: ora nel 
cosmo le due astronavi — 
Soyuz e Apollo — volano se¬ 
parate in vista del rientro 
a terra che per i sovietici 
Leonov e Kubassov avverrà 
nel primo pomeriggio (ora di 
Mosca) di lunedi 21 nella 
pianura del Kazakistan. Gli 
americani, invece, stanno 
continuando la missione. Or¬ 
biteranno fino a giovedì sera 
per scendere poi nelle acque 
del Pacifico nelle vicinanze 
delle Hawai. 

L’impresa — che anche og¬ 
gi è stata densa di avveni¬ 
menti e di importanti espe- 
rlmentazioni come l'operazio¬ 
ne di sgancio e di riaggancio 
eseguita, questa volta, dalla 
Soyuz — si avvia quindi alla 
conclusione. 

B « treno-spaziale » — ora¬ 
mai è questa la definizione 
che usano anche gli scienzia¬ 
ti che chiamano, tra l’altro, 
le astronavi « vagoni » — si 
è quindi imposto come il si¬ 
stema più valido per l’esplo¬ 
razione cosmica e le due na¬ 
vicelle si sono rivelate come 
« strumenti » di eccezionale 
precisione e mnneggevolezza. 
« Possono essere utilizzate — 
ha detto l’accademico Petrov, 
direttore dellTntercosmos — 
nelle situazioni più varie, per 
esperimenti congiunti e per 
operazioni diverse funzionan¬ 
do sia come elementi attivi 
che passivi». 

La giornata di oggi, in tal 
senso è significativa perché 
ha permesso di verificare 
molte « qualità » delle due 
macchine e di esaminare in 
particolare le molteplici pos¬ 
sibilità di guida e di azione 
della sovietica Soyuz. 

Rivediamo, in sintesi, il pia¬ 
no di volo odierno e l’anda¬ 
mento delle manovre cosi 
come sono state eseguite dal 
due equipaggi. 

La giornata è iniziata alle 
9.45 ora di Mosca con un an¬ 
nuncio di Leonov: « Buon¬ 
giorno a tutti» ha detto ri¬ 
volgendosi ai colle ghi del¬ 
l’Apollo e al tecnici det cen¬ 
tri di comando. Le comuni¬ 
cazioni tra le due astronavi, 
ovviamente, sono avvenute 
solo tramite il telefono di ser¬ 
vizio poiché gli sportelli era¬ 
no già stati chiusi in serata 
e il modulo di aggancio era 
tornato nelle condizioni della 
partenza: vuoto ed isolato. 
Dall’Apollo gli americani han¬ 
no risposto a Leonov preci¬ 
sando che tutto procedeva 
secondo 1 plani. 

Alle 11,15 la Soyuz si è pre¬ 
parata per le operazioni di 
sgancio e per gli esperimenti 
scientifici. B collegamento 
con il cosmo — che abbiamo 
seguito dai monitor — ci ha 
mostrato gli equipaggi impe¬ 
gnati nella verifica dei para¬ 
metri. « Tutto è in ordine » 
ha continuato a dire Leonov 

— « nel modulo la pressione 
del microclima è di 512 mm. 
e la temperatura di 20 gradi 
centigradi ». 

Ed ecco il momento del pri¬ 
mo distacco. I cosmonauti si 
sono infilati le tute e l ca¬ 
schi. Alle 15,03 è avvenuta la 
manovra. «Operazione per¬ 
fetta » ha precisato 11 diret¬ 
tore del volo Busclulev. Sullo 
schermo si sono visti 1 « pe¬ 
tali » del «trifoglio meccani¬ 
co» staccarsi. Poi le due na¬ 
vicelle hanno dato 11 via al¬ 
l’esperimento dell’eclissi sola¬ 
re artificiale. Ad una distan¬ 
za di 20 metri runa dall’altra 
si sono allineate in orbita ve¬ 
nendo cosi a trovarsi in per¬ 
fetta formazione: Soyuz-Apol¬ 
lo e poi il sole. La navicella 
americana •— come hanno 
voluto 1 registi di Huston e 
di Kallningrad ha « Interpre¬ 
tato » 11 « ruolo » della luna 
e i cosmonauti della Soyuz, 
di conseguenza, hanno avuto 
modo di fotografare una 
scena singolare, una corona 
di sole con al centro l’Apollo. 

Concluso l’esperimento la 
Soyuz si è apprestata ad ag¬ 
ganciare l’Apollo, svolgendo 
questa volta un ruolo attivo. 
Anche in questo caso tutto 
si c svolto secondo i piani. 
Iniziata alle 15,34 ora di Mo¬ 
sca l'operazione si e conclusa 
allo 15,40. «La manovrabilità 
della nostra nave — ha dot¬ 
to un tecnico di Kallningrad 

— é ormai un dato palese ». 

Infine 1! momento del sa¬ 
luto e del distacco definitivo. 
Atle 18 — ora di Mosca — 
è partito l’ordine. Le opera¬ 
zioni di sgancio sono comin¬ 
ciate nuovamente e alle 
18,26 le due navicelle si sono 
salutate prendendo ognuna 
la rispettiva strada nel co¬ 
smo. « Arrivederci sulla ter¬ 
ra » ha detto Leonov, « Good 
Bye» hanno risposto dal¬ 
l'Apollo. 

Intanto al termine dei la¬ 
vori del convegno internazio¬ 
nale sulla « funzione degli 
scienziati e delle loro orga¬ 
nizzazioni nella lotta per la 
distensione », è stato rivolto 
un appello agli scienziati di 
tutto ì) mondo, nel quale si 
afferma: «Gli scienziati, le 
cui scoperte vengono utiliz¬ 
zate per accelerare la corsa 
agli armamenti, la creazione 
di nuove armi ancora più 
terribili, non possono essere 
indifferenti di fronte al de¬ 
stino del loro operare ». 

L'appello chiama gli scien¬ 
ziati di tutto 11 mondo a pre¬ 
mere per porre fine alla cor¬ 
sa agli armamenti dando co¬ 
sì Inizio ad un’èra di vero 
disarmo e di pace durevole. 

Carlo Benedetti 


Impressionante la condizione nei laboratori della città vecchia - In venti in una stanza, 
priva di aria e di servizi igienici, respirando esalazioni altamente tossiche - Responsa¬ 
bilità gravissime degli organi preposti alla lulela del lavoro - L'iniziativa dei sindacati 



I fratelli Giovanni e Salvatore Conte, rispettivamente di 16 e 14 anni, nel letto d'ospedale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 19 

Il dramma della « colla che paralizza » 
e che mieto vittime tra i barn bini-operai 
delle piccolo fabbriche calzaturiere del 
« ventre » di Napoli — dopo che « L'Unità * 
ha rivelato resistenza dei nuovi casi di 
polineurite da collanti — sarà pressante¬ 
mente riproposto a tutta l’opinione pubbli¬ 
ca e alle autorità dai sindacati in una 
conferenza stampa indetta per giovodi pros¬ 
simo. 

Molti di questi ragazzi, come abbiamo 
detto ieri, hanno incominciato a lavorare 
a 12 anni e solo uno su quattro è rego¬ 
larmente assicurato. I loro genitori sono 
manovali, straccivendoli, venditori ambu¬ 
lanti. qualche volta anche operai, spesso 
disoccupati, Guadagnano, nella migliore 
delle ipotesi, poco più di ottomila lire alla 
settimana. Tutti giovanissimi, tutti nell'età 
dei giochi o della scuola, ma tutti preco¬ 
cemente invecchiati. Di queste fabbriche 
— dice Mario De Rosa, segretario dei 
tessili CGIL — solo nella zona dei Tribu¬ 
nali ce ne sono circa 40 con 1500 dipen¬ 
denti; nella zona del quartiere Stella sono 
circa 5.000 quelli che vi lavorano. Al vico 
delle Zite, una stradina di poche centinaia 
di metri, larga quanto un'apertura di brac¬ 
cia. ce ne sono tre: lo stesso a via Tribu¬ 
nali. Altre otto a via Loffredo, nella zona 
di Forcella, più di cinque n via Atri, al 
vico della Pace, al vico S. Marcellino, 
olla Salita S. Teresa, al vico Scassacocchi. 


All’alba 


Ci si lavora dal mattino, poco dnjw l’al¬ 
ba. fino alla sera « fino a quando le gambe 
reggono ». a diretto contatto con materiali 
altamente nocivi come appunto la colla 
«110 bianca» o la «colla 440» o il più 
noto T.O.C.P. Dovrebbero essere locali am¬ 
pi, igienicamente idonei ni tipo di attività 
lavorativa che vi si svolge cd invece sono 
ex garage, seminterrati, vecchie topaie 
fatiscenti. Dovrebbero essere locali oppor¬ 
tunamente separati per eseguire le diver¬ 


so fasi del ciclo produttivo od evitare il 
moltiplicarsi dei fattori di rischio, ed in¬ 
vece si lavora uno sull'altro, anche in 20 
in una sola stanza. 

Dovrebbero inoltro essere muniti di si¬ 
stemi di acrenzione e ventilazione che im¬ 
pediscano Tassorbimento per esalazione di 
sostanze nocive ed invece quando si 0 
fortunati, si può ricorrere all'unica piccola 
finestra a pochi centimetri dal soffitto. 
Dovrebbero, infine, essere muniti di servi¬ 
zi igienici e di ristoro adeguati ed invece 
a stento si riesce a scartocciare la merenda 
portata da casa e a consumarla 11 sul ta¬ 
volo di lavoro, senza nemmeno potersi la¬ 
vare le mani. 

«Questa situazione — dice Franco Ca¬ 
passe, anche lui sindacalista della FILTRA 
— dura da anni, come dura do anni il si¬ 
lenzio complice dello autorità competenti 
sulle centinaia c centinaia di casi di bam¬ 
bini-lavoratori che ogni anno sono immo¬ 
bilizzati dall’uso continuo di colla al ben¬ 
zolo », Silenzio tonto più complice so si 
pensa che a volte sarebbe stato sufficiente 
sapere qualcosa sui sintomi di questa ma¬ 
lattia per evitare la paralisi degli arti ad 
un bambino di 12 anni. Sarebbe stato suf¬ 
ficiente sapere che la diminuzione dell’op- 
pel ito, la nausea, il vomito, il bruciore 
agli occhi, il dimagrimento, la facile stan¬ 
cabilità muscolare, i formicoli! alle gam¬ 
be ed alle braccia sono tutti sintomi deila 
« li neuropatia tossica da collanti», di¬ 
ventata la malattia dei calzaturieri, per 
non portare alio estreme conseguenze una 
infermità dalla quale ci si può liberare 
solamente dopo anni e anni di sofferenze 

« Quondo ti accorgi clic le gambe nuo 
ti reggono più. finiscila e cambia me¬ 
stiere»: ò questo l’unico avvertimento che 
viene dato al momento dell’assunzione in 
fabbrica da chi magari ha provato di 
persona le sofferenze di quella malattia. 
Ma quanti a Napoli lasciano il posto di 
lavoro, chissà per quanto tempo atteso, 
al primo sintomo di stanchezza? Gii, tra 
un formicolio agli occhi e centomila lire 
al mese, sceglie gli occhi? Si continua, 
invece, a lavorare mettendo alla prova 
la propria resistenza fisica c si finisce 
molto spesso in un lettino al « Cardarelli ». 


Ma la stanchezza non c soiu un sintomo 
della malattia: è anche la conseguenza 
di ritmi e carichi di lavoro che. indebo¬ 
lendo l’organismo, lo rendono ancora più 
vulnerabile alle esalazioni tossiche. Di 
fronte a questa situazione sembra assurdo 
che nessuna misura preventiva seria sia 
stata presa dalle oulorità compctcnli. An¬ 
cora una volta c’è voluta la mobilitazione 
delie organizzazioni sindacali CG1L-CISL 
UIL per affrontare il problema. Giorni fa 
fu chiesto dai sindacati uri incontro alla 
Regione per discutere delle condizioni di 
lavoro dei calzaturieri, ma nessuna ri¬ 
sposta si è ancora avuta, ci dicono i 
dirigenti della FILTRA. Al contrario è 
urgentissimo che la Regione, il Modico 
Provinciale e l'Ispettorato del lavoro ema¬ 
nino una disposizione per vietare nel mo¬ 
do più categorico l'u<o di colle illegali. 
Questo come primo alto, assolutamente 
improrogabile. 


Indatrme 


Bisognerà quindi provvedere od una in 
dagine-eens:monto sui posti di lavoro e 
di produzione delle colle. Successi vanente, 
in base ai dati raccolti, dovranno essere 
messi in funzione centri di controllo pre¬ 
ventivi dai quali i lavoratori dovranno 
essere assistiti periodicamente. A onesto 
proposito si pensa già di utilizzare le 
strutture ospedaliere già esistenti: eoa! 
clic per la zona Stella potrebbe provvedere 
l’ospedale S. Camillo e per la zona dei 
Tribunali il vecchio Policlinico o ancora 
por la zona periferica che va da Snron- 
diglinno a Piscinola l'ospedale Cardanelll. 

I sindacali parlane anche di nuotai e 
qualificali investimenti nelle industrie cal¬ 
zaturiere e accennano a nuovi macchinari 
già adottati in Toscana con soddisfanno’-: 
risultati. II 'oro programma, in ogni mo¬ 
do, sarà presentato in modo più rita¬ 
gliato nella conferenza stampo organizzi» 
per giovedì prossimo. 

Marco De Marco 


Il secondo rapimento in Sardegna nel giro di poche settimane 

IMPRENDITORE SEQUESTRATO 
DA CINQUE BANDITI A NUORO 

Sarebbe sialo richiesto un riscatto di 10 miliardi per il capo degli «esattoriali» di Salemi - Un appello della madre 
del prof. Campisi, scomparso a Sciacca il 1. luglio - Un unico filo lega gli ultimi episodi di criminalità in Sicilia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19. 

Dopo quello dell'industria¬ 
le Attilio Mazzella (ancora 
nelle mani del banditi), un 
altro sequestro di persona 
è stato effettuato oggi in 
Sardegna, il secondo nell'ar¬ 
co di qualche settimana. I 
banditi hanno rapito un im¬ 
prenditore e proprietario ter¬ 
riero, Giovanni Antonio Ce¬ 
sena, di 43 anni, nato a Dor¬ 
sali. rientrato qualche anno 
fa dal Venezuela, e residen¬ 
te a Nuoro. 

Il Ceserla verso le 12 di 
stamane si stava recando a 
Dorgali a bordo della sua 
Ami-Citroen 8 In compagnia 
di un amico. Francesco Pi- 
rodi, di 36 anni, impiegato 
dellTNAM. Nelle vicinanze 
del paese la macchina su 
cui i due viaggiavano è stala 
bloccata da cinque banditi, 
armati e mascherati. «Scen¬ 
dete e ubbidite ai nostri or¬ 
dini. non vi faremo nulla di 
male », ha detto il capo dei 
banditi. Sia l’orefice che 
l’amico sono scesi dall’auto 
con le mani In alto. Al pri¬ 
mo hanno comunicato che sa¬ 
rebbe stato portato in luogo 
sicuro. L’altro è stato prima 
imbavagliato, poi legato alle 
mani e al piedi, c infine but¬ 
tato a terra. « Non cercare 
di liberarti subito. Se lo fa¬ 
rai, la pagherai cara. Qual¬ 
cuno di noi avrà cura di con¬ 
trollarti ». questo avvertimen¬ 
to è stato dato all’impiegato, 
prima che I cinque banditi 
si allontanassero a piedi con 
l'ostaggio. 

Francesco PJroddi, Infatti, 


si è liberato qualche ora più 
tardi e ha raggiunto la più 
vicina caserma del carabi¬ 
nieri per denunciare il rapi¬ 
mento dell’amico. La battu¬ 
ta di perlustrazione, con gran¬ 
de spiegamento di uomini e 
di mezzi nelle campagne del 
nuorese, non ha dato nessun 
risultato. Come al solito, i 
banditi avevano avuto molto 
tempo a disposizione per met¬ 
tersi al riparo assieme al 
prigioniero. 

Stavolta gli Informatori dei 
fuorilegge hanno puntato su 
una specie di personaggio da 
«leggenda»; emigrato pove¬ 
ro nell’America del sud, Gio¬ 
vanni Antonio Cescria è tor¬ 
nato in Sardegna con la fa¬ 
ma di ricco. E’ vero che ha 
investito 1 suol risparmi in 
terreni e attività commer¬ 
ciali. ma forse non si può 
parlare di r.n «ricco sfon¬ 
dato ». Qui in Sardegna an¬ 
che i «capitalisti» vanno ri¬ 
dimensionati. C’è davvero 
poca gente in grado di ver¬ 
sare il miliardo per il ri¬ 
scatto. Talvolta è un miraco¬ 
lo se, ipotecando terre e 
aziende, i parenti delle vitti¬ 
me sono in grado di reperire 
due o trecento milioni. 

9- p- 

* * • 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19 

Un’altra convulsa giornata 
della cronaca criminale in Si¬ 
cilia. Tre ep lsod J. io rsc co 1 • 
lega bill ad un unico filo logi¬ 
co: le ricerche della polizia 
do! miliardario Luigi Corico, 


« esattoriali » sequestrato con 
tecnica spettacolare e gran¬ 
de profusione di mezzi c di 
uomini, giovedì scorso a Sa¬ 
lemi. si sono improvvisamen¬ 
te intensificate, 

A quanto pare questa cir¬ 
costanza è col legata ad un 
primo contatto — forse tele¬ 
fonico — che sarebbe già av¬ 
venuto fra la famiglia c i ra¬ 
pinatori, Il riscatto richiesto 
raggiungerebbe, secondo indi¬ 
screzioni. i dieci miliardi, ma 
i familiari, interpellati, hanno 
replicato smentendo ogni 
cosa. 

Intanto, nella stessa pro¬ 
vincia di Trapani, che da 
qualche tempo è tornata a vi¬ 
vere giorni roventi della bat¬ 
taglia fra le cosche ma Dose, 
la moglie dell'ex sindaco de 
ed assessore al lavori pubbli¬ 
ci di Alcamo, Francesco Pao¬ 
lo Guaxra&J, eliminato il 28 
maggio scorso in un agguato 
sotto casa, Maria Pia Bene- 
nati, 41 anni, sconvolta dalla 
tragedia si è tolta la vita 
| gettandosi da un balcone dal 
i quarto piano della sua abi¬ 
tazione. 

| E, infine, per tornare alla 
I « industria det sequestri », un 
l drammatico appello ai rapi- 
! tori del professore napoleta- 
i no Nicola Campisi, che è nel¬ 
le mani dei banditi da venti 
giorni (era stato rapilo tl 1. 
luglio scorso alla periferia di 
Sciacca), è stalo rivolto dalla 
madre del sequestrato che. 

S rivolgendosi ai banditi « col 
ì cuore in mano » attraverso la 
( redazione siciliana deil’ANSA. 
i scrive « fatemi riabbracciare 
j presto mio figlio » e annua- 


« intoccabile » capo degli | eia che. per il riscatto « sa¬ 


rà pagato tutto quel che è 
possibile ». 

Da questo intricato grovi¬ 
glio di drammatici avveni¬ 
menti scaturisce intanto una 
inquietante dimensione com¬ 
plessiva, e, in qualche modo, 
unitaria, del nuovo rigurgi¬ 
to di episodi di criminalità, 
che ha caratterizzato m que¬ 
sto primo scorcio d’anno la 
crona ca sici 1 ia na. 

C’è innanzitutto la confer¬ 
ma del progressivo muta¬ 
mento qualitativo che certe 
attività da « racket » del tipo 
della « industria del seque* 
stri », stanno traversando nel¬ 
l'isola. Fer la prima volta, 
infatti, in Sicilia, contempo¬ 
raneamente due persone .sono 
nelle mani dei banditi. So¬ 
gno questo del moltiplicarsi 
di nuove bande dedite alle 
attività criminali più « mo¬ 
derne » e redditizie, oppure, 
secondo alcuni, dell'esistenza 
di un'unica ramificatissima 
organizzazione dotata di 
strutture manageriali e forte 
di una certa potenza finan¬ 
ziaria, capace di colpire in 
più luoghi differenti, capace 
anche di sopportare un lungo 
e defatigante braccio di fer¬ 
ro. come quello intrapreso in 
questi venti giorni dai bandi¬ 
ti con la famiglia Campisi, 
culminato la settimana scor¬ 
sa in un pesante avvertimen¬ 
to ai familiari, con un grosso 
incendio doloro che ha di¬ 
strutto una cartiera di pro¬ 
prietà del padre de! professo¬ 
re sequestrato, che si ora ri- 
liutaio fin dii! primo m<mun¬ 
to di sborsare il ra. ratto 

Vincenzo Vasile 
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II fascista di Brescia terrorizzato dalle minacce di morte 

VUOLE COPRIRE I MANDANTI DELLA STRAGE 

Al momento di dire chi erano gli « altri due » che facevano parte del commando criminale di piazza della Loggia, Angiolino Papa tace, ritratta e grida: 

« Non posso parlare, quelli mi fanno fuori, sono stato minacciato anche stamane in carcere » — I misteriosi emissari di collegamento con le centrali nere 


VACANZE LIETE 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 10. 

Ansici Ino Papa è *>tato mi¬ 
nacciato d. morte nel care *• 
re di Cremona, sembra da 
un detenuto arrestato lo 
scorso anno, prima del'.a 
strage di piazza della Log¬ 
gia, e Implicato nelle Sarti* 
Mar di Fumagalli e Degli 
Occhi. Lo avrebbe dichiarato 
lo stesso Papa al magistrati 
dopo una drammatica crisi 
isterica verso le 1,30 di que¬ 
sta notte. 

L’Interrogatorio è stato so¬ 
speso e ripreso verso le 10 di 
oggi nell'ufficio del dott. Vi¬ 
no presso l’ufficio Istruzioni 
del tribunale di Brescia ove 
Angelino Papa era stato nel 
frattempo tradotto. L’inter¬ 
rogatorio è tuttora In corso 
dopo una breve Interruzione 
alle ore 14. 

Quali sono le ultime novi¬ 
tà? Ritorniamo a Cremona 
e al drammatico interroga¬ 
torio iniziato nel tardo po¬ 
meriggio di ieri. L’intenzio¬ 
ne dei magistrati era di met¬ 
tere a punto alcune grosse 
contraddizioni sfociate nelle 
varie confezioni dell'Angeli- 
no. In primo luogo quella l* 
nerente alla bomba di piaz¬ 
za della Loggia. Chi l’aveva 
fornita? Da dove proveniva? 

E chi sono 1 due terroristi 
dallo spiccato accento vene¬ 
to da lui descritti come uno 
alto biondo con 1 capelli ric¬ 
ci e 11 secondo più piccolo, 
leggermente tarchiato con 
gli occhiali, presenti alle 
imprese? Tutte le doman¬ 
de del magistrati si so¬ 
no scontrate non solo contro 
un muro di silenzio, ma 
quando finalmente Angelino 
Papa si è deciso ad aprire 
bocca lo ha fatto solo per 
ritrattare tutto. Lui non 
c'entrava e nemmeno Er¬ 
manno Buzzi. Non ha mal 
partecipato alle due crimi¬ 
nali azioni. Aveva solo orec¬ 
chiato qualcosa negli am¬ 
bienti della mala bresciana 
e si era deciso a confesserò 
per mettere In movimento la 


j Inchiesta sperando di dare 
i un aiuto ni mngtstiat. p*r ri- 
.‘■'ti.ro nll.t ver.ta ^ d. guada- 
1 gnare. so non la liberta — 
’ perche colpito da mandato 
| di cattura per altri fatti — 
» una qualche Impunità 
i Una tesi del resto non nuo- 
I va, già annunciata In una 
■ lettera al magistrati vetVvO 
j la fine del magg.o scorso. 

| Prendiamo atto delle due ri* 

1 trattazioni ma prima però 
-- hanno ribattuto 1 due 
magistrati — devi spiegarci 
alcune cose. Il dott. Vino a 
voce bassa con la sua ca¬ 
denza monotona ma con co¬ 
stanza certosina, c 11 dott. 
Trovato in toni più alti, spes¬ 
so anche accesi, hanno snoc¬ 
ciolato tutta una serio di fat¬ 
ti pro\ocando In Angelino 
Papa l'ennesima crisi: un di¬ 
luvio di grida, pianti ma si¬ 
lenzio su tutto o « lo non 
c'entro» ripetuto più volte. 
Veniva sospeso l’Interrogato¬ 
rio e ripreso più tardi: stes¬ 
se domande, stesse reazioni 
finché dopo un pianto con¬ 
vulso Angrllno ha gridato: 
«Non posso parlare, quelli 
mi fanno fuori. Sono stato 
minacciato anche questa 
mattina in carcere ». Sem¬ 
bra che In cella gli abbiano 
fatto pervenire anche un ri¬ 
taglio di un articolo in cui 
si parla delle sue confessio¬ 
ni e delle chiamate di cor¬ 
reo per tutti gli altri c in 
particolare modo di Mauro 
Ferrari 

L’Interrogatorio veniva 
quindi sospeso e l’Imputato 
tradotto alle ore 9 del mat¬ 
tino all’ufficio istruzioni a 
Brescia a disposizione del 
magistrati. Che cesa ha det¬ 
to stamattina? SI va per in¬ 
tuizione sulla base di scar¬ 
sissime notizie che si à riu¬ 
sciti a captare. 

Si è quindi presumibil¬ 
mente tornato a parlare del¬ 
la notte del 19 maggio quan¬ 
do 11 fascista Silvio Ferrari 
saltò in aria con la sua mo¬ 
toretta. Angelino Papa ten¬ 
derebbe a cambiare alcuni 


del protagonisti del l’atroce 
« condanna a morte ». forse 
anche alla luce delle minac¬ 
ce ricevute 

Secondo 1« sua ult'mn co¬ 
struzione 1 tatti si sarebbero 
svolti cosi- dal viale Venezia 
verso le due parte il « cor¬ 
teo funebre » aperto dalla vit¬ 
tima predestinata. Silvio Fer¬ 
rari. sulla sua motoretta, die¬ 
tro le due « Mini Minor » (con 
i due Ferrari, Buzzi e Ange¬ 
lino Papa e la macchina del 
due veronesi). L'obiettivo è 
U\ discoteca Blue Note: là ri¬ 
trovano lu polizia da loro 
precedentemente avvisata. Si 
gira a lungo per la città e si 
la tappa in via Dante al di¬ 
stributore della Shell. DI 11 11 
gruppo raggiunge piazza Ro- 
vetta. Angelino Papa viene 
fermato dal Buzzi: « Rimani 
in macchina, io tomo subi¬ 
to». SI tratta Invece di una 
attesa abbastanza, lunga per 
cui Angelino Papa infrange 
la consegna e da via Fratel¬ 
li Porcellaga si avvicina a 
piazza Rovctta. Dal vlcoletto 
d’accesso nota la motoretta e 
poco distante Nando Ferrari 
che fronteggia Silvio (i due 
non sono parenti fra di loro). 
Raggiunge il gruppetto che sì 
trova nella piazzetta ma il 
Buzzi lo rimanda via e ri¬ 
percorrendo la strada fatta 
nota che Nando minaccia con 
una pistola Silvio Ferrari. 
Sente 11 « botto » quando è 
In prossimità della « Mini 
Minor»; subito sbucano gli 
altri e precipitosamente si 
danno alla fuga. La « condan¬ 
na a morte » nel confronti di 
Silvio Ferrari, il debole deci¬ 
so ormai a lasciare l’organiz¬ 
zazione, era stata cosi attua¬ 
ta. Rispetto alla versione pre¬ 
cedente cambia quindi solo 
la sua collocazione personale. 

La sua è una linea difen¬ 
siva istintiva attraverso la 
quale spera forse di defilare 
le sue responsabilità di fron¬ 
te al delitti commessi c con¬ 
fessati: ha corcato di sotto¬ 
lineare prima la sua estra¬ 
neità, non al fatti ma all'or- 
ganizznzlone degli stessi e di 


[ non essere mai stato in gra- 
J do di valutare lo conse¬ 
guenze 

Por Imlrc poi per confessa¬ 
re di essere st.ito lui a met¬ 
tere la bomba lu mattina del 
28 maggio nel cestino portar!- 
fiuti e di aver partecipato al¬ 
le r.unioni d: preparazione. 

E’ poi lucido nel racconto 
della mattina del 28 maggio 
a dimostrazione che anche 
allora non era certamente 
emozionato. Non ha avuto 
un attimo di esitazione a 
prendere il pacchetto dulie 
mani del Buzzi ed infilarlo 
nel cestino. Non solo ma non 
gli era sfuggito nemmeno il 
fatto che Nando Ferrari, 
quando scese dalla vettura 
con Mauro Ferrari, il fratello 
del defunto Silvio, in via IV 
Novembre non aveva niente 
in mano. Per cui la bomba 
i che Nando consegnerà poi piu 
tardi u! Buzzi la deve aver 1 
ritirata da qualcuno nel bre- I 
ve lasso di tempo intercorso 
dalla sosta della vettura al 
loro nuovo incontro sotto i 
portici di via Dieci Giornate. 
Implacabile neU'accusare tut¬ 
ti, anche Be stesso, ha paura 
però di parlare delle due per¬ 
sone, di fare l nomi di que¬ 
sti due famosi veneti, verone¬ 
si. che appaiono in tutti e due 
gli atti. E’ più forte di lui; 
un vero e proprio blocco fisi- I 
co che impedisce di dire 
tutta la verità, provocato, lor- 
se, dalla visione terribile ed 
agghiacciante del camerata 
« suicidato » secondo la tradi¬ 
zione dei terroristi fascisti. 
Due estranei al gruppo, pro¬ 
vengono da fuori, forse han- , 
no portato le due bombe: sia > 
quella del Silvio che quella ' 
per la strage, c collegano ine- | 
sorabilmcnte il gruppo fasci- i 
sta bresciano al gruppi ever¬ 
sivi della destra nazionale 
che operavano in Lombardia, 
nel Veneto e altrove. Erano 
forse i garanti, per i man¬ 
danti, che tutto venisse ese¬ 
guito come era stato deciso, 
c pagato, fuori da Brescia. 

Carlo Bianchi 



BRESCIA — Angelino Papa, accusato per la strage di piazza 
della Loggia, mentre viene trasferito dalle carceri di Cremona 
e quelle di Brescia 


Dibattito in Parlamento e nel Paese sui problemi delle tossicomanie 

# A BBIAMO già riferito nei giorni scorsi sul lavori che Impegnano 

I ^_ -— ^ M __ — U ~ __ ’ r *' 1" Senato le commissioni riunite Giustizia • Sanità per l'eia- 

■ I • MwMm U U ■ M» ■ U m mu rn ## va bornzlono di una nuova organica proposta di legge che regoli 

I Vili I I I I I I I I I I I I I I problema delle tossicomanie e che indichi le soluzioni adatte alla 

M ^ M. Vr v/ X VXX prevenzione, la riabilitazione e (I recupero dei consumatori di 

* * * droga, specie so giovani e giovanissimi. Abbiamo anche Indicato 

la Unoa di politica legislativa che intende seguire il PCI per 

jj • giungere, il più unitariamente possibile, e senza scindere II pro- 

■ ^ -v j—fc_ ~m % blema del tempi da quello del contenuti, ad una normativa effl- 

■ M Bwf • ■ IJ ■ ■ •M cace. Essa, In sintesi, si esprime nella non repressivi nel con* 

M il. m il j I M j I I I. fronti delle vittime del fenomeno, cioè nella depenalizzazione del- 

^ l'uso di sostanze stupefacenti; In una drastica lotta contro chiun¬ 

que faccia di questo sostanze un lucroso, quanto criminale com- 

d a» A A A ^1 merclo; e nella difesa del malato, cui deve esser offorta la piena 

w w w | w ■ possibilità di una cura volontaria. 

1 1 ! ■ 1 n 1 I ,n aeltlmana commissioni hanno completato Tesarne 

jg 11 1 llllllll SII I S . S j deg,i flr,lco,i riguardanti le pene da comminare al trafficanti e 

Si m. A «A» M. «A» -S. alle grandi organizzazioni criminali, mentre nel prossimi giorni 

verrà affrontata la porte della legge riguardante il consumatore 
e quello sulle strutture terapeutiche e riabilitative. 

Giovani ed emarginati le prime vittime del fenomeno - II profon- 

do disagio di dover applicare delle norme superate ed inique <jr.mm.tico probi*™., pubblicar» l'opini.™ di d U . m. B i.irati » 

cui troppo spesso sfuggQno proprio coloro che tengono le fila del , legge. Anche se non tutte lo posizioni espresso possono In questa 
criminale commercio - Denuncia di terribili pratiche alle quali I nelle dichiarazioni del dottor Sfotto riguardanti II trattamento 
si sottopongono i drogati in carcere - Medicina e azione sociale re7a , %flcU^Tn t0 co;.o #, 7 STIZZA^ 

□ Francesco Pagano 

direttore del carcere di Regina Coell di Roma 


□ Elio Siotto 


□ Franco Nanni 


procuratore capo della Repubblica di Roma 


pretid. del tribunale del minorenni di Roma 


CECONDO la giurisprudenza 
° ormai consolidata della 
Suprema Corte, anohe 11 de¬ 
tentore di sostanze stupefa¬ 
centi per ueo personale ri¬ 
sponde del reato previsto dal- 
l’art. 6 della legge 22-10-1954 
n. 1041 che, come ò noto, pu¬ 
nisce con la reclusione da tre 
Ad otto anni (oltre che con 
la multa) chiunque acquisti, 
venda, ccd*. esporti, importi, 
passi In transito, procuri ad 
altri, impieghi «o comunque 
detenga» aoetanae o prepa¬ 
rati indicati nell’elenco degli 
stupefacenti. 

La giurisprudenza della Su- 

f >rema Corte, secondo la qua* 
e con la espressione « co¬ 
munque detenga » il legisla¬ 
tore ha inteso riferirsi alla 
detenzione per qualsiasi tito¬ 
lo e per qualsiasi finalità e. 
quindi, anche alla detenzio¬ 
ne per uso personale, non ha 
Incontrato il consenso di una 
parte della dottrina; e ad •*s- 
ml non si sono adeguati e tut¬ 
tora non si adeguano, nello 
loro pronunzie, alcun! giudi¬ 
ci di merito. I quali con varie 
argomentazioni, per nitro non 
decisive, operano una sostan¬ 
ziale d latin alone fra spaoc la¬ 
tore e cormumetorc per giun¬ 
gere alla conclusione eh* la 
detenzione per ubo proprio 
non rientra nella previsione 
legislativa. E ciò, nonostante 
ohe alla tesi della Suprema 
Corte abbiano dato un no¬ 
tevole apporto: a) lo stesso le. 
gislatore che, con II decreto 
presidenziale di amnistia e 
condono 22-5-1070 n. 2B3, ha 
preso in considerazione, per 
trattarla con maggior favo¬ 
re, l’ipotesi della detcnzion* 
di stupefacenti per uso per¬ 
sonale; 11 che non avrebbe 
fatto ove avesse ritenuto non 
punibile tale deten/lon* 1 b) la 
Corte Costituzionale eh* - 
chiamata a decidere sulla as¬ 
serita incostituzionalità della 
norma che, sottoponendo alla 
stessa disciplina penale il 
trafficante ed II semplice con¬ 
sumatore, violerebbe 11 prin¬ 
cipio di eguaglianza, essendo 
la condotta di chi fa com¬ 
mercio della droga obiettiva¬ 
mente diversa da quella dì 
chi la droga detiene per con¬ 
sumarla — ha affermato che 
l’Ipotesi della detenzione w*n- 
aa fin! di lucro ««otto Tori 
da del principio di tutela 
della salute pubblica, consa¬ 


crato neU’art. 32 della Costi¬ 
tuzione, si inserisce come par¬ 
te del tutto, nel quadro ge¬ 
nerale e nel ciclo operativo 
completo della letta, con 
mezzi legali, su tutti 1 fronti, 
contro l’alto potere distrut¬ 
tivo dell’uso della droga e 
contro il dilagare del suo 
contagio, giunto ad un livel¬ 
lo di manifestazioni, anche 
delittuose, tali da suacIlare. In 
misura sempre più preoccu¬ 
pante, turbamento dell’ordi¬ 
ne pubblico e di quello mo- 
rale ». 

A mio giudizio, il permane¬ 
re di contrasti giurispruden¬ 
ziali sulla Interpretazione da 
dare aU’osp resalo ne «comun¬ 
que detenga», è, al di la delle 
motivazioni giuridiche portate 
a sostegno dell’unn odclTaltm 
tesi, U sintomo evidente, an¬ 
che m coloro che h! sono ade¬ 
guati, pur non condividendo 
lo, al giudizio espresso dalla 
Suprcmu Corte, del profondo 
disagio in cui il giudico si 
trova ncli'appilcarc una l*g- 
ge che, per la entità delle 
pene comminate, non può non 
apparire Iniqua quando dot. 
te pone vengano irrogate, s'a 
pure nel minimo, al semplice 
consumatore; disagio tanto 
più sentito In quanto — e 
questa ò un’awllcntc consta¬ 
tazione — coloro che tengo¬ 
no le fila del commercio del¬ 
la droga riescono a sfuggire 
al rigori della logge, nel qua¬ 
li. Invece, facilmente Incap¬ 
pano giovani ed adolescenti, 
irretiti da chi ha Interesse, 
per l lauti guadagni che nc 
trae. U diffondere ed Incre¬ 
mentare l’uso degli stupefa¬ 
centi di qualsiasi tipo 

E’ otiportuno, quindi, che 
la riforma della legge, alla 
quale ha già posto mnno II 
Parlamento, venga attuata al 
più urosto. operando una n n t- 
ta dìatlnz'one fra trnfrk’TtVo 
c consumatore' aggrn vendo 
J e pene per i nrimi e dimi¬ 
nuendo!* sen-UbiImmote (con 
esclusione della obbligatorie¬ 
tà del mandato di cattura) 
per i secondi, 1 quali dovreb¬ 
bero. altresì, essere dichiara¬ 
ti non punibili qualora, pri¬ 
ma della denuncia. «1 pre'ven- 
tino alla autorità sanitaria 
dichiarando di volerai sotto¬ 
porre. cd effettivamente si 
sottopongano, «cl una cura di 
^Intossicante. 


f*ON LA depenalizzazione del 
^ comportamento di aueun- 
zlone di stupefacenti 11 Par. 
lamento sanerà una situazio¬ 
ne di gravo regresso cultura¬ 
le, determinata In Italia dal¬ 
l’utilizzazione del meccanismi 
di repressione penale per la 
diffusione e 11 soetegno della 
Ideologia dell’immoralità ed 
Illiceità dell’uso di determina¬ 
te sostanze pslcoc filmiche. 

Il presentimento che 11 con¬ 
sumo dello stupefacente non 
si realizzi in un atto libero, 
né tantomeno voluttuario, de¬ 
ve socialmente divenire con. 
sap Q volezza del reali condi¬ 
zionamenti, per.>onall e cul¬ 
turali, di tale atto. 

Esiste ora 11 pericolo di pri¬ 
vilegiare soltanto alcune del¬ 
le condizioni, nel esemplo quel¬ 
le misurabili con la medicina, 
In particolare con gli stru¬ 
menti della psichiatria, spc. 
eie quella trudl/lonnl*. finen¬ 
do In tal modo per rinnovare 
solo modalità di repressione, 
fasciando Intatte le funzioni 
sociali di selezione del de- 
v.antl e di emarginazione. 

L’interiorizzazione del valori 


che disapprovano l’assunzione 
di stupefacenti come mezzo 
di adeguamento del proprio 
umore c comportamento agli 
standard» socialmente presta¬ 
biliti e un momento della 
crescita e della maturazione 
della personalità giovanile, 
che vanno sontonute in pri¬ 
mo luogo rendendosi conto 
che l'Intimidazione é l’ulti¬ 
ma e la meno efficiente delle 
misure di educazione. 

L’informazione corretta, nel 
canale della comunicazione 
scolastica, il riconoscimento 
Immediato delle situazioni di 
difficoltà del giovane, nella 
famiglia, e nelle altre istitu¬ 
zioni di social izza zlone, Tof- 
fcrta sollecita di mezzi di tu¬ 
tela degli Interessi dei gio¬ 
vani, lesi dai meccanismi di 
esclusione dalla piena parie- 
cipazlone olla vita comunita¬ 
ria. rcallz/ntl come forme do¬ 
verose dclTnzlonc sociale, .so¬ 
no In sintesi gli clementi d! 
un quadro di orientamento, 
da cui 11 legislatore non può 
prescindere nel suo attuale 
impegno. 


T E TRASFORMAZIONI so- 
dall del nostro tempo han¬ 
no riproposto seriamente il 
problema dell'uso della droga 
fra 1 giovani, specie tra quelli 
che non .si ritrovano a vivere 
in una società che non offre 
inserimenti produttivi <• cul¬ 
turali validi a sollecitare un 
loro Impegno cosciente. D’al¬ 
tra parte, non si nono ancora 
oggi realizzate le necessarie 
strutture terapeutiche e di In¬ 
tervento soolale, a meno che 
non si voglia considerare ’1 
carcere o u manicomio -T.rut- 
tura estemporanea per il trat¬ 
tamento anche del drogato. 

Nel carcere, in quanto co¬ 
munità. l’uso d> .costanze stu¬ 
pefacenti non c certo un fatto 
sporadico, malgrado 1 conti¬ 
nui controlli; sicché, pur¬ 
troppo, ,-i deve riconoscere 
che 11 fenomeno c divenuto 
serio e ricorrente. Il tossico¬ 
mane che giunge In carcere 
ha bisogno di continuare a 
vivere In una dimensione Ir¬ 
reale. facondo uso magari di 
tranquillanti c barbiturici uti¬ 
lizzati normalmente sul plano 
medico. E quando non riesce 


a trovare una qualsiasi « pii- 
loletta», aspira la bomboletta 
del gas per stordirsi e conti¬ 
nuare nel suo status autistico 
ed euforico. 

Con tutta evidenza, quindi, 
11 carcere non è il luogo adat¬ 
to per risolvere 1 problemi 
del drogato; anzi, ò quello 
che lo è di mono ala sul pia¬ 
no del valori che su quello 
psicologico. E', viceversa, il 
luogo più congeniale per gli 
spacciatori e gli speculatori, 
per coloro cioè che del vizio 
e del male degli altri, del 
giovani principalmente, han¬ 
no fatto la loro fortuna econo¬ 
mica c 11 loro sistema di 
vita. 

In conclusione, è necessa¬ 
rio ,T ’ungcrc al più presto al¬ 
la promulgazione di norme 
nuove cd efficaci cho mirino 
alla cura e al recupero so¬ 
ciale dei giovani coinvolti nel 
fenomeno della droga, i quali 
pur se particolarmente vul¬ 
nerabili sul plano allettlvo, ri¬ 
velano tuttavia sufficienti ca¬ 
pacità di adattamento c di 
relnserimcnto nella comuni¬ 
tà sociale. 


La micidiale droga e i suoi effetti provati su cavie umane 

Esperimenti con LSD sui militari in USA 


WASHINGTON, 1U. 

Un’lncredlb’lc notizia e «ta¬ 
ta dii firn Ieri dall’esercito 
americano, che ha dovuto 
ammettere ulllcuilmente di 
aver somministrato a circa 
1500 soldati e civili dosi di 
LSD, nel corso eli esperimenti 
che .sono prohegulti lino al 
1067. 

L’e.serclto rende ora noto di 
voler r.ntracciaie tutti coloro 
che hanno prctio pu<rtc agli 
esperi menti, per sottoporli ad 
una serie <11 e.sximl che ac¬ 
certino le eventuali conse¬ 
guenze subite nel corso di 
questi ultimi otto anni. Non 
nascondendo un Inevitabile 
Imbarazzo, l'esercito ha sot¬ 
tolineato che negli esperi¬ 


menti ">I ò latto uso di soli 
volontari, e che lo scopo di 
questi era di accertare gli cl- 
fotti suile facoltà mentali, 
provocati dalla droga U’LSD 
e un potente alluc.nogena). 
In soldati in attività al ser¬ 
vizio. i 

Si ripete cosi la pratica di 
droghe e sor.tiinzc p.dcoaUlvc. 
già somministrate altre volte 
in individui (.chiaramente lai- 
si volontari, perche non In 
condizione di decidere Ube¬ 
ramente) detenuti o appar¬ 
tenenti a minoranze razziali. 

II comunicato di Ieri dà 
rosi gravissima conlerma al¬ 
le voci ohe già circolavano 
da pai occhi giorni. 


Recuperato un quadro 
di Mantegna rubato 

BOLOGNA. 19 
Un « Cristo morto » attri¬ 
buito al Mantegna c quattro 
bo/./ctti del Poma rane lo rul- 
llguranti gii evangelisti, tra¬ 
fugali nel luglio dello scorso 
anno dalla pinacoteca di Sun 
Murino, sono stati recuperati 
I bozzetti sono In ottimo sta¬ 
to il Mantegna. che misura 
due metri per 55 centimetri, 
o il cui bordo è stalo taglia¬ 
to per asportarlo dalla cor 
nìce, è stato piegato 


Scontro tra treni 
15 morti a Belgrado 

BELGRADO li» 
Un locidtfile lorro) mi io è .i\- 
\cnulo poco dopo le 1(1 ulln ^ui 
/ione di fermiti Poliu pregni Bel- 
nudo dote due treni ilesp.i «o 
per Sernjevu e un convoglio lo 
cale) passeggeri sono entrati in 
collisione. Molte vetture si so¬ 
no rovescialo. Lo squadro di soc¬ 
corso subito affluite da Belgrado 
hanno oslrntto dm rottami Hi ut 
doveri mentre i fonti grnw e 
leggeri sono più di trenta. 


Rispunta 
il fantasma 
di Borghese 
nell'inchiesta 
sul golpe 


L’Inchiesta giudiziaria sul 
«golpe» Borghese del 1970 
e sulle successive trame ever¬ 
sive frutto della mastodon¬ 
tica unificazione operata dal¬ 
ia Cassazione sta volgendo 
al termine. Questo è quanto 
affermano 1 magistrati roma¬ 
ni che avrebbero già stabilito 
un diario con le relative sca¬ 
denze: entro la fine di agosto, 

11 PM dottor Vltalone è In¬ 
tenzionato a consegnare la 
requisitoria. 

E’ ovvio che questa stretta 
conclusiva veda spiegarsi tut¬ 
ta una serie di manovre te¬ 
se a ritardare ancora l’Iter 
giudiziario. Imputati e testi¬ 
moni che non si presentano 
a rispondere al giudici (lo 
esemplo del deputato missi¬ 
no Snccuccl di venerdì ò Illu¬ 
minante) voci di ulteriori pro¬ 
cedimenti da riesaminare, 
personaggi che avrebbero tut¬ 
to l’Interesse a tenersi fuori e 
che Invece, con una sorta di 
[ smania suicida, cercano di 
rientrarvi, misteriose pres¬ 
sioni. 

Era del resto prevedibile e 
per questo, al tempo del dirot¬ 
tamenti a Roma delle inchie¬ 
ste di Padova e di Torino, 
con forza denunciammo 1 ri¬ 
schi di operare su una mate¬ 
ria cosi delicata avviandola 
a mille pericoli di Insabbia¬ 
mento. Contemporaneamente 
è anche vero che l’Istruttoria 
cosi condotta presenta Indub¬ 
bi elementi di confusione, fal¬ 
le macroscopiche nelle quali 
le manovre possono facilmen¬ 
te Introdursi e prosperare. 

Casi torna a galla la storia 
della morte di Borghese, un 
decesso avvenuto In un mo¬ 
mento quanto mai «opportu¬ 
no». proprio quando l’Inchie¬ 
sta sul suo golpe rinveniva a 
nuova vita dopo anni di Insab¬ 
biamento. 

Nel marzo di quest’anno un 
sottufficiale del CC. IL ma¬ 
resciallo Nicola Iacopone, si 
presentò al consigliere istrut¬ 
tore dott Oalluccl affermando 
di avere Importanti dichia¬ 
razioni da lare sulla morte di 
Valerlo Borghese. Il magi¬ 
strato lo ritenne non attendi¬ 
bile e lo «scaricò» alla pro¬ 
cura della Repubblica. 

In realtà 11 sottufficiale de¬ 
finito «non attendibile» ave¬ 
va fatto parte del gruppo di 
carabinieri Incaricato di svol¬ 
gere le Indagini al ministero 
dcll’Agrlcoltur.i e foreste per 
stabilire come aveva fatto 11 
colonnello Luciano Berti, uno 
del maggiori imputati per il 
«golpe» a diventare coman¬ 
dante della scuola delle guar¬ 
die forestali a Clttaducale. 

Per ritornare a Borghese 11 
maresciallo Iacopone dichiarò 
al PM dott. Vltalone di es¬ 
sere stato Invitato da un noto 
esponente politico ad una 
riunione cui parteciparono al¬ 
tre persone. In quella riunio¬ 
ne gli furono mostrati de! do¬ 
cumenti dal quali si rilevava 
che Valerlo Borghese non era 
morto ma si trovnva a Tri¬ 
poli e che la salma giunta 
In Italia dalla Spagna non 
era quella ilei «principe nero». 

A questo punto 11 magistra¬ 
to chiese al maresciallo di 
fornire I nomi del parteci¬ 
panti a quella riunione ma 11 ! 
sottufficiale si barricò in uno I 
stretto mutismo affermando ‘ 
tra l’altro di essere stato mi¬ 
nacciato di morte se avesse 
rivelato l’Identità di uno del 
suol ospiti. L’Interrogatorio 
durò sette ore consecutive e 
alla fine 11 maresciallo del CC 
fu Indiziato per «simulazione 
di reato». 

Di fatto 1 magistrati roma¬ 
ni, non essendo in possesso 
d) prove che diano la cer¬ 
tezza che la salma tumu¬ 
lata nella Basilica di S, Ma¬ 
ria Maggiore sla effettiva¬ 
mente quella del «principe 
nero», si sarebbero interes¬ 
sati per porre fine al relativi 
dubbi ma con scarsi risultati. 
Infatti un’eventuale richiesta 
dellR salma si dovrebbe lare 
alla magistratura vaticancnse 
avendo la Basilica la prero¬ 
gativa dell’eztraterrltorlalltà 
e qualora la richiesta fosse 
accettata, secondo una norma 
secolare la salma noj po¬ 
trebbe più ritornare nella 
chiesa: di qui 11 timore d’un 
passo falso che scatenereb¬ 
be un’ondata di proteste. 

[ Sono stati anche Incaricati. 

I! ministero degli Esteri, la 
Crimlnalpol. 1 servizi segreti ' 
i per avere una documcnta/'o i 
ne precisa sulla morie di Bor¬ 
ghese ma anche questi tenta¬ 
tivi sembra non abbiano | 
avuto concreti risulta* 1. A 
rendere attuale 11 misterioso i 
«giallo», e circolala In quest: I 
giorni a palazzo di gitisi Irla 
la notizia che l’avv Filippo 
DI lorlo, ez consigliere regio- i 
naie della DC. sul cui capo 
pende un mandalo di cattura I 
per il «golpe», si trova al 1 
tualinente a Tripoli ria dove | 
avrebbe annunciato una «sen 
Razionalo sorpresa ». Nella J 
stessa città Ubica è stato fo 1 
tografato Clemente Oraziani, 
uno del mRsslml dirigenti di i 
« Ordine Nuovo ». mollo lega- j 
lo a Borghese. 

Franco Scottoni 


G ATT CO MARE (F-O) - MOTEL ' 
RIVIERA • Tel. 0547/gG 391 do) I 
1° Giugno In poi (0M7/86 07U j 
aprile-mdqqio), Vicino more, tutte i 
cjmore serviti, balconi, cucino ro I 
magnola, parcheggio Bassa s*i | 
9 ono L. 3 900, medio L 4.500, 
olia L. 5 000 tutto compreso. (3) 


1 CATTOLICA • MOTEL LA PLAGC 

I V o Dante • Tel. 0541,962 170 
50 m more, camere con'srnzo 
«•■vizi, cuc na speoolo ubbon- 
| dante Sensaz onale- g ugno • set 
i tembr® l 3 000-4 100, luglio 
L 4.500*4 800, agosto interpel 
lotici. (133) 


CONNY’S HOTEL . LIDO Di SA¬ 
VIO (Milano Marittima) • 2* cote 
gono ■ Tel. 0544'99 109 O tn- 
contort, ospitalità, pochi metri 
mare, comere docc □ WC, bai 
cono, teletono, oscensore, so<o 
num, autoparco, p nota Amcncon 
bar Bbssb stagione L 4 9C0, oita 
L. 6 G00 Sconti famiglie Int^r 
penateci (143) 


RIMiNI • MAREBELLO ■ P£N- 
SIONC LIETA Tel. 0541/ 

32 481 ■ Fermata filobus 24 Vi¬ 
cina more, modernissimo, parcheg¬ 
gio gratuito, camere doccia, WC. 
balconi, cucina romagnola Bassa 
stagione L. 3 800*4 Q00, luglio 
L 4 500, agosto interpeltatecl 
Gestione propria. Affittonsl ap¬ 
partamenti estivi Riccione (20) 


RIMIMI - SOGGIORNO DEL 
BIANCO - Viale Tosso, 5 • Piazza 
Tripoli - Tel 27.529 V Cin ss ima 
mare, loniiliore, cuc na romagno¬ 
lo, fliord no. Settembre L. 3 500 
(150) 




1 HOTEL CAVOUK VALVEUDL 

(CESENATICO) Tei 05-7 I 

uG 290 tino ore 19 Mietei n , 
ma cosini.,one sut nini 
con servizi bnlcono vistammo 
terre-zo ponoramicu -one tian I 
Quilla, ascensore, bar parche icj o t 
menu a scel’n Bassa si un on* 1 
L 3 900 4 500. elle L 5 500 | 
6 500 Sconti speciali pet ipù i 
gtie f_,8t ] 


GATTCO MARC HOTEL BOSCO 
VERDE Va* M Jt'eott i, 9 
Tei 0547'86 4 J4 da 20 ni»o 
qio 86 325 100 m mere ‘ini* e 
con senza doccia, WC, balconi. 
moi'O tranqu Ho giard no Par j 
cheggio privato P*ns>or« coiti | 
pietà mangio g ugno e *e*’emb'r i 
L 3 000 3 900. ili j *o L 4 690 

4 900, 1 25 agosto L 5 U09 i 

5 300 Direzione Gino e Ai *e i 

Pan (Si 


VISCnBELLA'RIMtNI • VILLA 
LAURA • Via Porto Pelos 52 • 
Tel 0541/734281 • sul mar* * 
trenauiilo • conloris ■ parcheggio 
verranno servito specialità cuci¬ 
na romagnolo • Giugno Settembre 
«.800 • Luglio 4800 ■ Agosto 
5400 ■ compreso IVA e cabine 
more. (137) 


L’HOTCL MILANO 4 HELVE* 
TI A • RICCIONE • Tel, 0541 / 
40805 propone nnch* per !• 
stagione ‘76 il prezzo piu giu¬ 
sto TUTTO COMPRESO: Mag 
«jio L. 4 000 • Giugno * dal 
25 B e Self 4 100 4 GOO • Lu 
gho 5 000 5 900 1 25/8 6.000 

6 900 • L'Hotel è dotalo di 
ascensore • tutte camere bagno, 
balcone vista mare • parco pri- 
voto 100 vetture ■ parco giochi 
cabine privale spiaggia. SI 


CATTOLICA • HOTEL VENDOME * 2a cot. • T*l. 0541/963410 
Eccezionale offerta: Tra persone stessa camera pagheranno solo per 
due (escluso 1*24/8). Pensione compiate compreso IVAi Giugno- 
Seti. 6000 - Luglio e 25-31/8 7000 • 1*24/8 L. 7500 • camere 
servizi privati • Balconi • Ascensore - Menù a sczlta (99) 


UFFICIO ZADINA 

ZADINA PINETA - CESENATICO - Tel. 0547/81473 

VENDE APPARTAMENTI 

Pronta consegna, situati n zona meravigliosa 
vicino alla pineta e direltdmenle sul more, com¬ 
posti da: 1-2 camere ledo, pranzo-soggiorno, 
servizi, cantina e giardino privato. 

Gli acquirenti sono esenti dalle spese di Agenzia 
Mutuo a richiesta 

Dilazioni di pogumonto e »H,tto garantito. Inviàndo questo tagliando 
ricaverei* grati» matonaie Illusero! vo. UlliCi operi, anche testivi. 


10 giorni in U.R.S.S. 
3 città: Mosca 

Smolensk - Minsk 

ITALIA-URSS 
organizza il viaggio 
« FIGLI DEI PARTIGIANI » 

RISERVATO Al GIOVANI DAI 18 Al 33 ANNI 

PARTENZA DA ROMA: MARTEDÌ’ 5 AGOSTO 
RITORNO A ROMA: GIOVEDÌ’ 14 AGOSTO 

L. 200.000 

tutto compreso 

Viaggio in aereo, sistemazione in albergo con 
prima colazione, pranzo e cena, visite guidate 

Prenotazioni entro il 25 luglio presso Italia-URSS 
Piazza della Repubblica, 47 (464570) 
Piazza Campitelli, 2 (6786167) 

Rinascita^! 

per la biblioteca I 
di sezione I 

mmim I 


Pur tutto il periodo dolo h sic 
dellj stiimpj comuni’ In 
« Rinascita >- otfre un buono-libri 
(d scelta nel catalogo degli 
tditori Riuniti) a tutte le sezioni 
che raccoglieranno 5 o 10 
abbonamenti annui a « Rinascila » 

PER LA BIBLIOTECA 
DI SEZIONE, PER CREARLA, 

PER ARRICCHIRLA, 

ABBONATEVI O TROVATE 
NUOVI ABBONATI 
A « RINASCITA » 

• 10 abbonamenti 
lire S000 buono libri 

9 10 abbonamenti 

lire 20.000 buono libri 

Presso luffe lo Fcrternzihni saranno «i dispbj 
zion* noi prosami giorni i blocchetti speciali pi 
la raccolta tlt questi abbonamenti, e i manifesti 
di Rinascita da esporre durante In festa delTUn 
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Dall’emarginazione in classe al carcere: 
un drammatico esempio di «scuola nemica» 

In una « cronaca » della nostra « inchiesta tutta scritta dai bambini » la storia di un piccolo napoletano isolato dalla maestra e dai compagni che viene arrestato per il 
furto di una moto • Altri casi negativi - L’urgenza e l’importanza dell’intervento degli organi collegiali per rinnovare a fondo metodi e contenuti nocivi all’insegnamento 


« La macera Io ha isolalo. \fssnno più fili iito!ana 
In parola ». Oprilo ili (juc'hi crudele v coni coprini uee» lo 
azione « pedalo}!ini » non è un eriniimilc incultilo ma un 
bambino napoletano di «licei anni. Il (piale, non era per 
niente un « dmo ». tnnt'ò elle ulle\a\,t di nascosto in «Mu¬ 
lina « fntiiiidie » di lopolìni e di cimi. Nella «lesali cantina 
però i carabinieri hanno rilrowtlo una motocicletta tu¬ 
bala e ìi riiL'iiz/ino è stato arrestato. 

Sembra una storia inventata (piatilo è un « modello » 
di ciò che la scuola fa — e non dovrebbe fare — e non 
fa — c dorrebbe fare —•; invece è una «cronaca» vera 
raccontata con mollo buon senso da ima rupu/ziun di do¬ 
dici anni. 

Si potrebbe obiettare che è un caso limite. Ma ehi 
ha letto le puniate precedenti della nostra inchiesta « Jullu 
scritta da» lumibini » ricorda eoliamente altri esempi sj. 
mili, e, del resto, basta scorrere alenile delle « cromiche » 
pubblicate anche oggi per rendersi conio di come ancori 
esista la « scuola la uiicu » Sono rasi piccoli e meno pic¬ 
coli: dal patlitiitggio a pagamento delTasilu di Patrizia, al 
film MtU'uhorto proiettato nella scuola media di Sauhtri, 


alle Mipph oli di Reggi» Emilia che « mettono una cro¬ 
ccila » a chi p.iria « fanno paguro 10 lire ai «cattivi», 
alla « decima/iom* » dei bambini — presi due per due 
per ellisse — per formare una sezione nuova, alla I ele¬ 
mentare «love Su laida deve stare seduta anche quando non 
le va perchè Titilla è troppo piccola, alla professoressa che 
vorrebbe mandale in galera gli alunni che hanno scritto 
« W la Pesi sic n xii, » a quella che insegna che le bombe 
sui treni le hanno messe i comunisti, a quella che denigra 
i partigiani e cosi via. 

K* vero anche elio nel panorama generale elle le « cro¬ 
llarne » stanno offrendo, questa « scuola nemica » risulta 
minori!artu, non solo come «piantila ina anche e special¬ 
mente come qualità, Basta rileggere la pagina che abbia¬ 
mo pubblicalo giovedì scorso sui « lavori » delle elussj, p»*r 
rendersi conto della incommensurabile supremazia del mo¬ 
do nuovo, civile, democratico, «collo» di far scuola. 

Imanto però i casi negativi ci sono e provocano danni 
pesanti. Pensando anche solo iti picc«»lo napoletano dei 
topolini c della motocicletta vien lutto di aver fretta di 
e uuhinre, pi r impedire clic* certa scuola continui a dan¬ 


neggiare. « nuocere, a sprecare energie che potrebbero 
fs-cr salvate, <* potrebbero crescere maturare. 

Ter qui -lo ci sembra che vada dato valore alla fiducia 
negli organismi collegiali espressa in alcune cronache; allA 
soddisfu/ione, per esempio con cui J.en scrive clic « ora¬ 
mai la scuola è anche dei genitori e «Irgli alunni ». e Mi¬ 
riam tacconta che, grazie alle elezioni scolastiche. « la 
laiciana », maestra con la quale « quando si ha bisogno 
si parla e si ragiona » rimarrà ad insegnare anche Turino 
prossimo. 

T Coii-igli dunque avranno un ruolo determinante nel 
mettere alle corde « la scuola nemica » e nel farlo al più 
presto, in mollo elu non possa più rovinare, far intrislire, 
« mutilare » tanti bambini. 

In particolare perciò proprio ai « Consigli » — oltre 
n.imraluieiitc elle ai lavoratori, ai genitori, ni docenti, agli 
si adenti — d« «belìi jim» questa inchiesta, con la certezza 
«li contribuire alla loro lotta per rinnovare la scuola e ren¬ 
dei ia sempre più profondamente democratica. 

Marisa Musu 
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Aitorto Sobbollili (7 onnl, I elementare) cl mondo da Carpi questo disegno dello tuo «lesso 


□ Coi decreti ■ 
delegati molte 
cose cambieranno 

Su questo anno non ho molto da dire, 
solo che parecchi miei compagni di scuola 
saranno bocciati, forse perché 1 profes¬ 
sori non hanno cercato di rimetterli In 
carreggiata. Vorrei però raccontarti dt un 
mio compagno di scuola dell'anno scorso, 
tl racconto questa storia perché è vali¬ 
dissima anche oggi. 

Fin dal principio dell'anno scolastico, 
la maestra aveva Isolato questo ragazzo 
da noi perché una volta aveva tentato di 
schiaffeggiarla. Nessuno più gli rivolgeva 
la parola, ma lo ho sempre pensato che 
era un po' Ingiusto metterlo lontano da 
noi perché era come dirgli che non era 
più uno di noi. Io però ho sempre pensa¬ 
to che era un ragazzo In fondo sensibi¬ 
le benché alla mia scuola lo definissero 
«11 duro». Infatti una volta con grande 
fatica, lo feci parlare con me (infatti non 
parlava mal e non faceva neppure 11 det¬ 
tato) e lui mi raccontò di una famiglia di 
topolini e una famiglia di cani che alle¬ 
vava di nascosto nella sua cantina. 

Pochi giorni fa ho saputo una cosa 
terribile. Io hanno arrestato perché l 
carabinieri avevano trovato una moto¬ 
cicletta nella sua cantina. Io penso spes¬ 
so a questo ragazzo e sono convinta che 
è stata tutta colpa nostra, colpa della 
scuola, perché la scuola con le sue Istitu¬ 
zioni avrebbe dovuto prendere questo ra¬ 
gazzo e raddrizzarlo. Invece l’ha abban¬ 
donato facendogli fare una brutta fine. 
Adesso come potrei lo. dopo un fatto del 
genere analogo a tanti altri dire di es¬ 
sere felice di andare a scuola perché so 
che essa mi prepara a entravo definitiva- 
mente nella società? 

Adesso però spero che molte cose cam¬ 
bieranno con 1 decreti delegati, perche 
cosi quando capiteranno altri casi uguali 
a quello che ho raccontato si discuterà 
tutti Insieme (perché oramai la scuola 
non è più solo del professori, del diretto¬ 
ri didattici e del presidi ma anche degli 
alunni e del genitori), prendendo ogni 
provvedimento possibile. 11 più giusto, 
quello che possa raddrizzare le Idee di tut¬ 
ti questi ragazzi. 

Ma non si potranno avere dei risultati 
positivi se non sarà la società a cambia¬ 
re. Se non diverremo più altruisti l decre¬ 
ti delegati saranno nella scuola comple¬ 
tamente Inutili. Una prova che noi slamo 
veramente chiusi In noi stessi (divenen¬ 
do addirittura crudeli) è quando ad esem¬ 
plo vediamo del giovani drogati che cl 
chiedono aiuto, e noi li allontaniamo In¬ 
vece ancora più da noi. forse senza nep¬ 
pure Immaginare che slamo fondamental¬ 
mente noi che 11 emarginiamo. Comun¬ 
que prima o poi daremo prova della no¬ 
stra civilizzazione, riusciremo prima o poi 
a dimostrare a! mondo e a noi stessi che 
sappiamo volere qualcosa benché ora que¬ 
ste prove si tacciano desiderare ma forse, 
dato 11 voto del 15 giugno, qualcosa 
cambierà. 

Lea Tosta - anni 1? - I media - Poz¬ 
zuoli (Napoli) 

□ C’è il pattinaggio 
però bisogna pagare 

A me piacerebbe che nel cortile della 
mia scuola cl fosse un ciondolo, la mia 
maestra qualche volta è buona e qualche 
volta severa. All’asilo c’è il pattinaggio 
però bisogna pagare e non tutti posso¬ 
no mandare 1 loro bambini soprattutto 
figli di operai e contadini. Invece lo sport 
è necessario e tutti dovrebbero avere la 
possibilità di farlo. Mio padre mi ha det¬ 
to che dove comandano 1 comunisti le co¬ 
se vanno molto meglio, perché c’è piu 
giustizia e uguaglianza. 

Patrizia (mancano gli altri dati) 


□ Il film sull’aborto 
a scuola 

Ho scritto perché voglio sfogare la mia 
rabbia che ho dentro: cl hanno proiettato 
una pellicola qui a scuola, era contro 
l’aborto. Questa pellicola parlava della 
vita di un bimbo ancora dentro 11 ventre 
materno. Era 11 bimbo che parlava, am¬ 
metto che faceva un certo effetto. Egli 
diceva: x29 aprile, Il mio papà e la mia 
mamma mi hanno messo al mondo per 
amore. 18 maggio sono in ansia: voglio 
vedere U mare calmo, 11 ciclo azzurro, i 
gabbiani. Ma soprattutto 11 volto di mia 
madre che già da adesso voglio tanto be¬ 
ne. 30 maggio solo ora mia madre sa che 
cl sono anch’io. 1 giugno, mia madre mi 
ha "ucciso”». 

Quando ha pronunciato questa frase, 
hanno inquadrato i suol occhi. Occhi, de¬ 
scrive una mia amica, da assassina. Nel¬ 
l’aula si sentiva gridare: «assassine, so¬ 
no assassine quelle che uccidono i propri 
figli ». Il filmato non ha specificato, però, 
perché le donne abortiscono. E che tutte 
abortiscono rischiando la vita. Non lo 
hanno fatto perché cosi faceva comodo a 
loro, così hanno influenzato le altre ra¬ 
gazze: ad essere contro l’aborto c a far 
condannare le donne che abortiscono. Sen¬ 
za spiegarne le ragioni. 

Ho chiesto al professore perché non ha 
portato una pellicola che fosse da nes¬ 
suna parte, mi ha risposto: «Non c’era 
altro. Porteremo un’altra favorevole al¬ 
l'aborto ». Non hanno portato ancora nien¬ 
te di favorevole all’aborto, non perche 
non lo hanno trovato ma bensì perche 
non vogliono trovarlo. 

Quando a scuola discutiamo di qualche 
argomento, di solito, lo. espongo le mie 
idee. L’anno scorso parlando con rabbia 
dell’amministrazione (pessima) comunale, 
una mia compagna (figlia del vice sin¬ 
daco) mi ha detto: « stai zitta tu. tuo pa¬ 
dre è comunista ». come se essere comu¬ 
nisti vorrebbe significare essere bastardi. 
Gli ho risposto: «SI, mio padre e comu¬ 
nista, non solo lui ma tutta la famiglia, 
anch’io. Invece 11 tuo cosa è te lo dico 
io: ruba pane a tradimento. Mio padre 
lavora, guadagna poco, ma ciò che gua¬ 
dagna è pulito». Ho finito di « scacciare » 
la mia rabbia. 

Terry Dclddn • anni 14-11 media - 

Sanluri (Cagliari) 


□ Quelle supplenti 
lì non sono 

più venute 

Un giorno la bidclla cl ha detto che 
veniva la supplente. La supplente ha scrit¬ 
to l nostri nomi su un 'foglio. La mia 
compagna mi voleva chiedere una cosa 
si-c alzata dal banco e la supplente ha 
detto « a te ti do una crocetta » e vicino 
al suo nome ha fatto una croce. 

Poi cl ha detto che ogni crocetta era 
un voto in meno. Noi non vedevamo l’ora 
che tornasse la nostra maestra. Una 
volta Invece e venuta una supplente che 
quando non facevamo l buoni ci faceva 
portare 10 lire l'uno. Cerano del bambini 
che facevano l monelli por fare arrab¬ 
biare le supplenti. Quelle supplenti 11 non 
sono più venute. 

Elisa Bertoni - anni 9 . IH elementa¬ 
re - Reggio Emilia 

□ « Hanno preso 
due alunni » 

Noi alunni della IV quest’anno siamo 
tutti scolari provenienti da altre sezioni 
perché nelle altre classi eravamo stretti e 
cosi hanno proso due alunni per classe e 
ne hanno formata un’altra, a questo 
punto abbiamo dovuto Incominciare tut¬ 
to daccapo, anche 11 nostro maestro che 
hi chiama Bost Lorenzo si è trovato un 
po’ a disagio per metterci d’accordo. In¬ 
fatti ognuno di noi aveva 11 suo compor¬ 
tamento con il proprio insegnante e co6l 


abbiamo avuto un po' di difficoltà nello 
studio e nel comportamento. 

Ma quest’anno a scuola abbiamo Impa¬ 
rato tante cose nuove come le divisioni 
con la virgola c con la prova del nove. 
Poi abbiamo imparato le frazioni c 1 pro¬ 
blemi con 3 domande, come si trova l’area 
ed l perimetri di un rettangolo, triangolo, 
quadrato e tante altre figure geometri¬ 
che. Inoltre tutto questo abbiamo fatto 
altre cose a «cuoia. Abbiamo Imparato la 
geografia, la storia, e tante altre cose. Io. 
l miei compagni e II maestro abbiamo Lat¬ 
to molti lavoretti abbiamo tentato di co¬ 
struire col compensato un castello ma 
del bambini l'hanno rotto. Del ragazzi cl 
hanno aiutato c l’hanno rlcostruilp. 

Appesi alla nostra classe abbiamo molti 
disegni e quasi tutti l’ha fatti Silvio. Sil¬ 
vio è un compagno di scuola ed è bravis¬ 
simo a disegnare, ma nel comportamento 
è cattivo e scrive male con tanti errori. 
Noi abbiamo fatto un giornalino che non 
è tutto finito e mancano ancora molte 
pagine per completarlo tutto, ma l miei 
compagni lo rompono qualche pagina. 
Tutto questo avviene perché mancano 
delle aule per noi c tutti 1 nostri com¬ 
pagni di tutta Italia. 

Morco Migliori - anni 10 - IV elemen¬ 
tare - Rozza no (Milano) 


□ Sogno di avere 
una classe grande 

I primi giorni di scuola non stavo mal 
seduta il maestro mi diceva: «Stefania 
stai un po’ seduta ». Quando la mamma 
andava a parlargli 11 maestro diceva: « s.- 
gnora sua figlia non vuole stare mai fer¬ 
ma! Se tutti i bambini facessero come lei 
verrebbe il finimondo soprattutto la clas¬ 
se è piccola e 1 bambini sono tanti ». 
Ogni volta che vado a letto sogno di ave¬ 
re una classe grande e un bel giardino c 
che non ci siano vetri rotti. 

Stefania Orengo • anni 7 - I elemen¬ 
tare - Gcno\ u 


O « Dovreste finire 
in galera » 

L'insegnante d'inglese un mercoledì en¬ 
trò in classe c s’avvicinò alla finestra do¬ 
ve c’era lì disegno che avevamo fatto m 
gruppo sulla Resistenza cinque miei com¬ 
pagni ed lo. Avevamo disegnato due muri 
con su scritto: «W la Resistenza, Fasci¬ 
sti ladri e assassini. W la libertà. No al 
fascisti ». Egli lo guardò un po’ e poi dis¬ 
se: «Chi ha fatto questo disegno?». Un 
mio compagno che gli era vicino, indicò 
me e i miei compagni. Mi avvicinai alla 
cattedra e chiesi cosa c’era che non an¬ 
dava. « Per quello che avete scritto, su 
quel disegno — disse — dovreste finire 
in galera ». 

Questo episodio mi ha fatto capire che 
cl sono ancora ingegnanti reazionari. Per 
fortuna nella mia scuola cl sono anche 
professori democratici che per il Tren¬ 
tennale della Resistenza hanno realizzato 
con i loro ragazzi una interessante mostra 
sul fascismo di len c di oggi che verrà 
esposta nella festa dell’Unità del quar¬ 
tiere. 

Tiziana Bosio - I media - Tonno 

□ Danno la colpa 
ai fascisti 

La mia maestra dice che 1 comunisti 
prima mettono le bombe sul treni o sugli 
aerei poi danno la colpa ai fascisti per 
metterli In prigione, ma io non cj credo 
perché i comunisti cono onesti. 

Emilio Loizzo - Il t-lemeiiUuu - Ca- 
salpatocio (Roma) 


O A quest’ora 
l’Italia 
sarebbe 
sotto i nazisti 

Nelle scuole qui a Casalpalocco cl sono 
i doppi turni. Io vado a scuola di mattina 
nella scuola Calderini. La mia maestra mi 
ha fatto fare un compito sulla Resistenza 
io Tho fatto sul campi di Mauthausen, poi 
quando mi ha letto il compito mi ha detto 
che 1 partigiani nella Resistenza hanno 
fatto male più che bene all’Italia. 

Il contrario di ciò che dicono i miei 
genitori. Infatti loro fin da piccola mi 
hanno convinto che 1 partigiani hanno 
liberato l’Italia dai nazifascisti. Anche io 
la penso come i mici genitori perché al¬ 
trimenti senza la lotta partigiana a que¬ 
st’ora l’Italia sarebbe ancora sotto il 
dominio nazista. 

Valentina Loizzo - V elementare - Ca¬ 
salpalocco (Roma) 


□ Io sono contenta 
che ho avuto 
un’insegnante 

Quest’anno a scuola è stato molto bello 
perché ho imparato tantissime nuove co¬ 
se. La Luciana ci ha spiegato storia, geo¬ 
grafia. scienze, la storia del fascismo per¬ 
ché slamo stati noi a volerla sapere, la 
nostra maestra usa un metodo diverso 
da tanti allora quando si ha bisogno si 
parla si ragiona c le cose si possono sa¬ 
pere Invece tante altre maestre non fa¬ 
cendo cosi 1 bambini non potranno mai 
imparare « ragionare. 

L'anno scorso la volevano mandare via 
perché dicevano che 1 genitori dei suoi 
bambini non erano contenti che lei face¬ 
va solo disegnare e lasciava troppa liberta 
e per tante altre cretinate che poi di vero 
non c’era niente perché hanno fatto le 
votazioni e tutti i genitori hanno votato 
per la Luciana. Allora quel signore che 
diceva che aveva ricevuto una lettera di 
protesta non era vera, la lettera l’aveva 
scritta lui al Provveditore. Io sono con¬ 
tenta che ho avuto un’Insegnante come la 
Luciana e che ho ancora per questi 2 
anni perché quello che ho Imparato lo 
non tutti 1 bambini di III l’hanno potuto 
imparare perché non hanno avuto la mia 
fortuna. 

Miriam Uguzzonl - anni 9 - HI ele¬ 
mentare - Morene (Como) 

□ Nel mese 
di maggio 
abbiamo fatto una 
vacanza studio 

Io faccio la II media in una scuola a 
tempo pieno di Torino. Nel mese di mag¬ 
gio abbiamo fatto una vacanza studio a 
Meana di Susa eravamo 24 ragazzi di una 
I e di una seconda con 4 professori. I la¬ 
vori come fare da mangiare, lavare i piat¬ 
ti, sparecchiare, pulire la sala dove man¬ 
giavamo venivano fatti a turno da tutti: 
invece fare 1 letti ognuno faceva il suo 
e la stanza veniva pulita da uno di quelli 
che ci dormiva che non aveva niente da 
fare. 

Durante la giornata facevamo delle pas¬ 
seggiate in cui raccoglievamo del materia¬ 
le come foglie, pietre, ecc. e facevamo 
delle interviste. Questo .materiale veniva 
poi catalogato e ordinato durante il lavo¬ 
ro di gruppo. Eravamo divisi in tre grup¬ 
pi: il gruppo naturalistico, il gruppo so¬ 
cio-economico, e il gruppo urbanistico. 
Io ero nel gruppo naturalistico, noi cata¬ 
logavamo le foglie e \ fiori raccolti, un 
altro gruppo sempre naturalistico si oc¬ 
cupava dei minerali. 

Silvio Malvano - anni 12 - li media - 
Tonno 


□ Vorrei che altri 
bambini avessero 
quello che noi 
abbiamo a Foligno 

La mia scuola sta In un palazzo nuovo 
pieno di luce e di sole. Durante l’inverno 
slamo riscaldati da termcsiloni. La mia 
maestra è molto buona e brava. Abbiamo 
fatto- del 1 avermi che abbiamo messo in 
mostra. Quello che più mi ha fatto piace¬ 
re è stata la visita In Comune. Dopo aver 
visitato gli uffici e la sala del consiglio, 
siamo stati ricevuti dal vice sindaco per¬ 
ché il sindaco Ridoìfi, comunista, era 
malato. 

n sindaco è molto buono anche lui ha 
due figlie lcmmine che vanno a scuola, 
Per le bambine più bisognose il sindaco 
le manda con 11 pulmino del Comune al¬ 
la mensa della scuola, alla colonia di Ce¬ 
senatico e di Scopoli. Penso che tanti bam¬ 
bini come me non possono lamentar-^ 
delle scuole elementari di Foligno, quan¬ 
do ho saputo che ce ne sono peggiori a 
Roma. Napoli, Palermo ecc. Vorrei che al¬ 
tri bambini di altre città potessero avere 
quello che noi abbiamo a Foligno e aves¬ 
sero Tanno scolastico più bello possibile 
per farci amare e non odiare In scuola. 

Sandra Polli III elementare - Foli¬ 
gno (Perugia) 

□ La nostra classe 
è la migliore 

di tutte 

Ho 11 anni compiuti a maggio un altro 
anno dovrò entrare alla scuola media. 
Sono stato promosso con buoni voti: la 
terza media di votazione di tutto l’edi¬ 
ficio, La nostra classe è la m.gl loro di 
tutte le quinte. 

Salvatore La Torre - Capo d‘Orlando 
(Messina) 

□ Se l’estate 
non fossimo 
sempre 

per le strade 

Ho appena finito la I elementare, jl 
papà che ti porta sempre a casa mi ha 
fatto leggere la pagina dove tanti bambini 
t) scrivono. Io vado a scuola contenta 
perché si imparano tante cose belle e uti¬ 
li. però cl vorrebbe anche durante l'estate 
che qualcuno ci «tasse vicino e non fossi¬ 
mo sempre per le strade. 

Alessandra Mozzato - I elementare - 
Mestre (Venezia) 

□ Parlando 
e facendo 
o facendo 
nostra ombra 

Un po' di tempo fa una volta abbiamo 
fatto le nostre ombre. La Giselda cl ha 
fatto coricare per terra c poi con la ma¬ 
tita ha ripassato tutto il nostro corpo. 
Dopo le abbiamo pitturate ognuno a suo 
modo. Io mi sono fatto I pantaloni mar¬ 
roni e la maglia a righe. Queste ombre le 
abbiamo attaccate al muro e ognuno gio¬ 
cava con la sua ombra: parlando o fa¬ 
cendo a pugni. 

Giuseppe Presila - 8 anni • li elemen¬ 
tare - Lucci-naie di Itilo (Milano) 

□ Mi sono 
fatto grande 
come tutto 

il foglio 

Tutti i sabati la maestra ci faceva fare 
il disegno, alcune volte non mi veniva 
bene perché non avevo voglia. Una volta 
la maestra ci ha detto di fare il nostro 
ritratto. Io mi sono fatto grande come 
tutto il foglio, a me ml % mancava il pen¬ 
narello nero Tho chiesto al mio compagno 
e lui me l'ha dato. 

Federico Bertoni - anni 7 - I elemen¬ 
tare - Reggio Emilia 

□ Una favola 
intitolata 

« Abbattere 
le montagne » 

Quest'anno a scuola abbiamo letto dm- 
novelle cinesi: una Intitolata «Il pennel¬ 
lo magico » parlava di un ragazzo Man 
Liang il quale con un pennello dipingeva 
per 1 contadini arnesi da lavoro, cibo, ecc, 
che poi diveltavano cose reali. La seconda 
invece parlava di un contadino che vo¬ 
leva abbattere le montagne perché ostrui¬ 
vano il passaggio. 

Un saggio continuava a deridere que 
si'uomo ma poi vide che i figli e i nipoti 
del contadino colìnboravano a distruggere 
i monti e allora il .saggio si mise a lavo¬ 
rare anche lui. Questa favola intitolata: 
«Abbattere le montagne» significa che 
tutti uniti si possono abbattere le ingiu¬ 
stizie sociali, politiche ed economiche. Nel 
Vietnam le montagne per ì suo: abitanti 
erano gli oppressori che li avevano privati 
della 1.berta ma che poi sono stati scon¬ 
fitti. 

Pinuccio Crespi - anni 12 - I media - 
Magnago (Milano) 

□ Un posto 
dove ci sono 
tante macchine 

Quest’anno a scuola abbiamo fallo mol¬ 
te visite interessanti: siamo andati alla 
«Grafi Coop ». a «San Marino di Bcnt.- 
voglio» a visitare il Museo della Civiltà 
Contadina e infine il monumento di Sub- 
biuno. La Grali Coop e un posto dove 
ci sono tante macchine che fanno un 
mucchio di rumore e stampano i giornali, 
libri, figurine e tante altre cose. Alla Ci¬ 
viltà contadina di Ben ti voglio ho impa¬ 
rato che 1 contadini una volta lavoravano 
la terra con l'aratro, lavoravano la cana¬ 
pa, con una lavorazione molto lunga e 
costava tanta fatica. 

Mentre ora il contadino lavora la ter¬ 
ra con i motori. Al monumento di Sab- 
biuno c’e una cinquantina di tombe e 
delle mitragliatrici dove tanti partigiani 
furono fucilati dai tedeschi. I partigiani 
lucilati cadevano in fondo a calanchi c 
solo alla fine della guerra trovarono ì lo¬ 
ro corpi. Ora in quel luogo vi e una gran¬ 
de croce c lunghe strisele dì filo spinato 
rosso segnano 11 sangue dei caduti. Io 
vorrei che la scuola fesse a tempo pieno 
perché desidererei visitare musei, citta c 
tante cose molto interessanti. 

Stefano Ventura - Jl elementare - Ho 
Sogna 


Lettere 
all’ Unita 


Apertura alle 
idee nuove portate 
dai giovani 

Cari compagni, 

da un anno ho imparato a 
lottare con il nostro partito 
nella scuola, nel quartiere, So¬ 
lo da poco ho capito vera¬ 
mente e ho fatto mia la po¬ 
litica di confronto, dt allean¬ 
za che tl partito porta avan¬ 
ti. Strumento di cui avvalersi 
è la critica continua, la di¬ 
scussione, e soprattutto l'a¬ 
pertura alle idee nuove, alle 
esigenze dei giovani. Rilevo 
l'esigenza che il partito sia 
piu presente sui problemi che 
moltissimi giovani sentono 
drammaticamente. Parlo del¬ 
la droga, dell’aborto, del ser¬ 
vizio militare. Dopo la splen¬ 
dida vittoria del 15 giugno, 
il partito oggi più che mai ha 
il dovere di guidare e di in¬ 
dirizzare in modo chiaro e 
netto e senza indugi su que¬ 
sti problemi. 

In tutta Italia si sfanno 
svolgendo o preparando i fe¬ 
stival dell'Unità, at quali par¬ 
tecipano molti giovani: ecco 
un momento che i compagni 
devono saper cogliere per par¬ 
lare con essi, per confrontar¬ 
si con loro anche su questi 
temi, per sentirli più vietni. 

MARA ANTONINI 
(Roma) 


Un ufficiale ci chie¬ 
de che cosa faremo 
per le Forze armate 

Signor direttore, 
sono un ufficiale inferiore 
che, avendo votato « comuni¬ 
sta», si rallegra per il gran¬ 
de successo che questo par¬ 
tito ha raggiunto nelle ulti¬ 
me elezioni. A questo punto, 
però, signor direttore, c mi 
perdoni la franchezza, vorrei 
sapere cosa, in concreto, fa 
il PCI per migliorare le con¬ 
dizioni dei militar, dì carrie¬ 
ra in seri'izio c in pensione, 
condizioni che, come lei cer¬ 
tamente sa, sono davvero pre¬ 
carie. (Si veda a tal propo¬ 
sito anche Esercito e politica 
In Italia dt Boldrmi c D'Ales¬ 
sio). Per esemplo, qual è la 
posizione del PCI nei con¬ 
fronti di un sindacato per le 
Forze armate 9 Oppure, in al¬ 
ternativa. come pensa il PCI 
di eliminare le innumerevoli 
ingiustizie che regnano sovra¬ 
ne nel mondo militare? Fino 
a quando, per tirare avanti, 
dovremo esclusivamente affi¬ 
darci ad un odioso paterna¬ 
lismo dt tipo borbonico? 

Le sarò grato se si vorrà 
rispondere a questt quesiti, 
senza pubblicare il mio no¬ 
me: anche questo mio timo¬ 
re deriva da una di quelle 
ingiustizie di cui sopra ho 
parlato. 

LETTERA FIRMATA 
da un capitano delle FF.AA. 

(Torino) 


Nei limiti di una breve ri¬ 
sposta di commento alla let¬ 
tera che pubblichiamo si può 
citare, fra le iniziative del 
PCI. quella della riforma del 
regolamento di disciplina e 
dei codici militari allo sco¬ 
po di adeguarli ai principi 
di democrazia e di libertà 
della Costituzione e di otte- 
nere il riconoscimento di for¬ 
me di partecipazione che con¬ 
sentano al militari di espri¬ 
mere il proprio pensiero sui 
problemi che riguardano il 
loro stato giuridico e il trat- 
tamento economico, nonché di 
concorrere alla gestione della 
vita collettiva che direttamen¬ 
te non riguardi le strette at¬ 
tività di seivizio. Sotto 11 pro¬ 
filo della carriera e della re¬ 
tribuzione i comunisti sosten¬ 
gono da tempo (e più che 
mai ora in relazione ai pro¬ 
grammi di ristrutturazione) 
la emanazione di una legge¬ 
quadro di ordinamento e con¬ 
seguentemente una legge nuo¬ 
va per disciplinare l’avanza¬ 
mento del militari di carrie¬ 
ra, eliminando le molteplici 
disparità esistenti fra le di¬ 
verse Forze armate e fra 1 
numerosi ruoli del personale 
militare. In questo ambito 
anche di recente abbiamo so¬ 
stenuto la necessità d’intro¬ 
durre il principio della se¬ 
parazione della progressione 
nella retribuzione dallo svol¬ 
gimento dell’nvnnzamento nel 
grado allo scopo di consen¬ 
tire un migliore trattamen¬ 
to economico rigorosamente 
ricondotto ai criteri di scatti 
successivi in buse nll’nnzia- 
nità. (a. d'a.) 


Una ignobili 
denigrazione 
della Resiste», 

Signor direttore, 

sono cognato dt un soldato 
del Corpo italiano di libera¬ 
zione che ha combattuto per 
tutta la compagna contro i sol¬ 
dati nazisti, rimanendone in¬ 
valido. 

In un recente numero del 
fascista Borghese ri era su 
una intera pagina una fotogra¬ 
fia dt un manifesto del mini¬ 
stero della Difesa dove si ve¬ 
de tl cimitero dt Montelungo 
in memoria del soldati italia¬ 
ni caduti nella lotta contro i 
tedeschi. Ebbene, sotto que¬ 
sta fotografia gli ignobili fa¬ 
scisti del Borghese hanno 
stampato questa incredibile 
frase: « Credettero di combat¬ 
tere per la libertà », SI può 
arrivare a ciò impunemente 9 
Mori è un reato questo vile 
modo dt agire 7 E‘ un insulto 
atroce alla memoria delle 
migliaia di caduti — soldati 
e partigiani — immolatisi sia 
tn Italia come Inori della pa¬ 
tria per l'onore del popolo 
italiano. 

I fascisti del Borghese sono 
i camerati del deputato mis¬ 
sino Pino Rautt, autore del li¬ 
bro Mani rosse sulle forze ar¬ 
mate per cui il S1D. ente al¬ 
le dipendenze del ministero 
della Difesa, lo ha pagato con 
due milioni di lire 

Jl padre del mio congiun¬ 


to, che è molto avanti con 
l'età, e veramente indignato 
per quanto sopra. Egli è un 
vecchio repubblicano, di quel¬ 
li che seguivano l'avvocato 
Giovanni Conti, un deputato 
che alla Camera pronunciò un 
vigoroso discorso contro Mus¬ 
solini c i suoi camerati fasci¬ 
sti. 

Mi rivolgo per la pubblica¬ 
zione di questa lettera al gior¬ 
nale del PCI, con 1 1 tu'ito a 
firmarla cosi• 

UN LETTORE 
che vota per il PRI 
(Roma) 


Adesso legge 
l’Unità : « E nii 
trovo benissimo » 

Caro direttore, 
ho molto apprezzato il tra¬ 
filetto <t 11 mestiere di stori¬ 
co e quello di denigratore » 
in cui si parla chiaramente 
della posizione di Giorgio 
Bocca e del suo anticomu¬ 
nismo cosiddetto « di sini¬ 
stra ». Credo opportuno ag¬ 
giungere che anche prima del 
15 giugno sono sempre stato 
un elettore comunista, ma so¬ 
lo un lettore saltuario del* 
/'Unita. Leggevo invece quo¬ 
tidianamente il Giorno. Già 
allora non sopportavo la pro¬ 
sa denigratoria del Bocca, 
specialmente nel cosiddetto 
« Rapporto dalla Russia » c 
nelle violente polemiche con 
gli intellettuali del PCI m me¬ 
rito al suo libro sul compa¬ 
gno Togliatti. Non solo mi 
aveva stancato l’anficomnnj- 
smo di Bocca, ma anche la 
prosa dt qualche altro scrit¬ 
tore del quotidiano dell'ENI, 
per cui prima del 15 giugno 
ho smesso di acquistare il 
Giorno e oggi leggo ogni 
atomo /‘Unita. E debbo ag¬ 
giungere che mi trovo benis¬ 
simo. 

SERGIO VARO 
(Riccione - Forlì) 


I miliardi 
ehe girano nel 
mondo del calcio 

Cara Unità. 

ancora una volta si C ro¬ 
llilo dimostrare quanto e ler¬ 
cio c malato il mondo dello 
sport in Italia. Il Napoli « ha 
comprato Savoldt » per due 
miliardi. Questo e uno schiaf¬ 
fo alla miseria che dilaga a 
Napoli e nel Meridione. Si 
spendono duemila milioni co¬ 
me se fossero bruscolini, men¬ 
tre si fanno collette nelle po¬ 
che fabbriche esistenti in 
Campania, per aiutare a re¬ 
sistere lavoratori di altre fab¬ 
briche messi in cassa inte¬ 
grazione, licenziati o che stan¬ 
no per essere licenziati. Ci 
sono poi altre collette, an¬ 
cora più tristi, e cioè quelle 
latte per far salvare la vita 
dt un lavoratore o di un suo 
congiunto da qualche esoso 
barone della medicina, perchè 
le strutture sanitarie del Pae¬ 
se sono inadeguate. 

In tutto questo caos, c'è 
chi, come me, deve vivere 
in una casa insieme ad al¬ 
tre due famiglie, perchè non 
può permettersi, con il suo 
salario, niente affatto miste¬ 
rioso per il fisco, di pagare 
200.000 lire dt pigione al me¬ 
se; e il signor Feriamo, pre¬ 
sidente del Napoli, ne sa qual¬ 
cosa, poiché noto costruttore, 

Il fenomeno più grave, ca¬ 
ri compagni, è che. almeno 
nella fabbrica dove io lavoro, 
vi sono degli operai che per 
farsi l'abbonamento del Na¬ 
poli. e seguirlo nelle sue tra¬ 
sferte, non solo a l'Olte con¬ 
testano forme di sciopero che 
non siano puramente di ca¬ 
rattere salariale, ma, cosa più 
grave, prestano lavoro straor¬ 
dinario, dimenticando che per 
questa fabbrica si parla mol¬ 
to insistentemente di cassa in¬ 
tegrazione c non vi è nes¬ 
suna garanzia per i livelli oc¬ 
cupazionali, sia per le ditte 
appaltatrici sia per l'Italsidcr 
stessa. Questo conferma tn 
modo univoco la funzione po¬ 
litica di disturbo che ha il 
calcio in Italia. 

Quello che si verifica a Na¬ 
poli — e non solo a Napoli 
-- non è purtroppo attacca¬ 
mento sportii'o (ai meno ab¬ 
bienti, per ovvi mot mi, è ne¬ 
gata qualsiasi partecipazione 
attiva allo sport, anche per¬ 
chè non esistono strutture di 
base) ma una concezione ma¬ 
lata dello sport. 

SALVATORE BERCIOUX 
operaio dellTtolsider 
di Bagnoli iNapoli» 


Cara Uniti», 

non vorrei propno ihe tori 
questa brutta stona dei due 
miliardi pagati dalla squadra 
del Napoli per Sai'oldi. si fi¬ 
nisse col fare del qualunqui¬ 
smo o dciranUmendionali- 
smo. Dico questo, perchè nel¬ 
l'ambiente in cui lavoro mt 
e occorso di ascoltare alcune 
battute su questa Napoli pie¬ 
na di disoccupati che si con¬ 
cede il « lus'so » di spende¬ 
re 2.000 milioni per compra¬ 
re un giocatore di calcio. For¬ 
se la faccenda sarebbe miglio¬ 
re e piu pulita se questi sol¬ 
di li spendessero i padroni 
dcll'Iiitcr o della Juventus* 
Quando queste squadre han¬ 
no comprato a peso d'oro no¬ 
ti giocatori, forse si poteva 
dare un giudizio diverso 9 Ri¬ 
cordiamoci che anche a .Mi¬ 
lano mancano ospedali c se 
si deve essere ricoverati si 
finisce nelle brande dei cor¬ 
ridoi; che anche a Tornio 
mancano case e che migliaia 
e migliaia di persone sono 
costrette a vivere ni misere 
soffitte. Il caso Sai'oldi e 
scandaloso: sia ben chia¬ 
ro però che non una alta, ma 
tutto il mondo del calao de¬ 
ve essere messo sotto accusa 
E in tal senso un compito 
importante spetta al giornale 
dei comunisti : quali, dopo il 
15 giugno, devono sentirsi im¬ 
pegnati per portare un po' 
di moralizzazione anche in 
questo campo. 

GIOVANNI GILARDINJ 
(Monza • Milano) 
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Appello degli eletti comunisti negli enti locali della provincia 


E r accaduto a un negoziante di Manziana 


Dai Comuni un impulso unitario G ^XTerchè e 
per superare la crisi economica paga r11 ^Ute 


Applicare integralmente il decentramento • La via 
cienti - Ribadita la necessità di un patto statutario 
e regionale attorno a grandi idee-forza» - Relazione 


dell’accordo e dell’unità per amministrazioni democratiche, oneste ed effi- 
per eleggere gli organi della Regione - Petroselli: «unire la società romana 
di Bacchelli - Intervenuti nel dibattito sindaci, consiglieri comunali e regionali 


I banditi pretendevano due milioni 
La sparatoria preceduta da una di¬ 
scussione - Il ferito guarirà in 25 giorni 


Il ruolo delle autonomie lo¬ 
cali è Insostituibile per af¬ 
frontare con nuovi indirizzi 
e con nuove scolto democra- 
elle o unitarie 1 «rovi pro¬ 
blemi della crisi economica 
e sociale che travaglia 11 Pae¬ 
se. e che con tanta acutezza 
si manifesta nella nostra re¬ 
gione, c In particolare nella 
provincia di Roma: questo è 
quanto 0 emerso dalla assem¬ 
blea -provinciale degli eletti 
comunisti nel Comuni della 
provincia, che si è tenuto 
Ieri alla Fiera di Roma aper¬ 
ta da una relazione del com¬ 
pagno Maurizio Bocchelli, re¬ 
sponsabile degli Enti locali 
per la Federazione romana 
del PCI, o conclusa dal com¬ 
pagno Armando Cossutta, dol- 
la direzione del partito (del 
cui discorso riferiamo In al¬ 
tra parto dol giornale). Nel 
dibattito è intervenuto Luigi 
Petroselli, segretario della 
Federazione. 

Al termine dell’incontro — 
arricchito dal contributo di 
numerosi Intervenuti: slnda- 
cl, amministratori locali, con¬ 
siglieri comunali, o regionali, 
dirigenti di partito — e stato 
approvato all'unanimità un 
documento nel quale tra l'al¬ 
tro si sottolinea l'esigenza di 
applicare Integralmente lo 
statuto regionale In materia 
di deleghe e di decentramen¬ 
to) di porre su nuove basi il 
sistema del controlli c di In¬ 
vestire Immediatamente tutti 

I fondi stanziati da Stato. 
Provincia e Regione per Im¬ 
portanti e decisivi Interventi 
economici e sociali. 

« E' ne.l'interesse primario 
delle autonomie locali e delle 
comunità della provincia di 
Roma — continua 11 docu¬ 
mento — ohe si eleggano al 
più presto gli organi assem¬ 
blear! della Regione sulla bu¬ 
se di un patto statutario tira 
le fon» democratiche nel cui 
contesto 11 PCI veda ricono¬ 
sciuto un suo nuovo e ptù 
diretto peso nella direzione 
regionale ». 

L'iniziativa 
del partito 

Alla presidenza dell'assem¬ 
blea sono stati chiamati i 
compagni Botroeelll, segreta¬ 
rio doli» Federazione romana 
del PCI; Clofi, segretario re¬ 
gionale, Ferrara, capogruppo 
comunista alla Regione; Ve* 
tere, capogruppo capitolino; 
Marisa Rodano, capogruppo 
alla Provincia; 1 membri del 
comitato direttivo de-lla fe¬ 
derazione romana; del comi¬ 
tato provinciale; parlamen¬ 
tari, sindaci del Comuni del¬ 
la provincia; c Domenico Da¬ 
vo! l, dell'esecutivo della Lega 
per le autonomie. 

Partendo dalla considerazio¬ 
ne che il voto del 15 giugno 
ha mutato profondamente il 
volto del Paese, della regione, 
e della provincia di Roma, 
il compagno Bacchelli ha sot¬ 
tolineato il fatto che oggi oc¬ 
corre indirizzare ogni energia, 
per determinare una situa¬ 
zione nuova favorevole alle 
forze che si battono per una 
reale «volta democratica o 
per uscire dalla crisi che col¬ 
pisce duramente 11 Paese. 

Occorre avviare un confron¬ 
to, al quale chiamare tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che c 1 cittadini, per realiz¬ 
zare Insieme una dinea di ri¬ 
sanamento e rinnovamento 
che ponga al centro della 
iniziativa degli Enti locali i 
seguenti punti: 1) sviluppo 
delle lotto per la ripresa eco¬ 
nomica ; 2) una reale politica 
di decentramento; un rappor¬ 
to con tutto 11 movimento de¬ 
mocratico organizzato. Queste 
proposte per un nuovo modo 
di governare nel Comuni deb¬ 
bono fare perno sulla parte¬ 
cipazione popolare, in colle¬ 
gamento organico con le scel¬ 
te e U ruolo della Regione, 
come strumento della pro¬ 
grammazione democratica, e 
per la riforma dello Stato, 
e In uno stretto rapporto con 
le realtà comprensoriall, le 
comunità montane. I distretti 
scolastici, le unità sanitarie 
locali, e ;e Iniziative por u 
decentramento e le deleghe 
del poteri agli Enti locali. 

Battere 11 clientelismo e il 
vecchio modo di gestire 11 po¬ 
tere — ha aggiunto Bacchelli 
— è un punto Irrinunciabile 
per avviare una politica uni¬ 
taria di risanamento. 

L'attuazione di questa vasta 
opera di rinnovamento, se ha 
bisogno doli'impegno e della 
chiarezza di Iniziatica degli 
eletti comunisti in tutti gli 
enti locali, dove però trova¬ 
re rispondenza in tutta la at¬ 
tività del partito nel suo 
complesso nella sua capacità 
di fare politica tra le masse 
popolari, l giovani, 1 lavora¬ 
tori, le donne, le forze so¬ 
ciali. 

Intervenendo nel dibattito 

II compagno Maurizio Ferra¬ 
ra. capogruppo alla Regione, 
ha voluto sottolineare una 
delle indicazioni più signifi¬ 
cative emerse dai risultati del 
voto del 15 giugno: la neces¬ 
sità di mutare profondamen¬ 
te rapporto tra la Regione e 
gli enti locali, nel senso di 
una sempre maggiore parte¬ 
cipazione alle scelte, di un 
cambiamento del modo di go¬ 
vernare. Diviene essenziale 
oggi la questione della lotta 
a! clientelismo, superando 
prima di tutto il divario che 
nella passata gestione regio¬ 
nale b\ è verificata tra le 
leggi approvate e quelle ef¬ 
fettivamente applicate. 

Per quanto riguarda la Re¬ 
gione soltanto il patto, tra 


tutte le forze che hanno con¬ 
corso alla approvazione dello 
statuto regionale per la for¬ 
mazione degli organi del con¬ 
siglio) potrà favorire, come 
hanno proposto l comunisti, 
un Impianto alla II legislatu¬ 
ra regionale in grado di ga¬ 
rantire cortezza, efficienza, 
democrazia, stabilità, rispon¬ 
dendo adoguntamente ulto at¬ 
tese espresse dagli elettori. 

Il problema di una rapida 
soluzione democratica per la 
formazione delle giunto (a li¬ 
vello comunale, provinciale c 
regionale) diventa essenziale 
— ha detto Trezzlni, dolla 
segreteria della Federazione 
romana — per dare uno sboc¬ 
co positivo alla crisi econo¬ 
mica. L’Immediata funziona¬ 
lità degli enti locali ò una 
lova decisiva per la ripresa 
della spesa pubblica orienta¬ 
ta democraticamente, verso 
la soddisfazione del bisogni 
sociali essenziali, per risana¬ 
re la vita e la funzionalità 
delle amministrazioni. 

L’intesa 
« istituzionale » 

No pomeriggio. alla ripre¬ 
sa del dibattito, è Intervenuto 
11 compagno Petroselli. Il fat¬ 
to che 11 voto del 15 giugno 
—- egli ha detto — sta avve¬ 
nuto nel segno di una avan¬ 
zata della sinistra, di un 
successo del PSI, c di un pri¬ 
mato del PCI a Roma e nel 
Lazio, non può non essere in¬ 
terpretato nel senso di una 
volontà di una rottura col 
passato, di mutamenti pro¬ 
fondi nel modo di governare. 
La sconfitta dell’integralismo 
lontaniamo, delfarrogamm di 
potere della (De, non vuol di¬ 
ne iptrò la spinta verno nuovi 
Integralismi ma, al contrarlo, 
la fine di ogni integralismo. 

Non si chiede una nuova 
« roccaforte ». ma Io rottura 
di ogni steccato e di ogni 
pregtudlzialo a sinistra: chi 
ha proposte programmatiche, 
chi ha Idee, ohi ha consenso 
popolare, si misuri e scenda 
in campo con l'obiettivo del 
risanamento e del rinnova¬ 
mento della capitale e della 
regione. Occorre avere con¬ 
sapevolezza di una lotta an¬ 
che aspra contro le forze che 
rifiutano o manovrano per 
eludere l'occasione offerta dal 
voto. Non c'è ohi non veda 
come la rottura di ogni pre¬ 
giudiziale a sinistra e il me¬ 
todo del confronto abbia già 
non solo esteso, ma reso più 
libera c feconda la dialettica 
tra lo forze democratiche c 
popolari, tra le istituzioni de¬ 
mocratiche o la società. 

La Intesa Istituzionale al 
Comune di Roma — ha sog¬ 
giunto Petroselli — si Iscrive 
lungo questo cammino. Essa 
non è nè un fatto tecnico, 
nè « un mini-compromesso 
storico ». L'accordo che ha 
salvato il consiglio comunale 
di Roma c le circoscrizioni 
distingue, non elude li con¬ 
fronto politico, più che mal 
aperto sul terreni concreti 
della ripresa edilizia e pro¬ 
duttiva. delle grandi scelto so¬ 
ciali. civili e culturali della 
gestione del potere e sul go¬ 
verno della città. A questo 
confronto ogni forza politica 
democratica va più Ubera e. 
al tempo stesso, più respon¬ 
sabile. 

Impegno nuovo 
j della sinistra 

La conseguenza che ne 
traiamo non è soltanto quella 
di una libertà di Iniziativa 
nella nostra opposizione alla 
giunta monocolore o nella lot¬ 
ta per una svolta democra¬ 
tica nel Comune di Roma: 
è un impegno nuovo di tutte 
le forze di sinistra e in pri¬ 
mo luogo del comunisti e 
dei socialisti per incalzare la 
DC nella sua crisi sempre 
più profonda e per fare avan¬ 
zare un processo più generale 
di risanamento e rinnova¬ 
mento. 

Il valore politico generale 
va ricercato — da parte di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche, con pari dignità e 
respiro — lungo 11 cammino 
di un’Intesa che (nel Ubero 
dispiegarsi delle maggiorai* 

1 ze e minoranze) può unire la 
, società romana e regionale 
attorno a grandi idee-forza 
i (antifascismo, programmazio¬ 
ne economica, sociale, cultu¬ 
rale, decentramento e rifor¬ 
ma dello Stato, nuovo modo , 
di governare), ad un quadro 
di riferimento programmatico 
che può costituire anche un 
fattore di unità nazionale. E' 
cosi — ha concluso Petrosel¬ 
li — che si isolano e si scon¬ 
figgono le forze reazionarie 
’ e che si può vincere e fare 
avanzare Ja democrazia. 

Nella discussione sono an¬ 
che intervenuti Brunetti isin¬ 
daco di Rocca di Papa), D’A¬ 
lessio (sindaco di Lanuvio). 
i DI Claudio i consigliere di 
Mentana). Do Dominici*» (con¬ 
sigliere di MontecompRtrl), 
Candirli, (sindaco di Ladisoo- 
11), Temei icons. a Collefer- 
ro>. Coaronl (sindaco di Gen- 
zano). Antonucci («indaco di 
Albano), Sebasti (dell’esecu¬ 
tivo provinciale del PSI); 
Tornassi <cons, di Palestriim), 
Amati (sindaco di Cinmplno), 
De Angells (cons. di Civita¬ 
vecchia), Carollo (cons di 
Culdcnia), Frittelloni (cons. 
di Anzio), Genstnl (consigliere 
provinciale), Lini (segretario 
del comitato cittadino di Ti¬ 
voli >. Marciali (consigliere 
regionale). 
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Con una serie di iniziative politiche, culturali e ricreative 

Si apre sulla Tiburtina 
la festa della zona est 


Oggi la /diui osi I iimigiini !a prima 
delle foste di /cma della città. La citta¬ 
della del festival sorge sulla collina che 
sovrasta la via Tiburtina, all'alUv./.u ilei 
Monti del Pecoraro, Alla sua costruzione 
hanno lavorato negli ultimi dicci giorni 
i compagni e lo compagne delle sezioni 
e dei circoli della FOCI della Tibur- 
tma. L’inaugurnzionc è prevista por le 
ore 18,30. Alle 10 la compagna Lmu Flbbl, 
del comitato centrale del partilo, terrà 
un comizio sul tema: * Unità dello forzo 
democratiche per un'Europa antifascista, 
di progresso e di paco ». All'incontro 
prenderà parte una delegazione di vietna¬ 
mite che è in Italia per partecipare al 
festival dello donne di Ancona. Alle 21 
ò in programma uno spettacolo con Ed- 
monda Aldini e Duilio Del Prete. 

Domani il programma prevede: alle 
ore 18.30 l'ini/iutiwi «la Tiburtina canta 
e recita i*. dedicata ai dilettanti. Alte 
ore 21 uno 1 spettacolo folcloristico sovie¬ 
tico con la partecipa/ione del balletto 
della Moldavia. Dulie ore 22,30 in poi 
balera. 

Altre sette feste dellV Unità » conti 
nuano, nei quartieri e nei centri della 
provincia o della regione, c si conclude¬ 
ranno questa sera. Questo il programma 
previsto: 

PRENESTINO, oli* ore 8: «Corri per 
il verde»; ore 11: spettacolo per bam¬ 
bini con il Gruppo teatrale di Cecilia 
Cervi: ore 18: spettacolo di canzoni po¬ 
polari con il gruppo «Ottobre Rosso»: 


oro 19: comizio di chiusura con il coni 
pugno Franco Rapnrelli. del Comitali' 
Centrale; oro 20,30: spettacolo con U 
gruppo rolklori.il ico sudamericano «Amo 
ricanta »: or# 22: estrazione tra i sotto 
scrittori della stampa comunista. 

GARBATILLA, «II# or# 20,80: mani¬ 
festazione di chiusura con un dibattito 
sul toma: « La situazione politica dopo 
le elezioni regionali del 13 giugno ». in¬ 
terverranno I compagni Siro Trezzinl delia 
segreteria della federazione c Ginn Maria 
Volontà, consigliere regionale. 

MONTBPORZIO, #11# oro 9,30: incontro 
di pallacanestro Monteporzjo-Ciamplno: 
or# 19,30: comizio di chiusura con 11 
compagno non. Italo MndercW; or# 21: 
esibizione della banda musicale. 

ALLUMIERE, «II# or# 9: diffusione del- 
j ]'* Unità »; or# 13,30: primo «Gran prò 
mio dell'Unità » di ciclismo; ore 19: co 
mi/io di chiusura con la compagna Carla 
Capponi: or# 21: spettacolo musicale. 

MACCARESE. «Ile or# 18,30: comizio di 
chiusura con il compagno on. Gino Co 
snroni. 

PAVONA, «II# or# 0: diffusione del 
l'« Unità»: or# 10: « Corri por il verde»; 
ore 10: giochi vari; ore 20: comizio di 
chiusura con il compagno on. Dino Fio 
rJello. 

NUOVA MAGLIANA, «Ile ore 7: diffu¬ 
sione dell’* Unità »: or# 10: « Corri per il 
verde »; or# 10,30: apertura del « villag¬ 
gio dei ragazzi»; ore 17: gare sportive; 


oro 18,30: comizio con il compagno Roberto 
Nardi deH'ufficiu problemi del lavoro del¬ 
la Direzione; or# 21: spettacolo « E) Golpe » 
presentato dal gruppo popolnre argentino 
di burattini « La calenita ». Seguirà la 
proiezione del film « Vietnam: i giorni 
della vittoria». DOMANI: il programma 
delia festa prevede: alle or# 17: attività 
nel « villaggio de! ragazzi » e continuazione 
del tome! sportivi: oro 19: dibattito tra le 
forze politiche democratiche sui tema: 
« 11 voto del 15 giugno ha espresso la ne¬ 
cessità di un nuovo modo di governare nel- 
)r regioni, nelle province e nel comuni », 
Parteciperà il compagno Mario Mancini, 
della segreteria del comitato regionale*, 
ore 21: proiezione del film «New York 
ore 3. l’ora dei vigliacchi ». 

A PIGLIO, in provincia di Fresinone, 
la festa si concludo stasera con un co 
inizio del compngno Anton’o Simiclo. 

Intanto continua con successo in cnm 
paglia di sottoscrizione per la stampa co¬ 
munista, Otti# Antica con un versamento 
di 280.000 l.re liu raggiunto V obiettivo del 
MIO per cento: Montassero ha versato 
300.000 lire; la sezione « Gramsci » 100.000: 
Monta Flavio 30.000: Tiburllno Gramsci 
100.000; Vlllanova 100.000; Flano 100.000; 
Salarlo 100.000; Catalotti 280.000 (100'" ): 
Alberane 40.000: Portuans# 15.000; Guldonla 
100,000; Psla»trlna 175.000. Complessiva¬ 
mente in questi ultimi giorni sono stati 
versati dalie sezioni della città e della 
provincia 2.100.000 lire. 


Un fruttivendolo di Manzia- 
na è «tato ferito nel suo ne¬ 
gozio ieri mattina alle gam¬ 
be, da duo uomini per non 
1 aver accettato le intlmldazlo- 
1 ni di una banda di taglieg- 
1 giatorl. Ricoverato all'ospeda¬ 
le civile di Bracciano è stato 
giudicato guaribile in 25 gior¬ 
ni. 

Il « racket » aveva da tem¬ 
po minacciato rappresaglie 
nei confronti del negoziante. 
Mario Rldolfl di 37 anni, che 
aveva sempre rifiutato le an¬ 
gherie. « Bc non tl decidi a 
sganciare 2 milioni mandia¬ 
mo all'aria j! negozio. Slamo 
stanchi di aspettare », era 
stato l'ultimo avvertimento 
dei malviventi. 

Il rivenditore, per prendere 
tempo, aveva cercato di trat¬ 
tare con loro, 

Ieri mattina due uomini 
della banda hanno fatto Irru¬ 
zione nel negozio, con l'inten- 
zlone di estorcere la somma 
richiesta. Fra l tre è comin¬ 
ciata una violenta lite, e di 
fronte alla decisione del Ri¬ 
naldi di non pagare 1 crimi¬ 
nali non hanno esitato a e- 
strarro le pistole. Hanno spa¬ 
rato freddamente 6 colpi con¬ 
tro le gambe.. Solo tre proiet¬ 
tili hanno raggiunto il ber¬ 
saglio subito 1 due criminali 
sono fuggiti, Richiamate dagli 
spari alcuno persone sono ac¬ 
corse nella frutteria ed han¬ 
no soccorso l'uomo, che ò sta¬ 
to trasportato all'ospedale 

FUTA DI’ NO ANTRI — E* 

Iniziati lari pomeriggio la tradi¬ 
zioni)* fatta di Trftttavora. La ce¬ 
rimonia di apertura tl * svolte 
In plana Mattai, alla pr#t«nia di 
una gran folla • dall# autorità 
capitoline. Dopo le «filata dalla 
fanfara da) bersaglieri tono itale 
depotte corona di alloro #1 mo¬ 
numento ai caduti 


l'Unità / domenica 20 luglio 1^7 


CONTRO IL CALDO ! 

A PREZZI CONCORRENZIALI 
CONDIZIONATORI D ARIA 
ARGO - DELCHI - WESTINGHOUSE 
FISSI E TRASFERIBILI 

IN GIORNATA A CASA VOSTRA 

TELEFONATECI- 7Ì16366 - 5136626 
DITTA PIRRO - VIA TASSO, 39 ini. 3 
DITTA PIRRO - VIA PADRE SEMERIA, 59 

GRANDE ASSORTIMENTO VENTILATORI 


CALCOLATRICI 

ELETTRONICHE 

SEMPLICI E SCIENTIFICHE 

Prezzi sottocosto! 

TEXAS — MINICASIO — LLOYD 
REALTONE — TOKATRON eccetera 

da L. 19*900 ed oltre 

garanzia annuale 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - Ini. 3 

APPROFITTATE! 

STREPITOSA VENDITA AL COSTO 
ANCORA 1 SETTIMANA 

TELEVISORI 

da 5" a 27" a colorì e bianco e nero 

Le marche più prestigiose: 

BRI0NVEGA - CGE - MINERVA - PHILIPS 
PHILCO - RADI0MABELLI • REX - SIEMENS 
WESTINGHOUSE • PHOENIX. SHARP, ecc. 


Qualche esempio: 
26” colore Pai Secam . 

Bianco e nero: 

24”. 

9” coir. batt. . . . 

Portatile: 


L. 470.000 


Romana Infissi : minaccia di sgombero 
Dieci giornate di lotta per la Bruno 

Si fermano per 4 ore giovedì le aziende dei Castelli e di Pomezia - Mercoledì manifestano gli operai del labo¬ 
ratorio di confezioni per l'occupazione - Scioperi articolati alla Pirelli di Torre Spaccata contro la cassa integrazione 
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Si fa più difficile la «ltua----- \ 

zlone alia Romana Infissi, la 

fabbrica di Aricela occupala 1IU4 a 4 n tl k annft 

da tre mesi dai lavoratori in VlBIfllO II Ddgno 

difesa dell'occupazione, dove i „r anannft » Hi Ostia 
il padrone ha rchlesto lo «' ^WpaiinO» 01 vSlld 

sgombero dei locali. Di fronte anrìa malia 

a questo provocatorio atteg- O OHUtì yfalla 

giamento della direzione della a Tansalam#** 

azienda (di proprietà del * lOrValdiHCd 

grande costruttore edile Ar¬ 
cangelo Belli) 1 lavoratori del- Nello specchio di mare di 

10 stabilimento assieme alle fronte allo 6tabillmento bai- 

organizzazioni sindacati hanno neare « Il capanno ». ad Ostia 
deciso una serie di iniziative da oggi non si potrà più fa- 

di lotta. La FLC provinciale re il bagno. Lo ha disposto 11 

ha anche inviato alla Questu- Comune dopo una serio di 

ra e al Comuni della zona analisi batteriologiche delle 

una lettera in cui si chiede acque marine. I risultati ot- 

11 rinvio della esecuzione del- tenuti dal campioni di acqua, 

l'ordine di sgombero e un infatti, hanno dimostrato che 

puntuale intervento per rlsol- vi è un numero di coll di gran 


vere positivamente la verten¬ 
za salvaguardando l'occupa- 


lunga superiore al limite di 
guardia. In questa zona im- 


I zlone. Nel prossimi giorni, mergersl potrebbe quindi prò- 
I inoltre, delegazioni di fabbri- vocare malattie Infettive e 


che della zona di Aricela o dol disturbi alla pelle. 


Castelli ai incontreranno con 


In un altro tratto del litorale 




l?PTA T A UWKn''A "NT A Sole a picco sulla città, ! mercoledì a 10 giorni di ini- 

riJur ttllTJCilViU ÌìIìLLA r UH lAilA a fo, t emp #rolure che tra ziatlve. I lavoratori della Bru- 

venerdl e sabato hanno oscillato tra I 37 gradi all'ombra di giorno od t 30 di notte. La ™ .sonoVnTotfa^ontro^ 

n fug» » del romani verso II mare e verso le zone collinose, piu fresche, del Lazio si è f[‘ cen lamenti c il tentativo di 

accentuata in concomitanza con II fine settimana. In città sembrano essere rimasti solo smantellare il laboratorio por- 

I turisti ed I pellegrini dell'Anno Santo. Ma anche per loro la canicola, alimentata da un tato avanti dal padrone che 

afoso vento africano, è diventata Insopportabile. Una signora, per cercare un po' di ristoro, ha addirittura restituito al Co¬ 
ha pensato bene di ricorrere ad un parziale bagno nella fontana di Trevi mune la licenza, Nessun ri- 


i gruppi parlamentari.e con romuno, inoltre, è ricomparsa 

le assemblee elettive. Tutta ronda « gialla ». Dn Ladlspoli 

la zona dei Castelli e di Po- a Torvaiamea le acque hunno 

inezia scenderà in sciopero assunto la strana colorazione 

giovedì per quattro ore a so- c he £ spanta soltanto ieri con 

stegno della Romana Infissi. jj mure mosno c con il vento. 

BRUNO CONFEZIONI — Gli j) singolare fenomeno, che lo 

operai della Bruno Confezioni scorso anno imperversò sul lito- 

din laboratorio di sartoria ra i c romano, è dovuto aH'affio- 

del Prcncstino) Che occupano rare a galla delie alghe portate 

da mesi lo stabilimento da- V ia dal fondale marinò a causa 

ranno vita a cominciare da dell'inquinamento, 

mercoledì a 10 giorni di Ini- 


87.000 

75.000 


99.900 


12” » » » » Philco . » 103.000 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 • Int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 

FIUGGI TERME _ 
Fonte Bonifacio Vili 

Queste acque si bevono con piacere, 
non perché sapendo clic fanno bene 
per un lavaggio rapido del rene 
n scioglier calcoli clic fan fremere. 

E’ tutto un soggiorno ben da credere 
vecchi platani dull'uric serene 
danno li fresco e ossigeno per noi bene 
qui la natura ha dato il suo sorridere. 

Tutti i curnndi han vasi sorridenti 
freschi giovanili pur hanno gli anni , 
sono figure attive non dolenti. 

L’orchestra con canzoni di vecchi anni. 

fa rivivere un passato d'incanti 

Ohi Fiuggi doni la gioia del ventanni. 

ROMOLO VKLOCCIA 
Cav. di Vittorio Veneto 

VELOCCIA 

LETTI D'OTTONE 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE IETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Per le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole por la rigidezza 

• Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state In ottima salute. 

• Non cigola. 

• E' indistruttibile. 

• Ha la durata di più generazioni. 

• Massima igiene. 

VENDITA: Via Labicana, 118 - Tel. 7.10082 

Via Tiburtina, 512-B - Tel. 435141 
STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - Tel. 433955 


« Racket » delie 
preferenze nel 
PSDI denunciato 
da Galluppi 

Nel PSDI esiste un « racket 


Grave una giovane 
ferita alla 
schiena con 
una revolverata 

Misterioso ferimento 


delle preferenze »? E* quanto | una donna ieri sera m un 
al chiede In una dtchlarazio- : appartamento di viale dei 


lana di Trevi mune la licenza. Nessun ri¬ 

sultato positivo è scaturito 
fino ad ora da! numerosi in- 

A Con I nramn contri che hanno avuto luogo 

odll LUIclIAU presso Turitelo del lavoro e 

i cittadini r»hioHnnn l'assessorato capitolino del la- 

I Cluaumi cmeuono voro. L’azienda, infatti, che 

uorHo attro 7 TOtn continua ad operare distri- 

Vcluc, dlUcudlU buisce il lavoro a domicilio, 

e un M C i|n nirln rifiuta di discutere serlamen- 

UH asiiu-niuu te le proposte avanzate dalle 

organizzazioni sindacali e dal 
«San Lorenzo ò rimastro consiglio di fabbrica. Il ca- 
come l’hanno lasciato i bom- lendnrJo delle Iniziative pre- 
bardamcntl del 43* ». Era scrlt* vede per mercoledì una ma- 


COMUNICATO - Da domani a ROMA, ore 9, a prezzi di 

FALLIMENTO 

10.000 VESTITI UOMO GRANDI MARCHE 


ne' diffusa Ieri, l'ex cenai- I Romanisti. Giuliana Mautl. ! t°; P? r . tlUl d ‘* al ' nlfestazlone alle 10 davanti al 

oliere regionale Franco Gai- I una «levane di 21 armi, e ! CU P' cittadini del quartiere ministero del Lavoro In via 
fuppl. attualmente presidente I .-.tata maltinta alta schiena ^ * ,n '' Multaci Rlovedj manifesta- 

della finanziarla regionale, che .da un colpo di pistola, ma Sbracioni unicianie. h 

nell'aprile scorso fondo U ! non m sa ancora eh! mu „hv Re Ì^ 

URSD (Unione di rifondalo- to a spaiare. Di donila è ora Cimento wr ricordare atle »T nlcl d , v0, °. della Zambia 
ne socialdemocratica i. Come I ricoverata nell'ospedale San epurai Ita Unix) Alrw ?- Vs licenziati dalla coiti- 


ni festa/.ione alle 10 davanti al 


cum cittadini del quartiere ministero del Lavoro 


nel corso di un» munii està- I 
zlone indetta Ieri, durante le I 


Molise: giovedì manifesta¬ 
zione davanti alla Confapl. 


ne socmjacmocraucaI. wnie ricoverala nr.i u.^-u.uu oau i auLorJtà comunali alt imDC- 

si ricorderà. aUTndomnnl dei- Giovanni. | gni assunti verso la popola¬ 

la consultazione del 15 giu- L'unica cosa certa ò che | z , one c mal mun tenutl 
gno, il candidato alla Reg.o- 1« donna si v recala ieri po- i x cittadini di S. Lorenzo 

ne Luigi Martini, che era | merìggio in un appartameli- chiedono in particolare che 

stato « trombato », accusò il j to di viale Romanisti Inalo- jj comune predisponga il pia- 

suo collega di partito AnLo- me all’uomo con cui convive no particolareggiato per 11 


uuMjni.» culminali gii nnpc- DftL , n i n aeron sono da gj c i or . 

ir! 1 , ve ™ ,L a n„?l >POU ' ST in tetta corTima lorot.mda 
I cluadlnl di S Lorenzo sotto la sed<; deirAUtalla. I 
chiedono in partlcohnc che tec . nlc '' che presso la compa- 
il Comune predisponga il pia- 

no nartlcolareizizìato ner 11 X ano se J?UitO un corso di ad- 


nio Muratore di averlo sca- i da circa tre anni. Glanfran- quartiere, e che in esso siano i destramente e che da questa 
valcato approntando di I co Calvcrl, di 20 anni, so- previsti tutti i servizi socia- i’eruno stati Inviati presso la 


SOLO 

POCHI 

GIORNI 

1- LOTTO VESTITI TERITAL LANA 
2" LOTTO VESTITI GABARDINE COTONE 
3” LOTTO FRESCO LANA ISSIMO 
4' LOTTO VESTITI ANTIPIEGA ESTIVI 
5" LOTTO VESTITI CANAPA COTONE 
0’ LOTTO VESTITI GRISAGLIA FACIT 
7' LOTTO VESTITI FRESCO M. LINO 
r LOTTO VESTITI TERITAL LANA mls. calibrale 
T LOTTO VESTITI POPELINE sfoderati 
1(1* LOTTO VESTITI LEVER GRETTI 
II" LOTTO VESTITI RIGHETTE LEBOLE 
12“ LOTTO VESTITI CONFEZIONI MARZOTTO 
1»' LOTTO VESTITI TREVIRA ALTA MODA 
14“ LOTTO VESTITI LINO MODA 
]5" LOTTO VESTITI MISURE GRANDI 
10" LOTTO VESTITI ANTIPIEGHE TREVIRA 
17“ LOTTO VESTITI GABARDINE COTONE 
18" LOTTO VESTITI FRESCO ESTATE 
19" LOTTO VESTITI JEANS 
20’ LOTTO COMPLETI CON GIUBBETTO JEANS 


da L. 49.000 
da L. 55.000 
ria L. 59.000 
da L. 38.000 
da L. 38.000 
da L. 55,000 
da L. 39.000 
da L. 58.000 
da L. 70,000 
da !.. 02 000 
da L. 70.000 
da L. 75.000 
da L. 38.000 
da L. 42.000 
da L. 33.000 
da !.. 42.000 
da L. 52.000 
da L. 40.000 
da L. 30.000 
da L, 45.-000 


L. 12.500 
L. 12.500 
U 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 


nella j prannominato dolili amici p e verde attrezzato 


Zambia Airways, chiedono di 


computazione delle prefercn- « Provollno ». ta\ donna -- Alle cerimonie di Ieri han- _ assunti di 

ze. Nel giorni scorsi anche secondo la sua versione — [ no partecipato numerosi clt- . PIRELLI — Contln 

Pala « trombato» alle regio- verso le ore 19 fi sarebbe nf- tadlnl del popolare quartiere. ( (del 370 lavoratori d 

nail. ha denunciato brogli a facciata alla finestra per Per tutta le giornata, a parti- | jdl Torre Spaccata 

suo danno. prendere un po' di aria fre- re dalle ore 11, su proposta cassa Integrazione. 

Non c la prima volta che sca. Improvvisamente avreb- dell’ANPI sono rimasti chiusi l pi scioperi artlcolf 


nel PSDI si scatena la « guer¬ 
ra delle preferenze». 


be udito uno sparo ed è sta¬ 
ta colpita alla schiena 


Alle cerimonie di ieri han- i .» ssu ^L t dall Alitalla. 

) partecipato numerosi clt- . PIRELLI — Continua la lotta 
dlnl del popolare quartiere. Idei 370 lavoratori della Pirelli 
er tutta le giornata, a parti- I di Torre Spaccata contro la 
■ dalle ore 11. su proposta : cassa Integrazione. Una serie 
■ll’ANPI sono rimasti chiusi i pi scioperi articolati nel di- 
1 negozi e gli esercizi pubbli- 1 versi reparti sono stati decisi 
ci, in segno' di lutto i fcer 1 prossimi giorni 


NON SI EFFETTUA VENDITA ALI/INGROSSO 
CEDESi STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA - VIA NAZIONALE, 216 ™ 


riANCO 

JP1M 
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Tacciono i rapitori di Andreuzzi, prendono tempo quelli di D'Amico 

Ore d’angoscia 
per i familiari 
dei due 
sequestrati 

Il costruttore edile è prigioniero dei banditi da quattro giorni - Si aspetta 
una lettera - L’armatore è invece segregato dalla fine del mese scorso 
Lo strano atteggiamento dei banditi dopo la pretesa di otto miliardi 


A quittto giorni dal lapmunto di 1 bu/io 
And ri uzzi k meta gì ni sono ferme t k tiat 
t iti \ t con i banditi a quanto puc devono 
ancora cominciare I lami Ita ri del cu stillilo 
re si mosti ano sempre piu convinti clic i cu 
minali tbbiano intenzione di elettine k loto 
conci uion su vendo si pi udentemente delle 

poste Attendono quindi una lettera e spti » 
no «indie in un messaggio su tto di pugno 
dal congiunto rapito \Ia se l Uttsi m casa 
Andrcu//i c segnata d tll «ing «scia diiuuo 
drammatiche sono le ote che stanno vivi tuta 
1 fami limi di Giuseppe D \micu l minatole 
prigioniero citi rapitoli ormai da venti gioì 
m Dopo la prima richiesta lecotd eh otto 
miliardi di tate infatti i banditi hanno via 
via allentato t contatti con t patenti dell osi tg 
gio pei finnt in un silenzio che* non può 
non destale pteoccupazione 
Da quattro giorni quindi c segregato dai 
criminali il costi uttou Anche uzzi e da venti 
tarmatole D Amico K la puma volta eht 
a Roma i gregari dell « Anonima scqic'.tu* 
(perche questa sarebbe secondo la polizia 
l organizzati ice elei due «colpi») pollano t 
termine nel volgere di cosi breve tempo dm 
tmprcse rd c li puma volti che nella Cip 
tale due persone si trovano conttmpoum i 
mente prigioniere dei banditi Quello che lino 
a poco tempo ta era un (unimmo in v a di 
espansione prevalentemente al noul i i in 
teiessa sempre ptu anche Homi l con 
questi otto rapimenti compiuti nella misti a 
città di qualche anno a questa parte (elei 
quali quattro soltanto negli ultimi sette me 
^ > la Umica dei delinquenti si è via via 
piu affinata r rapitori lasciano sempre mi 


noie nitiigiiK tgli impn\ *4 
In quasi tutti < c oi gli mv< stritoli n m 
sono Musetti id individuile le < pngiom * 
degli ostaggi ih ppute dopo li loto libi m/io 
ne M ligi tdo k m f cnse i etiche notti? om 
non si rifsc*. i ti tu tiatti ni dell Al 
fttt i CT» c >n li quale I annat >u D \m 
co si il ontano pumi di spu ie dilla di i 
1 i/ione ne del! Mie Ita bit Imi usiti p i 
li lugr citi uipttoii del costi ultoit» \ik!m u/ 
zi Dei iesp ms ih li dei due seqmsm insom 
ma non si si qu isi nulla Pei quinto u 
gualcii D \mieo non ci sono ntppuie testi 
moni che abbiano assistilo il i tp hk nto 
Mi iitchiinio eh rie ìpiiol ut U due vicen 
de tia le qu ili esistono molle malogie ] i 
set Ita eli K ibii/io Andreuzzi pn i suoi tipi 
ton non ò stata iti itto d Ilici!» poiché egli 
e uno dei piu n>ti t t icoltoM itnptt nditoi i 
edili della < itt i 11 nel c uopo de 11 edilizia 
sono alliettanlo noti indie i p imiti dtl ia 
pilo tra i qu ili e e il cugino Ctsm anche 
egli cosi!littore cht fuchi* pule del gmp* 
I» di imptcnditoii che verso la line de! "4 
ule va tono il picchetto a/onuio della «-Suoi 
la generale immobiliare» dopo il dissesto del 
tmalizieu Micheli Smdona II piti inumo ih 
rabn/io And tuzzi chi e stipulo ed ha 
3> inni tu in gran putì ice umiliato dii 
pache ota motto d quale ih 11 immtdi rio do 
pogutrta ili già pi opri* tino di teriem in 
via Grigono \ Il e m v i de le l orniti dov 
possedeva indie uni 1 ibbnc i eli ni ittom 
bui te rimi a poco a poco \ndiiu//i costruì 
molti palazzi od il suo nome cntiò cosi i 
fai parte del mondo dei bip del cemento d 
Roma 


I ibi zio AnUteiiz/i t*i i possiedi «Itie ad 
un a li t os i Ione dell \)i i Romeo» al rimo 
tuo mot cinturi spu si in v un zone citili 
citta Li sua impiesa come molte a Rimi 

t siiti al cenilo d ile uni casi di abus 
vistno iddi/ii ti i i ciudi cintilo dilli ibit i 
/imi costui te sotto il livello del Jtveie dii 
Miglimi Ambi uzzi ni me e indie uno dei | 
piu fiossi i\ isoli i **c rii ridia cittì ni I 
Mainante dia su» l mugli r e stilo Mimo 
sciuto un Mi(H mb k ornilo <1 sii quindici 
m boni 

II sequestio di i tbnz > Vndieuzzi coni» 
n lo e avvenuto die 22 esatte di nuli oli di 
seti in vii delle 1 ornici d iv inti agli occhi j 
di piu eh un testimone Fichi secondi dopo 

lu il costi ultile eri usciti chi sto ili Ite io 
(pi litio uom ni incappucci iti lo lutino tcce i 
e liuto e pimi indurli le p stole u li nchi lo 
fnmio cositi tto ) siili t* su unc XilettM pii 
liti poi a tutta vek ut t 
1 ino i u ri come si e detto i i ìpitui I 
a quinto usuila dii p« li/ t non si sono 
tatti vivi un i p tienli dtl costi uttoie An i 
coi i non s si peli o quali o costei a in m<» 
ne1 1 li ua libii mone 
Pu 1 mio oi t di Gius ppc D \mco s ss n 
tedile inni stipole» ilut mie n un ipput» 
mento b n Minuto eli Pu oli c pii side nli d 
lini Seccia di navigizon del i qu ili I inno 
pule indie i 1 rateili Oi in/ > Ville le* c \ n 
un/o Sull e ni là elei suo pili un il • ci sin 
voi Menu eonttastinli I n chi punii m«nn n i 
si c dette) clu possiede un i qu u intuì » di navi 
tt i patulliti poit i coni i nt i s c scali die ti i 
spoitmo pisseggen e chi li Società che pu \ 
siede t una delta piu qu>tm d Filippi oltre ii 


elio dittili In seguii j tuttivia in ile un 
unbenli sj i djJlus» Ja notizia ehi li loituni 
dell uni itole sii meno n lev Ulte di quinto 
s cicd i pielu molte* il ivi sittbbcio in di 
sunto cd indie se questa Usi ippue scarsi 
multe end bit >Ji invi *tig itoli pro|x ndono 
IH i ì ile nei i v lidi 

Su t dm urne i di 1 se questi d D \mic< 
n ni si si nulli I ultima pii soni i ved i ei 
pillili dilli sui se imposi i stile ] imita 
sp igno i Cuniin Monleito Vugis cht tilt 
tu di’ m Ut ino dii 2<) giungilo sten so si e 
i e ngi diti c in lui in vicolo Oibitelli vicine 
u izz i Fu ne se e 1 li i visto «Monta» irsi i 
b il (lei della sui Alletti («1 » Dui gienn 
dono ih si di (U il ì società d nivigiziont e 
plinti li punii li LU i con h i chiesi i di un 
i se itto di «tto m indi <1 lue e* con un 
messilo se ut i di pugno d ili arm ilnre \ 
qu» sio c«nit ittei con i b mdii ne* sono poi si 
gititi alili mi li ucendt hi issunto quasi 
subii» is|H*tti moto stimi I i ipilori ini itti 
conti utd tendo h piissi seguiti Pinot i di 
di Inique nti m Ih m iggioi pute dii si questi 
dopo li pumi Mclut sii non h inno fitto pili 
nuli |Rì «cedutale ì tempi del pagmient) 
de i se itto Anzi se»mbi i piopi o chi stiano 
/ledilo il contiaiio secondo indr>cu/ioni i 
contatti eia snebbili stiti idhritturi intei 
1 < tu He che banditi voghino pre ndele leni 
lx> mi h poi zm non nosco i spu*gusem 1 
|H i chi 

M:i LF reno in alto accanio al titolo ha 
4 tizio \ndnuzzi c a destra Giuseppe 
l) Amico 


Due giovani romane salvate al largo della costa Sme ralda dajun elico ttero 

PER VENTI ORE IN BALÌA DELLE ONDE 

Le donne si erano imbarcate con il marito ed il fidanzato su un « gommone » - Gli uomini si erano immersi per la pesca 
subacquea - Un forte vento si è levato trasportando lontano l'imbarcazione - Una fregata portaelicotteri, un ricognitore e 
' alcuni aerei mobilitati per le ricerche - Ritrovate alle 14 di ieri a 23 miglia di Capo Figari - Sono le figlio del commissario dell'INAM 



Liliana • Slmonn Gh»rqo, le due donne salvate al largo della Sardegna 


Dmv ventili a u Irto f liu 
pei cluc gemini donno tomi 
no tn viuin/a In Sardegna 
dopo essere limaste per venti 
ore tn bilU delle onde e del 
vento a bordo di un « gom 
mone > il argo dell i coita 
Smeralda sono stata salvate 
ieri pomeriggio da un ellcot 
tero dotii matliu minatale 
Protiwoiilntc dot dtammatko 
episodio «otto Ultima e almo 
n i Ghcrgo rlsnet Svanente eli 
30 e 24 anni figlie dellex 
p c slck nte ed attua e comm s 
sa o dell IN AM (Istituto nu 
7lonilc pe* 1 l ifwtatu izlone 
contro le malattie) 

Le pi Ime p itole pronuncia 
te da Liliana Ghcrgo dopo 
aver abbtacci do atlauopor 
to di Olbn il multo t l gè 
n to i sono stile nitriti brut 
Ut avventura ma non et Ma¬ 
llo meu pei si dununo» hi 
donna c stiti successivamen 
te leeoni ) ignnt v In ambii 
lmza tnsleme alti sol olii S 
mon i a l ospedale de h ut 
ladina dove f* stuta vlnit ita 
( dimessi I medici hanno 
Iscontiato alta due naufiu 
ghe aolo un «eggeio /«tato di 


c hoc 

LI luna « Simon i cht «uno 
btate sa vote vtiso le 14 ciò 
po In sosta in oppici ile sono 
rientrate a Canni»ioni I pu 
se dove stanno t ts<ut culo 
ta tuie (sono in Sai degni 
eli pr trm luglio) o dì don 
nano putite pu una gita m 
motose ifo 

Lavventimi un Iniziata ve 
noi di pomeilggto voi mi li 18 
Insieme alle donne s) e ano 
Imputati sul « gommoni 
uno «Zocltu. muk 2 indie 
l multo di L un Bruno 
G aldini di 30 inni e 11 fi 
danvuto di 8 mona labilzlo 
Macini AiìHat il a stcci 
di BNcli > l qu itilo hinno 
lormato il gommone i l 
due uomini s ono mmus 
con di autou splr i or «Ci 
traiamo fcimati da meno di 
un quatto do a ic cinti t i 
poi Liluna — Ditelli mio 
marito ( tabu in i )l uno 
fiscale II temilo ira ot*im ) 
Se nontht impioi i i sa mi nti 

il è trullo un forte unto di 
ponente i i amori non ha piu 
fatto pu s« sul fottio S Ipa 
ixntaU abbiamo muto t f 


scialiti pi t dati l allarmi 
ma f' stato in ut ih i nostri 
uomini non cl hanno pm seri 
tito > 

Lll una G aldina ha poi d< r 
to clip benché non sapesse 
lu funzionile un inotoie fuo 

boi do mi il is 1 1 u u il 
mente dopo daini leni itlv 
i un t tei lo in lu»/ ani Do x) 
po o tuli ivi i 11 notori si l 
J( nulo I dia soulk 
j>ono liti selle «1 gitine 1 in 
cola n un bus o forni i e e ad 
Impedite tosi che li un wit 
« il vento che salii iva an 
che con i ifflche d ses 
«anta chilo neh olii poi 
t imc l «gommone alla de 
tlva Servi ih tttaisl d mimo 
nonostinte 11 fiecldo e le on 
dite ^ 11 ta (Ih ci Unto n 
* mio immillano H piccoli 
imbuì i/Wm i dita donne 
hinno ittcro 1 Ulivo (tal tot 
( o « 

N> l fi itti rapo Biuno Ctlnr 
din» e rnb r/lo Mulini sono 
ì mi 11 in sujxifl i< e s som 
\ rolli dilla stoni ai sa del 
bitte! o Lo hinno cete ito i 
tr n ndo eli <-m ih ripuntati du 
t ulte Itrwmis one o che le 


compagne si foss io nos ». 
oimcg„ indo il paiolo mezzo 
n un il i i orni Dopo Inut 1 
rlcticht hinno **u >r ,iun«o a 
nuoto i M iddìi enn (lindo 
1 il tarme 

I coni nel ih coi un Im 
ponente opei t? o i< d licere a 
cU ii due n udì i die i cui 
hanno nhflsMLo anche l c 
nltoil d* e chnn Dii i S jp 
za sono putti vaso i Hi 
dign i iluinl eh olici t 1 1 
t legata pot Meli cotta il «A 
p no eh Cigli ili r. « « \ ito 
In volo il tlcognl'oic Al in 
tc mentre 1 il mordi i o r 
di V t m ulna « I ot te hi i 
sdito li costi ottanti! d< 

1 isoli Alti mezzi sono u citi 
dilli Maddalena *' chi po lo 
d Obli meni e due ud 
Onimmm di uni o di 
soccoi so leieo (1! Cl impilo 
hinno pei Insti ito in li go 
fritto di mine 

T nilnienta va o 14 di 
I 11 mot os ilo on due 
donne o boleto i s at do in v tn 
to a elici 21 infili» n i 
vinte di »npo F gali In aitai 
to Piu "ho da un e cottelo 
del i. Mario i 


rii partito- 


J 


ENTI LOCALI — Por «io nan all* 
9 30 ò convocalo una riunione del 
responsabili del lavoro Culi locsll 
cd oraan zzali vi doli* lederozionl 
All o d 9 i «Protesi© di lormaziono 
dolio u uitlc {Loda Co)omb«m 
Mano Mane n ) 

ASSISTENTI ASILI NIDO — Do 
mali in Federazione olle oro 17 
riunione dolio assistenti dcyll asili 
nido sul seguente ody Un ruolo 
diverso dello •••Istvnll u*r yoran 
lire I clfetllva alluailotio dal punii 
«lualillcanli dello Icjjc siigli asili 
nido» (Mirella D Arcameli) 
GRUPPO DI COORDINAMENTO 
DELLA COMMISSIONE PROBLEMI 
DEL PARTITO —- M«rled« in Fede 
ni ono olle oro 1130 
SEZIONE SCUOLA — Martedì 
in federazione allo oro 18 rlun one 
gruppo lavoro 150 oro e tslru 
none prolessiOliole « (C Morjia * 
L del Corno) 

CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI 
ZIONE — Mercoledì In Fodera 
zione allo ore 18 con II seyuonto 
ody «Itiziolivo socio sanltono» 
(Mariella Bcncinl) 

ASSEMBLEE — (Oggi) MON 



Denunciata la grave carenza di aule 

Incontro dei comunisti 
con 40 consigli d'istituto 

O orrono ohi 1000 » o\< uilt ioi 1 c<» sckntifk e negli ikLI 
Hit Urtici dilli piovine ì <1 Homi per potei api Ire con un mir 
uni mnino di tr inquini* h woxsimo anno scolimi co Questo 
«I ito e timiso nel commi d un incontio die si c svolto 1 altra *«?i ì 
* e'I U alio dilli leda iz ont ioni ini dtl PCI fi i una delegazioni 
del gì i pini cimsiltm e*!inunsii alla Piovi rum od i ì ipprt ulani 
(I i 40 «. >ns li d ni il uto I n unno i si ito iiIkkìoIIu dal coni 
pi ili t wi) Ita mi constimi iiovneiah dii PI! e concluso 
«Ir» ui ino ed ij»|) iss on ito dlnttito chili eonifxium Marita 
Modino i >H)gi uppo e indi disia i P ih/zo \ dentili 

Dalli else issigli i amisi ufi t soni ni// ik adesione di palle 
<U r ntatvinuLi all» pioposti i\ inzate dui PCI elic «ir inno 
josli il emtio della i more dei opgiuppn c!u si svolgimi mai 
urli p issano t p lazzo \ (itati m sm pi olile ni de li stuoia Io 
« e n alo li «limilitio d» h piotasti comunisti attieni lu messi 
i > rio di un p ino ng.mco d amigcn/H che I ut a fronte (elio 
min I do «dii iv e so un p ino p ut cola reggono di nf nnn/iamon 
te» di Ul iz ìi scolisi e i dii ittunle s limz onc di dinnmnt » 
e ni uz i di ‘>i d 

In stile di inni on de cvp gruppo noltre il PCI si larn premo 
(or« de H i mcIks'i di cxmiwk i/iom di ani issi nb!< t piov neialt 
K*r li saloli di ttneisi i set lombi e che consi-nla un confronto 
« osti un v o f i i ( IMdinsn/n c tu 4 te le foi/e poi tic hi sudaci! c 
soc i ili de moci iti he 


TGRlOi ore 20 preparazione Fedo 
• Unità (Flloboitl) (Domani) 
N GORDIANI! ore 10 commlMioni 
reativol al Parco di Villa Gordiani 
(Pisani) 

CELLULA AZIENDALE — ITAL 
CABLE domonl ad Acllla alle 
17 30 assembleo (Fredda) 

ZONE — «NORD alle ore 9 
attivo straordinario per I* festival 
di zona allo Molo Adriana (Mor 
none) TIVOLI»* domani a Tivoli 
olle ore 18 segreteria di zona 
j gruppo lavoio per lo 
I • Un t h» di fono 
r G C I — Subisco 
Inaugurazione circolo 
Anyulllarar ore 19 30 feslo Olo 
vo»i comizio (Borgna) Torre An* 
geli ore 10 30 attivo circolo 
REGIONE — Caslolllnt ore 10 
CD (Mauocchl) Latina! ora 9 30 
riunlo ie commissiona problemi del 
lavoro (Grasaucd) Coni ore 11 
comizio (D Alessio) Cori Monte 
oro 10 cornicio (D'Aleislo) La 
tini» Borgo Sabotino! oro 20 30 
Testo ■ Unito » comizio (Berti) 
Aprilla ore 20 30 comizio (Grfts 
succi) 


Fasta deh 


ore 0 30 

(Bellini) 


M BELLANCOUTi 

scorai CHE. 

la tua nuova «IOOO» 
è tutta tua per 
1.390.000 


-IVA 


1 tri T » T T ' f T T » I 


&A 


^ OÒOnS T a Au«"»- 461 


SOLO ALLA 


MINIMAX 

VIALE BEETHOVEN (EUR) 

AL REPARTO ABBIGLIAMENTO 

CONTINUA LA 

LIQUIDAZIONE DI FINE ESTATE 


AICUNI ESEMPI 

• GONNE DONNA 

• PANTALONI DONNA 

• CAMICETTE DONNA 


L. 4 500 
L. 4 500 
L. 5.000 


A ROMA - DA DOMANI ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 

100.000 PANTALONI JEANS 


LOTTO 

N 

1 

L01 IO 

N. 

2 

LOllO 

N 

3 

LO l'IO 

N. 

« 

LOTTO 

N. 

5 

LO ITO 

N. 

G 

LOTTO 

N 

7 

LO ITO 

N 

8 

LO no 

N. 

D 

LOTTO 

N 

10 

LOTTO 

N 

11 

LOTTO 

N 

12 

LOTTO 

N 

13 

LOllO 

N 

14 

1 OT IO 

N. 

15 

I OTTO 

N 

10 

LOT IO 

N. 

17 

LOTTO 

N 

1» 

LOTTO 

N 

19 

LOTTO 

N. 

20 


PANTALONI Trevira . 

PANTALONI jeans America 
PANTALONI cotone . . 

PANTALONI tela bianca . . 

PANTALONI velluto mille righe 
VELLUTO liscio .... 
PANTALONI montagna elasticizzati 
PANTALONI sci Gran Sasso . 
PANTALONI gabardln 
PANTALONI Jeans scolorati 
PANTALONI Karnalc . . . 

PANTALONI schantun 
PANTALONI originali Wanglers 
PANTALONI Roy Roger» . . 

PANTALONI canapa e lino . 
PANTALONI flanella . . . 

PANTALONI vigogna . 

PANTALONI Coyl tweed . . 

PANTALONI grandi taglie lana 
JEANS bambino .... 


2.000 

TT? 

... 

8 500 

2 000 

0 500 

2 000 

4 800 

2 000 

6 800 

2 000 

8 900 

2.000 

7 200 

2 000 

8 800 

2 000 

8 600 

2.000 

7 000 

2.000 

8 000 

2 000 

7 200 

2.000 

9 800 

2 000 

8 200 

2 000 

9 000 

2.000 

8 800 

2 000 

7 000 

2 000 

12 000 

2 000 

13 500 

2 000 

16 000 

2 000 

8 000 

2 900 


100.000 CAMICIE DA L. 10.000 
FINO ESAURIMENTO a L. 2.000 cadauna 

SI ESCLUDE LA VENDITA ALl’INGROSSO - CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA - VIA SANNIO 57 fronte mercato 


GRAN BAZAAR 

Via Germanico, 136*138 

(50 int d« Via Ottaviano) 

PER RINNOVO LOCALI GRANDIOSA 

SVENDITA 

a prezzi realizzo 


DONNA 

GONNE 

CAMICETTE 

BIKINI 

COSTUMI (nota casa) 

SCAMICIATE 

ABITI 

PANTALONI ULTIMA MODA 
UOMO 

PANTALONI 
CAMICIE 
SAHARIANE 
COSTUMI 
PANT MARE 
GIACCHE SPORTIVE 
GIUBBINI JEANS 
E MIGLIAIA di altri artlcol 


da L 500 a 

!!! SOLO POCHI GIORNI !!! 


L. S00 
L 500 
L 500 
L. 1.500 
L 1.500 
L 2.500 
L 2 000 

L. 1 500 
L. 1 500 
L 2 500 
L. 500 
L. 1 000 
L. 5 000 
L. 2 000 
L 2 000 


Automobili 

DAF 

Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 


Via Untinole Balonlrn 40 SO 

(qup l «re Montevordenuovo) 

Telefono 53 83 30 

ornciNA 

Via Ruggero 9011)1110, 21 
Tolofono 52 69 642 


AVVISI SANITARI 



ludo o Gob r»of o Med co pei In 
J ajioil a cu o dille • «ole » d vtun 
coi - debolezza tet&ua i d or fi** 
nervosa pi eh cn endotr nn 

Dr. PIETRO MONACO 

Wcd co d-d calo « eidos vomente a 
j la tessuoloo » (neuroslanl* lenauali 
dal c enea ne>11 là endocrina tlerlittO 
op d lo emol viiò d 1 c enra vir la 
iTnjotenrD) nned n loco 
ROMA • Vi* Viminale» 38 
(Termini di tronlo TLntro dell Opera) 
Coisulloz om ore 8 13 e 14 19 
Tel 47 51 1 10 47 56 080 
Non » curano veneree pc e *cc ) 
P-»r Uo nailon qrotu te scriverò 
A Con frotta 160)2 22 77 1996 


ia*.«i«i9iiat**eai*aiivi*i*a*liaiaiat*it*atatiiiaaaiaiittntiia>iiaaitiaiiiiatiiiiaaiiii*n«kiit*tiiiaaata •l■ll»a•■llll•la1e•tll•tl■lall■l•lt■a■l■■■■tltll•l■llla•lM■an■ll ittain iiittiitnaMftiaiittttiaatatainiaeiataainiieaiataaaitiadaaniiieat laaaiaaiBntat •iaanit*i«a*insata«a*tiaf itfli>*iaa*iii*8tai*aBitaaiiM«***etiia>»fliaaiiia»VBaaaiiiiia*aiiaaiiafaiiiiiiiaaiiaa**aaa*aiata«eaaaMfaeMiaataaaaMaa»taaaaaa>UBaaak 


[Via Baldo degli Ubaidi 300/328- 

ROMA TELEFONO 633.689 637.7561 637.1340 

NUOVA CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


YAMAHA 


A.FIORI 


.Via R Matti 81/83(Torrevecchia) 

ROMA TELEFONO 627.6898 627 6850 


S.R.L. PRONTA CONSEGNA PER TUTTI I MODELLI 


Ai vostri problemi Assicurativi diamo una soluzione : ASSICURAZIONI ”GAN SoleiI ff gan 
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« Fame » di case e opere pubbliche bloccate 


Iniziative politiche 
; e di lotta per la 
piena ripresa edilizia 

" Ventimila gli edili disoccupati - L’intervento del g ruppo comunista alla Regione per impedire un’ap- 
; plicazione clientelare della legge 166 ■ Piano decennale e straordinario - Il ruolo dell’Iniziativa privata 


Schermi e ribalte 


I, La situazione dell’ edilizia 
[•nel Lazio 6 di una estrema 
{, gravità: gli operai espulsi dai 
cantieri superano ormai le 
20.000 unità. A fronte di ciò 

* sta la cosiddetta « fame » di 
{■case: nel 1974. sul piano na- 
^ zlonale, rispetto ad un in- 
| cremento di oltre 400.000 nu- 
p elei familiari, sono stati co* 

; strulti solo 173.000 alloggi. An- , 

!' che le opere pubbliche sono 
. ferme, perchè non rlfinanzla- 
( te. Se, nel settore non si 
f avranno presto modificazioni 
i profonde nel quadro di un di- 
verso indirizzo generale di 
J} politica economica, si profila 
iL il pericolo reale di ulteriori 
•j-eadute dell'occupazione. 

Da un lato, c’è un estremo 
[ bisogno di lavoro come di 

t fappunti - 

\ Laurea 

( Guido Toccl. Mollo del compagno 
Giovanni, della seziona di Cine- 
J città, si è brillantemente laureato 

* In medicina e chirurgia con 110 
• lode. Per festeggiare lo laureo, 

•t* Il compagno Giovanni ha sotto- 
’ù scritto 10.000' lire per la stampa 
k- comunista. Al neo-dottore le più 
!» vive congratulazioni dei compagni 
della sezione » deM'aUnitb». 

' Nozze 

[ ( SI sono sposati i compagni En- 
f rico Subioli e Antonietta Amatori, 

'l Iscritti alle sezione «Gramsci». Agli 
*5. sposi le teticitazioni dei compagni 
4 delle sezione, della zona Est e del- 
\\ l’« Unità». 

| Urge sangue 

\l Le compagne Celeste fastelli, ri- 
f coverete el Policlinico «Gemelli», 
f he urgente bisogno di senguo, 

»• gruppo ORH negativo. I donatori 
*, possono recarsi all’ospedale, in 
Via delie Pineta Sacchetti. 

n « difensore » 

i t uscito in questi giorni «Il dl- 
>' tensore», la rivista blmesrrolo di 
[ attualità oratorie fondata de A. Coc- 
[ csre-UI. Nel numero In vendita nelle 

* edicole è riportate la tovolo ro- 
" tonda «Chi ò che va in galera In 
; Italia?», cui hanno partecipato il 

sostituto procuratore della Ropub- 
b btic# dott. Enrico DI Nicola, Il ma- 
L Bistrato Michele Coirò, I pretori 
i Amendola e Saraceni, gli avvocati 
r Tarsltano e Gotti. 


case, ospedali, scuole; dal¬ 
l'altro. dopo 11 voto del 15 
giugno, cittadini e lavoratori 
esigono faUl concreti e nuovi, 
valide Intese fra le forze po¬ 
litiche democratiche sulle co¬ 
se da fare, iniziative Incisi¬ 
vo, programmi di largo re¬ 
spiro per affrontare e supe¬ 
rare la crisi che attanaglia 
li Paese. 

Nel campo deU’ecUllzLa bi¬ 
sogne. lavorare in tre dire¬ 
zioni: per una corretta appli¬ 
cazione della legge 166 sul 
provvedimenti di emergenza: 
per conquistare il plano de¬ 
cennale di rlflnanzlamento 
cieU’ecìlIIstla; ed in collega¬ 
mento con questo, per un pla¬ 
no straordinario coordinato 
dalla Regione. 


Diffida 


Le compagna Elisabetta Prime- 
' rano della sezione Tuscolano ha 
r (- amen-ito te tessere del PCI del '74 
£ n. 1578638 e del ’73 n. 0849718, 

: La prasente vele anche come dif¬ 
fida. 

Farmacie 

• Acllia ♦ Svampa: via Gino 
. Bollichi 117. 

; • Ardeatlno - Palmieri: Via 
r; Lorenzo Bonincontri, 22; Danic- 
le: via Fontebuono. 45. 

' • Boccea - Riccardi: via Boc- 
v cca. 184: Palla: via Accursio. 

; 6: Degli Ubaldi: via Baldo de- 
; Rii Ubaldi 124; Bianchi: via 
: Aurelia 560. 

'f • Borgo Aurelio - Strangoli: 
•j X^. Cavalleggeri. 7; Battisti: vfa 
\ Gregorio VII. 154, 
t*' • Cotalborione • Reggio: via 
: Baldissera, l-c. 

>' • Collo - S. Giovanni Dr.a Lo- 
rito: via S. Giovanni in Late- 
> rano, 112. 

• Contocolle-Prenostlno alto • 

* Sorblni: via dei Castani, 168 
} (ang. Piazza dei Gerani): Se- 
' renissima: via P-encstina, 365; 

* Duca: Largo Irpinia. 40; Pela¬ 
la galli: via dei Pioppi, 5-c; Teo- 
'. franto : via Federico Del pi* 
j* no 70-72-74; Gaggie: via dei 
*. Pioppi 60/a; Lucciarini: via del 
■ Campo 17. 

- + Collatino - Fattori: via Tri- 
*. vento, 12. 

• Dolio Vittoria - Fettarappa: 

via Paulucci de' Cattali, 10: 
Paro-Vidolin: zia Trionfale, 

118: Teulada:- P.le CLodio, 2. 

• Esquilino • De Luca: via 
l Cavour. 2: Girelli: piazza Vit- 
! torio Emanuele, 45: Meruianu: 

via Merulana. 185-187: Dante: 
; via Foscolo. 2; Strampelli: via 
-i S. Croce in Gerusalemme. 22: 


Vieni in Via Frattina da 

CASUCCIO & SGALERA 

CALZATURE e BORSE DI CLASSE 

SALDI e SCONTI 

solo per pochi giorni 

ROMA - Via Frattina, 47-49 _ 

Integrale 

GARANZIA MOTORE 

100.000 km. o fino a due anni 

CINDOR ÀUTO ... 

di CINI e D’OR AZI 

CONCESSIONARIA 

VENDITA: 

Vìa L. Settembrini, 17/b-g - Tel. 310.797 -354.883 
ASSISTENZA E RICAMBI 

Via Monti della Farnesina, 78 - Tel, 396.23.67. 

RATEIZZATOMI SENZA CAMBIALI FINO A 42 MESI 


Nonostante tuUl i limiti del¬ 
la legge 166, da questo prov¬ 
vedimento .sopravvenuto a po¬ 
chi giorni dalle elezioni (esi¬ 
guità dei finanziamenti, in¬ 
tanto: per il Lazio, 133 mi¬ 
liardi per l'edilizia sovenzlo- 
nata e 3 miliardi e mezzo 
per quella convenzionata, e 
agevolata che possono garan¬ 
tire contrazioni di mutui fino 
a circa 90 miliardi), bisogna¬ 
va però ricavarne tutto 11 
positivo. Per cominciare, il 
tempestivo intervento del 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne. quello di numerosi co¬ 
muni, dei sindacati e delle 
cooperative, ha impedito che 
l'applicazione della legge da 
parte della giunta regionale 
avvenisse all'insegna del fa- 


Ferrowt-rr Galleria di tosta 
Staziono Tornimi. 

• E.U.R. e Cecchignoia - Cor¬ 
soti ì - via dell'Aeronautica, 113. 

• Fiumicino - Cadoln: via Tor¬ 
re Clementina. 122. 

• Flaminio ■ Cesqui: via Fla¬ 
minia 7; Ziatareva: via Pan- 
nini, 37. 

0 Glanicolense Cardinale: 
Piazza S. Giovanni di Dìo, 14; 
S. Francesco: via Valtellina. 
W; CastelIctt Liliana: via Aba¬ 
te Ugone, 25: Pietro Torelli: 
via C. Serafini. 28; Buono: via 
della Pisana, 94/96: Amore Bo¬ 
na pasta: via Pietro Morelli, 18- 
19-20. 

• MagHana - Trullo • Torcili: 
via del Trullo, 290. 

• Medaglie d'Oro • Trionfale: 
piazzale Medaglie d'Oro. 73: 
Cianca: via C. Mazza resi, 40 
(P.le della Balduina): Ferrante 
Maria, via R. R. Pereira, 217/ 
A/B. 

• Monte Mario - Maroeahl: 
via Trionfale, 8578. 

• Monte Sacro - Celli: via 
Isole Curzolane, 31; Monticelli: 
via Va! di Cogne. 4: Occhialini: 
via Nomontana. 564; Ronca¬ 
glia: p.zza Ateneo Salesiano. 
48; Migliorino Rita: via Val 
Malra, 11-13-15; Alvino: v.le 
Tirreno. 243-245-247. 

• Monte Sacro alto - Serlen- 
ga: via Ettore Romagnoli, 76. 

• Monte Verde Vecchio - Be- 
nassni: via F. S. Sprovieri 31. 

• Monti • Piram: via Nazio¬ 
nale, 228: Savignoni: via dei 
Serpenti, 127. 

• Nomentano - S. Carlo: via¬ 
le Provincie. 66: Angelini: 
p.z/a Massa Carrara. 10: Bru¬ 
netta: via campi Flcgrci, 11; 
Palmerio: via A. Torlonia. 1-B. 
Guidotti: via Ridottine) Venu 

, ti 27-29. 

• Ostia Lido - Cavalieri: via 
Pietro Rosa. 42; Adi lardi Pa¬ 
squale: via Vasco de Coma. 
42: Sunna Gigliola: via Stella 
Potare. 4l : Pailadino: via Fer¬ 
dinando Aeton 27/29. 

• Ostiense - Gatti: via Rosa 
Raimondi Garibaldi. 87: Fala¬ 
sca: via Salvatore Pmclierie. 
28: Ferrnzzu: Circonv. Ostien¬ 
se, 269: Ostiense: via Ostien¬ 
se. 85 87: Brunetti Renato: via¬ 
le di Grotta Perfetta 1. 

• Ottovia • La Giustlniana - 
Isola Farnese - La Storta - 
La GiustLiniana: via Cas¬ 
sia 1346. 

• Parioli - S. Roberto: viale 
Rossini, 70 72; Sanna; via 
Gramsci. 1. 

• Ponte Milvio • Saisano: via 
della Farnesina 145 147. 

• Portonacclo - Boninxegna: 
via dei Cluniacensi. 20; Mo¬ 
laioni: via dei Durantini. 273-a. 
San Romano: via San Roma¬ 
no 26, 

• Portuense - Ferranti: via 

G. Cardano, 62: Romualdi: via 
F, Arene. 6 6-a; Inglese: via 
Ernst-*in 20: Gina via 

S. .Pantaleo Campano. 28 / D. 

• Proti • Trionfale Po rolli: 
piazza Risorgimento, 44; Leone 
IV: via I-eolie IV. 34; Centra¬ 
le: via Cola di Rienzo. 124: 
Fabio Massimo: via Scipionl. 


204-206 (ang. via Fabio Massi¬ 
mo 74 76); Poma: via Federi¬ 
co Cesi. 9: Medaglie d'Oro: 
largo G. Montezemolo. C: Glau¬ 
co Pastazzi: vi« Ance lo Emo 18. 

• Prencstlno - Labicnno - Tor- 
pi gnaffe ra • Checconi: piazza 
Roberto Malatosta, 38: Saruit: 
via Torpignuttara. 47; Galli: 
via del Pignolo, 108; Fazio: via 

R. Pcttazzoni, 24: Galloni: via 
Prenextina, 204: Mori: via Sa- 
baudia, 71; Amadei: via Acqua 
•Bui beante, 70. 

• Prlmavalle - Loreto: piazza 
Capoccia! ro. 7: Chierichetti: 
via Monti di Primavalle, 187; 
Antonini: via Emma Carelli, 4: 
Spagnoli: via G. Giratami, 6. 

• Quadrarci • Cinecittà • Mar¬ 
chetti: via Marco Papio. 35; 
Davanzo; P. Corninio. 29; Ap¬ 
pio Claudio del Dr. Ginocchiet¬ 
ti Elio: via Appio Claudio. 306; 
Baruffi Lauretta: p.zza S. Gio¬ 
vanni Bosco. 39-40 41-42. 

• Quarticciolo • Russo: via 
Ugecito, 44. 

• Regola • Campiteli! - Colon¬ 
na - Matarazzo: via Banchi 
Vecchi, 24; Spincdi: via Arenu¬ 
la, 73; Filippi: piazza Campo 
de' Fiori, 44: Aracoeli: via Mar- 
gana. 4. 

• Salario - Garesio: via No- 
montana, 67: Bonsignori: via 
Tagliamonto, 58; Damiani: via 
Po, 37. 

• Sallustiano - Castro • Pre¬ 
torio - Ludovisl - Fragapane 
Salvatore: Via Quintino Sella, 
28: Barberini: piazza Barberi¬ 
ni, 10: S. Raffaele: via A. Va- 
letiziati, 20 20-a; Volturno: via 
Volturno, 57. 

• S. Basilio - Ponte Mammo¬ 
lo - Dr. Do Berardinis Gio¬ 
vanni: via Ripa Teatina, 10; 

S. Basilio: via Casale S. Ba¬ 
silio 216. 

• S. Eustaechlo - Soc. Chim. 
Farmac. Italiana: Corso Rina¬ 
scimento, '50. 

• Testacelo • S. Saba - Ca¬ 
ruso: via Mormorata, 133. 

• Tlburtlno - Tassitnno D'Er¬ 
mo: piazza dei Campani. 11-12 
ang. via dei Messa pi. 2-4-6-8. 

• Tomba di Nerone - La Stor¬ 
ta - Cannella, via Caprarola. 10 

• Tor di Quinto • Vigna Cla¬ 
ra - Hasslacher: Vigna Clara 
via Vigna Stei luti. 86: Pugna¬ 
limi. via Flaminia, 719-e. 

• Torre Spaccata e Torre 
Gala - Leopardi: via Casi lina 
(ang. via Tor Vergata); Zam¬ 
poni: via dei Colombi 84. 

• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica • Bernardini, via degli 
Armenti. 57 c. 

• Trastevere - Saltix. viale Tra¬ 
stevere. 229: S. Maria della 
Scala, via della Scala. 23. 

• Trevi • Campo Marzio - Co¬ 
lonna • Del Centro, via Due 
Macelli. 104; Menili-Manzoni, 
via di Pietra, 91; Internazionale 
Lepetit, via del Corso. 418; In¬ 
ternazionale Omeopatica: via 
Margotta, 91/A. . 

• Trieste - Wall, corso Trie¬ 
ste. 167; Clara, via Roccanti- 
ca 2/4. ang. viale Libia 225/ 
227; Mancini, via Nemorense, 
n. 182; Tagliavini, via Priscil¬ 
la. 79. 

• Tuscolano - Appio Latino - 

Fantasia, piazza Fin. Aprile, 
n. 13; Fabiani, via Appi» Nuo¬ 
va. 53: Galoppi, via Acaia. 47; 
Ba rumo, via Adolfo Omodeo. 
nn. 66-68; Angeloni, via La 
Spezia, 96 98: Zamparelli Zolli, 
via Enea 23; Palimi: via Appi.» 
Nuova 651; Franchi, largo Sa- 
1 tizzo 2 3: Rosa Giuseppe, via 
Tommaso da Celano, 122'124; 
Macedonio, via (Libi, 18 20; G. 
I,dacci: via Ktruna. 33. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO^ MOTO ■ CICLI L. SO 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA - ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 4687/3560 
Aeroporto Intero. Tel. 691.521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
ROMA: Tel. 420.912-425.624-420.819 
Offerto speciale mensile 
Valida dal 1. ottobre 1974 
(Gg. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 


CARMEN ED AIDA 
A CARACALLA 

Allo oro 21, ultimo replica 
della primo edizione di « Carmen » 
di G. Bizct (rappresentazione n. 
7) concertata e diretto dal mae¬ 
stro Oliviero De Fobriliis. Inlot- 
prcli principali: Fiorenzo Cossotto, 
Rossana Pecchiene, Giorgio Co- 
sellato Lamberti, Mono Sereni. 
Mercoledì 23, olle ore 21. re- 
plica di w Aida », di G. Verdi 
(rappresentazione n. 8 ) conce/- 
tata c diretta dal moestio Clio 
Boncompogni. Interpreti principa¬ 
li: Rita Orlandi Moiaspina, Lauro 
Didier Gombordello. Amedeo Zoro- 
bon, Giovanni Ciminoli!, Ivo Vin¬ 
co, Massiluniliono Molnspma. Pri¬ 
mi ballerini: Elisabetta Torobust, 
Tuccio Rigano c il Corpo di Bollo 
del Teatro. 


tl del- | voritlsmo e del clientelismo 
prov- | imponendo Invece criteri di 
a po* j scelto, corrispondenti alle si- 
i tesi- tuazioni di maggiore urgen- 
•1. In* za. In questo quadro, giusto 
3 mi- e stato il criterio seguito dal- 
enzio- le tre centrali cooperale, in 
mezzo accordo con sindacati e IACP 
ite. e di chiedere alla giunta regio- 
taran* naie — per Roma — la con- 
i fino centrazlone del finanziamenti 
tognu- su di un unico programma 
:to 11 produttivo: 11 piano di zona 
re, il del Laurentino 15.000 alloggi 

del popolari). 

Regio- a auesto punto l'impegno 
*1 co- maggiore deve consistere nel 
delie seguire da vicino, controlla- 
o che re *— anche attraverso for¬ 
are da me di verifica pubblica — 

tonale tempi e modi di attuazione 
el fa- della legge (localizzazione, 
consegna delle aree, ecc.) 

perché, in effetti, a ottobre 

D sui cantieri si possano a- 

viare 1 lavori. 

Ma questo primo provvedi¬ 
mento di Darziale « delega » 

alle Regioni, consente già di 
rilevare la necessità che ven¬ 
tassi* ^ rapidamente colmato il 

'odori- ritardo <*! non nochi comu- 
rl'Oro: n ] a dotarsi del necessari 

Glau- strumenti urbanistici (adozio¬ 
ni) 18. ne dei piani di zona della 

-Tor- 167). 

piazza Al di là del provvedimenti 
Samit: di emergenza, la condizione 

Galli: fondamentale per superare la 

o: via orisi rimane aitella di una 
ii: via reale programmazione del 
ia Sa- attraverso l'ado 1 'Ione 

Acqua di un piano decennale di ri- 
f'nanzlumenta della edilizia, 
piazza per strappare al governo que- 
chetii: sto obicttivo prioritario sono 
• .18"; in atto in questi giorni gran- 
?Ui. di scioperi dei lavoratavi, ini- 
mi < ziatlve della cooperazione, II 
■ Mar- pieno Impegno del nostro par- 
o. 35; tito. Una particolare inizia- 
); Ap- tiva parlamentare del PCI è 
cchiet- rivolta a strappare una sem- 
). 306; pliflcazione delle attuali prò- 
>. Gio- cedure che impediscono spes¬ 
so che gli stanziamenti arri- 
«: via vino a destinazione in tempo 
utile; 1 beneficiari, debbono 
Colon- diventare sempre più le Re- 
Banchi Kioni. alle quali debbono esse- 
Arenu- re trasferiti i fondi necessari 
Campo per portare avanti 1 program- 
a Mar- mi di Investimento. 

Altra esigenza di caratte- 
ia No- re generale è quella di sosti- 
i: via tulre il credito fondiario (tut- 
li: via to orientata ad un tipo di edi¬ 
lizia essenzialmente specula- 
- Pro- tlva) con nuovi strumenti di 
raccolta e gestione del ri- 
s par mio da affidare alla re- 
arbori- sponsabllltà delle Regioni, 
o* via S u l la rivendicazione di un 

plano straordinario coordinato 
ammo- dalla Regione, non solo per 
h Gio- l'edilizia abitativa ma anche 
a iq. per grandi opere pubbliche 
S.' Ba- che tutti ormai giudicano 
prioritarie: ospedali, scuole, 
Chim. le Altre tre università nel La- 
Rina- zl o, la « trasversale nord » ed 
altre Infrastrutture, è aper- 
. Ca- tft ormai da mesi una ver- 
3 , tenza, la « vertenza Lazio », 

D'Er* sulla quale si sviluppa il mo- 
j ( U-12 vlmenlo di lotta del lavora- 
2 .4-6-8. tori e Tlniziatla politica del 
a Star- PCI a tutfl i livelli: a Uvei- 
•ola. 10 lo di zone, di comuni c di 
ia Cla- assemblea regimale, ed in 
Clara questi giorni, a livello anche 
Pugna- di confronto diretto sui pro¬ 
blemi concreti e sui program- 
Torre mi con le altre forze politl- 
lasilina che democratiche della Re- 
; Zani- gio ne. 

Noi ribadiamo che la crisi 
1 ®. .si supera solo stimolando — 

;i degli a ; ftto tjl quello pubblico — 
, p>< un intervento massiccio del- 
le Ira- l’impresa privata nel settore 
i^^oella dell'edilizia convenzionata, 
o Co- 11 problema, cioè, si risol- 

a Due ve ‘ sol ° in co raggi.andò il ri- 
unzoni sparmlo privato a investire, 
izionalè orientandolo nella giusta di- 
U8- In- re*/Ione: l'unica condizione da 
’ via porre, è quella di operare 
sulle aree della 865. 
o Trio- Assieme aU'edihz.ia pubbli-- 

uccanti- ca tche rimane, si capisce. 
iu 225/ il settore prioritario: bassi 
lorense, fitti ecc.) debbono :< coesiste- 
Priscil- re » una edilizia convenziona¬ 
ta ed una edilizia cosiddetta 
.alino • libera. Tutti e tre questi tipi 
Aprile, di edilizia debbono operare 
ia Nuo- « dentro » 1 piani regolatori 
lia. 47: e 1 piani particolareggiati, ul- 
imoclco. l’Interno di una programma- 
’ia La zione regionale. L'obbiettivo, 
Ili Zolli. non è quello di distruggere 
\ Appia jj mercato, bensì di introdur¬ 
lo Sa- vi profondi elementi di modi- 
pe• via fica. Già, del resto, le vi- 
122'124; cende delia legge 166 <ie do- 
20; G. mande per l’edilizia conven- 
3. zionata presentate dui priva- 

tl alle Regioni, ivi compreso 
il Inizio) dlmastrano come 
[ME l’Impresa privata — ristret¬ 
tisi gli spazi per investimenti 
TO speculativi per via della man- 

A canza di domanda (c’è do¬ 
manda solo per case popola¬ 
ri) — si orienta decisa me n- 
15 - te. a castrili re sulle aree 

12 della 865. 

-— E' quindi, questo un atto, 
un processo nuovo di grande 
■ mimmi* interesse, che \a favorito. 
)MICi perchè capace di coadiuvare 
# fortemente alla ripresa, al su- 

“ : 7T peramento delie gravi dlffl- 
L 1 . . _ . colta attuali, alla su 1 vacuar- 
Ci IO dlii deH’occupazione. Ed a 
questi traguardi, guardano 
ÌIVTA °Kgi con fiducia rinnovata dal 
ji.iM.rx risultato delle recenti elezioni 
17/3560 decine di miglaila di edili 
691.521 <jel Lazio, ed in primo luogo 
.036.7 i 20.000 disoccupati. 

>24-420.819 Nessuno può pensare che 

ta 74 ,S ' H possibile oggi deludere 
i dn grandi attese: non cer- 

to il PCI. che comunque im- 
L 68 000 Pugnerà in questa battaglia 
i 77*000 tutte Ic ,sue forze - con l‘ ac * 
L 78000 cresciuta resoonsablhtà che 
L ; 97 Ì 000 diviene dal consenso po- 
L ; 135 I 00 O polare che l’ha portato al 
l_! 143ÌOOO primo pasto a Roma e nel 
L. 145.000 Dazio. 

L Mario Mancini 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tot. 360.17.52) 

Presso lo Segreteria dell'Accade¬ 
mia - Via Flaminio 118 tele¬ 
fono 36.01.702 i Soci possono 
riconfermare il toro abbonamen¬ 
to per la stagione 1975-76. t 
posti saranno tenui! a loro di¬ 
sposatane lino al 31 luglio. So¬ 
no valido anche lo conferme per 
iscritto. La Segreteria è operlo 
tulli i giorni, solvo il saboto po- 
meriymo, dalle oro 9 olle ore 
13 c dallo oro 16,30 olio 
ore 19. 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA (Foro Romano) 

Domani allo 21,15 Rome Festi¬ 
val Orchestro. Direttoro Frìtz 
Morelli. Musiche di: Hoydn, 
Gounod. Solisti: D. Ashley, J. 
Brooks. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (VIb Fneiwlni 
n. 46 - Tel. 3964777) 

La Segreterie dell’Istituzione 6 
aperto tutti 1 giorni tarlali esclu¬ 
so il saboto dolle 9-13 e 16-19 
per 11 rinnovo delle associazioni 
allo stagione 1975-76. 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
limontana - Tel. 73.48.20) 

Allo ore 21,30 « Il comples¬ 

so Romano dal Balletto », di- i 
retto do Marcello Otinellt In 

« Lo Silfidi ». Chopin-Foklne 
« Nozze di Aurora », Clolcovskl- 
Petipo, « Sogno di uno notte di 
mezzo ostato » Mandeìshon-Otl- 
nolll. Con: A. Razzi. D. Lom- 

mel, M. Pcrritlo. S. Capozzl, A. 
Astiò e il complesso del Bal¬ 
letto. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Gtanlcolo - T. 6S4.23.03) 

Alle oro 21,30 lo Plautino 

pros.: « Lo favolo dei Menecmi » 
di Sonte Stern (liberomonte trat¬ 
ta do Plauto) con Ammirato. Bo¬ 
llini. Olos, Ceniti, Ceru.li, Francis, 
Modeninl. Modugno, Nani», Reti, 
Sani olii, Sidom. Zordlni. Regio 
di Sergio Ammiralo. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Po- 
nitonzlerl 11 - Tel. 845.26.74) 
Alle ore 17 la Compagnia 
D'Origlio Palmi pros.: « An¬ 
dreina », 2 tempi In 5 quodri 
di Vittoriano Sardou. 

CENTRALE (Via CelM 4 • Telo- 
fono 687.270) 

Alle 19 e 22,30 continuano le 
repliche del primo Festival dello 
Strip-Tease. 

CHIESA DI S. ANASTASIA (Piaz¬ 
za di Santa Anastasia) 

Allo 21.15 Regione Lezio. La 
Compagnlo del Sonyenosio pre¬ 
sento « Tempo di demoni, popi, 
angioli, incensi, e cilici ». testo 
e regie di Luigi Toni. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGtOVINO (Via Genocchl - 
Colombo-INAM) tal. 51.39.405 
Domani olle 21,15 concerto di 
chitarra classico con recital di 
« Gnrcio Lorca a New York » 
e « Lomento di Ignazio » con 
Il solista Riccardo Fiori o Giulie 
Monylovino. 

VILLA ALDOBRANDINI (Vie Ne- 
lionata ■ Tel. 678.38.07) 

Alle ore 18,30 c olle ore 
21,30 XXII Stagiono di Pro¬ 
so Romeno di Checco e Ani¬ 
to Duronte e Leila Ducei con 
Sonmortln. PezzlngD. Pozzi, Rai¬ 
mondi. Moriino. Mura, Zaccaria 
con il succasso comico « Pen¬ 
siona la Tranquillità », di Co- 
glieri. Regio Checco Duronte. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alta 21,30 I) Teatro Stren’amo- 
re pres • * Lo morte di Donton » 
di G. Bùchncr. Regio di Slmone 
Corello. 


CABARET 



ALCIAPASU • GIARDINO (Piozza 
Rondanini 36 Tei. 659.861) 
Chiusura estiva 

GUSCIO CLUB (Via Capo d*Afri¬ 
ca 5 • Tel. 737.953) 

Domoni olle 21.30 spett. di Folk 
(tallono con il Trio I Molnnthrtnl 
siciliani di Tono Modico. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5 • ». Marta In 
Trostevere) 

Alle 22 il columbiono Henry 
Rivcs o lo suo chilorro magico. 
Dokor o Dente duetto sud-eme- 
rlcono. 


. COMICAMENTE IMPURA, 
MALIZIOSAMENTE 
PECCAMINOSA, 
BELLA, SENSUALE, 
PROVOCANTE, 

SONO LA CAMERIERA 
DI TUTTI... 


Capranichetta 

IN ESCLUSIVA 


Le stale che appaiono accanto i 
al titoli del film corrispondono 
alta seguente etaeal Ne azione éml 
senerii 

A « Awenturoee 

C = Comico | 

DA rs Disegno anlmsto 
DO ca Documentarlo 
DR ra Drammatico 
G ta Giallo 

M a Musicale | I 

5 «a Sontlmanttfe 
SA = Satirico 
SM « Storlco-mftologtae 
Il nostro giudizio sui fRm alo¬ 
ne espresso noi modo seguente 
» occasionale 
a> ottima 
••• m buona 
• • » discreta 
• « madlocaa 

V M 18 è vietato al mia a rt 
di 18 anni 


PIPER (Vio Tagliamonto 2 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Allo 21 Musica 22 e 24 G. Bor- 
nigio presento « Follie d'estate ». 
Conto Morta Lami. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesine 79 - Tel. 39.46.98) 

Alio ore 16 complesso mu¬ 
sicele angio-omericono « The un- 
eie Dovc's !ish camp » Rock and 
Roti Show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via della Tre Fontana, 
E.U.R. • Tel, 591.06.08) 
Metropolitana • 93 • 123 • 97. 
Aperto tutti 1 giorni. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312.283) 

* L'invenzione di Morel », di E. 

Greco. 

CIRCOLO DEL CINEMA 3. LO¬ 
RENZO (Vie del Vestlnl 8) 

Afta 19 o 23 « Mani sulla lu¬ 
na olio 21 « La via dei gi¬ 
ganti ». 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
polo 13-A - Tel. 360.56.06) 

Alle 19. 21, 23 «Giorni per¬ 
duti », di B. Wiider. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
Il seme d’odio, con S. Poitier e 
Rivisto di spogliarello A 
VOLTURNO 

Violenza cernalo, c Rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 323.153) 
il giorno più lungo, con i. 
Woyne DR 

AIRONE 

Breve chiusure estivo 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chlusuro estiva 
AMBASSADE 
Giù la tasta 

AMERICA (Tal. 581.61.68) 
Riusciranno i nostri eroi a ri¬ 
trovare l'amico mister iosa manta 
scomparso in Africa?, con A. 
Sordi C 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Le mota marce, con W. Holden 
(VM 18) DR 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il gatto a 9 code, con I. Fran- 
ciscus (VM 14) G 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La piazza vuota, con 5. lu¬ 
minelli (VM 14) DR 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Cabaret, con L. Mlnnell! S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.40) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hotlman A 

ASTOR « . 

Dectetlve's story, con P. New- 

mon G ® 

ASTORIA 

Appuntamento con l'assassino, 
con ì. L. Trintignnnt (VM 14) 

DR ®® 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
tono 686.209) 

Razza padrona, con C. Wlerze- 
Jewski (VM 18) DR ® 

ATLANTIC (Via Tuscolano) 
Frankenstein Junior, con G. Wll* 
der SA ®® 

AUREO 

Breve chiusura estiva 
AUSONIA 

Il gatto a 9 code, con I. Fran- 

clscus (VM 14) G 

AVENTINO (Tel. 571.327) 

II gatto a 9 code, con I. Fran- 
ciscus (VM 14) G ®» 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 

Una vita bruciata, con R. Va- 

dim (VM 18) DR ®® 

BARBERINI (Tel. 47S.17.07> 
Fantozzi. con P. Villaggio C ®® 
BELSITO 

Senza un Ilio di cinese, con G. 
Segei SA ®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero ÓR ®®® 

BRANCACCIO (Vie Merulana) 

Non aprilo quolla porte, con M. 
Burns (VM 18) DR ®® 

CAPITOL 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA ®®® 
i CAPKANICA (Tel. 670.24.6S) 

4 bastardi per un posto all'In¬ 
ferno, con B. Reynolds DR ® 
CAPRANICHETTA (T. 679,24.65) 
Le «merlerà, con D. Glordono 
(VM 18) C ® 
COLA DI RIENZO <Te». 360 S84) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 

DEL VASCELLO 
Chiusure estivo 
DIANA 

Lo polirlo ho le mani legale, 

con C. Co5clnctli DR ® 


3" settimana al 

TIFFANY 

IN ESCLUSIVA 

NUDA 

SENSUALE 

SPREGIUDICATA 


wm 


FIAT SW/F ' L. 68,000 

FIAT 500 Luuo L, 77.000 

FIAT 500/F Glardln. L. 78.000 

FIAT 850 Special L. 97.000 

FIAT 127 L. 135.000 

FIAT 127 3 Porle L. 143.000 

FIAT 120 L. 145.000 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare <ul totale lordo) 


la 1 i ì 

cameriera 

OHILI LUJHWM HiMOCOtll 
(.AHA CALO IN» MIRHbURO 
i m ROSI MARK MISI 


«Naturalmente» sono vie¬ 
tata ai minori di 18 anni 

ARIA 

CONDIZIONATA 



r k 

cognatina 


VIETATO Al MINORI 
Di 18 ANNI 

ARIA CONDIZIONATA 


DUE ALLORI (Tei. 273.207) 

Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Le meta marcio, con W. Holden 

(VM 18) DR * , 

EMBASSY (Tot. 870.245) I 

Il toschio di Londra con I. Fuchs- 
berger G ® > 

EMPIRE (Tel. 857.719) , 

Frankenstein Junior, con G. 
Wtlder SA ®® 1 

ETOILE (Tal. 887.556) 

Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR 1 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele- ' 
fono 591.09.86) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA ®®® 

! EUROPA (Tel. 865.736) 

1 Mio padre monsignore, con L. 

Copoilcchlo C ® 

I FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

E Johnny prese II fucile, con 
T. Botton» DR ®®$® 

, FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusure estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Non aprite quolla porta, con M. 
Burns (VM 18) DR *» 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La polizia ha le mani legate, 
con C. Cassinoli! DR ® 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams (VM 14) SA ®® 
GOLDEN (Tef. 755.002) 

Il giorno della vendetta, con K. 
Douglas DR ^ 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
- Tel. 638.06.00) 

Razza padrona, con C. Wierze- 
jewskl (VM 18) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
collo • Tel. 858.326) 

Vivere per vivere, con Y. Mon¬ 
tanti DR ®® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Anche gli uccelli e le api to 

fanno (VM 14) DO ®® 

INDUNO 

Breve chiusura estiva 
LE GINESTRE 
Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) SA * 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il teschio di Londra, con I, 
Fuahsberger G ® 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 
Carnalità, con E. Schurer 

(VM 18) DR ® 

MERCURY 

La polizia ha le mani legate, 
con C. Cassinoli 1 OR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Yuppl Du, con A. Celentano 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (T. 869 493) 

Il seduttora con A. Sordi C ®® 
MODERNETTA (Tel. 460.265) 

Colpo grosso al Jumbo Jet, con 
J. Jillson (VM 18) SA * 

MODERNO (Tel. 460.265) 

Carmen Baby, con U. Levka 

(VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Ultimo tengo a Parigi, con M, 
Brondo (VM 18) DR 
NUOVO STAR (Via Mienata Ame¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Toxas oltre 11 fiume, con D. 
Martin A ®® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il giorno più lungo, con J. 
Wayne DR ®à> 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fantozzi, con P. Villeggio C ®» 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Lepke (Big Boss) (in Inglese) 
PRENESTE 

Non aprite quelle porta, con M. 
Burns (VM 18) DR ®» 
QUATTRO FONTANO 
Breve chiusure estiva 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Rotemary's baby, con M. Fer- 
row (VM 14) DR ®® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

5 pezzi facili con I. Nocholson 
(VM 14) DR »»» 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Breve chiusure estiva 
REALE (Tel. 581.02.34) 

Il giorno della vendetta, con K. 
Douglas DR ® 

REX (Tel. 884.165) 

Texas oltrs il fiume, con D. 
Martin A ®® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Ultimo tengo e Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR ®»«® ■ 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Profumo di donne, con V. Gass- 
man DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

La caduta degli dei, con J. Thu- 
||n (VM 18) DR ®»# 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il cane di paglia, D. Hotfmen 
(VM 18) OR ®9 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Per qualcho dollaro in più, con 
C. Eastwood A 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Razza padrona, con C. Wierxe- 
Jewskì (VM 18) DR ® 

SISTINA 

Moulin Rouge, con J. Ferrar 
(VM 16) DR ®® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier DR ® 

SUPEKCtNEMA (Tel. 485.498) 
L’ultimo colpo dell ' Ispettore 
Clark, con H. Fonda SA ® 
TIFFANY (Vie A. Capretta Tele¬ 
fono 462.390) 

Le cognatina, con K. Well 

(VM 18) C » 
TREVI (Tel. 689.619) 

La giustizia privala di un cit¬ 
tadino onesto, con E. Borgnine 
(VM 14) DR ®# 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Lo schiaffo, con L. Ventura 
S 

UNIVERSAL 

Riusciranno I nostri eroi a ri¬ 
troverò l'amico misteriosamente 
scomparso In Africa?, con A. 
Sordi ^ ^ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Appuntamento con l’assassino, 
con J. L. Trlntlgnant (VM 14) 
DR ® ® 

VITTORIA 

Breve chlusuro estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: 10 secondi per fuggi¬ 
re, con C. Bronson A ** *■ 
ACILIAi Finch* c'è guerra..., con 
A. Sordi SA * * 

ADAM: Non pervenuta 
AFRICAi Gruppo di famiglia in 
un Interno, con B. Lancoster 
(VM 14) DR 

ALASKA: Il lumacone, con T. 
Ferro SA ® 

ALBA: Il lumacone, con T. Ferro 
I SA 

ALCE: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 
SA »** 

ALCYONE: Grazie nonna, con E. 

Fenech (VM 18) C # 

AMBASCIATORI: Storta di vita o 
malavita, con A. Curii (VM 18) 

DR * 

AMBRA JOVINELLIi Il seme del¬ 
l’odio, con 5. Poitier e Rivisto 

A 

ANIENE: Quo Vadie?, con R. 

Taylor SM «ì> 

APOLLO: Rassegna Agente 007- 
SI vive solo duo volte, con 5 
Connery A » 

! AQUILA: Sole rosso, con C. 

, Bronson A *, 

ARALDO: Chiusura estivo 
ARIEL: Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer SA *) 

; AUGUSTUS: Una vita bruciata, 
con R. Vadim (VM 18) DR * * 

1 AURORA: Borsalino e Co., con 
i A. Delon A * 

' AVORIO D'ESSAI: Cognome o 
nomo Lacombe Lucienne. con 
P. Bloise DR * * 

BOITO: C'oravamo tanto amati, 
con N. Monlredi SA *#« 
BRASIL: Bruco Lee, con L Shong 
BRISTOL: Ouo Vadis?, con R. 

Taylor SM * 

BROADWAY: Dolectlve's story, 

i con P. Ncwman G *• 

1 CALIFORNIA: Grazie nonna, con 
L. Fonech (VM 18) C * 

‘ CASSIO: Conviene far bene l'amo¬ 
re, con L. Proietti (VM 18) 
SA * 


BALDUINA - AUGUSTUS 


unin MITO BRUCIATO 


Solo VADIM poteva osare tanfo 

Severamente vietato ai minori di 18 anni 


CLODIO: Conviene far bene l'amo¬ 
re, con L. Proietti (VM 18) 

SA •*) 

COLORADO: Sole rosso, con C. 

Bronson A ® 

COLOSSEO: Assassinio suU’Orlent 
Express, con A. Finney G 
CORALLO: Storie di vita e ma¬ 
lavita, con A. Curlìs (VM 18) 
DR * 

CRISTALLO: L’amica di mia ma¬ 
dre, con B. Bouchct (VM 18) 

SA ® 

DELLE MIMOSE: Storie di vita 
e malavita, con A. Curtis 

(VM 18) DR ® 
DELLE RONDINI: Il sergonte 
Rompiglioni diventa caporale, ' 
con F. Franchi C | 

DIAMANTE: Storie di vita e ma¬ 
lavita, con A. Curtis (VM 18) 
DR * 

DORIA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Zorro, con A. Delon ! 

A *• I 

ELDORADO: Maliziosamente, con ! 

D. Vigo (VM 18) DR *> I 
ESPERIA: Corruzione al palazzo 
di giustizia, con F. Nero DR -*> 
ESPERO: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, con R. Harris DR ®®® 
FARNESE D'ESSAI: Chinatown, 
con J. Nlcholson (VM 14) 
DR ®»®« 

FARO; L’urlo di ( ben terrorizza , 
anche l'occidente, con B, Lee 1 
A * , 

GIULIO CESARE: Un uomo chia¬ 
mato cavallo, con R. Harris 
DR •*■•*'■* 

HARLEM: 5ole rosso, con C. 

Bronson A ® 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Gruppo di famiglia in un 
interno, con B. Lancoster 

(VM 14) DR ®® 
LEBLON: Chiusura estiva 
MACRYS: Zorro, con A. Delon 
A 

MADISON: Rassegna Agonie 007: 
Thunderboll, con S. Connery 
A +; 

NEVADA: Conviene far bene 

l’amore, con L. Proietti 

(VM 18) SA « 

NIAGARA: L’esorclccio, con C. In¬ 
grossi C ® 

NUOVO: Grazie nonna, con E. 

Fenech (VM 18) C « 

NUOVO FIDENE: La pazionzo ho 
un limito noi no, con S. Bor¬ 
ioso C *' 

NUOVO OLIMPIA: Lancillotto e 

Ginevra, con L. Simon DR ■* e' 
PALLADIUM: Storta di vita e ma¬ 
lavita, con A. Curtis (VM 18) 
DR « 

PLANETARIO: La fontana dotta 

vergine, di I. Bergman (VM 16) 

DR 

PRIMA PORTA: Zanna Bianca 
alta riscossa, con H. Silva A ® 
RENO: Chiuso per restauro 
RIALTO: Totò al Giro d’Italia 
RUBINO D'ESSAI: Per amare 
Ofelia, con G. Rolli (VM 14) 
SA **: 

SALA UMBERTO: Trevo»] da un 
insolito destino nell'azzurro 
mare d'agosto, con M. Melato 
(VM 14) SA * 
SPLENDID: Amore amaro, con L. 

Gastoni (VM 18) DR * 

TRI ANON: Bruca Lee, con L. 

Stiano . A . 

VERBANO: Mimi metallurgico lo- 
rito na»'onore, con G. 
ni SA , 

VOLTURNO: Violenza carnata, e 
Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Quella sporca ultima 
mota, con B. Reynolds DR ®*> 
ODEON: Dove vai —nzm mutan¬ 
dine?. con 8. Bonton (VM 18) 
SA 

ARENE 

ALABAMA (Via Casilina, Km. 
14.500 • Tel. 778.394) 

Un esercito di 5 uomini, con 
N. Caslelnuovo A ® 

CHIARASTELLA (Via Edlmeo- 
ne 6) 

Il bfened II giallo II nero, con 
G. Gemma A ■** 

COLUMBUS (Via delta 7 Chiese 
101 • Tel. 511.04.62) 

I 300 di torte Canby, con C. 

Hamilton A ir 


AI CINEMA 

EDEN 

ANTARES 

«105 MINUTI 
DI SUSPENCE» 


FELIX (Circ.ne Glanicolense 121-b 

- Tel. 532.29.31) 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnozzt SA 

LUCCIOLA (Ciré. Glanicolense 16 

- Tel. 531.410) 

La stangata, con P, Ncwman 
SA 

MEXICO (Via di Grottarossa 37 
> Via Cassia - Tel. 69.13.391) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA * 

NEVADA 

Conviene far bene l’amore, con 
L. Proieth (VM 18) SA * 

NUOVO (Via Asclanghi 6 - Telo- 
fono 388.11G 

Grazia nonna, con E. Fenech 
(VM 18) C * 

ORIONE (Via Tortona 3) 

La mia legge, con A. Delon 

DR * 

SAN BASILIO (Via PennabMII) 

Il venditore di palloncini, con 
R. Cestie » * 

TIBUR (Via Etruschi 36 • Tele¬ 
fono 495 77.G2) 

Dov’ò finita la 7. compagnia?, 
con P. Mondy SA • 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-d • 
Tel. 392.777) 

C’oravamo tanto amati, con N. 
Manfredi 5A 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Ausillatrice) 

GII sposi dell’anno secondo, 
con J. P. Beimondo SA 

OSll A 

CUCCIOLO: La pupo del gangster, 
con S, Loren SA * 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: La più bella se¬ 
rata dolta mia vita, con A. 
Sordi SA 

CINEFIORELLI: L'uomo di mez¬ 
zanotte 

COLOMBO: La polizia sta a guar¬ 
dare, con E. M. Salerno DR * 
COLUMBUS: I 300 dì forte Can¬ 
by, con G. Hamilton A * 
DEGLI SCIPIONI: La stella di 
lotta, con J. Wayne A * 

DELLE PROVINCE: Il dormiglio¬ 
ne, con W, Alien SA * 

DON BOSCO: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 

ERITREA: Fatevi vivi la polizia 
non interverrà, con H. Silvo 
DR * 

EUCLIDE: L'avventura del Nep- 
fune nell'impero sommerso 
MONTE OPPIO: Carambola, con 
P. Smith SA * 

MONTE ZEBIO: Bull», con 5. Me 
Qiicen C * 

ORIONE: La mia legge, con A. 

Delon * 

PANFILO: Il colonnello Buttiglie¬ 
ne diventa generale, con J. 
Dulilho SA * 

REDENTORE: Tarzan e la pan¬ 
iera nera 

SACRO CUORE: Il serpente, con 
Y. Brynner OR * 

SALA S. SATURNINO: Franco e 
Ciccio superstar 

TIBUR: Dove è Unita la 7. com¬ 
pagnia?, con P. Mondy SA * 
TIZIANO: Ceravamo tanto amati, 
con N. Manfredi SA 
TRIONFALE: CI risiamo vero 

Provvidenza?, con T. nmhwi 


SUCCESSO 
AI CINEMA 

AMERICA 

UNIVERSAL 

ALBERTO SORDI 
M , H0 MANFREDI 

NEL FILM PIU' 
DIVERTENTE 
DELLA STAGIONE! 

( AlBfRTB SORDI—\ 
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DI 18 ANNI 
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Alla Commissione Interni 

Dibattito alla Camera 
su compiti e strutture 
del teatro di prosa 

Approvato l'aumento degli stanziamenti stata¬ 
li - Il contributo e le critiche dei comunisti 


Goldoni in scena a Borgio Verezzi 

Nel «Feudatario» sintesi 
tra l’erotismo e il potere 

Il regista Maurizio Scaparro ha letto la commedia in una chiave decisa¬ 
mente politica - Spiccano, tra i bravi attori, Pino Micol e Lilla Brignone 
Commemorato, prima dell’Inizio dello spettacolo, il compagno Lazzari 


Un’ampia discussione sulle 
prospettive del teatro di pro¬ 
sa in Italia si è avuta l’altro 
Ieri alla Commissione Interni 
della Camera, nella seduta In 
sede deliberante che ha por¬ 
tato all’approvazione del di¬ 
senfio di legge che eleva, a 
partire da quest’anno, da 
quattro milardi a cinque mi¬ 
liardi c mezzo lo stanziamen¬ 
to annuale per sovvenzionare 
Eli spettacoli. Inoltre, col 
provvedimento che ora passa 
al senato per l’approvazione 
definitiva, è stato aumentato 
11 fondo di dotazione dello 
Stato alla sezione autonoma 
per 11 eredito teatrale Istitui¬ 
ta presso la Banca Nazionale 
del Lavoro. 

Su alcuni aspetti del prov¬ 
vedimento si è avuto un ulte¬ 
riore positivo confronto tra 1 
deputati del vari partiti rap¬ 
presentati nella Commissio¬ 
ne. Degli apporti del nostri 
compagni si è tenuto conto 
sia nella fase di elaborazione, 
«la nella fase di approvazio¬ 
ne della legge. 

L’articolo 3, Infatti, preve¬ 
de che « nell’assegnazione del 
contributi si terrà conto In 
modo particolare delle esi¬ 
genze connesse con l’attuazio¬ 
ne di un ampio decentramen¬ 
to teatrale, soprattutto nelle 
zone del Centro-Sud, nonché 
delle iniziative a gestione 
pubblica, cooperativistica, pri¬ 
vata e di sperimentazione 
che. con carattere di conti¬ 
nuità, tendano a favorire lo 
sviluppo dell’attività e della 
cultura teatrale». 

Nel testo governativo sono 


Morto o Mosco 
Boris Babosckin 

MOSCA, 19. 

All’età di 71 anni è mor¬ 
to a Mosca Boris Babosckin, 
attore e regista sovietico che 
Interpretò la parte di Cla- 
paiev nel film del fratelli 
Vasslllev del 1934. Il grande 
successo avuto In quella cir¬ 
costanza ha offuscato In par¬ 
te ciò che egli aveva fatto 
e fece In seguito come atto¬ 
re e regista. Nell'anteguer¬ 
ra fu al Oorkl di Leningrado, 
poi si trasferì a Mosca, dove 
lavorò nel Teatri Vakhtangov. 
Maly, Ctne-attore, Pusckln: 
negli ultimi quindici anni era 
tornato al Maly. di cui è 
stato uno del maggiori at¬ 
tori e registi. 

Il necrologio per la morte 
di Babosckin è stato firma¬ 
to da alcuni tra 1 più noti 
dirigenti del PCUS 


« La canzone 
di Zeza » alla 
Festa de noantri 

Questa sera alle ore 21. nel 
quadro delle manifestazioni 
della Festa de noantri. il 
Gruppo operato di Pomlglla- 
no d’Arco metterà In scena 
La canzone di Zeza nella 
piazza di Santa Maria In 
Trastevere. I dodici compo¬ 
nenti del gruppo, diretti dal 
regista Toni Cosenza, daran¬ 
no poi vita od alcune «tam- 
murrlate » tiplcho dell’entro- 
terra napoletano. 

La serata partenopea si 
chiuderà con la proiezione di 
un film. 


state Inserite due modifiche 
proposte dal compagno Triva: 
la prima tendente a sottoli¬ 
neare la necessità di favorire 
la diffusione delle attività 
teatrali, la seconda che Im¬ 
pegna 11 governo a riordina¬ 
re organicamente 11 settore 
entro 11 1. luglio 1978. 

Il compagno Triva. Inter¬ 
venendo nella discussione ge¬ 
nerale, ha lamentato il per¬ 
manere di un profondo diva¬ 
rio tra parole e fatti, che 
provoca, tra l’altro, un’inca¬ 
pacità del potere pubblico — 
improntato ancora ad una 
superata logica di mecenati¬ 
smo — ad esaudire la doman¬ 
da crescente che emerge nel 
settore del teatro. Il disegno 
di legge, che comporta la 
messa a disposizione di som 
me peraltro già in parte Im¬ 
pegnate, perché riferite alla 
stagione 1973-74, fa sorgere 11 
sospetto — ha detto Triva — 
di fronte alle pressanti e ri¬ 
petute richieste di ristruttu¬ 
razione da tempo avanzate 
dal gruppo comunista, di una 
chiara volontà politica di non 
volere Innovare niente nel set¬ 
tore. nel timore che l’aumen¬ 
tato livello culturale accresca 
la potenzialità di autonomia 
critica, che riduce 1 margini 
di autoritarismo e di mani¬ 
polazione attraverso 1 mass- 
media. 

Oltre a tale critica di fon¬ 
do della politica teatrale — 
ha concluso Triva — si de¬ 
vono lamentare anche 1 cri¬ 
teri di distribuzione del fon¬ 
di erogati che finora non han¬ 
no tenuto conto dell'elevatis- 
sima crescita di domanda ma¬ 
nifestatasi In Emilia e In To 
scana. cioè proprio dove, non 
a caso, c’è stato 11 massimo 
Impegno In questo senso de¬ 
gli Enti locali. 

Il democristiano Cabras, da 
parte sua, ha tra l’altro os¬ 
servato che è necessario ap¬ 
profondire la ricerca sul mo¬ 
do come rispondere. In for¬ 
ma organica e non frammen¬ 
tarla. alla crescente doman¬ 
da di cultura e di teatro, col- 
legandosl alle realtà locali, 
nell’ambito di un necessario 
decentramento di tutti 1 ser¬ 
vizi sociali. 

Il relatore PIcchlonl. de¬ 
mocristiano, accogliendo 1 ri¬ 
lievi critici di Triva, ha con¬ 
venuto sull'opportunità di re¬ 
digere un esauriente rendi¬ 
conto del contributi erogati. 

Al termine della discussio¬ 
ne. la Commissione ha appro¬ 
vato un ordine del giorno che 
«Impegna 11 governo a tene¬ 
re conto, nell’assegnazione del 
contributi. In modo particola¬ 
re delle esigenze connesse con 
l’attuazione di un ampio de¬ 
centramento teatrale Inteso 
come attuazione di un’artico¬ 
lazione territoriale regionale, 
come associazionismo Interco¬ 
munale. di Iniziative a livello 
di consigli di quartiere e di 
circoscrizione, nonché delle 
Iniziative a gestione pubblica 
cooperativistica, privata e di 
sperimentazione, specie In 
collegamento con attività sco¬ 
lastiche e parascolastiche che 
tendano a favorire lo svilup¬ 
po dell’attività e della cultu¬ 
ra teatrale ». 

Nella stessa seduta la Com¬ 
missione ha approvato due 
leggi: una che prevede lo 
stanziamento di trecento mi¬ 
lioni per 11 restauro del Tea¬ 
tro Valle di Roma e l’altra 
che aumenta di trecento mi¬ 
lioni il fondo per 1 contribu¬ 
ti straordinari al circhi eque¬ 
stri. Anche questi duo prov¬ 
vedimenti devono ora passa 
re all’esame del Senato. 


Nostro servizio 

BORGIO VEREZZI, 19 

La stagione teatrale di Ve- 
rezzi, un suggestivo borgo 
medievale che s’inerpica al¬ 
le spalle di Finale Ligure, si 
è Inaugurata Ieri sera con la 
prima de! Feudatario di Car¬ 
lo Goldoni, diretto da Mauri¬ 
zio Scaparro per conto del 
Gruppo « Proposta per un tea- 
tro veneto-teatro degli Indi¬ 
pendenti ». 

Il leudatario è una delle 
opere cosiddette « minori » di 
Goldoni, che la diede alle 
scene in occasione del Car¬ 
nevale del 1752. due anni do¬ 
po la famosa « sfida » con 
li pubblico veneziano che por¬ 
tò alla presentazione. In una 
sola stagione, di sedici nuo¬ 
vi testi (diventati diciasset¬ 
te con II teatro comico, una 
sorta di saggio della poetica 
dell’autore). Recitata assai 
raramente, la commedia è 
stata « letta » da Scaparro 
In chiave decisamente politi¬ 
ca, con un'accentuazione che 
mette In evidenza 1 riferi¬ 
menti sociali («civili», co¬ 
me ha detto lo stesso re¬ 
gista, In una breve presen¬ 
tazione del testo al pubbli¬ 
co della «prima»). La stes¬ 
sa struttura dell’opera si pre¬ 
sta ad una lettura dt que¬ 
sto tipo. 

n marcheslno Fiorindo giun¬ 
ge nel piccolo possedimen¬ 
to di Montefosco con la 
madre per prenderne legale 
possesso; qui 1 rappresentan¬ 
ti dell'« antica, magnifica co¬ 
munità» (quante volte senti¬ 
remo ripetere questa denomi¬ 
nazione a simbolo di una 
classe che tenta, anche ver¬ 
balmente, di affermarsi!) si 
apprestano a riceverlo con 
una devozione già ampiamen¬ 
te « Inquinata » da aneliti 
d’autonomia. Tuttavia le co¬ 
se non vanno lisce: a com¬ 
prometterle cl si mettono sia 
l'erotismo esasperato del 
« glovin signore » che non ap¬ 
pena scorge una gonnella ten¬ 
ta Immediatamente di solle¬ 
varla. sla le « proteste » di 
Rosaufa, figlia del (precedente 
proprietario del feudo, che 
s'oppone alla cessione. 

Le intemperanze erotiche 
dt Florfndo causano una ve¬ 
ra e propria rivolta tra 1 
« villani » che. per difendere 
l’onore delle loro donne (un 
onore che. In verità 11 mar¬ 
cheslno compromette senza 
molto faticare) si schierano 
a difesa dei diritti di Ro- 
saura. n matrimonio tra 1 
due giovani, sapientemente 
orchestrato dalla marchesa 
Beatrice, scioglierà l’Intrica¬ 
ta situazione, restituendo al- 
l’una 11 possesso del maltol¬ 
to e mettendo un freno « le¬ 
gale » all'eccessiva vitalità 
dell'altro. 

Nella scena conclusiva, in 
cui lo scontro tra lo due 
fazioni si scioglie sopra la 
testa e con la delusa mera¬ 
viglia del coro del villici, è 
possibile cogliere uno del no¬ 
di della lettura proposta da 
Scaparro. 11 segno di una so¬ 
lidarietà di classe che. ogni¬ 
qualvolta vede in forse 1 pro¬ 
pri privilegi, ritrova una com¬ 
pattezza e un’unità che solo 
poco prima apparivano com¬ 
promesse. 

La regia sottolinea oltre 
ogni dubbio questa sconfitta, 
trasferendo alla fine una fra¬ 
se («Evviva 11 padrone, che 
grande politico sono! ») che. 
detta dal «primo deputato» 
della comunità, ne sottolinea 
Ironicamente la sconfitta. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 19 

La Jugoslavia sarà l'ospite 
di turno al prossimi Incontri 
del cinema che si svolgeran¬ 
no dal 27 settembre al 4 ot¬ 
tobre a Sorrento e Napoli. 
La presenza della cinemato¬ 
grafia Jugoslava alla manife¬ 
stazione sarà massiccia: otto 
film della più recente produ¬ 
zione (alcuni partecipanti an¬ 
che al Festival di Pola). quat¬ 
tordici per la sezione retro¬ 
spettiva, set per un dibattilo 
coti gli studenti, settantaeln- 
quo tra documentari e dise¬ 
gni animati, e quattro pelli¬ 
cole per la speciale sezione 
dell’ecologia. 

La più recente produzione 
jugoslava sarà rappresentata 
a Sorrento du: Una a torta di 
brava gente dello sloveno 
Frane* Stiglio. Hitler dietro 
all'angolo del croato Vladimir 
TadeJ, La paura dello sloveno 
Matiftz Klopclc, Il derviscio e 
la morte del serbo Zravko Ve- 
ilmtrovlc, Costi quello che co¬ 
sti del croato Rajko Grlic. Il 
testamento del serbo Mlsa U'a- 
divojevlc, La rappresentazio¬ 
ne di « Amleto » alla coopta¬ 
ti va agricola del croato Krsto 
Pape!. La repubblica di Uzi- 
cka, nella versione interna¬ 
zionale In Inglese, del serbo 
Zika Mitrovlc. 

Per quanto riguarda la re¬ 
trospettiva questi saranno 1 
quattordici lllm: La ballata 
di una tromba e di una nu- 
| vola di France Stiglio (Slo- 


’ L’altro filone su cui si è 
mosso U lavoro interpretati¬ 
vo del regista nasce da una 
sorta di riflessione freudia¬ 
na sull’equiparazione tra ses¬ 
sualità e potere. E’ nella fi¬ 
gura di Fiorindo che questi 
due termini trovano una sin¬ 
tesi. II giovane brama II pos¬ 
sesso del feudo perché ciò 
gli consente di far 11 «co¬ 
modo suo » con le donzelle 
del luogo, il tutto attraverso 
toni violentemente aggressi¬ 
vi in cui il « potere » e il 
«possesso» assumono Indif¬ 
ferentemente coloriture poli¬ 
tiche o erotiche. 

Del resto, il gioco lingui¬ 
stico ha un ruolo non Indif¬ 
ferente In quest’edizione. Il 
regista sottolinea giustamen¬ 
te come la sconfitta dei «vil¬ 
lici » incominci ancor prima 
della stipula dell’accordo tra 
i potenti e sia presente sin 
dalla prima scena nelle pa¬ 
role « difficili », goffamente 
storpiate e malamente orec¬ 
chiate, che infiorano il di¬ 
scorso del maggior rappresen¬ 
tante della collettività. 

La messa in scena segue 
fedelmente ed efficacemente 
questi binari utilizzando po¬ 
chissimi oggetti (praticamen¬ 
te solo una serie di seggiole, 
poltrone e divanetti che sim¬ 
boleggiano le diverse posizio¬ 
ni sociali dei protagonisti) e 
con un’impostazione del « pal¬ 
coscenico » la quale, rispet¬ 
tando e sfruttando assai be¬ 
ne le caratteristiche architet¬ 
toniche della Piazza Sant'A- 
gostlno, in cui tradizional¬ 
mente hanno luogo le rap¬ 
presentazioni verezziane, si 
affida ad un unico enorme 
sipario di fondo che, alzan¬ 
dosi e abbassandosi a vari li- 


Dal nostro inviato 

MACERATA, 19. 

Col tempo alquanto afoso, 
eccoci nel pieno delle sta¬ 
gioni Uriche all’aperto. Da 
Verona siamo passati all’or- 
mai tradizionale Sferisterio 
di Macerata dove ha preso 11 
via un popolare Rigoletto ac¬ 
colto con grandi applausi 
di un pubblico folto e ben 
disposto. 

La stagione, undicesima 
della serie, si è aperta In 
realtà con 11 Ballo tn ma¬ 
schera e Lucia, ma la coinci¬ 
denza cogli spettacoli are- 
nlanl cl obbliga ad alterare 
l’ordine delle recensioni. Par¬ 
leremo delle altre due opere 
dopo aver assistito alla secon¬ 
da replica, e forse sarà un 
vantaggio perchè la « prl- 


venia), Tre di Aleksandar re¬ 
trovie (Serbia), Il mattino rii 
Purlsa DJordJevlc (Serbia), 
Faceta a /accia di Branko 
Bauer (Croazia). Il treno sen¬ 
za orano di Veljco Bulajlc 
(Croazia), Un avvertimento 
di Vatroslav Mimica (Croa¬ 
zia), Le perle nere di Toma 
Janjlc (Bosnia ed Erzegovi¬ 
na), La montagna Prokleteje 
di Mlomir Stamenkovlc (Ser¬ 
bia), Il seme nero dt Klril Ce- 
nevskl (Macedonia), La fé. 
sta di Jaze Bablc (Slovenia), 
La matita perduta di Fedor 
Skobonja (Croazia). Attraver¬ 
so t rami... il cielo di Stole 
JUnkovlc (Serbia), La terra 
dimenticata di KaroiJ Vlcek 
(Vojvodlna), Il denaro male¬ 
detto di Velimlr Stojanovlc 
(Montenegro). 

Considerato il peso che la 
produzione cinematografica 
ha nelle varie repubbliche si 
può dire che al e cercato di 
presentare un quadro che sla 
Il più completo possibile di 
quello che è lo stato di salute 
attuale della cinematografia 
Jugoslava, ricordandosi nel 
contempo anche di come sono 
andate le cose nel recente 
passato. 

Durante gli Incontri si 
svolgeranno anche numerose 
altre manifestazioni collatera¬ 
li. Tra qucbte ricordiamo gli 
spettacoli offerti dal ballet¬ 
to deU’Opem di Belgrado, dal¬ 
l’Ottetto di Zagabria e dal 
Trio di Lubiana, tutti dedi¬ 
cati alla musica classica. 

Silvano Goruppi 


velli sovrasta la scena con 
gli stemmi ora del feudo ora 
della « Serenissima Repubbli¬ 
ca». Anche questi blasoni 
seguono le tracce che abbia¬ 
mo appena sottolineato, in 
particolare quello di Monte¬ 
fosco che, con le tre vette, 
ia più alta delle quali è cir¬ 
condata da una nube a for¬ 
ma d’anello, contiene una 
chiara allusione erotica. 

Gli interpreti si sono ade¬ 
guati alle scelte della regìa, 
in particolare Lilla Brigno¬ 
ne. che è una marchesa Bea¬ 
trice sufficientemente ambi¬ 
gua. Forse troppo caricato il 
Florlndo di Fino Micol a cui 
gioverebbe un gestire meno 
angoloso. Corretti il Panta¬ 
lone di Ettore Conti e la Ro- 
saura di Patrizia Milani, e 
decisamente spassoso il com¬ 
plesso del «villici» (Fernan¬ 
do Pannino, Giulio Plzziranl, 
Sandro Dori, Antonio Paio¬ 
la, Giampiero Becherelll, Sa¬ 
ra Franchettl. Donatella Cec- 
carello, Nunzia Greco). Di 
poco puro contorno, invece, 
l’Arlecchino di Enzo Turrtn. 
In complesso uno spettaco¬ 
lo assai meno « estivo » di 
quanto si potesse temere. 

Nel concludere, vogliamo 
ricordare la semplice cerimo¬ 
nia con cui, prima dello spet¬ 
tacolo. Maurizio Scaparro e. 
a nome degli organizzatori, 
Giovanni Bono, hanno breve¬ 
mente commemorato Arturo 
Lazzari consegnando a Nina 
Vinchi, che per anni ne è 
stata la compagna, e alla so¬ 
rella dello scomparso una tar¬ 
ga ricordo. Poche e brevi pa¬ 
role che molti fra il pub¬ 
blico hanno seguito con com¬ 
mozione. 


ma» è raramento a punto, 
come s’è visto In questo Ri¬ 
goletto, lasciato esclusiva¬ 
mente alle voci. 

Nelle stagioni all’aperto 
questa è sovente la regola. 
L’orchestra, radunata per 
l’occasione, fa quel che può 
e 11 direttore non cerca finez¬ 
ze irraggiungibili. Restano 
l’allestimento e il canto. Que¬ 
st’anno. a Macerata si è fat¬ 
to un po’ di economia sulle 
scene. I vecchi deficit e i nuo¬ 
vi costi non consentono spre¬ 
chi: cl si sforza lodevolmen¬ 
te di sopperire con l’intelli¬ 
genza agli scarsi mezzi: cosa 
non facile quando le prove 
sono scarse e l’invenzione de¬ 
ve limitarsi all’essenziale. 

Cosi, facendo di necessità 
virtù, si ricade nel vecchio 
difetto delle stagioni costrui¬ 
te attorno al nome di qual¬ 
che cantante famoso, capace 
di attirare il pubblico che qui 
si divide tra l patiti del me¬ 
lodramma, le signore ansio¬ 
se di sfoggiare la toilette e 
l turisti delle vicine località 
balneari attirati dalla musi¬ 
ca e dal fresco serotino. Tut¬ 
ti hanno avuto quel che si 
aspettavano. I loggionisti 
marchigiani, in particolare, 
non sono stati delusi nè dal¬ 
le giovani voci di Alfredo 
Kraus e di Rosetta Pizzo, nè 
dalla consumata esperienza 
di Cornell Mac Neil nel pan¬ 
ni del protagonista. Mac Nell 
canta il Rigoletto da decen¬ 
ni secondo la tradizione dei 
Gaietti e degli altri famosi 
baritoni che hanno costruito 
tutta una serie di effetti im¬ 
mancabili nei momenti cru¬ 
ciali: l’impennata dramma¬ 
tica. la gran parata dell’acu¬ 
to tenuto il più lungo possi¬ 
bile, Il facile contrasto sce¬ 
nico tra buffoneria c trage¬ 
dia. Con questi mezzi, anche 
quando la voce è ormai lo¬ 
gora, non manca una via 
d’uscita. Certo II personaggio 
non ne emerge molto raffina¬ 
to: si perdono tutte quelle 
mezze luci c mezze ombre 
profuse dal genio di Verdi 
Accanto a questo Rigolet¬ 
to ancorato alle abitudini del 
vecchio melodramma, Kraus 
e la Pizzo cl danno 11 senso 
gioioso della giovinezza voca¬ 
le: anch’essi. certo, hanno i lo¬ 
ro gigionismi, i piccoli e gran¬ 
di ripieghi strappapplausi, ma 
arricchiti da una ricchezza 
ancora Intatta di emissione: 
vibrate, incisive quelle del 
tenore, finemente delicate, 
anche nel registro più acu¬ 
to. quelle del soprano che è 
la rivelazione degli ultimi 
anni. Si aggiungano due ot¬ 
timi bassi: Antonio Zerbini 
nel ruolo di uno Sparafucile 
gagliardo e ambiguo quanto 
si può desiderare, e Carlo 
Mlcalusci, imponente e to¬ 
nante Monterone e. ancora, 
Nicoletta Cilento (Maddale¬ 
na), Gabriella Onesti (Gio¬ 
vanna) e tutti gli altri com¬ 
primari. 

Con questa compagnia con 
le rade prove a disposizione. 


Momento 


fatale 
di Cathy 



HOLLYWOOD — Dopo un lun¬ 
go tirocinio televisivo appro¬ 
da sul grande schermo la 
ventiduenne Cathy Worthlng- 
ton (nella foto); la giovane 
attrice americana sarà a fian¬ 
co di Steve Me Queen in 
a The moment 1 saw you » 
(« Il momento che ti ho vi¬ 
sta »), un film la cui lavora¬ 
zione è prevista in autunno 


il maestro Gianfranco Rivoli 
tiene assieme l’opera affidan¬ 
dola a un implacabile moto 
meccanico, appena allentato 
dai bisogni particolari del 
cantanti maggiori. Tutto pro¬ 
cede secondo un ritmo verti¬ 
ginoso. marcando gli accom¬ 
pagnamenti a chitarra, evi¬ 
tando ogni sottigliezza di pen¬ 
siero, di suono, costruendo In- 
somma una impalcatura rit¬ 
mica in cui orchestra e coro 
camminano con sicurezza no¬ 
nostante le modeste possibl- 


Sulla buona 
strada il 
"Complesso 
romano 
del balletto" 

SI è Inaugurato, l’altra se¬ 
ra, a Roma, nel « Teatro di 
Verzura » di Villa Celimonta- 
na. Il ciclo di spettacoli del 
« Complesso romano del bal¬ 
letto ». diretto da Marcela 
Otlnelll. coreografa, balleri¬ 
na, studiosa del problemi pe¬ 
dagogici connessi alla danza 
e proprio un’animatrice del 
rinnovamento de! balletto in 
Italia. 

La stessa Otlnelll — c sono 
anni che conduce una sua 
battaglia — nel presentare al¬ 
la stampa lo spettacolo, ave¬ 
va Indugiato sulle questioni, 
antiche e nuove che, non ri¬ 
solte. stanno portando alla 
paralisi un’arte che ha so¬ 
prattutto bisogno di movimen¬ 
to e di spazio per muoversi. 
Tant’è, sembrerà un’esagera¬ 
zione, ma In Italia è da re¬ 
gistrare la totale mancanza 
di teatri destinati alla danza. 
Cl si adatta In luoghi preca¬ 
ri, su pedane di palestre, buo¬ 
ne per manifestazioni didatti¬ 
che (e la Otlnelll ne ha sne- 
rlmentate parecchie anche 
quest'anno, nelle scuole di Ro¬ 
ma). ma Insufficienti per 
spettacoli di livello artistico. 
Cosi succede che vanno per¬ 
dendosi. a mano a mano, gli 
elementi più validi, scorag¬ 
giati dall’assenza di prospetti¬ 
ve Incombenti In Italia sulla 
loro attività. 

Questo «Teatro di Verzu- 
-« ». Inv-nlnto dalla Otlnelll. 
è una efficiente pedana rica¬ 
vata tra 11 verde, alle cui ca¬ 
ratteristiche. Intelligentemen¬ 
te, la Otlnelll Impronta 1 suol 
-.nettaceli. Quello di cui par¬ 
liamo. ad esempio (basta ci¬ 
tare 1 titoli nel quali si ar¬ 
ticola), offre un continuo ri¬ 
chiamo alle magie del boschi: 
Le Slllidi: Le nozze di Auro¬ 
ra. dalla Bella addormentata 
nel bosco; 11 Sogno di una 
notte di mezza estate. 

La magia di cui dicevamo 
richiama, a sua volta, le fate, 
e bisogna dire che non sono 
mancate. Nelle Silfidi, antico 
balletto di Fokine (speriamo 
sempre che le musiche di Cho- 
pln. trascritte per orchestra, 
possano un giorno ritornare 
alla loro originarla stesura 
pianistica), si è ammirata 
una coppia di seducente pre¬ 
stigio: Anna Razzi e Daniel 
Lommel, I quali hanno trova¬ 
to pane per I loro denti nella 
partecipazione alle danze di 
Margherita Parrllla e Paola 
Catalani. La Razzi (del Tea¬ 
tro alla Beala), come ha poi 
confermato nel passo a due 
della Bella addormentata, ha 
un temperamento c uno stile 
che si chiarificano come sca¬ 
vandosi all’Interno, mentre 
Margherita Parrllla (del Tea¬ 
tro dell’Opera), come ha mes¬ 
so in risalto, poi. nel Sonno 
d'una notte di mezza estate. 
riesce a manifestare anche 
all'esterno, l’Intensità espres¬ 
siva accumulata dentro. Ciò 
si è visto nella Mazurka del¬ 
le Silfidi, negli assolo e nel 
passo a due del Sogno, nel 
quale era coadiuvata da uno 
splendido Salvatore Capozzl. 

Il confronto che, pur rilut¬ 
tanti. abbiamo adombrato na¬ 
sce dall'Impuntatura di una 
ballerina, (non di Roma), 
comportante la soppressione 
di un numero dello spettaco¬ 
lo. Ne abbiamo fatto cenno 
solo per Insinuare che. certe 
volte, gli ostacoli al rinnova¬ 
mento cui tutti aspirano ven¬ 
gono frapposti proprio da chi 


Regione 

Emilia-Romagna 


CONCORSI PER IL PERSONALE 
TECNICO SPECIALIZZATO PER IL CENTRO 
ELETTRONICO REGIONALE 


La Regione Emilia-Romagna indice 1 sottoelencati con¬ 
corsi pubblici per titoli ed esami per assumere personale 
per il proprio centro elettronico dotato di un sistema 
elettronico di 512 Kb con nastri e dischi: 

— 1 posto di esperio di gestione sistemi • responsabile 
dell'ufficio gestione sistemi; 

— 4 posti di snellita di procedure; 

— 1 posto di esperto di progremmazione avanzata • re¬ 
sponsabile dell'ufficio programmazione; 

— 3 posti di esperto di programmazione; 

— 2 posti di capo operatore; 

— 1 posto di tecnico delle documentazioni; 

— 1 posto di responsabile della lezione produzione; 

— 2 posti di operatore; 

— 1 posto di responsabile della perforazione; 

— 5 posti di perforatore. 

I requisiti per l’ammissione al concorsi (titoli di studio, 
qualificazioni professionali, età. ecc.), le norme che li 
regolano ed I programmi di esame sono contenuti nella 
clellberazlor.» consiliare n. 175 del 23 aprile 1975, pub¬ 
blicata nel Bollettino ufficiale della Regione Emilia-Roma¬ 
gna n. 113 del 18 luglio 1975 e affissa negli uffici regionali 
e negli albi pretori dei Comuni capoluogo dì provincia e 
delle Pro’ ince della regione. 

Le domande di partecipazione — redatte e corredate se¬ 
condo le norme contenute nella deliberazione citata — 
dovranno essere fatte pervenire alla Regione Emilia-Ro¬ 
magna. assessorato Bilancio e Affari generali, Ufficio 
personale, viale Silvani n, 6 , Bologna, entro 11 termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dei sopramenzionato Bollettino ufficiale. 

Notizie e chiarimenti ulteriori potranno essere richiesti 
all’Ufficio personale della Regione Emilia-Romagna. 

Il Presidente della Giunta Regionale: GUIDO FANTI 


UUi. 

Quanto all’allestimento di 
Roberto Lnganà esso ripren¬ 
de, in parte, quello dello 
scorso anno, costruendo al- ■ 
l’interno di una Impalcatura 
lignea una serie dt luoghi 
In cui si muovono personaggi 
c coro giocando, nel limiti 
del possibile con le luci e 1 
costumi, Affiorano, qua e là, 
certe ambizioni slmbollste e 
una timida voglia di « far 
nuovo», ma tutto rimane al¬ 
io stato di intenzione 

Ne! complesso, lnsomma, 
slamo alla vecchia routine 
estiva: quella che eredita una 
concezione melodrammatica 
vecchia di decenni e la ripe¬ 
te senza 11 minimo sforzo in¬ 
terpretativo, senza 11 minimo 
approfondimento. Una dire¬ 
zione come quella di Rivoli 
(un maestro che pure non 
manca di qualità) è addirit¬ 
tura oltraggiosa, ma è emble¬ 
matica di un sistemo, in una 
situazione che sta orma) toc¬ 
cando Il fondo, Ancora un 
passo c saremo alle spedizio¬ 
ni punitive del famigerati 
Impresari. Comunque vedre¬ 
mo le altre due opere. 

Rubens Tedeschi 


al rinnovamento (che va in- 
teso in senso generale) conti* 
nua ad anteporre criteri per¬ 
sonalistici. Lo spettacolo, d’al¬ 
tra parte, è congegnato in 
modo che la bravura dell’uno 
esalti e non danneggi la bra¬ 
vura dell’altro. 

All'eleganza « aristocratica » 
di Daniel Lommel. ad esem¬ 
plo. corrlsoondono la freschez¬ 
za agreste del Caponi (nel 
Sogno Interpretava Oberon) 
o l'arguzia raffinatamente 
«contadina» di Alain Astiò. 
Ma pratosi sono anche Car¬ 
mela Bafrioni, eccellente nel- 
l’animare l’allegria di Puck. 
Ciro O^aro, N<na Tal ai an¬ 
cora Paola Catalani. Piero 
Martelletta. Johnnv Pierre 
Claudine Perrln. nonché li 
corno di ballo femminile, nnn- 
tevg’ato anche da giovanissi¬ 
ma baverine. 

TI Sogno reca, coreografica¬ 
mente. fa sigia vitalissima 
dHla Otlnelll che tiene fed*» 
al suo «danza costruendo 
est ». 

Il sticcesso dello snettaco’o 
è rordi'i 1 *» e «ncora^ante si 
reniica stasera e. aii<* 21.30. 
rumi giorno, da lunedi a ve¬ 
nerdì. 

e. v. 


Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana - Firenze 

A. S. N. U. 

L’Agenda Municipalizzala Servizi Nettezza Urbana del 
Comune di Firenze (ASNU) ha indetto la seguente gara, 
da tenersi mediante licitazione privata con li metodo di 
cui »i!la lettera d) dell'art. 1 della legge 2-2-1973. n. 14: 

— noleggio carri attrezzi per servìzi di rimozione ed 
autotrasporto dei veicoli che intralciano la circolazione 
degli automezzi speciali dell’ASNU — ai sensi delle Deli¬ 
bero del Sindaco di Firenze n. 671, 380, 80, 215, 39 e 12 du¬ 
rante le operazioni di spazzamento meccanico notturno 
(dalle ore 24 alle ore 7) o diurno misto (dalle ore 8.30 
alle ore 10,30 e dalle ore 11 alle ore 13). su distinti set¬ 
tori. situati nelle zone centrali e semicentrali dell’ag 
glomerato urbano di Firenze, 

L’avviso è esposto nell'albo del Comune di Firenze. 

Le domande di partecipazione alle licitazioni private 
dovranno pervenire alla Direzione dell’A.S.N.U, (Firenze, 
Via Baccio da Montelupo. 50. c.a.p. 50142) entro le ore 
12 del dodicesimo giorno dalla pubblicazione dej presente 
avviso. 

Firenze, 20 luglio 1975. 

IL DIRETTORE 
Dr. Ing. Emilio Cremona 


Agli Incontri intemazionali 

Otto film recenti della 
Jugoslavia a Sorrento 

Altri quattordici titoli nella sezione retrospettiva 


Umberto Rossi 

Allo Sferisterio di Macerata 

Rigoletto sotto il peso 
della «routine» estiva 

Mentre il baritono Cornei Mac Neil non si discosta dalla tradizione, 
una nota di freschezza viene dall’interpretazione di Alfredo Kraus e 
Rosetta Pizzo — Approssimativa ia direzione di Gianfranco Rivoli 


_reai 37_ 

controcanale 


SENZA RIMPIANTI — 
SUu-cra G-? \«r tn uteanzo 
ma non la seta rimpianti: 
tranne rarissime c lodevoli 
eccezioni (alcuni servizi dt 
Giuseppe Fiori, per esempio, 
o di Raniero La Valle e di 
pochissimi altri ), questa ru¬ 
brica del venerdì si è sem 
pre e principalmente carat¬ 
terizzata quale cassa di ri¬ 
sonanza delle problematiche 
e delle questioni che piu 
tornavano comode al regime 
democristiano c alla segre¬ 
teria del partito di maggio¬ 
ranza relativa. E anche la, 
dove sembravano cogliere 
nel segno di una critica e 
di una riflessione su vicende 
e aspetti del malcostume 
della classe dirigente italia¬ 
na, e parevano farsi inter¬ 
preti del dissenso e del ma¬ 
lumore diffusi fra i cittadi¬ 
ni, i servizi di G-7 svolgeva¬ 
no in realtà funzioni dt nar¬ 
cotico, impegnati com'erano 
in una denuncia neutra e 
«oggettiva», non consenten¬ 
do mai agli spettatori di in¬ 
dividuare le responsabilità 
che di quelle vicende sono 
alle origini. 

Ne abbiamo avuto un’al¬ 
tra conferma dai primi due 
servizi trasmessi venerdì se¬ 
ra. Nel primo, abbiamo assi¬ 
stito alle proteste, alle la¬ 
mentele, alle critiche per le 
allucinanti esibizioni di un 
incredibile professore, prove¬ 
nienti dalle principali com¬ 
ponenti della scuola: studen¬ 
ti e insegnanti impegnati in 
questi giorni tn quella anti¬ 
ca farsa di origine fascista 
che sono gli esami di matu¬ 
rità. Ebbene, dopo che et è 
stato detto e ripetuto che 
questi esami sono inutili, 
dannosi, anacronistici ecce¬ 
tera — cioè esattamente le 
stesse cose che tuttt i giorni, 
ogni anno in questo perio¬ 
do. leggiamo su tutti i gior¬ 
nali, che si fanno interpreti 
del malumore e del fastidio 
dominanti nelle famiglie 
coinvolte nella farsa —, la 
colpa di tutto è stata fatta 
ricadere sulla scuola « cosi 
com'è » e sulla mancata ri¬ 
forma. Ma di chi è la re¬ 
sponsabilità di questo stato 
di cose, chi ha voluto una 
tale abnorme e francamente 
ridicola situazione se non 
gli uomini del potere demo- 
cristiano che da trentanni 
ci governano? Questo non è 
stato detto, c tanto meno si 
è fatto cenno alle proposte 
di rinnovamento formulate, 
fra gli altri, dai sindacati e 
dal nostro partito. Alla fine 
la colpa sembrava degli stu¬ 
denti e dei professori. 

Ancora più comico il se¬ 
condo « reportage » dedicato 
agli enti inutili (l'aggettivo 
comico non ci sembra ecces¬ 
sivo, se si pensa che la frase 
conclusiva del servizio dedi¬ 
cato all'ex GIL, Gioventù 
italiana del Littorio, la cui 
unica trasformazione nel 


dopoguerra c consistita nel 
tur cadere la «L» finale, è 
stata questa: «Per fortuna, 
sull'intricata boscaglia di 
enti inutili coperti da innu¬ 
merevoli sigle senza senso, 
incombe l’ascia di uno Stato 
non più compiacente! »). Ma 
a quale <( Stato» si riferiva 
l'autore della battuta finale, 
che dopo aver « denunciato » 
l'assurdità della sopravvi¬ 
venza di un tale ente (ma 
di simili ve ne sono altre de¬ 
cine di migliaia), attribuiva 
la responsabilità di tutto a un 
beffardo « destino »? 

Completamente diverso, 
invece, il dtscorso da farsi 
sul terzo servizio della sera¬ 
ta, dedicato alla Cecoslovac¬ 
chia, autore Umberto Anda¬ 
tivi, altre volte giornalista di 
gran lunga piu corretto. Il 
titolo Lettere dalla primave¬ 
ra. poteva far presumere 
un’inchiesta sulla situazione 
cecoslovacca a sette anni di 
distanza da quella che fu 
chiamata «primavera pra¬ 
ghese », in una circostanza 
particolare quale è questa 
in cui il filosofo marxista 
compagno Karel Kosik ha 
subito il sequestro dei mano¬ 
scritti preparatori di due li¬ 
bri ai quali stava lavorando. 
Su questa prevaricazione 
delle autorità cecoslovacche, 
il nostro partito e la nostra 
stampa hanno preso una 
precisa posizione, parlando 
di aperta violazione della li¬ 
bertà di espressione e di cul¬ 
tura che consideriamo un 
fondamento della democra¬ 
zia socialista. Ciò che nel 
corso del servizio è stato pu¬ 
re detto, sia pure di sfuggita. 
Ma il punto è un altro: è in¬ 
concepibile — c provocatorio 
— impostare 11 servizio par¬ 
tendo dal pretesto del tren¬ 
tennale della liberazione del¬ 
la Cecoslovacchia dalVe or¬ 
rendo mostro del nazismo » 
(ci sono stati mostrati *» 
apertura i campi di concen¬ 
tramento hitleriani in terri¬ 
torio ceco), per introdurre 
forzosamente il discorso sul¬ 
le presunte storture e limita¬ 
zioni della libertà e « linciag¬ 
gi» perpetrati dallo Stato 
socialista cecoslovacco nei 
confronti dei cittadini, No¬ 
nostante tutte le affermazio¬ 
ni in contrario fatte dagli 
intervistati al giornalista i- 
tahano, il commento dt que¬ 
st'ultimo tendeva, in via di 
principio e con cliché» chia¬ 
ramente precostituitt, a ri¬ 
badire un assurdo parallelo 
fra la dominazione nazista 
c il regime socialista. Sono 
state le parole stesse degli 
intervenuti a smentire nei 
fatti simili abberranti tesi, 
isolando nella sua miopia (ei 
fa per dire) l’intervistatore. 

E’ per tutte queste consi¬ 
derazioni insieme che parla¬ 
vamo dt assenza di rimpian¬ 
ti. 

vice 


oggi vedremo 


UNA CITTA’ IN FONDO ALLA 
STRADA (1°, ore 21) 

La storia del due giovani meridionali che hanno lasciato 
11 loro paese di origine per tentare 11 « gran salto » nella 
società Industriale, scritta da Fabio Carpi. Renato Ghiotto e 
Luigi Malerba e realizzata per i teleschermi dal regista Mau¬ 
ro Severino è giunta alla terza puntata: forse per 1 pesanti 
tagli che. a quanto sembra, sono stati imposti dall'alto al 
curatori del programma. Una città in fonilo alla strade non 
è apparso s.nora m grado d) mostrare una sua pur calpestata 
dignità. Tra gli interpreti, figurano questa sera Massimo 
Ranieri, Giovanna Carola. Scilla Gabel. Rita Forzano. Nino 
Fuscagnl, Mauro Rutlnl, Ncrlna Montagnanl e Luciano Bo- 
nannl. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,15) 

La rubrica di attualità culturali curata da Francesca San- 
vitale e Enzo Siciliano dedica la trasmissione di questa sera 
a Alberto Arbaslno. scrittore e giornalista 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Massa 

12.00 Rubrica religiosa 

18.15 La TV del ragazzi 

« Thunderbirds: 30 
minuti dopo mezzo¬ 
giorno » 

19.15 Prossimamente 

19.30 Telegiornale sport 
20.00 Telegiornale 

20.30 La bugia 

Un cortometraggio ! 
diretto da James W. 
Horne e Interpreta¬ 
to da Stan Laurei e 
Oliver Hardy. I 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Oro S, 
13, 19 • 23: 6: Mattutino mu¬ 
sical*] 6,25: Almanacco: 8,30: 
Vita nel campi: 9: Musica per 
archi; 9,30: Massa; 10,15: Una 
vita per la musicai G.L. Volpi: 
11,15: In diretto de: 12: Di¬ 
schi caldi; 13,20) Kitsch; 
14,30t L'altro suono; 15i Ve¬ 
trina di Hit Parade; 15,25: 
Di • da in con su per tre fra; 
10,30t Vetrine di un disco per 
Pestate: 17,1 Oi Batto quattro: 
18: Concerto delta domenica; 
19,20i Speciali oasi G. Cln- 
quatti; 20,50: Concerto d| « 1 
Musici » * di S. Accardo; 

21,30: Canzoni e musica del 
vecchio West; 22.20i Andate 
e ritorno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Oro: 7,30, 
6,30. 10,30, 12,20. 13,30, 

17,25, 18,30, 19,30 * 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno con; 8,40) Il mangiadi¬ 
schi; 9,35: Gran variati: 11 1 
Alto gradimento: 12: Vetrine di 
un disco per l’estate: 12,35: 
Gii attor] cantano] 13: Il geni- 


21.00 Una città In fondo 
alla strada 
Terza puntata 
22.00 La domenica spor¬ 
tiva 


18.00 Sport 
20.30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della asrs 
Spettacolo musicale 
22.15 Settimo giorno 
23.00 Prossimamente 


bero; 13,35: Film jockey] 
14,30: Su di giri; 1 Ss S. Men¬ 
de» e il suo Brasi! '66; 15,3Si 
Le nuove canzoni Italiane] 16i 
La vedove ò sempre allegre?) 
16,35: Alphebetej 17,30) Mo¬ 
lici e sport: 18,40) Supere» 
nicj 19,55: Concerto operiate 
co: 21,05: Il g]reik*tch*É| 

21,40: Musica nolla sera. 


Radio 3" 

ORE 8,30t Concerto di «pesa¬ 
tura: 9,30: Pagine organistiche» 
10: Il mondo costruttivo del¬ 
l’uomo: 10,30: Pagine eccita 
da « Tote* •>. direttore V. De 
Sabota: 11,30) Musiche di dan¬ 
za e di scena: 12,20; Itinerari 
operistici; 13: Concerto sinto¬ 
nico, direttore G. Roidestven- 
■kJ; 14: Galloria alai melodram¬ 
ma; 14,30; Conce-tf> dJ Y. Me- 
nuhln; 15,30: L avventura di 
Ernesto $ 16,30: Civiltà musi¬ 
cali europee; 17,15: Musiche di 
G. Donlzetti; 17 35: Concerto 
di R. Risaliti] 18,1 Si Inter¬ 
mezzo: 19,15: Concerto della 
sera- 20,15: Il flauto noi '700; 
20,45: Fogli d'album; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: R. Muti 
dirigo l'Orchestra sinfonica di 
Roma della RAI* 23,05: Mu¬ 
sica fuori schome. 


22,45 Telegiornale 

TV secondo 
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Anticipata conclusione di un emozionante Gran Premio d’Inghilterra 

Temporale su Silverstone: corsa interrotta 


e vittoria di 
Emerson Fittipaldi 

Sfortunata prova delle Ferrari (Lauda soltanto ottavo) attardate anche 
dal cambio delle gomme - Testa-coda di Regazzoni, che rompe l’alettone 
Cinque piloti leggermente feriti al momento della drammatica interruzione 


SILVERSTONE. 19 

Il brasiliano Emerson Fit- 
tlpaldt, attuale campione del 
mondo, ha dovuto attendere 

I dieci minuti piu lunghi del¬ 
la sua vita prima di essere 
ufficialmente dichiarato vin¬ 
citore del Gran Premio d'In¬ 
ghilterra di Formula 1. deci¬ 
ma prova del campionato 
mondiale conduttori. La cor¬ 
sa era stata sospesa al 57. 
giro del 67 previsti a causa 
della pioggia. Un violento nu¬ 
bifragio si è improvvisamen¬ 
te abbattuto su Silverstone, 
rendendo la pista estrema- 
mente pericolosa. Sette vettu¬ 
re hanno sbandato entrando 
In collisione fra cui quelle 
dell’Inglese James Hunt, del 
francese Patrick Dcpailler, 
del brasiliano Wilson Flttlpal- 
dl e dell’Irlandese Watson. 

Una grande confusione è 
seguita alla decisione di in¬ 
terrompere la corsa e gli or¬ 
ganizzatori hanno indugiato 
nell'annunclare la classifica. 

II secondo posto è stato poi 
assegnato al brasiliano Car¬ 
los Pace su Brabham men¬ 
tre Il terzo al sudafricano Jo- 
dy Schecktcr su Tyrrel. Alle 
loro spalle si sono classifica¬ 
ti nell'ordine l’Inglese James 
Hunt (Hecketh), lo statuni¬ 
tense Mark Donohue (Pcn- 
ske), l’Italiano Vittorio Bram¬ 
billa (March) e l'Irlandese 
John Watson (Surtees). 
Scheckter, Dunt e Donohue 
sono stati classificati nono¬ 
stante gli Incidenti nel quali 
sono Incorsi. La classifica è 
stata Infatti considerata In 
base alle posizioni delle vet¬ 
ture nel 57. giro. 

Tutto storto e molta sfortu¬ 
na per le due Ferrari In ga¬ 
ra con l’austriaco Niki Lauda 
e lo svizzero Clay Ragazzoni 
In una giornata nata male 
per un gran premio automo¬ 
bilistico. Il drammatico finale 
Infatti era già stato ampia¬ 
mente anticipato ad inizio 
di gara quando il tempo si 
era messo a fare le bizze con 
Improvvisi acquazzoni che 
hanno costretto 1 concorrenti 
a soste ai box per il cambio 
del pneumatici, soste che 
hanno determinato un conti¬ 
nuo mutamento di posizioni 
al vertice della corsa. Il più 
danneggiato è apparso pro¬ 
prio il ferrarlsta Regazzoni 
che si è dovuto fermare ai 
box proprio quando era riu¬ 
scito. con un Indovinato e 
tempestivo sorpasso, a pren¬ 
dere il comando della gara 
scavalcando Carlos Pace al 
13. giro. Un Improvviso rove¬ 
scio d'acqua ha provocato pe¬ 
rò un testa-coda della Ferra¬ 
ri di Regazzoni e 11 danneg¬ 
giamento dell’alettone stabi¬ 
lizzatore. Lo svizzero si è av¬ 
viato cosi ai box per cambia¬ 
re 1 pneumatici e per le ri¬ 
parazioni d'obbllgo rinuncian¬ 


do ad essere tra 1 protagoni¬ 
sti deila gara. 

Non meno sfortunato l’au¬ 
striaco Niki Lauda. Il ferra¬ 
rlsta. attuale leader della clas¬ 
sifica mondiale, che viaggiava 
in quarta posizione in evi¬ 
dente attesa e di controllo 
della corsa, decideva an- 


L'ordine d'arrivo 

1) E. Fittipaldi (Bra) che 
compie 56 gl ri in 1 ora 22'05" 
alla media orarla di Kilometrl 
193.130; 2) C. Poco (Bra) a un 
giro; 3) J. Scheckter (S. Afr.) 
a un giro; 4) J. Hunt (GB) a 
un giro; 5) M. Donohue (USA) 
a un giro; 6) V. Brambilla (It) 
a un giro; 7) J. Mas» Gor. 
Occ.) a un giro; 8) N. Lauda 
(Au) a due girl; 9) P. Depail- 
ler (Fr) a due girl. Seguo 
13) Regazzoni a due girl. 

La classifica 
del « mondiale » 

1) Lauda (Aut) punti 47; 2) 
E. Fittipaldi (Bra) 33; 3) Reuto- 
mann (Arg) e Jamos Hunt (GB) 
25; 5) Pace (Bra) 24; 6) Scheck¬ 
ter (Afr. Sud) 18; 7) Rogazzo- 
n) (Svi) 16; 8) Ma»» (Gor. Occ.) 
14,5; 9) Depai ller (Fr) 12; 10) 
And retti (USA) 5. 


ch’egli di cambiare l pneuma¬ 
tici, operazione svolta al box 
con estrema rapidità ma an¬ 
che con imperfezione Lauda 
intatti si è dovuto fermare 
di nuovo, perdendo tempo 
prezioso e non più recupera¬ 
bile. perchè erano stati male 
flvsati i bulloni di una ruota. 

Niente punti di classifica 
per Lauda oggi anche se nul¬ 
la è compromesso per l’au¬ 
striaco nella corsa al titolo 
iridato. 

Va rilevato infine che 
cinque piloti sono rimasti 
leggermente feriti in seguito 
alle collisioni tra vetture 
avvenute nel finale della 
gara. 

Il pilota francese Jean- 
Pterre Jarier, che ha perduto 
il controllo della sua vettu¬ 
ra all'uscita della « chicane », 
ha accusato un colpo al ca¬ 
po Il sudafricano Jody 
Scheckter è rimasto ierlto ad 
un polso. Il brasiliano Carlo 
Pace invece, unitamente al¬ 
l’inglese Tom Pryce, ha ripor¬ 
tato soltanto leggere contu¬ 
sioni. Lo stato generale dei 
piloti è stato giudicato sod¬ 
disfacente Soltanto l’Ingle¬ 
se Tony Brisc è rimasto fe¬ 
rito piu seriamente al viso 
ed è stato ricoverato in ospe¬ 
dale Le sue condizioni però 
non destano alcuna preoccu¬ 
pazione. 


li Tour de France si conclude oggi a Parigi 


Per Thevenet e Merckx 
passerella ai Campi Elisi 



CAMPIONE DEL MONDO 1973 

Trionfa al Tour de France 
vincendo con SANTAMBROGIO 
la tappa POUIUY-MELUM 


Ieri a Senlis seconda vittoria di Van Linden su Karstens, Hoban e Moser 
A poco più di un chilometro dall’airivo una caduta generale ha spezzato il 
gruppo in due tronconi: intrappolata nel secondo la maglia gialla Thevenet 
ha ceduto 16” a Merckx - Oggi ultimi 163 km. prima della conclusione 


Dal nostro inviato 

SENLIS, 19. 

Il Tour è giunto alla vigi¬ 
lia dell’ultimo atto col suc¬ 
cesso di Rik Van Linden 
in una furibonda volata nel 
piccolo velodromo di Senlis 
E’ il terzo successo del por¬ 
tacolori della Bianchi, la 
quinta affermazione della for¬ 
mazione bìancoceìeste coman¬ 
data da Gimondl. Un chilo¬ 
metro e mezzo prima dell’en¬ 
trata in pista un brivido, uno 
spavento per il capitombolo 
di alcuni corridori tra i qua¬ 
li Poggiali, Houbrechts, San¬ 
tambrogio, Rodrlguez, Hau- 
vieux. Godefroot, Menendez 
(il più malandato) e Huy- 
smans, e nel trambusto, The¬ 
venet ha perso contatto con 
l'avanguardia del plotone, 
una perdita equivalente a se¬ 
dici secondi nei riguardi di 
Merckx che ha concluso col 
manubrio storto 

Scriviamo queste note in 
fretta perchè dobbiamo tra¬ 
sferirci a Parigi. Domani, nel¬ 
la cornice dei Campi Elisi, 
una gara dì 103 chilometri, 
una spettacolare « kermes 
se», composta da ventisette I 


caroselli, farà calare il sipa¬ 
rio su questa avventura che 
conserva il suo antico fasci¬ 
no nonostante le esagerazio¬ 
ni, gli abusi e I vari aspetti 
negativi che via, via abbia¬ 
mo sottolineato e sul quali 
bisognerà tornare nella sai- 


L'ordine d'arrivo 

1) Van Linden (Bel) che com¬ 
pie I Km. 220,500 In 6 ore 36'51" 
alla media orarla di Km. 33,791; 

2) Karsten» Ol); 3) Hoban 
(GB); 4) Mo»er (li); 5) Rot- 
tìer» (Bel); 6) Gerardu* (Ol); 
7) De Mever (Bel) tutti col tem¬ 
po di Van Linden. Seguono 44) 
Thevenet a 16"; 60) Gimondl 
a 28". 

La classifica 

1) Thevenet (Fr) 110 ore 50' 
02"; 2) Merckx (Bel) a 2'47"; 

3) Van Impe (Bel) a 5'01"; 4) 
Zotemelk (Ol) a 6'42"; 5) Gi¬ 
mondl (It) a 13'05"; 6) Lopez 
(Sp) a 19'29"; 7) Mo»er (It) 
a 24'1S"; fi) Fucb» (Sv) a 
25'51"; 9) Janssen» (Bel) a 
31'27"; 10) Torre» (Sp) a 34'36". 


Oggi ad Anderstorp emozionante sfida mondiale 

Agostini gioca in Svezia 
le ultime carte iridate 

Sheene e Read i suoi grandi avversari - Cerotto attacca Villa nelle « 250 » - Maximoto in gara al Mugello 


ANDERSTORP, 19 

I campionati mondiali di 
motociclismo si avviano alia 
conclusione e quindi si fa 
aspra la battaglia nelle clas¬ 
si dove tutto è ancora da de¬ 
cidere. Nella classe 250 il 
venezuelano Johnny Decotto 
lancia l’ultima sfida a Wal¬ 
ter Villa capofila della clas¬ 
sifica mondiale. Villa con¬ 
duce con 70 punti davanti al 
francese Rougorle (61) e a 
Decotto («>. Il tentativo del 
venezuelano — alla luce dei 
punteggi — si presenta assai 
difficile. Decotto è comunque 
In forma tant’è vero che nel- 
le prove ha corso In l’47’’262 
mentre Villa si è limitato a 
l’48”487. 

La battaglia piu grossa si 


Uno sport che meriterebbe maggiore divulgazione 

Hockey su prato: 
oggi a Bologna è 
in palio il titolo 

Saranno di fronte nello spareggio tricolore la Bene¬ 
venuta di Bra e la levante dì Torre del Greco 


Oggi a Bologna si disputa 
per il titolo tricolore di ho¬ 
ckey su prato tra Benevenu¬ 
ta Bra ed 11 Levante di Tor- 
. , re del Greco ma quante pcr- 
’ *one sono a conoscenza di 
questo avvenimento? Purtrop¬ 
po poche, e, tutto commato 
tre son le ragioni: 

1) L’hockey non è uno sport 
di massa ed emerge solamen¬ 
te nei piccoli centri tipo Bra: 

I j- non ha uno sfogo adeguato 
- nelle altre città, dove 11 cal¬ 
cio è argomento prlnolpe nel¬ 
l’interesse della gente. 

2) Perchè nelle scuole si 
rimane agli sport tradlzlona- 

1 11 tipo basket o pallavolo, pur 
sapendo che le eventuali spe¬ 
se che l’Hockey comporta so¬ 
no solo quelle del « bastoni » 
s ’, che per un principiante veri- 
! «ono a costare Intorno alle 
1.500 lire. 

1 3) Perchè nella Federazio¬ 

ne Italiana hockey cl sono 
conflitti Interri che non porta- 

- no a stimoli positivi ma ben¬ 
sì ad una completa sterilita 

• della situazione. 

Questi punti « scottanti » so- 
■ no venuti fuori durante 
. . te una « chiacchierata » con 

• Peppe Palmieri, centromedia¬ 
no della squadra piemontese 

ì Impegnata nello spareggio di 
, oggi a Bologna. 

' Palmieri sette volte In na¬ 
zionale non potrà disputare 
! l’Importante spareggio perchè 
' espulso durante l'ultimo in¬ 
contro, del girone sU’ttaliana. 
col Oogeca (Vigevano) e squa- 
< liticato per quattro turni. 

1 «Peppe. tu pensi che sla 
Importante il ruolo del gioca¬ 
tori Indiani nelle squadre Ita¬ 
liane? ». 

« E" tondamcntalc per vm- 
5 cere un titolo — ha detto 
: / Palmieri — poi il loro appor- 

- to dò una spinta al gioco e 
' contemporaneamente diversi 
! giocatori italiani si evolvono 

• sul plano tecnico». 


«Ohi consideri favorita In 
questo spareggio? ». 

« Indubbiamente il Le¬ 
vante ». 

« Nel caso diventaste voi 
campioni d’Italia? ». 

«Se vincessimo ci sarà una 
grossa spinta evolutiva per 
l’hockev su prato, vii aiti a 
Bra m occasione di alcun : in¬ 
contri importanti si è regi¬ 
strala «na a/fluansa di oltre 
duemila persone allo stadio: 
rimane II latto che qualunr 
que sia il risultato dello spa¬ 
reggio, ( nlnedoN morali ri¬ 
maniamo noi » 

Per finire ricordiamo che 
l’Incontro tra Bencvenuta-Bra 
e Levante si disputerà alle 
ore 18.30 sul camt>o « Barca » 
di Bologna. 

Mario Paoletti 


Con l'Alfa favorita 

Sui circuito 
delie Madonie 
la Targa Fiorio 

PALERMO, 19 

L’Alfa Romeo vuol vincere la 
59. Targa Florio che m correrà 
domani sul circuito delle Matta¬ 
rne* I tempi delle prove non la¬ 
sciano molto margine al pro¬ 
nostico v isto che le tre Alfa 
hanno i tre migliori tempi c 
una quarta figura al quinto po¬ 
sto. Il piu veloce e stato Merli¬ 
no che ha girato .n 36’07”9 con 
la sua « Alfa Romeo 33 ». Alle 
sue spalle 1 compagni di mar¬ 
ca Vaccarella (36’10"1) e Ca¬ 
soni (36’59”8). Il primo pilota 
non alla guida di una Alfa è 
Gianfranco su Osella in 38 22’’2. 
Como si può osservare il mar¬ 
gine è sensibile e quindi non e 
pensabile immaginate le Alfa 
sconfitto. 


avrà nelle « 500 » dove 6l stan¬ 
no stringendo i tempi dello 
scontro tra phll Read, capo¬ 
fila mondiale, e Giacomo A- 
gostlni, secondo in graduato¬ 
ria. L’inglese della MV è In 
testa con 67 punti, mentre 
l’alfiere della Yamaha lo se¬ 
gue a quota 57. Son 10 punti 
e non sono pochi. Il migliore 
delle prove è risultato co¬ 
munque il britannico Barry 
Sheene, forse il più dotato tra 
tutti l piloti in gara. Barry 
ha provato realizzando il tem¬ 
po formidabile di l’42”75& 
Alle sue spalle l migliori so¬ 
no: Lansivuori (l’43”214), Ago¬ 
stini <1*43”956) e Phll Read 
(l’45’T22). Come si può os¬ 
servare i migliori in assoluto 
sono 1 due piloti della Suzuki. 
Se Sheene non fosse il tipo 
strano e sregolato che è for¬ 
se il « mondiale » della mas¬ 
sima cilindrata avrebbe una 
diversa fisionomia. 

Si sono disputate anche le 
prove della classe 750 (gara 
non valida per il campionato 
mondiale) e anche qui shee¬ 
ne. con la Suzuki, ha fatto 11 
bello e il oattlvo tempo gi¬ 
rando In r41”935. Alle spalle 
di Sheene si sono distinti l’al¬ 
tro inglese Barry Dltchburn 
su Kawavaki ( l’43 558) e John¬ 
ny Cecotto su Yamaha (1 pri¬ 
mo 43”964). II migliore nelle 
« 50 » è stato Eugenio Lazza- 
rinl su Piovatlccl (2’00”343) 
• » » 

FIRENZ5, 19 

Dopo 11 campionato d'Euro¬ 
pa. Formula 2, ecco di scena 
al Mugello 1 piloti delle maxi¬ 
moto iscritti alla « Mugello 
Mille Gran Premio Nava», 
la gara valida per la Coppa 
D’endurangc, il trofeo inter¬ 
nazionale per maximoto « for¬ 
mula Ubera » che si corre do¬ 
mani con Inizio alle 9 

La partecipazione del piloti 
Italiani e numerosa c qualifi¬ 
cata. Con le Laverda ufficiali 
saranno infatti in gara Bret¬ 
toni-Ccreghi ni e Galllna-Luc- 
chlnelli, con la Ducati 900 li 
fuoriclasse forlivese Bosche¬ 
rini, sempre con la Ducati i 
fratelli siamesi della « Diem¬ 
me » Lega e Proni, con la 
Honda Riondato e Frane Ini, 
con la Kawasaki 900 11 cam¬ 
pione italiano della classe 500, 
Massimo Ormenl, con la Du¬ 
rati 750 1 romani Paolucci e 
Jeva, con la Guzzi 850 l'equi¬ 
paggio misto formato da Riva 
e dal tedesco Werner, con la 
Ducati 750 Orsenigo e Nccchl, 
il fiorentino Sabbatini che cor¬ 
rerà con la Ducati Insieme a 
Uncini 

Saranno in gara anche 1 
due fratelli di Gianfranco 
Bonera, Paolo farà coppia 
con Fellcino Agostini, fratel¬ 
lo del campione del mondo, 
mentre Oscar correrà insie¬ 
me a Stanga, con la fioren¬ 
tina Segoni dotata di moto¬ 
re Kawasaki 900 Fra le moto 
italiane vi sarà anche una 
Honda 500 quattro cilindri, 
portata in gara da Postorc 
Brescia mentre fra l nomi 
importanti troviamo il peru¬ 
gino Consalvi, il milanese Lo¬ 
to, l'abruzzese Dì Giacinto, 
il romano Perrone, J fioren¬ 
tini Valli, Pascucci, Bicocchl, 
Dini, Pelattl. Ciani e Fiasco- 
ne, in gara anche la cop¬ 
pia 1 ranco-svlzzera Godier- 
Gcnoud 

I lavoriti del pronostico in 
dicano gli spagnoli Grau e 
Cannelas, recenti vincitori 
con la Ducati 900 della 24 ore 
del Montjjuich. 


In TV (ore 18, secondo canale) 


Match «tricolore 


» 


fra Scano e Di Jorio 


S. TERESA DI GALLURA 19 
Santa Teresa di Gallura ospi¬ 
terà domani un incontro di pu¬ 
gilato che si preannunci quan¬ 
to mai interessante. Saranno 
infatti di fronte Scano c Di 
Jorio, che si batteranno per il 
titolo di campione ital.ano dei 
pesi welter. 

Il favorito del pronostico è 
Di Jorio, attuale detentore del 


titolo ma il suo antagonista 
ha non poche carte da giocare 
e il pronostico potrebbe per¬ 
tanto essere ribaltato. 

Il match sarà ripreso dalla 
Teleusione, che lo trasmetterà 
sul secondo canale alle ore 18. 
In conseguenza di tale trasmis¬ 
sione l’abituale servizio sul Tour 
sarà trasmesso nel corso del¬ 
la « Domenica sportiva ». 


Nel G.P. Industria battuto in volata Salm 


Roger De Vlaeminck 
vince a Montelupo 


MONTELUPO, 19 

Roger Do Vlaeminck ha domi¬ 
nato il G.P. industria di Monto- 
lupo, primo atto della «Operazlo- 
na mondiali ». Il belga ha avuto 
la meglio sullo svizzero Salm, l'uni¬ 
co del gruppetto di tetta cho sulla 
aalita dol Montalbano (superata 
quattro volte) è riuscito a rima¬ 
nergli alla ruoto. Do Vlaeminck e 
Salm hanno latto U vuoto o si 
sono presentati gomito o gomito 
a 100 motri dal traguardo, poi 
Do Vlaeminck è uscito prepoton- 
tomento fuori o por Salm non c’ò 
staio nionte da faro. 

Il primo dogli italiani è Fran- 
cloni cho l'ha spuntata su Ric¬ 
coni, Bollava, Pugliese, Cerconi o 
Luandi. Quoato gruppetto si era 
formolo al secondo giro dopo 140 
km. di corsa e di esso (scovano 
parto ancho Do Vlaeminck, Salm. 
Pella, Spinelli, Lora, Rota. Lonza- 
fame, Conati, Pezzullo, Guarrlnl. 
All’ultimo giro, corno abbiomo dot¬ 
to, sulla salita dol Montalbano, 
De Vlaeminck attaccava o il grup¬ 


po si sfaldava. It belga si aggiu¬ 
dicava il Gran Promio della mon¬ 
tagna con 8*' au Salm, 25" su 
Riccomi e Francionl, 40" su Pu- 
gliose a Bolfova. Nella discesa 
Salm si riagganciava a De Vlae¬ 
minck e i duo proseguivano in 
tandom. Alle loro spalle, Riccomi, 
Francionl, Pugllose e Boifava ten¬ 
tavano il ricongiungimento ma non 
c’era niente da farei I due stra¬ 
nieri orano scatenati. Nel Gran 
Promio Industria di Montelupo so¬ 
no spariti dalla lotta 8asto, Zllioll 
e Panlzza. Per valutare» i candi¬ 
dali alla maglia azzurra occorra 
attenderò l’oppuntamonto delie 
et Tro Valli Varesine ». 

L'ordine d'arrivo 

1) Do Vlaeminck, cho copre I 
km. 204 in oro 5 o 8‘, 2) Salm 
Roland, s.t.; 3) Francionl Vllmo 
a 1'; 4) Riccomi Waltar, s.t.; 5) 
Boifava David, s.t.; 6) Pugliese 
Pasquale, s.t.; 7) Vercelli Cele¬ 
stino; 8) Lualdl Valerio. 


Domani nella sede romana 


Dibattito sul nuoto 
indetto dall'UISP 


Domani, alte ore 18, avrà luo- 
flo atl'UISP di Roma, In viale 
Giotlo, 16, un dibattito sul nuo¬ 
to e sullo situazione delle pisci¬ 
ne a Roma. Una serie di dati, 
frutto di alcune rilevazioni fat¬ 
te dall'UISP di Roma (utilizzan¬ 
do anche doti ufficiali prodotti 
dal diversi organismi competen¬ 
ti) offrono una radiografia della 
situazione natatoria nella città di 
Roma che deve essere conosciu¬ 
ta prima di tutto nelle 20 Circo¬ 
scrizioni della città. 

Il nuoto a Roma è per molto 
parte una vera e propria Indu¬ 
stria perchè delle 159 piscine 
esìstetnl (comprese le quattro 
In via di costruzione) oltre 150 


sono private. Ma ciò che mag¬ 
giormente deve Impegnare In un 
giudizio ed anche in un control¬ 
lo democratico sono gli impian¬ 
ti realizzati su terreni pubblici 
spesso attraverso singolari e co¬ 
mode concessioni che di fatto 
hanno realizzato momenti di e- 
sclusione e di privilegio. 

Il dibattito sul nuoto quindi è 
una prima valutazione, una veri¬ 
fica di ciò cho esiste e di quello 
che oggi, in questa situazione è 
possibile fare attraverso una 
serie di Iniziative che debbono 
impegnare le società sportive, I 
tecnici o quanti non Intendono... 
affogare ne) mare burocratico 
romano. 


vaguardia della competizione 
e del ciclismo in generale. 

Dunque, la chiusura è pros¬ 
sima, imminente. E chi è 
Bernard Thevenet. l’uomo in 
maglia gialla che è vicino, vi¬ 
cinissimo a vincere li 82. Gi¬ 
ro di Francia? E' un simpa¬ 
tico ciclista di ventisette pri¬ 
mavere, un lottatore tenace, 
come appare dal suol linea¬ 
menti piuttosto marcati, dal¬ 
la sua bella figura atletica 
che si esprime nelle seguen¬ 
ti misure: altezza metri 1,74, 
peso 70 chilogrammi. E’ fi¬ 
glio della terra, dicono quel¬ 
li della sua regione (1 fran¬ 
cesi della Borgogna), un ra¬ 
gazzo che ha appreso l’arte 
della pazienza dalla madre e 
dal padre agricoltori i quali 
gli hanno sempre raccoman¬ 
dato: « Ricordati che nella 
vita non bisogna mai stan¬ 
carsi di lottare..». 

Quando aveva tredici anni, 
Bernard esitava nella scelta 
dell’attività sportiva. Calcio 
o ciclismo? Ha scartato il 
pallone e ha scelto la bici¬ 
cletta. Nel 1968 era campione 
nazionale dei dilettanti, e an¬ 
cora oggi ripensa con ama¬ 
rezza alle esclusioni dalle 
Olimpiadi di Città del Mes¬ 
sico La sua carriera dilettan¬ 
tistica è stata breve, è dura¬ 
ta appena due stagioni. Poi 
(1970) il salto di categoria, 
l’Ingresso tra i professionisti. 
Appunto nel 1970, Thevenet 
terminava il suo primo Tour 
al trentacinquesimo posto e 
con la soddisfazione di aver 
vinto una tappa. 

Nel 1971. ancora una tappa 
e un piazzamento finale deci¬ 
samente migliore (quarto) : 
nel 1972 era nono con due 
successi parziali: nel 1973 se¬ 
condo alle spalle di Oc&na 
più un traguardo tutto per 
sé, e nel 1974 l’abbandono sul 
Col du Telegraphe. un Tour 
pieno di tribolazioni, un Tour 
che Bernard manco avrebbe 
dovuto disputare Perchè? 

Perchè lo scorso anno The¬ 
venet ha sofferto di un male 
che i francesi definiscono 
« zona en mai » e da noi 
« Herpe» zoster », cioè SI co¬ 
siddetto «fuoco di Sant’An¬ 
tonio » Si tratta di un virus 
che attacca un nervo procu¬ 
rando eruzioni sulle pelle, ve¬ 
sciche e crosticine noiosissi¬ 
me. dolorose. Questo virus, 
Bernard l’ha sconfitto prima 
del campionato mondiale dì 
Montreal dove è giunto 
1 quinto dopo aver messo in 
allarme Merckx, dopo una 
fuga che testimoniava la sua 
volontà di ripresa. 

Davanti ai televisori, gli 
abitanti di St Julie de Civry 
e di Paray le Monlal (le lo¬ 
calità di nascita e di resi¬ 
denza del campione) senten¬ 
ziarono: « Il nostro compae¬ 
sano vincerà il Tour del ’75 ». 
Conoscevano 11 tipo e sape¬ 
vano cosa si dicevano. 

Mi ha confidato un colle¬ 
ga che all’Inizio del ’75, fe¬ 
steggiando il suo compleanno 
(è venuto al mondo il 20 gen¬ 
naio 1948) Thevenet alzò il 
calice abbracciando la moglie 
Jannine e 11 figlio Eric. « E' 
arrivato il momento che 
aspettavo, avverto di essere 
diventato adulto. Son è tar¬ 
di. Luison Bobet s'c aggiudi¬ 
cato il suo primo Tour nel 
‘53, e dopo cinque esperienze. 
Probabilmente io farò altret¬ 
tanto e con un'età inferiore. 
Certo, non sono un Bobet, 
non sono un Merckx, però ho 
imparato , ho capito, ho la si¬ 
curezza che mi mancava... ». 

Thevenet è effettivamente 
cresciuto e maturato, ciclisti¬ 
camente parlando Glorio 
Albani, che ha la vista lun¬ 
ga, lo riteneva l'avversario 
principale di Merckx c non 
ha sbagliato. 

E a parte i grossi malanni 
di Merckx, il mal di schiena 
e la rovinosa caduta, since¬ 
ramente dobbiamo conierire 
a Thevenet la medaglia del 
migliore in campo. Egli me¬ 
rita senza dubbio il trionfo 
dì Parigi 

Vi dobbiamo ancora i det¬ 
tagli ipochi) della penultima 
prova, del viaggio da Mei un 
a Senlis che comincia in una 
mattinata grigia e lacrimosa 
Gimondl viene proclamato il 
«super elegante del Tour 
•75» Balague movimenta rav¬ 
vio, Van Viierberghe lo imi¬ 
ta, ma sono fuochcrelli di 
paglia Numerosi ì cartelli che 
inneggiano a Thevenet II 
ritmo è turistico ,o quasi, lo 
spagnolo Mendez conquista 
un piccolo margine (14”) su 
un cavalcava valevole per II 
Gran premio della montagna, 
il gruppo si fa sotto, quindi 
registriamo gli spunti di Fab¬ 
bri e Cavalcanti, di Fraccaro 
e Simonetti. di Van Sprlngel, 
De Mejer e Roussel, e. ad 
un tiro di schioppo dal te¬ 
lone il mucchio, 11 groviglio 
d: uomini e di biciclette pro¬ 
vocato da uno spettatore, un 
mucchio dal quale non si 
rialza Mendez, trasportato al¬ 
l'ospedale per la frattura di 
una clavlcola 

E come si svolge Io sprint? 
Lo sprint inizia con Moser in 
testa sulla pista di cemento, 
un Moser che viene però sca¬ 
valcato da Van Linden, Kar- 
stens e Hoban. E domani Pa¬ 
rigi, come già detto. I 

Gino Sala 
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SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 

SEDE LEGALE IN TORINO ■ DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale Sociale L. 280.000.000.000 Interamente versato, 

Iscritta proeso il Tribunal e di Torino al n. 286 /33 del Registro Società 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 18 LUGLIO 1975 

LE DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 

SI è tenuta In Torino 11 18 luglio 197S. sotto la presidenza del Cav. del Lav. Dott. 
Arnaldo Giannini, l'Assemblea Ordinarla della Società. Erano presenti o rappresentati 
122 Azionisti per complessive 94.546.215 azioni pari al 67.53% del capitale sociale. 
L'Assemblea ha approvato la relazione del Consiglio di Amministrazione ed II bilancio 
al 31 marzo 1975. chiusosi con un utile netto di L. mll 24.087. nonché la distribuzione 
di un dividendo, al lordo delle ritenute di legge, di L. 160 per ciascuna delle 140 milioni 
di azioni, da nominali L. 2000 cadauna, costituenti II capitale sociale od aventi godi¬ 
mento 1- aprile 1974-31 marzo 1975. 

L'Assemblea ha nominato II Consiglio di Amministrazione ed II Collegio Sindacala 
scaduti per compiuto triennio; nuovi Consiglieri 3ono I Slgg.: Dott. Aldo Serangell. 
Dott. Federico Sutto ed II Dott. Armando Zanetti Polzl. Presidente del Collegio 
Sindacale è stato nominato 11 Dott. Domenico Bernardi. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo I Assemblea, ha confermato Presidente 
il Cav. dol Lav. Dott. Arnaldo Giannini o Vice Presidenti l’On. Avv. Arrigo Paganelli ed 
il Prof. Ing. Giovanni Someda. Amministratore Delegato o Direttore Generale della 
Società è il Dott. Carlo CeruttI: Direttore Generale è il Dott. Paolo Pugliese. 

LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

In apertura, la relazione del Consiglio ha Illustrato agli Azionisti come la sfavorevole 
congiuntura, alla quale si sono aggiunti II grave squilibrio della bilancia dei pagamenti 
ed allarmanti segni di recessione, abbia Influenzato In misura marcata l’attività ed 
I risultati delle aziende del Gruppo; le gestioni aziendali delle Controllate hanno 
veduto Infatti un eccezionale aumento del costi per Investimenti e per gestioni cor¬ 
renti, oltre ad un progressivo aftievolimento delle tradizionali fonti di finanziamento. 
La STET ha dovuto quindi affrontare difficoltà non consuete legate alla acuta carenza 
di mezzi finanziari, alle severe limitazioni poste dalle autorità monetarle allo sviluppo 
dol credito bancario ordinarlo, all'aumento eccezionale del costo del denaro ed alla 
estrema difficoltà di reperire, a causa della situazione debitoria del Paese, mezzi 
finanziari sul mercati esteri. E’ quindi motivo di legittima soddisfazione per II 
Gruppo aver potuto sostanzialmente mantenere l'originario programma di Investimenti 
e aver cosi assicurato praticamente a tutto II settore delle fabbriche Interessate la 
piena occupazione. 

L'anno '75, Iniziato sotto II profilo finanziario con qualche segno di miglioramento, vede 
pero il perdurare dell'Impossibilità di reperimento dei capitali di rischio a causa ,dol 
persistente stato di depressione del mercato borsistico ol quale non hanno portato 
sollievo neppure la relntroduzlone della cedolare secca e la nuova disciplina di legge 
in materia societaria. 

— Lo azioni di risparmio. La relazione del Consiglio di Amministrazione ha posto 
particolare attenzione alla recente Istituzione delle azioni di risparmio rilevando come 
oneste non abbiano ancora trovato pratica applicazione, mentre, per le loro particolari 
caratteristiche, dovrebbero Incontrare II pieno favore degli operatori. Sulla tiepidezza 
del mercato verso questa forma di garanzia per II piccolo Investitore, hanno Indub¬ 
biamente Influito non soltanto l'attuale situazione congiunturale, ma soprattutto 

I assenza di una adeguata Informativa sul vantaggi connessi con tale forma di investi¬ 
mento tra I quali la facoltà dell’anonimato. La relazione dol Consiglio ha auspicato 
cho II capitale di rischio possa tornare, quanto prima, a concorrere al finanziamento 
degli investlmepti al fine di mantenere congruità al rapporto tra I mezzi propri ed il 
complessivo Indebitamento. 

— Le realizzazioni dell'esercizio. Nel settore delle telecomunicazioni. Il Gruppo, 
puro In presenza della precaria situazione economica generale, ha fronteggiato un 
notevole sviluppo della domanda anche attraverso una severa gestione delle spese 
e ricercando le soluzioni organizzative più Idonee. 

La relazione del Consiglio ha poi ricordato l'esigenza di mantenere, per la controllata 
SIP, una congrua correlazione tra tariffe e costi del servizio per evitare la crisi di un 
settore che. come quello telefonico, è fondamentale per lo sviluppo economico del 
Paese; a tale proposito 6 stato tuttavia sottolineato che 11 servizio telefonico è ben 
lontano, e questo In tutti I paesi del mondo, dall'avere quel carattere di generalizzata 
disponibilità che Iranno altri pubblici servizi. L'adeguamento tariffarlo Intervenuto 

II 1° aprile 1975 si inquadra tra gli Interventi ritenuti necessari dal CIPE. non solo per 
Il rlequlllbrio della gestione del settore, ma altresì per consentirne il rilancio; ogni 
ulteriore ritardo avrebbe fatto gravare sull’Intera collettività I riflessi conseguenti ad 
un massiccio sbilancio fra costi e ricavi. 

Anche nell’esercizio trascorso le telecomunicazioni hanno costituito un cospicuo 
mercato per le produzioni elettroniche confermando, nel nostro Paese, la stretta 
interdipendenza dei due settori. 

Per le azlen'de manifatturiere del Gruppo, oltre a curare 11 miglioramento del rendimenti, 
si è reso necessario l’avvio di alcuni adeguamenti delle produzioni: nel contempo sono 
state potenziate tutte le possibilità di esportazione di quel prodotti con' caratteristiche 
di competitività sul mercati Internazionali. 

La difficile situazione economica ha messo maggiormente in evidenza la gravosa 
Incidenza degli oneri connessi con l’attività di rice'rca e sviluppo (oltre 58 miliardi 
nel 74); a tale proposito è stata fatta presente la necessità di più apprezzabili con¬ 
tributi governativi In questo delicatissimo 'settore per assicurare o mantenere le 
aziende, a tecnologia più avanzata, In posizione di competitività rispetto a Paesi nel 
quali ben più ampio è l’Intervento statole. 

Nonostante la situazione economica del Paese, Il 1974 ha veduto le aziende del Gruppo 
continuare nella loro positiva attività a favoro del Meridione fornendo un contributo 
pressoché normale sla nel settore manifatturiero che In quello dol servizi di teleco¬ 
municazioni. Il personale del Gruppo al 31 dicembre 1974 ha raggiunlo I 127 mila addetti¬ 
gli Investimenti sono stati dell’ordine di oltre 820 miliardi, di cui circa un terzo 
localizzato nelle aree del Mezzogiorno. 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1974-1975 

In conformità alla deliberazione dell’Assemblea Ordinarla degli Azionisti del 18 luglio 
1975, )| dividendo relativo all’esercizio 1974-1975, pari a L. 160 lordo per ciascun* 
dello n. 140 000 000 di azioni costituenti II capitale di L. 280 000 000 000. sara posto 
In pagamento dal 21 luglio 1975. Esso sarà esigibile presso lo Casse della Società 
In Torino, Via Bertola 28 ed In Roma, Via Anione 31, nonché presso gli Istituti 
incaricati. Indicati in calce, contro presentazione del certificati azionari o stacco 
della cedola n. 19. 

In base olle vigenti disposizioni di legge. Il dividendo sarà corrisposto In ragione di; 

— L. 160 (centosessanta) netto agli Azionisti che incassano In esenzione da ritenuta; 

— L. 144 (centoquarantaguattro) nette agli Azionisti che Incassano con la ritenuta 
a titolo di acconto del 10 %; 

— L. 112 (centododlcij notte agli Azionisti che incassano con la ritenuta a titolo 
di imposta dol 30 %. 

Istituti Incaricati: Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Roma, Banco 
di Napoli, Banco di Sicilia, Banca Nazionale del Lavoro, Istituto Bancario S. Paolo 
di Torino, Monte dei Paschi di Siena, Banco di Sardegna, Banca Nazionale dell Agri¬ 
coltura, Banco Ambrosiano, Banco di Santo Spirito, Banca d'America e d'Italia, Istituto 
Bancario Italiano, Banca Provinciale Lombardo. Banca Toscana. Credito Commerciale. 
Credito Romagnolo, Banca Cattolica del Veneto, Credito Varesino. Banca Son Paolo - 
Brescia, Banco Larlano, Banca Agricola Milanese, Banca Nazionale delle Comunicazioni, 
Credito Bergamasco, Banca Morgan Vonwillcr, Banco di Chlavarl e della Riviera Ligure 
Credito Lombardo, Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti, Banca di Legnano! 
Banca Alto Milanese, Banca Sella, Banca Mobiliare Piemontese, Banca Belinzaghl, 
Banca Manusardl & C„ Banca Subalpina, Banca Cesare Ponti, Banca Passadoro AL C 
Banca Industriale Gollaratese, Itabanca - Società Italiana di Credito. Bonca Anonima’ 
di Credito, Banca Italo-lsraeliano. Cossa bombai do, Bonca G. Stolnhouslln A: C, Banco 
San Marco, Banca di Calabria, Banca Credito Agrario Bresciano. First National City 
Bank, Istituto Centrale di Banche e Banchieri e Banche sue associate. Banca Popolare 
di Novara, Banca Popolare di Milano, Banca Popola-e di Bergamo, Banca Mutua 
Popolare di Verona, Banca Popolare di Padova e Treviso, Bonca Popolare di Lecco 
Banca Commercio e Industria, Bonca Popolare di Sondrio, Banca Piccolo Credito Valtel- 
linese, Banca Popolare di Luino e di Varese. Banca Popolare del Polesine Banche 
associate all'Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane, Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde, Cassa di Risparmio di Torino, Cassa Centrale di Risparmio VE per 
le Province Siciliane, Cassa di Risparmio di Roma, Cassa di Risparmio di Firenze. 
Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza è 
Belluno, Cossa di Risparmio di Padova e Rovigo, Cassa di Risparmio in Boloqna, 
Gassa di Risparmio di Trieste. Cassa di Risparmio di Venezia, Cassa di Risparmio della 
Marca Trivlgiana, Banca del Monte di Milano Cassa di Risparmio di Vercelli, Banca 
del Monte di Credito di Pavia, Casso di Risparmio e Monti di Credito sù Pegno 
associati all’Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane, La Centrale - Fman- 
zlarla Generale S.p.A. 

Il Presidente del Consiglio di Ammlnistrazion» 
C«v. del L*v. Dott. Arnaldo Gi»nn!rs5 
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I sindacati edili propongono un programma straordinario ! CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


200 mila case contro la crisi 


Fanfani 


« serena coscienza » dei diri* } 
genti de. 


Intervista con i segretari delia FLC, Truffi e Mucciareili - Puntare immediatamente su! rilancio dell'edi¬ 
lizia popolare e delle opere pubbliche - Inerzia del governo -1 disoccupati - Una programmazione dal basso 


« La priorità delle priori¬ 
tà»: con questo bisticcio non 
Inconsueto nel gergo sindaca¬ 
le. ricco di iperboli e di 
espressioni figurate, due se¬ 
gretari generali della Fede¬ 
razione lavoratori delle co¬ 
struzioni definiscono la que¬ 
stione dell’edilizia. Truffi e 
Mucciareili, anzi, sono anco¬ 
ra più espliciti: «Come FLC, 
riteniamo che per sbloccare 
la situazione economica e da¬ 
re subito prospettive alVoccu- 
pozione, sia indispensabile 
puntare innanzitutto sull’in¬ 
dustria delle costruzioni . con 
un piano che preveda almeno 
200 mila nuovi appartamenti 
economico-popolari all'anno 
per un quinquennio ». Una 
dichiarazione perentoria che 
fa diventare ufficiale (ma 
per un attimo soltanto) Il to¬ 
no di una conversazione mol¬ 
to « Ubera », come si usa dire, 
dalla quale è emersa una po¬ 
lemica corretta, ma esplicita, 
sulla crisi e su come supe¬ 
rarla. 

E’ Il compagno Claudio 
Truffi, segretario generale 
della FILLEA-CGIL, il primo 
a «mettere i piedi nel piat¬ 
to», (per usare un’altra 
espressione cara al sindaca¬ 
listi): «O s/ parte immedta- 
tamente con mtsure attinenti 
Vedilizia pubblica (sia resi¬ 
denziale sia infrastrutturale) 
che abbiano il piglio del 
” New Deal ** di Roosevelt, 
tanto per fare un esempio 
concreto, oppure non andre¬ 
mo avanti nè sul piano dello 
sviluppo economico, nè su 
quello contrattuale». 

Per evitare equivoci, Truffi 
puntualizza: « Il nostro è un 
grido di allarme vero e pro¬ 
prio, per portare all’attenzio¬ 
ne del governo, che sembra 
ignorarla, e anche di tutto d 
movimento sindacale una ve¬ 
rità elementare, che non può 
essere dimenticata: l’edilizia 
è il primo volano da aziona¬ 
re per rilanciare Veconomta 
senza incappare nelle strozza¬ 
ture che l’hanno bloccata < bi¬ 
lancia dei pagamenti, spinta 
inflazionistica, saturazione 
del mercato dei consumi di 
lusso e medio lusso). Ma è 
chiaro che la nostra imposta¬ 
zione non si contrappone a 
quella emersa dall’assemblea 
dei delegati della Federazione 
CGIL, CISL, UIL a Rimini ; 
piuttosto la completa e la 
rende più concreta e capace 
di dare risultati immediati ». 

Certo è che nel giro di in¬ 
contri sulle principali que¬ 
stioni di politica economica, 
l’industria delle costruzioni 
non è stata inclusa. Perchè è 
stata depennata dal carnet 
governativo? Mucciareili su 
questo aspetto è particolar¬ 
mente duro. «E* intollerabile 
l’indifferenza del governo, 
quando persino in paesi come 
gli USA. a Giappone. l’Inghil¬ 
terra, i primi, provvedimenti 
anticongiunturali hanno ri¬ 
guardato proprio opere pub¬ 
bliche e case popolari ». Ma 
alcune misure il governo Mo¬ 
ro le ha varate. « Una goccia 
nel mare » — scattano Truffi j 
e Mucciareili all’unisona In 1 
effetti, si pensi che in Regio¬ 
ni come l’EmlUa, la Toscana, 
il Lazio ci sono state richie¬ 
ste di contributi per mille, 
1500 miliardi di fronte a di¬ 
sponibilità medie di 45 o 50 
miliardi. Una situazione pa¬ 
radossale. « Tanfo piu — ag¬ 
giunge Il segretario della 
FENEAL — che fin dall’anno 
scorso si è realizzata una 
convergenza di forze molto 
vasta che va dalle cooperati¬ 
ve, agli entt locali, agli IACP 
ai sindacati e persino, su 
molti aspetti, ai costruttori. 
La gente, poi, questi proble¬ 
mi, cioè la mancanza di case, 
di ospedali, di scuole, motto 
spesso persino di fognature 
e delle più elementari infra¬ 
strutture, le sente immediata¬ 
mente sulla propria pelle. E 
da qui parte lo scontento, 
quell'esigenza di cambiamen¬ 
to espressa dal voto del 15 
giugno ». 

Ma facciamo un passo in¬ 
dietro. E’ davvero tanto gra¬ 
ve la crisi dell’edilizia? Quan¬ 
ti sono in realtà l disoccupa¬ 
ti? I sindacati calcolano una 
cifra approssimativa di 200 
mila senza lavoro. Ma il fe¬ 
nomeno è difficilmente quan¬ 
tificabile: la grande massa 
del disoccupati sono ex ope¬ 
rai di cantieri piccoli e medi 
che spesso sfuggono al con¬ 
trollo sindacale, per non dire 
alle rilevazioni dcllTSTAT. 

« Un esempio emblematico 
può essere quello di Palermo 

— dice Mucciareili. Qui, su 
30 mila edili mediamente oc¬ 
cupati, circa 8 mila sono oggi 
senza lavoro ». C’è poi il feno¬ 
meno del rientro degli emi¬ 
grati. Truffi fornisce alcune 
cifre Inedite: «Ci siamo mes¬ 
si in contatto con i sindacati 
svizzeri, i quali ci hanno par¬ 
lato di oltre 65 mila edili ita¬ 
liani espulsi, in parte fronta¬ 
lieri, in parte emigrati dal 
Mezzogiorno; I slndacafl te¬ 
deschi, Invece, ci hanno for¬ 
nito il dato di 50 mila edili 
licenziati e tornati In Italia ». 

Preoccupanti sono, inoltre, 
le rilevazioni sulle progetta¬ 
zioni e sul iabbricati Iniziati 
che l’ISTAT pubblica, seppur 
con enorme ritardo: il calo è 
massiccio. « Slamo al centro 
della più grave crisi del dopo¬ 
guerra anche nell’edilizia ». 

— dice Truffi. E bisogna con¬ 
siderare. per capire meglio 
l’andamento del settore, che 
la recessione odierna dà un 
colpo di acceleratore ad una 
tendenza al ridimensiona¬ 
mento dell'occupazione che 
dura dal 1970. Uno studio fat¬ 
to proprio dalla FILLEA, mo¬ 
stra che tra 11 1970 e 11 '74 
•Li addetti si sono ridotti di 
153 mila unità. 


Da questa situazione di fat- i 
to nasce, quindi, la proposta | 
degli edili, che viene anche j 
precisata punto per punto, 
settore per settore « Questa 
volta dobbiamo riuscire a ; 
mordere davvero —• afferma 
Truffi, abbozzando anche una 
notazione autocritica sulle 
lotte ampie, dure, tenaci con¬ 
dotte dagli edili finora, ma 
che hanno dato scarsi risulta¬ 
ti concreti. « Bisogna trovare 
forme nuove di iniziativa — 
aggiunge. Andare ad esempio, 
con gli enti locali, a prefigu¬ 
rare una sorta di programma¬ 
zione dal basso attorno ad al¬ 
cuni temi sociali di fondo, 
che possono indurre un nuovo 
sviluppo economico e nuove 
alleanze sociali: costruendo 
un solido rapporto tra i lavo¬ 
ratori e i governi locali, nel 
quadro di un intreccio nuovo 
tra democrazia diretta e de¬ 
mocrazia rappresentativa ». 

Mucciareili precisa che « in 
questo modo sarebbe possibi¬ 
le dare un contributo anche 
a superare i ritardi degli 
stessi enti locali, dando vita 
a programmi che nascano dal¬ 
le esigenze immediate degli 
operai e dell'intera cittadinan¬ 
za ». Ecco come 11 sindacato 
vuole inserirsi, in piena auto¬ 
nomia, nella spinta al rinno¬ 
vamento anche sul plano del¬ 
le istituzioni e degli equili¬ 
bri politici, emersa nel paese. 

« E’ chiaro che su questi 
aspetti — prosegue Muccia- 
relll — non c’è sufficiente uni¬ 
tà nel movimento sindacale. 
Bisognerà portare fino in 
fondo il dibattito e il con¬ 
fronto». Un primo banco di 
prova verrà dai contratti, per 
la stretta relazione che le 
piattaforme avranno con la 
lotta generale sull’occupa¬ 
zione. 



Stefano Cingolani 


DIFFUSORI DELL’UNITA’ IN URSS ,^ opo « Ai 

micino alla volta di Mosca 30 diffusori dell’Unità che si sono particolarmente distinti per 
il loro impegno nelle recenti diffusioni elettorali e nella campagna abbonamenti all’Unità e 
alla stampa comunista. I compagni, provenienti da federazioni di ogni parte d'Italia, si 
tratterranno In Unione Sovietica, ospiti della redazione della Pravda, per 11 giorni dui ante 
i quali avranno occasione di visitare scuole, fabbriche, biblioteche e musei incontrandosi e 
discutendo con i compagni sovietici. Prima di partire i diffusori sono stati salutati all'aero¬ 
porto dal compagno Pietro Valenza, vice responsabile delia Commissione stamoa e propa¬ 
ganda e rimembro dei C.C. 


Fermo denuncia del gruppo comunista della Camera 


Aperto sabotaggio governativo 
al piano d’edilizia scolastica 


E’ indispensabile sconfiggere le manovre autoritarie e accenlratrici • Sbloccare la spesa significa contribuire alla 
ripresa economica e alleviare il disagio della scuola - Ruolo fondamentale delle Regioni e delle autonomie locali 


n Gruppo comunista della 
Camera ha emesso un Im¬ 
portante documento riguar¬ 
dante U problema dell'edili¬ 
zia scolastica, « uno Ira 1 più 
rilevanti — si afferma — fra 
quelli che stanno oggi di fron¬ 
te al paese e che riguarda 
ad un tempo, la ripresa eco¬ 
nomica e lo sviluppo della 
scuola. Non è più 11 caso di ri¬ 
cordare — prosegue 11 docu¬ 
mento — 11 sostanziale falli¬ 
mento del plano edilizio ’87- 
'71. 11 vuoto di stanziamento 
che ormai dura da 4 anni. 
11 rifiuto del governo di ap¬ 
plicare anche una modesta 
legge per 11 completamento 
delle opere della 641 rimaste 
Interrotte (230 miliardi). 

« Va lnveoe ricordato che 
di fronte all'Inerzia governa¬ 
tiva, con schieramenti larga¬ 
mente unitari la maggioran¬ 
za delle Regioni da oltre due 
anni ha presentato al Parla¬ 
mento proposte di legge so¬ 
stanzialmente convergenti per 
un plano quinquennale di edi¬ 
lizia scolastica (2 mila mi¬ 
liardi). Su un disegno di leg¬ 
ge dell'attuale governo, oltre 
che sulle proposte regiona¬ 
li e su un progetto di legge 
del PCI. ha lavorato intensa¬ 
mente per tre settimane II 
comitato ristretto espresso 
dalle commissioni Pubblica 
Istruzione e Lavori Pubbli¬ 
ci. In questa sede 11 gover¬ 
no ha più volte ostacolato 
con continui ripensamenti e 
rinvìi lo scioglimento del no¬ 
di sostanziali sul quali, tra 
lo forze politiche, si manife¬ 
stavano larghe possibilità di 
convergenze. 

n II prlncloale di aues'l no¬ 
di — continua 11 documento 
del PCI — è rappresentato 
dalla necessità di suoernre 
le bardature che hanno In¬ 
ceppato e Inceonano la rapi¬ 
da e reale attuatone delle 
opere finanziate. Onesto no 
do al salda strettamente con 
quello che riguarda 11 rico¬ 
noscimento del poteri delle 
Regioni e degli enti locali. 

« Su ouest.I problemi 11 go¬ 
verno ha assunto nel corso 
dei lavori del comitato ri¬ 
stretto atteggiamenti di rtglda 
chiusura ed ha preteso, con 
vari espedienti, di mantene¬ 
re sostanzialmente accentrata 


la manovra del finanziamen¬ 
ti. Da questa scelta politica 
negativa e grave derivano una 
serie di conseguenze inam¬ 
missibili che riguardano: 1) 
U meccanismo del finanzia¬ 
menti che viene previsto di¬ 
stribuito in 8 anni anziché 
In 5, senza automatici trasfe¬ 
rimenti allo Regioni, che vor¬ 
rebbero la legge legata ad 
uno snellimento delle proce¬ 
dure; 2 ) le procedure di ap¬ 
provazione del programmi re¬ 
gionali nel confronti del qua¬ 
li 1 ministeri pretendono di 
conservare Illegittimi poteri 
di approvazione, 3) una scel¬ 
ta ambigua dello strumento 
della conversione mediante 
« schema tipo ministeriale», 
pericolosa sla per l'Insidia che 
rappresenta al poteri delle 
Regioni e degli cn'l locali, 
sla per la minaccia che co¬ 
stituisce per 11 diffuso tessu¬ 
to In sede legislativa nelle 
aziende». 

n Una tale conclusione, che 
coincide con le esigenze del 
paese, è ancora possibile. E' 
necessario pertanto che 11 go¬ 
verno si presenti martedì 
prossimo con proposto sor 
rette da una chiara volontà 
politica, che sappia compren¬ 
dere che la rapidità della spe¬ 
sa è strettamente collegata al 
rispetto del decentramene 
dello Stato rappresentato dal 
sistema delle Regioni e degli 
enti locali ». 


Vasto impegno dell’UDI 
per la tutela della donna 


I problemi della maternità 
Intesa come valore sociale e 

I compiti derivanti dalla esi¬ 
genza di avviare « un con¬ 
creto processo di trasforma¬ 
zione della società che con¬ 
senta alle donne di affermare 

II proprio diritto ad una piena 
partecipazione », sono stati 
gli argomenti al centro del¬ 
la recente riunione dell'Ese¬ 
cutivo nazionale dell'Unione 
Donne Italiane. 

In un documento, dopo ave¬ 
re ricordato la consultazione 
in atto nel paese ad iniziati¬ 
va dell'UDI appunto sui te¬ 
mi della maternità Ubera e 
consapevole si ribadisce la ne¬ 
cessità « che il Parlamento le¬ 
giferi In modo da rispondere 
all’attesa crescente delle don 
ne: con la massima urgenza 
devono essere varate le mo¬ 
difiche alla legge 1044 sugli 
asili nido e lo .stanziamento 
aggiuntivo di G8 miliardi per 
gli anni ’75-’76 onde mettere 
in grado gli Enti locali di 
realizzare questo servizio » A 
tal fine — ricorda 11 comu¬ 
nicato — delegazioni di don¬ 
ne provenienti da varie pro¬ 
vince Italiane si sono Incon¬ 


trate col presidente della Ca¬ 
mera Pertinl. coi rappresen¬ 
tanti del governo, delle con\- 
missioni parlamentari e de» 
gruppi politici. L'Esecutivo 
dell’UDI ha ribadito inoltre 
« l’esigenza di non frapporre 
ulteriori indugi alla liquidazio¬ 
ne deirONMX», di una lunga 
teoria di enti burocratici pa¬ 
rassitari «e di trasferire le 
competenze di questi enti al 
poteri locali ». 

Nel documento si sottolinea 
Inoltre — a proposito della 
legge sui consultori di mater¬ 
nità recentemente approvata 
dal Senato e ora all'esame 
della Camera — la necessità 
« che vengano approvate quel¬ 
le modifiche che 1UDI già 
ha ritenuto qualificanti nel 
corso di un convegno nazio¬ 
nale tenutosi il 22 apri¬ 
le. e anzitutto dell’inserimen¬ 
to esplicito nella legge del 
principio della gestione socia¬ 
le del servizio, lasciando al¬ 
le singole Regioni di decide¬ 
re autonomamente 1 modi di 
attuazione ». Fondamentale — 
aggiunge 11 documento — è 
che la legge sia approvata 
1 con la massima urgenza. 


Per l’agricoltura CEE ancora 
cedimenti da parte italiana? 


Ieri i funerali 


del compagno 
Luigi Grassi 


SI sono svolti Ieri a Roma l 
funerali del compagno Luigi 
Grassi, morto improvvisamen¬ 
te a Merano per collasso car¬ 
diaco. Il compagno Grassi, 
che ha dedicato l’intera vita 
alla classe operala e al Par¬ 
tito è stato sepolto al Ve¬ 
runo accanto alle salme del 
maggiori dirigenti del PCI. 

Ai funerali erano presenti 
delegazioni del Comitato cen¬ 
trale e della Federazione co¬ 
munista romana. La figura e 
l’opera del compagno Grassi 
sono state ricordate dal com¬ 
pagno Petrosclli della Direzio¬ 
ne e dal compagno Vlgnola 
segretario confederale della 
CGIL. 


Il Consiglio del ministri 
agricoli delta CEE domani, 
lunedi, troverà sul tavolo due 
piatti forti della cucina co- 
minutano del signor Lardi- 
nois espressione sfacciata ea 
Intollerabile della polìtica dei 
due pesi e delle due misure; 
il nuovo regolamento vitivini¬ 
colo e le misure urgenti per 
smaltire la montagna inven¬ 
dibile di latte in polvere e 
di burro. 

Con il primo regolamento, 
come è noto, la commissione 
esecutiva vuole ridurre le spe¬ 
se del FEOGA (150 milioni 
(U unità di coirlo) destinate 
a sostenere la produzione di 
2 milioni e mezzo di viticol- 
ton, e propone dopo due soli 
anni di /imitate eccedenze il 
divieto assoluto e praticamen¬ 
te permanente di nuovi im¬ 
pianti. 

Con il secondo propone dt 
portare da 1600 miliont di 
unita di conto a circa 2400 
le spese del "EOGA a favo¬ 
re del settore latttero-casea- 
no senza prevedere nessuna 
misura dt regolamentazione 
degli allevamenti eccedentari 
che come quello olandese pro¬ 
ducono ormai solo per t ma¬ 
gazzini di ammasso comuni¬ 
tari trasformando panelli 
oleosi e tanna di pesce im¬ 
portali dall Untlever da tutto 
il inondo e specialmente da 
gli USA in burro e in latte 


in polvere invendibili. 

Dovrebbe essere facile al 
rappresentanti italiani respiw* 
gere il nuovo goffo e smac¬ 
cato tentaliJx. delia commis¬ 
sione esecutiva della CEE che 
trova per la prim.i volta uni¬ 
ta nella critica e nella de- 
plorazione tutte le associazio¬ 
ni di categoria c tufi i cor¬ 
rispondenti da Bruxelles del¬ 
la grande stampa italiana. 

Tanto più se si considera 
che la delegazione italiana al 
parlamento europeo (comuni 
sti, socialisti, repubblicani e 
democristiani tra i quali tl 
: mmtstro in carica/ malgrado 
la fretta imposta alla dtscus- 
, sione ha saputo elaborare una 
i posizione unitaria che tiene 
conto ad un tempo degli in¬ 
teressi italiani :d europei. 

Con questa posizione si 
chiedono provvedimenti ur¬ 
genti per venire incontro ai 
produttori italiani, francesi e 
tcdescht colpiti dalla crisi 
economica, dalle speculazioni 
commerciali, dalle sofistica- 
I ziom illegali e legali (zucche- 
: raggio solido e liquido) am- 
| messe dalla CEE, dalla situa¬ 
zione di svantaggio m cui si 
1 trovano le cantine sociali e le 
l altre organizzazioni di prò- 
I duttort. Si chiede altresì che 
I le nuove misure di regola- 
' mcntazione alla produzione 
| (mai di divieto assoluto) sia¬ 


no affrontate assieme a quel¬ 
le delle altre produzioni ecce¬ 
dentarie nel quadro della di¬ 
vistone generale della politi¬ 
ca agricola comunitaria che 
dovrebbe essere avviata, se 
non compiuta, proprio in que¬ 
sto semestre di presidenza 
italiana. A questa revisione 
mostrano di avere grande in¬ 
teresse t povemi inglese e 
tedesco, preoccupati dalle 
conseguenze negative, della 
fotte politica agricola dt Bru¬ 
xelles sui contadini, sui con¬ 
sumatori, sui contribuenti. 

Viene ormai generalmente 
ammesso che l'Italia, la sua 
agricoltura, la sua economia 
hanno pugato pesantemente 15 
anni di errori di cedimenti 
dei ministri, sempre democri¬ 
stiani. in campo agrcolo co¬ 
munitario. Il ministro della 
Agricoltura, a cui sia are 
con. le dovute riserve, abbia¬ 
mo riconosciuto accenti nuo- 
i vi rispetto al passato non 
i può continuare a seguire la 
vecchia strada dei cedimenti, 
nocivi per il nostro Paese e 
dannosi anche per la costru- 
i cione di una Europa ve+a- 
i men'c democratica. 
i On. Marcora, max come <n 
I questa occasione, in questo 
I luglio infuocato per taii.li mo¬ 
tivi , vale l'adagio latino: in 
I vino ventas. 


per il CN esaminare la situa¬ 
zione con piena libertà di 
giudizio . ricercando ed elabo¬ 
rando adeguati contenuti per 
un lavoro che l'eramente im¬ 
pegni tutta la DC, rassicuri i | 
nostri elettori e sia idonea a | 
trovare l’apporto di altre 
preziose energie per ridare 
alla DC un'autentica funzio¬ 
ne di guida e di garanzia de¬ 
mocratica » Il documento 
porta le tirme del doratel 
Ruffini, Teslnl, Gava. Gas pe¬ 
ri. Sedati, Vincenzo Russo, 
Caller», Pucci e Petrucci, oltre 
che di Andreottì, Colombo. 
Antonio/zi, Evangelisti e Lat¬ 
tanzio per conto del troncone i 
exdoroteo di Impegno de - 1 
mocratico. L’iniziativa era 
stata decisa nel corso di una 
riunione alla quale avevano 
preso parte Rumor. Piccoli, 
Bisaglia, Rufflni, Andreottì e 
Colombo. 

Fanfani non ha reagito 
quando nell’aula di Palazzo 
Sturzo il presidente acca- 
gnini ha dato lettura della 
lettera che apre in definitiva 
la crisi della propria segrete¬ 
ria a poco più di due anni di 
distanza dal Congresso nazio¬ 
nale che lo portò alla mas¬ 
sima carica del partito. Poco 
dopo, però, ha fatto sapere 
attraverso le agenzie di stam¬ 
pa che egli non si dimetterà. 

« per una ragione politica e 
una ragione procedurale ». 

« Procedurale — afferma la 
nota fanfaniana — perchè 
essendo la sua una elezione 
autonoma da parte del Con- ' 
sigilo nazionale le dimissioni 
di parte o di tutti i membri 
della Direzione non costitui¬ 
scono un elemento determi¬ 
nante: politica, perchè ritie¬ 
ne che sia necessaria una 
chiara motivazione e una vo¬ 
tazione su questa motivazio¬ 
ne ». In altre parole Fanfani 
Insiste ancora nel sostenere 
la tesi («se non mi volete 
votatemi contro ») che egli 
già espresse nel. corso del 
« vertice » della Camllluccia. 
La lettera di dimissioni del 
dorotei e degli andreottlanl 
esprime, però, un giudizio po¬ 
litico, e in ogni ca6o costitui¬ 
sce una rottura non reversi¬ 
bile dell’equilibrio su cui la 
segreteria si reggeva. I fan- 
feniani — per bocca dell'au¬ 
torevole D'Arezzo — hanno 
detto che non si dimetteran¬ 
no dalla Direzione. 

Erano state le sinistre, e 
In particolar modo l’on. Gal¬ 
loni, a chiedere che si giun¬ 
gesse allo sbocco delle dimis¬ 
sioni in massa, specialmente 
dopo che Fanfani aveva pre¬ 
sentato una relazione al di¬ 
sotto di qualsiasi pur pessi 
mistica previsione. Lo stesso 
Galloni aveva chiesto poi un 
rinvio del dibattito di 24 ore. 
La proposta non è stata però 
accolta e 1 lavori riprende¬ 
ranno questa mattina alle 
dieci: tra i primi parlerà lo 
on. Moro, sovvertendo una 
prassi che ha visto sempre 
il presidente del Consiglio 
parlare per ultimo (evidente¬ 
mente, Moro cercherà di chia¬ 
rire il proprio punto di vista 
sulla relazione Fanfani, ten¬ 
tando di orientare altrimen¬ 
ti il dibattito). 

Nella stessa giornata, sono 
previsti interventi di Tavia- 
nl, di Piccoli e di alcuni espo¬ 
nenti delle sinistre. Dopo la 
lettera del dorotei e degli an¬ 
dreottlanl, intanto, la danza 
delle Ipotesi sul dopo-Fanfanl 
diventa più serrata. Oltre alla 
candidatura Piccoli, approva¬ 
ta l’altra sera dal dorotei, vi 
è da tempo la proposta — 
rilanciata dai morotei — di 
una gestione collegiale della 
segreteria fino al Congresso. 
In qualche ambiente de si è 
parlato ieri anche dell’even¬ 
tualità di una reggenza Moro. 

Il CN democristiano si è ri¬ 
fiutato di discutere un odg 
presentato da Sceiba sulle 
Giunte, con il quale si vole¬ 
va riaffermare la « piena va¬ 
lidità » delle decisioni de « per 
quanto riguarda i rapporti 
con il PCI ». 

Al termine della seduta se¬ 
rale, Fanfani — che ha avu 
to un Incontro con Moro — 
si è rifiutato di fare dichia¬ 
razioni. Ha detto soltanto: 

« Ora si va a letto. Io almeno 
vado a letto». 

FANFANI __ e i a sua relazio¬ 
ne l’ha confermato — ha re¬ 
sistito ad ogni sollecitazione, 
di chi chiedeva le sue dimis¬ 
sioni. E’ sintomatico che ieri, 
m quaranta fittissime cartelle, 
egli abbia trovato il modo da 
farsi una sola autocritica: ha 
detto di aver commesso un 
errore nel 1959 quando, messo 
m minoranza per la secessio¬ 
ne dorotea. abbandonò preci¬ 
pitosamente tutte le cariche 
che ricopriva, a partire da 
quella di segretario del parti¬ 
to. Ha sostenuto che le criti¬ 
che rivoltegli in quell’occasio 
ne « h consigliano oggi a non 
ripetere il gesto di allora ». 

Ma con quali mezzi Fan fa- 
ni vuol difendere la poltrona 
di segretario dinanzi a una 
decisione ormai maturata nel 
partito? Nell’ultima pagina 
del suo lungo discorso li se¬ 
gretario de ha inserito un 
riferimento al governo che 
molti dirigenti de — e tra 
questi J’on. Galloni e 11 mi¬ 
nistro Sarti — hanno inter- 


Ma la « filosofia » di Fani a- 
ni si concentra, ancora una 
volta, nelle parti de! suo di¬ 
scorso dedicate alla spiegazio¬ 
ne del voto, alla ricerca del 
suoi perchè Qui sono state 
ripetute, e anche largamente 
superate, le tesi grottesche al 
le quali dopo il 15 giugno il 
segretario de aveva cercato di | 
appigliarsi, accusando di «a- 
gnosticismo » la gerarchla ec 
cleslastlca o di atteggiamento 
«caustico » la stampa italia¬ 
na Naturalmente. Fanfani 
ha confermato tutto quanto , 
aveva detto in passato su que¬ 
sto argomento, sostenendo — 

In polemica con Piccoli —che 
non st tratta di « un elenco 
dt accuse con qualche scusa ». 1 
e soggiungendo che si tratta¬ 
va pur sempre di un elenco 
Incompleto, poiché alle «col¬ 
pe » che ricadono su tanta 
parte della società per la 
sconfitta democristiana occor¬ 
re aggiungere anche « le ina¬ 
dempienze, il riserbo, l’inatti¬ 
vità e le malcelate attese » 
di settori dello stesso partito 
dello Scudo crociato. Ingom¬ 
ma. Fanfani continua a segui¬ 
re il filo della propria loelea. 
accusando gli altri, anche 1 
suol colleghi di partito, e as¬ 
solvendo soltanto la propria 
politica. « Non è stata sba¬ 
gliata la lin°a — ha senten¬ 
ziato — con la quale ci siamo 
nresentati aoli elettori ». Ma 
è andato poi alla ricerca di 
scuse, dicendo che In poche 
settimane non è possibile ri¬ 
parare al guasti «di anni ed 
anni» «Attenti quindi — ha 
ammonito — a non imnutorc 
le conseguenze di precedenti 
situatovi ai medici chiomati 
al momento dell'urgenza e- 
strema » 

Parlando della sconfitta de 
(che tuttavia ha insistito a 
chiamare. chissà perché. 

« parziale recupero»), Fanfa- 
ni ha ammesso che da tem¬ 
po é in atto un processo di 
contrazione della fascia elet¬ 
torale di sinistra della DC 
compensata da una ridotta 
espansione a destra. Ma ha 
definito l’orientamento a mi¬ 
nistra di masse crescenti di 
elettori, fenomeno particolar¬ 
mente imponente nelle ulti¬ 
me elezioni, un « nericoloso 
sviamento». Gli elettori ven¬ 
gono perciò severamente rim¬ 
proverati. Essi non hanno ca¬ 
pito i richiami dell'anticomu¬ 
nismo: « Siamo in presenza 
di concittadini — ha detto 
temerariamente — che non 
vogliono ricordare la storta 
di ieri, né credere a Ha cro¬ 
naca di oggi, per lasciarsi cul¬ 
lare da speranze, sinora ga¬ 
rantite solo da parole >» 
Smentito dall’elettorato, l’an¬ 
ticomunismo resta però la 
sola carta che Fanfani con¬ 
tinua a giocare, fino al pun¬ 
to di riprescntare In un pas¬ 
saggio della sua esposizione 
l’infame equilibrismo — pro¬ 
prio dei momenti peggiori del¬ 
la DC — tra « fascismo » da 
una parte e « comuniSmo » 
dall’altra. La contrapposizio¬ 
ne de nei confronti del PCI 
dovrebbe essere « rafforzata, 
ed espressa senza riserve, 
senza attenuazioni, senza 
compiacenti ammiccamenti, 
né al centro, né alla periferia, 
né per partecipare noi — ha 
affermato Fanfani — al po¬ 
tere delle Giunte frontiste, 
né per far partecipare i co- 
I munisti al potere delle Giun¬ 
te non frontiste ». Soltanto 
cosi la DC — ecco uno squar¬ 
cio del pensiero fanfaniano 
— potrebbe incoraggiare « (af¬ 
fi gli amici stranieri che in 
questo momento diffìcile pos¬ 
sono concretamente solidariz¬ 


zare con l’Italia ». 

Molto singolari, infine, so¬ 
no state le ammissioni dei 
casi di malgoverno. II sen. 
Fanfani ha parlato generi¬ 
camente di corrotti e di cor¬ 
ruttori, ha fatto balenare 
qualcosa a proposito della 
opera di qualche « intrapren¬ 
dente » che starebbe mano¬ 
vrando dicendo di « conta¬ 
re» molto, e poi per punire 
gli « indegni » che al trova¬ 
no nella DC ha proposto una 
specie di super-collegio del 
probiviri Per 11 tesseramen¬ 
to al partito. Pan fan 1 ha 
lanciato l'Idea delle Iscrizio¬ 
ni per corrispondenza- la do¬ 
manda degli aspiranti de do¬ 
vrebbe essere rivolta alla Di¬ 
rezione centrale, la quale do¬ 
vrebbe poi provvedere (con 
chissà quale apparato) alla 
assegnazione del nuovo 1- 
scritto a una determinata 
sezione locale. 


Nicola Cipolla 


pretato come una pressione 
ricattatoria riguardo alla sor 
te dpi governo Fanfani ha 
detto che, restando al suo po¬ 
sto. egli è convinto di fare 
« anche l'interesse del Paese, 
non aggiungendo alle altre 
difficoltà presenti nuove dif¬ 
ficoltà nel delicato settore 
dell’esecutivo» (cioè del go- 
j verno). Detto questo, ha pro¬ 
seguito leggendo un altro pe¬ 
riodo. contorto e volutamente 
sibillino, ma dal quale traspa¬ 
re tuttavia l’Intento di Fan¬ 
fani di collegare le proprie 
fortune a quelle del governo 
Moro Eccolo: « Personali do¬ 
veri di solidarietà con l'amico 
Moro — ha detto apprez¬ 
zamento per la sua meritoria 
opera, con sfa fazioni del vuoto 
in cui si cadrebbe senza pos- 
I sibilifà men che illusorie di 
’ ricorrere ad elezioni dal risul¬ 
tato imprevedibile, c fedeltà 
alle decisioni che in materia 
la Direzione ha alà preso, mi 
hanno confortato neU'opinio- 
ne — ha affermato Fanfani — 
j che una mia eventuale perso- 
I naie fuga non avrebbe servito 
| che a produrre danni » E cosi 
! ha concluso la relazione, sen- 
i za aggiungere altro che una 
frase di mera esortazione alla 


Vuoto 


ferendum, neppure una pa- 1 
rota 

Secondo Asse centrale, os¬ 
sessivo, della sua argomenta¬ 
zione resta l'anticomunismo. 
Fanfani non esita a ripropor¬ 
re a più riprese una vergo¬ 
gnosa « simmetria » tra fasci¬ 
smo e comuniSmo, a rivolge¬ 
re incredibili accuse di igno¬ 
ranza c di incoscienza agli 
11 milioni di cittadini che 
hanno votato PCI, a fare 
aperto appello agli « amici 
strantert» < 'le possono « con¬ 
cretamente » aiutarlo. Sul 
piano tmmt dialo, nega e ri¬ 
fiuta qualsiasi possibilità e 
qualsiasi fO‘ma di aperture e 
collaborazioni nelle gtuntr re¬ 
gionali, provinciali e comuna¬ 
li. Egli quindi ripropone sche¬ 
mi e contrnpposfziont che non 
soltanto il voto ma anche 
quanto sta accadendo dopo il 
voto dimostrano essere del 
tutto al dt fuori della realtà 
del Paese. 

Terzo. Fanfani fa mostra 
adesso di rispetto e sollecitu¬ 
dine verso il governo Moro. | 
In effetti egli ha un altro 
obiettivo. Il suo discorso è j 
questo: non potete mandare | 
via me, perche la mia cadu- • 
fa coinvolgerebbe ine viabil¬ 
mente anche le sorti del go¬ 
verno, e ciò creerebbe « un 
vuoto » e « nuove difficolta », 

« senza possibilità men che il¬ 
lusone di ricorrere a eleztont 
dal risultato imprevedibile ». 
L'accenno all’eventualità di 
elezioni anticipate — che for¬ 
malmente Fanfani dichiara- 
di non volere — resta come 
si vede, ambiguo. 

Quarto. Circa la sil nazione 
del partito, si torna per l'en¬ 
nesima volta a denunciare la 
degenerazione correntizia; si 
fanno proposte per evitare tl 
pon/iamenfo surrettizio dette 
tessere in vista dei congressi 
(viene proposto perfino che le 
domande di iscrizione debba¬ 
no essere inviate per posta a 
una commissione centrale che 
poi le smisterebbe alle orga¬ 
nizzazioni periferiche: la fi¬ 
ducia. tnsomma, regna sovra¬ 
na); si denuncia, senza scen¬ 
dere a particolari, l'esistenza 
di « corrotti ». « corruttori », 

« faccendieri », « indegni »; si 
lamenta la perdita di iscritti 
e consensi tra le classi lavo 
ratrici. la crisi del rapporto 
con i giovani e con tl moti 
do della cultura Ma tutto 
questo, essendo accompagna 
to da un ostinato rifiuto di 
ogni seria autocritica, rr sfa 
un puro seguito di parole. 

Tutta la relazione presenta 
un vuoto impressionante di 
concezioni ideali e di concre¬ 
te proposte, il che non può 
non colpire drammaticamen¬ 
te. trattandosi dell'uomo che 
ha avuto finora la direzione 
d'un partito che detiene le 
massime responsabilità nel 
governo del Paese. Sembra 
ormai certo che la maggio¬ 
ranza della DC sia decisa a 
liquidarlo. Ma, come è evi¬ 
dente, il problema è di linea. 
Si tratta di vedere se ci st 
deciderà o meno a prendere 
atto della realtà e a cambia 
re indirizzi. Quel che gli or- , 
pani dirigenti democristiani 
decideranno non riguarda 
certo soltanto la DC. 


PRIMI COMMENTI Tralprl . 

mi commenti a Fanfani non 
sono mancate le note sfer¬ 
zanti. il ministro De Mita 
(basista) ha detto che 11 se¬ 
gretario de è « sol tanto uno 
che fa testamento ». L’on. Ar¬ 
mato ha definito « allucinan¬ 
te e ricattatoria » la relazione 
fanfaniana; per l’on. De Po¬ 
li si tratta di « un raro esem¬ 
pio di imperturbabilità azien¬ 
dale ». 

Galloni ha detto che « no¬ 
nostante molte parole dt cam¬ 
biamento. la relazione lascia 
immutata, anzi peggiora, la 
vecchia linea politica, con 
l'aggravante delle minacce al 
la stabilità dello stesso gover¬ 
no». Il ministro Sarti (doro- 
teo) ha detto: « Mi sembra 
una relazione un po' vecchia 
Comunque — ha ribattuto al 
giornalisti — ripiro io la do¬ 
manda: il dilemma rtquarda 
l'ulttma pagina: che cosa vuol 
dire 9 crisi di governo o no ? # 

Favorevole, ovviamente, an¬ 
zi entusiasta 11 giudizio del 
sen. Bartolomei. 


Lisbona 


di consensi Continua a baloc 
carsi con un’astratta distinzio¬ 
ne tra Quanti si preoccupe¬ 
rebbero della liberta e quanti 
invece penserebbero solo alla 
giustizio sociale e al « buon 
governo ». quasi non si trat¬ 
tasse m realtà di un unico 
problema. Si perde di conse¬ 
guenza in un assurdo lavorio 
dt percentuali tra chi ha vo¬ 
tato per la libertà e chi ha 
votato per la giustizia Rico¬ 
nosce che parecchie cose so¬ 
no cambiate nella società tla 
liana, ma sostiene che t mu¬ 
tamenti sono antecedenti alla 
sua gestione del partito la 
colpa dunque non è sua, ma 
dei precedenti segretari demo 
cristiani (tra i quali salva 
solo l'on. Forlani), in quanto 
non avrebbero provveduto in 
tempo ad adequarsi. Sul re¬ 


calo in cui annunciava al pae¬ 
se che 1 militari al assume¬ 
vano il compito e la respon¬ 
sabilità di Impedire ogni azio¬ 
ne che potasse dar luogo a 
una situazione In cui sarebbe 
stato possibile un « movimen¬ 
to organizzato delle forze 
controrivoluzionarie», scagio¬ 
nando però 11 PS da questa 
grave accusa («non esiste da 
parte di forze politiche re¬ 
sponsabili ritenzione di pro¬ 
muovere una qualsiasi mar¬ 
cia su Lisbona»; «il PS ha 
detto chiaramente nel suo co¬ 
municato che è falso che es¬ 
so intenda organizzare quella 
marcia »). 

Il Copcon lamentava quin¬ 
di la situazione dj allarme 
creata dal partiti con Ja dif¬ 
fusione di ripetuti comunica¬ 
ti e « 11 clima di tensione e 
di estrema animosità esisten¬ 
te fra l grandi partiti poli¬ 
tici nazionali oggi in con¬ 
fronto » e annunciava che è 
proprio questo «che attende 
la reazione organizzata per 
lanciare 11 suo attacco in 
forza ». 

Dopo un richiamo all’unità 
di tutte le forze popolari e 
patriottiche, il documento del 
Copcon deplorava che « gran¬ 
di partiti politici nazionali 
non adeguino le loro soluzio¬ 
ni politiche alla crisi che sta 
attraversando 11 paese e tra¬ 
scinino Invece le masse popo¬ 
lari verso un conflitto che 
potrebbe assumere le piu gra 
vi conseguenze ». 

Il documento affermava in¬ 
fine che 11 Copcon «e sem¬ 
pre generosamente dalla par¬ 
te del popolo per cercare di 
evitare le conseguenze del 
conflitto » ma « pronto anche 
a far uso effettivo della for¬ 
za e delle sue armi, estrema 
misura che fino ad ora ha 
sempre cercato di evitare». 

Gli effetti di questo forte 
e severo richiamo ma soprat¬ 
tutto le misure concrete adot¬ 
tate dal MFA. anche se non 
hanno attenualo l’acuta ten¬ 
sione che regna nel paese 
sembrano, perlomeno in que¬ 
ste ore «ver garantito che la 
situazione non degeneri m 
una drammatica rissa 

Segni concreti di questa 
tensione si colgono non solo 
nel posti di blocco che con¬ 
tinuano a circondare tutti 1 
glossi centri del paese ma nei 
sempre piu frequenti as&aiti 
di sedi comuniste nelle regio¬ 
ni .settentrionali del Portogal¬ 
lo Questa notte la sede del 
partito comunista di Aveiro 
e stata circondata da centi¬ 
naia di manifestanti che han¬ 
no assediato per ore una tren¬ 
tina di attivisti del PCP co¬ 
stretti ad asserngl larvisi Fa¬ 
lò di libri e g.ornali def.mti 
<ome «letteratura comunista» 
sono stati accesi « Batalha da 
centinaia di ria n 11 calanti di 
I destra e il primo assassinio 
politico si sarebbe verifica 
io, sempre questa notte, a 
Caldas Da Re in ha dove un 
uomo e stato a-ciso a revol 
ve rate, a qu«nx) pare duran¬ 
te una accesa discussione po¬ 
litica. 

Questi episodi di violenza 
erano stati denunciati ieri 
sora da Cunhal che era appe¬ 
na uscito dalla riunione con 
: membri del Consiglio del¬ 
la rivoluzione. «Come partito 
legale il partito socialista ha 


tutto 11 diritto di riunirsi e 
manifestare — ha detto Cu¬ 
nhal a: giovani — ma non 
può convocare queste manife¬ 
stazioni in modo che si tra¬ 
sformino in marce su Lisbo¬ 
na ». Il segretario del partito 
comunista tuttavia, pur citan¬ 
do il comunicato del Copcon 
aggiungeva- «Per nostra par¬ 
te pensiamo che dobbiamo 
mantenerci ben vigilanti an¬ 
che se non si tratta di una 
marcia su Lisbona ». 

Il leader del partito comu¬ 
nista portoghese invitava 
quindi i giovani presenti n 
recarsi «subito ai pasti d, 
blocco assieme al militari per 
evitare l’avanzata della rea 
zione ». 

IJ segretario del partito so¬ 
cialista Soares non aveva ri¬ 
sparmiato da parte sua, nel 
com'zio d: stanotte ad Opor- 
to. parole dure e pesanti « con¬ 
tro coloro che hanno creato 
artificiosamente un clima di 
tensione cercando di confon¬ 
derci con J« maggioranza si¬ 
lenziosa». E sottolineando la 
enorme affluenza di simpatiz¬ 
zanti del suo partito « nono¬ 
stante barricate e Intimida¬ 
zioni » aveva affermato che 
« il partito comunista e l’In¬ 
tersindacale si sono rivelati 
tjgrl di carta ». 

Il confronto come si vede 
resta aperto e grave. Esso 
preoccupa la « leadership » mi¬ 
litare che in queste ore sta¬ 
rebbe esercitando pressioni 
sui « leaders » dei due piu 
grandi partiti della sinistra 
per ottenere da questi per io 
meno una valutazione più ob¬ 
biettiva della situazione che. 
come affermava stamane il 
portavoce del Consiglio del¬ 
la rivoluzione, va giudicata 
« molto s^rla ». Il capitano 
Vasco Lourenco non ha esi¬ 
tato tra l’altro « definire « un 
orrore» quello di confondere 
; partito socialista con la 
.cazione: « Non abbiamo nes¬ 
sun dubbio, ha aggiunto, 11 
partito socialista non è la 
reazione In Portogallo ». 

A questa valutazione, che 
non si ritiene sia soltanto sua 
personale, vengono messe in 
nazione le voci secondo cui 

militari starebbero tentan¬ 
do di ricucire una compagine 
governativa di «unità naziona- 
.e » (cosi la definisce stamat- 
*..na li settimanale « Expres 
so» nel riierire queste voci» 
•on la partecipazione di rap- 
proNentar.tl di tutti i partiti 
della distolta coalizione, al¬ 
meno a titolo personale. 

In serata si è avuta noti¬ 
zia che Luis Francisco Rebel¬ 
lo. drammaturgo c presidente 
della società portoghese de¬ 
gli autori, si e dimesso dal 
Partito socialista, non con¬ 
dividendo la politica degli at¬ 
tuali dirigenti e accusandoli 
di operare per la rottura del¬ 
le forze progressiste e dell’uni¬ 
tà tra il popolo c il Movi 
mento delle forze armate. 


Roma 


Il confronto sul bilancio su 
un terreno nuovo. Ecco quindi 
che 11 PCI propone « un'in¬ 
tesa istituzionale » come mo¬ 
mento non separato, ma di¬ 
stinto ed autonomo da quello 
della questione del governo 
cittadino per evitare la ge¬ 
stione commissariale, proce¬ 
dere ad un confronto sui con¬ 
tenuti, avviare a soluzione i 
problemi più urgenti. 

Il documento, approvato 
dal rappresentanti dei grup¬ 
pi democratici del conslgMo, 
recepisce la sostanza della 
proposta comunista conter- 
mando «che esistono d.ver¬ 
gerne di fondo sul modo co¬ 
me possa essere conclusa iG 
crist comunale » per cui il 
confronto aperto nell’assem¬ 
blea non è terminato c cia¬ 
scuna forza, ritenendo che 
esso debba proseguire, si e 
riservata al riguardo ogni 
« autonoma iniziativa ». Si è 
convenuto inoltre che '•siate 
una « convergenza sostanzia¬ 
le » sulla esigenza di evitare 
una gestione commissariale c 
quindi sulla necessità di tro¬ 
vare 1 termini di un accordo 
« che considerando il bilan¬ 
cio un atto autonomo, sia 
pure di tndubbta rilevanza 
politica, inquadri il voto tv 
questo documento (che deve 
essere dato entro il 31 luglio), 
nell’ambito di un’intesa isti¬ 
tuzionale tra le forze demo¬ 
cratiche che si richiamano 
alla Costituzione ». Fino a 
questo punto hanno conve¬ 
nuto anche i liberali Sui pun¬ 
ti dell’accordo, invece, i rap¬ 
presentanti del PLI si sono 
riservati una risposta. 

I punti qualificanti dcll’in- 
tesa riguardano le modifiche 
j al bilancio per le quali sa¬ 
ranno presentati emenda¬ 
menti comuni « per sottoli¬ 
nearne il carattere di docu¬ 
mento aperto alle istanze di 
democrazia e di progresso»; 
la ricostituzione delle com¬ 
missioni consiliari permanen¬ 
ti. secondo una deliberazione 
già adottata dal consiglio — 
per la quale « i gruppi demo¬ 
cratici procederanno alla ele¬ 
zione degli uffici di presi¬ 
denza con un accordo che ve¬ 
da pienamente partecipi le 
forze che si richiamano alla 
costituzione »; la commissio¬ 
ne speciale per la rlstrutiu 
razione del servizi e la crea¬ 
zione dei dipartimenti che 
1 sarà insediata entro il mese; 

I la decisione che le commisto* 

! ni fissano immediatamente 
! un calendario di lavoro « che 
tenga conto in pruno luogo 
, degli adempimenti conse¬ 
guenti alle volontà unitarie 
già mani'cstrttesi in consiglio 
c nelle circoscrizioni iti tuo- 
terja di revisione umanisti¬ 
ca. opere pubbliche c cori 
iva »; costituzione di un grup¬ 
po di lavoro sui problemi del¬ 
lo sviluppo del deccntramcn- 
tro c dell’autogoverno locale 
con la predisposizione di una 
I proposta di legge unitaria 
che garantisca « la elezione 
diretta dei constali di circo- 
I scrizione contestuale al pros- 
1 Mino rinnovo del consiglio 
comunale ». normalizzazione 
dei consigli di amministra¬ 
zione degli enti da realizzare 
con urgenza e per « procede¬ 
re ad un esame collegiale 
delle proposte per gli incari¬ 
chi che assicuri agli enti stes- 
1 si uomini che dumo indiscus- 
i .sa gaianzia di democrazia e 
' di competenza c di coerenza 
1 con gli indirizzi del contiguo 
comunale ». 
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L’ONU e Israele 


L’iniziativa araba per la 
adozione, da parte del Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU, 
di una nuova risoluzione 
che venga a rafforzare l'esi¬ 
genza del ritiro delle trup¬ 
pe israeliane dai territori 
occupati con la guerra del 
giugno 1967, e per l’espul¬ 
sione di Israele dall'orga¬ 
nizzazione internazionale, 
come Stato che « infrange in 
modo persistente i princi¬ 
pi della Carta » ha suscita¬ 
to reazioni significative e 
degne di attenzione, che 
modificano in parte e ten¬ 
dono a modificare ulterior¬ 
mente il quadro diplomati¬ 
co ben noto. 

Intervenendo per la se¬ 
conda volta in pochi giorni 
sull’argomento, Kissinger ha 
fatto sapere che gli Stati 
Uniti si opporranno recisa¬ 
mente all'espulsione di 
Israele e il nuovo delega¬ 
to americano all’ONU, Moy- 
nihan, si è spinto fino a 
minacciare un « ridimensio¬ 
namento > dell'appoggio del 
suo governo all’organizzazio- 
nc, se la richiesta dovesse 
essere accolta. Wilson per 
la Gran Bretagna e il por¬ 
tavoce doll’Eliseo per la 
Francia si sono anche loro 
pronunciati contro le san¬ 
zioni. L’URSS e la Cina non 
si sono ancora espresse. Ma : 
poiché l’espulsione deve es¬ 
sere « raccomandata » dal 
Consiglio di sicurezza con 
una maggioranza che com¬ 
prenda i voti di tutte e cin¬ 
que le grandi potenze, è già 
chiaro che la richiesta non 
avrà seguito. 

Ma l’agitazione e la preoc¬ 
cupazione che gli « ammoni¬ 
menti » di Kissinger tradisco¬ 
no è pienamente motivata, 
por almeno due motivi. In 
primo luogo, gli Stati Uni¬ 
ti temono di ritrovarsi allo 
scoperto, insieme con la 
Gran Bretagna e la Francia, 
come era già accaduto in oc¬ 
casione del « veto » alla 
espulsione dei razzisti suda¬ 
fricani, su posizioni che 
chiamano in causa la loro 
coerenza con i principi del¬ 
la Carta e la loro proclamata 
« equanimità > nel conflit¬ 
to. In secondo luogo, i rap¬ 
porti di forza in seno al¬ 
l'Assemblea generale sono 
tali che non si può esclude¬ 
re un pronunciamento di 
maggioranza, suscettibile, 



FAHMI — Non subire 
l'occupazione 

se non di aggirare le pre¬ 
rogative del Consiglio, di 
modificare in linea di fatto 
gli attuali rapporti tra Israe¬ 
le e l’ONU. Pronunciamenti 
di questo genere si sono già 
avuti, come si ricorderà, non 
soltanto sul caso del Sud 
Africa ma sulla questione 
palestinese e su altri aspet¬ 
ti del problema medio- 
orientale. 

Ci si può chiedere se la 
impostazione data dalla Si¬ 
ria e dall'OLP alla nuova 
iniziativa sia tale da favori¬ 
re gli schieramenti più am¬ 
pi. Il segretario generale 
dell’ONU, Waldt.eim, ha 
formulato nei giorni scorsi 
una cauta riserva, in nome 
del principio di • universa¬ 
lità * delle Nazioni Unite. 
Altri ha fatto osservare che 
se si deve andare, come 
chiedono le risoluzioni ap¬ 
provate in precedenza, a so¬ 
luzioni fondate su un simul¬ 
taneo riconoscimento della 
realtà israeliana e di quel¬ 
la palestinese, una messa in 
mora di Tel Aviv può rive¬ 
larsi controproducente. En¬ 
trambi gli argomenti han¬ 
no un peso. Ma la Siria e 




MOYNIHAN - MI- 
nacce all'ONU 


l’OLP, presentatrici della ri¬ 
chiesta possono altrettanto 
legittimamente far valere il 
fatto che la violazione dei 
diritti arabi c palestinesi si 
protrae ormai da lunghi an¬ 
ni, senza segni di resipiscen¬ 
za da parte israeliana e che 
il tempo rischia di portare, 
anziché una giusta pace, una 
sanzione dell’attuale stato 
di cose. 

Nella diversa « sensibili¬ 
tà » con cui le grandi poten¬ 
ze occidentali da una parte 
e il blocco dei ■ non allinea¬ 
ti » guardano alla questione 
si riflette senza dubbio la 
diversità delle posizioni che 
le une e gli altri occupano 
nella comunità internazio¬ 
nale. Le prime vorrebbero 
far accettare ai secondi ri¬ 
nunce. sul terreno delia so¬ 
vranità, dell’integrità terri¬ 
toriale e dell'autodecisione 
che esse stesse rifiuterebbe¬ 
ro senza esitare se fossero 
in gioco i loro propri dirit¬ 
ti. Dall’altra sponda, si ri¬ 
vendica una riaffermazionc 
intransigente dei principi 
fondamentali della Carta. 
Tra gli ultimi pronuncia- 
menti in questo senso sono 
quelli dei quaranta paesi 
islamici partecipanti alla 
conferenza di Gedda, con 
una popolazione complessi¬ 
va di seicento milioni, e 
quello del Vietnam, che bus¬ 
sa alle porte deH’ONU. 

Se, d’altra parte, l’inizia¬ 
tiva per l’espulsione di Israe¬ 
le può apparire troppo radi¬ 
cale, non si può certo dire 
altrettanto per quanto ri¬ 
guarda la richiesta egiziana 
di riaffermare la necessità 
del ritiro totale delle trup¬ 
pe israeliane dai territori 
arabi. Questo principio, co¬ 
me è ben noto, figura, insie¬ 
me con quello del diritto 
all'esistenza di tutti gli Sta¬ 
ti del Medio Oriente, nello 
« equilibrio » della risoluzio¬ 
ne n. 242 del Consiglio di 
sicurezza, base delia tratta¬ 
tiva. Su questa piattaforma 
si muovono gli arabi, ma non 
Israele. Come giudicare, se 
non come un ennesimo se¬ 
gno di omertà con Tel Aviv, 
la tesi americana secondo 
la quale una riaffermazione 
di queU’csigenza « vanifiche¬ 
rebbe lo spirito » della riso¬ 
luzione? 

Ennio Polito 


Per superare gli ostacoli posti da Israele 

L’Egitto chiede all’ONU 
nuovi sforzi per la pace 

Contatti diplomatici egitto-americani in seguito alla decisione del Cairo di 
non rinnovare il mandato per i caschi blu della lorza di emergenza dell’Onu 


IL CAIRO. 19. 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano Ismall Fahml ha di¬ 
chiarato Ieri che l’Egitto « ri¬ 
fiutando il rinnovo del man¬ 
dato della Forza di emer¬ 
genza dell’ONU nel Slnal chie¬ 
de al Consiglio di sicurezza 
e alla comunità Internaziona¬ 
le di far fronte alle loro re¬ 
sponsabilità davanti agli osta¬ 
coli posti da Israele per quan¬ 
to concerne gli sforzi per 
giungere alla pace ». 

In effetti, si sottolinea al 
Cairo. l’ONU non può nè ha 
li diritto di Imporre la pre¬ 
senza del caschi blu dell'U.N. 
E.F. In alcun paese, altrimen¬ 
ti questa presenza si trasfor¬ 
merebbe In una occupazio¬ 
ne; nel caso specifico, se la 
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esistenza della forza di emer¬ 
genza diviene un mezzo per 
consolidare il fatto complu 
to della occupazione Israelia¬ 
na di territori arabi, la sua 
ragione di essere viene a man¬ 
care perchè Invece di contri¬ 
buire alla ricerca della pace, 
la ostacola. 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano ha anche precisato Ie¬ 
ri che l'Egitto non ha anco¬ 
ra chiesto lormalmcnte il «ri¬ 
tiro » della forzA delTONU dal 
Slnal, ma ha ribadito che 
11 prolungamento del suo man¬ 
dato da parte dell’Egitto nel¬ 
le circostanze attuali « da¬ 
rebbe rimpresslone di lascia- 
j re che Israele prosegua la 
: sua politica del fatto com¬ 
piuto e del ritorno alla si¬ 
tuazione di nè pace nè 
guerra ». 

Nello stesso tempo, dal Cai¬ 
ro e da Washington, si con¬ 
ferma che intensi contatti di¬ 
plomatici sono in corso tra 
Egitto e Stati Uniti per tro¬ 
vare una soluzione al com 
plessi problemi politici e giu¬ 
ridici sollevati dalla decisione 
egiziana di mercoledì scor¬ 
so di non rinnovare 11 man¬ 
dato del caschi blu, che sca¬ 
de il 24 luglio Una delle pri¬ 
me questioni che si pone è 
di sapere se l 4.200 caschi 
blu possano rimanere sul po¬ 
sto senza un mandato del 
Consiglio di sicurezza. Que¬ 
sto potrebbe anche adottare, 
con una decisione senza pre¬ 
cedenti, una risoluzione per 
mantenere la forza dell’ONU 
1 nel Sinai « In via provviso- 
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' Per contrastare la distribuzione delie terre ai contadini 

1 — ~ ~ * ~ 

Honduras: orrenda strage 
compiuta da latifondisti 


Superati gli ultimi scogli a Ginevra 

Vertice europeo: 
definitiva la data 
del 30 luglio 


Nella regione di Olancho alcuni proprietari, con la compii cita della guarnigione locale, hanno mutilato e assassinato Ford, dopo Helsinki, visiterà Bonn, Varsavia, Bucarest 
due preti, due studentesse e alcuni contadini - L'intervento delie autorità militari centrali e l'arresto degli assassini e Belgrado - Tito presiederà la delegazione jugoslava 


TEGUCIGALPA, 19 j de della guarnigione locale e 


Un orrendo massacro con> 
pluto da latifondisti, con Ja 


poi portati via di notte per 
essere assassinati: con loro 


complicità di alcuni ufficiali, erano anche le studentesse 
nella provincia agricola di colombiane Maria Elena 
Olancho In Honduras è stato Vargas e Ruth Argentina 


L « 
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■NO V 


scoperto dalle autorità mili¬ 
tari. che hanno proceduto ad 
alcuni arresti, fra cui quello 
del proprietario terriero Ma¬ 
nuel Celftya, di 55 anni, uno 
dei più ricchi della regione. 
Vittime del massacro sono 
stati due preti, che avevano 
appoggiato 1 contadini nella 
rivendicazione delle terre, due 
studentesse colombiane che 
facevano le assistenti sociali 
nella zona e almeno altre tre 
persone: sette sono Infatti i 
cadaveri recuperati dal sol¬ 
dati in fondo a un pozzo, dove 
gli assassini avevano tentato 
di farli sparire. Tutti sono 
stati mutilati prima di esse¬ 
re uccisi. 

Il cruento episodio si Inqua¬ 
dra nella lotta per l'applica- 


Garcia e alcuni honduregnl. 
Prima di essere assassinati, 
i due preti sono stati castra¬ 
ti: le due studentesse sono 
state violentate e sono stati 
loro tagliati i seni. 

II crimine è avvenuto nel 
territorio dell'hacienda Los 

Horcones, a 420 km, da Te¬ 
gucigalpa. I cadaveri degli 
sventurati sono stati gettati 
in un pozzo, dove sono stati 
fatti esplodere del candelotti 
di dinamite: quindi il terreno 
è stato spianato con un trat¬ 
tore. Tuttavia, i soldati del¬ 
la commissione militare d’in¬ 
chiesta sono riusciti a identi¬ 
ficare la località e a recu¬ 
perare l corpi, e stanno ora 
cercando quelli di altre even- I 


i GUATEMALA f HONDURAS 
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GINEVRA, 19 | 

La conferenza, per la s.cu- I 
rezza europea ha ufi lealmen¬ 
te convocato il vertice dei 
trentacmque pae.-.; per il 30 
luglio a Hels.nkl, per appro¬ 
vare la carta della distensio¬ 
ne formulata dal delegali qui 
a Ginevra, dopo piu di due j 
anni di laboriose trattative. | 
La data del vertice al - 
quale prenderanno parte il se- I 
gretario del FCUS Breznev il i 
^residente Ford, e 1 capi di j 
! altri trenta*rè paesi, e stata 
I fissata stamani alle 2,44 dal 
1 comitato di coordinamento 
| della conferenza, 
i La maggior parte del dele¬ 
gati ha applaudito quando 
l’ambasciatore svizzero Ru¬ 
dolf Blnd • Schalder ha annun¬ 
ciato la decisione, quasi tre 


manovre In tutta l’Europa. 

Cipro aveva rilevato che li 
progetto in ha*? al quale si 
defln.vano le zone in cu! le 
esercitazioni devono essere 
segnalate con ventun giorni di 
anticipo lascia troppo spazio 
ai turchi per operare in zo¬ 
ne delicate, come 1 due prin¬ 
cipali porti di Imbarco del¬ 
le forze turche che invasero 
3'isola nell’estate dell'anno 
scorso. 

La Turchia come l'Unione 
Sovietica, ha chiesto uno sta¬ 
tuto speciale, In quanto ì suoi 
territori si estendono al di là 
dell'Europa. 

Il compromesso raggiunto 
afferma che « lo Stato par¬ 
tecipante non ha tuttavia bi¬ 
sogno di notificare le mano¬ 
vre nel casi In cui la zona 


ore dopo la mezzanotte, l'ora ! s * a contigua con uno stato non 


zione della legge di riforma tuali vittime. Come si è det- 


ria» fino a che Israele ed 
Egitto non si saranno accor¬ 
dati per una nuova estensio¬ 
ne del mandato. 

D’altra parte, non sembra 
che gli Stati Uniti possano 
ottenere, come viene richie¬ 
sto dal Cairo, la conclusio¬ 
ne di un accordo ad Interim 
con Israele entro il 24 luglio c 
11 Dipartimento di stato ha 
già fatto sapere che non ri¬ 
tiene opportuna una nuova 
risoluzione del Consiglio di si¬ 
curezza per chiedere 11 riti¬ 
ro degli Israeliani dal terri¬ 
tori occupati dopo 11 1967, co¬ 
me è anche stato chiesto 
dalla diplomazia egiziana. 

Da parte sua, il giornale 
egiziano «Al Gumhurla » scri¬ 
ve oggi che « Intensi contat¬ 
ti internazionali sono stali 
allacciati Ieri dal ministro de¬ 
gli esteri Fahml » e che que¬ 
sti si è messo In contatto 
con il presidente del Consi¬ 
glio di sicurezza e con il se¬ 
gretario generale dell’ONU 
Waldhelm. Il giornale aggiun¬ 
ge che Fahml si e anche in¬ 
trattenuto a colloquio per 
due volte negli ultimi due 
giorni con l’Incaricato di af- 
lari americano al Cairo, in as¬ 
senza del l’ambasciatore Ellts 
che si trova attualmente a 
Washington. Ellts dovrebbe 
rientrare al Cairo nella gior¬ 
nata di oggi per rendere no¬ 
ti 1 risultati del colloqui ame¬ 
ricano-israeliani su un even¬ 
tuale nuovo ritiro Israeliano 

Infine, « Al Gumhurla » ri¬ 
ferisce una dichiarazione fat¬ 
ta a Rampala dal ministro 
di stato egiziano Mahmud 
Rlad, che dirige la delegazio¬ 
ne egiziana al consiglio mini¬ 
steriale dell’OUA, «Gli sforzi 
di pace appoggiati dall’Egit¬ 
to — ha detto Rlad — sono 
ostacolati dalle grandi diffi¬ 
coltà create da Israele ma 
l’Egitto non rimarrà con le 
braccia Incrociate e tenterà 
con tutti l mezzi di giunge 
re a una pace basata sulla 
giustizia, nel quadro delle ri¬ 
soluzioni dell’ONU ». 

BEIRUT, 19. 

Il quotidiano libanese « Ai 
Hayat» afferma oggi che 
ITgltto ha deciso di annul¬ 
lare le facilitazioni portuali 
accordate alla flotta sovieti¬ 
ca a partire dal 1. agosto. 
Il giornale aggiunge che i di¬ 
rigenti egiziani avrebbero pre¬ 
so questa misura' per eserci¬ 
tare pressioni sull’URSS per 
il rimpiazzo delle armi per¬ 
dute nella guerra dell’otto¬ 
bre 1973. 

Secondo il quotidiano sa¬ 
rebbe Inoltre imminente una 
decisione unilaterale egiziana 
dì porre termine al patto di 
amicizia e di cooperazione 
firmato con l’URSS nel 1970. 


agraria, diramata nel mese 
di gennaio dal governo mili¬ 
tare de! generale Lopez Arel- 
lano ed osteggiata dal pro¬ 
prietari terrieri. 

Con una superficie di 112 
mila kmq e una popolazione 
di oltre 2 milioni e mezzo di 
abitanti, l’Honduros è un 
Paese prevalentemente agri¬ 
colo. I cui prodotti maggiori, 
destinati soprattutto alla 
esportazione, sono le banane, 
11 caffè, le noci di cocco e il 
tabacco. La struttura del set¬ 
tore agricolo è ancora larga¬ 
mente di tipo latlfondistlco- 
feudale: tuttavia 11 regime di 
Lopez Arellano, salito al po¬ 
tere con 11 colpo di stato mi¬ 
litare del dicembre 1972. ha 
avviato una politica di rifor¬ 
ma agraria, appoggiata da 
varie organizzazioni popolari, 
a cui 11 partito comunista 
dell’Honduras. 

La politica di riforma agra¬ 
ria si è espressa, nel gennaio 
scorso, nella promulgazione 
di una apposita legge e nello 
affidamento di estesi poteri 
all'Istituto Nazionale di Agri¬ 
coltura (INA). Secondo le di¬ 
chiarazioni rilasciate dallo 
stesso Lopez Arcuano 11 16 
gennaio scorso, la legge di ri¬ 
forma tende a favorire la re- 
distribuzione del reddito nelle 
campagne e ad aiutare Toj> 
ganlzzazlone contadina a di¬ 
venire elemento attivo dello 
sviluppo economico del Pae¬ 
se. I primi ad essere interes¬ 
sati sono 1 terreni statali o 
comunali Illegalmente acca¬ 
parrati jlal latifondisti: se¬ 
guono anche estese porzioni 
di terreni privati (di recen¬ 
te è stata messa allo studio 
anche la nazionalizzazione del¬ 
le banane, che colpirebbe due 
società nord americane). Buo¬ 
na parte del terreni espro¬ 
priati o già pubblici vengono 
assegnati a cooperative di 
contadini. Secondo una stima 
del PC, la legge dovrebbe 
portare nel Torco del prossi¬ 
mi cinque anni alla distribu¬ 
zione di 600 000 ettari di ter¬ 
ra. da assegnare a 120 mila 
famiglie contadine. 

Come si è detto, questa leg¬ 
ge e la sua applicazione so¬ 
no asteggiate dalla classe dei 
proprietari agrari, spalleggia¬ 
ti anche da certi settori delle 
forze armate che. special¬ 
mente in periferia, sono le¬ 
gati ad una struttura clien¬ 
telistica del potere. E’ in 
questo clima che è maturata 
la tragedia di Olancho. 

In questo dipn-r ti mento si 
erano avuti nel giugno scor¬ 
so del duri scontri fra conta¬ 
dini. che manifestavano per 
la distribuzione delle terre, e 


to. 11 proprietario dell’haclen- 
da è stato arrestato, Insieme 
ad alcuni militari suol ami¬ 
ci; le salme dei sacerdoti e 
delle studentesse sono state 
consegnate alle autorità 
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i che 11 comitato stesso aveva 
1 fissato come scadenza ul<lma. 

E ritardo è stato imposto 
| da richieste contrastanti da 
; parte della Turchia e di Cipro 
per un testo che consenta 
I nel campo militare l'odozlo- 
j ne di provvedimenti atti a dif¬ 
fondere la fiducia attraverso 
! la notificazione anticipata di 


Mentre si stringe Tassedio attorno al gabinetto di Isabelita Peron 

Lopez Rega denunciato per crimini 
collegati al terrorismo di destra 

L’influente consigliere vorrebbe lasciare il paese - Si aggrava la crisi economica e sociale: 
l’inflazione ha raggiunto il 200 per cento, licenziamenti in massa nella piccola e media industria 



BUENOS AIRES — Isabelita Peron, presidente argentino, ha riunito il 15 luglio scorso I governatori delle varie province 
per fare il punto della situazione del Paese 


BUENOS AIRES, 19. 

Un anello politico-sindacale- 
militare si stringe Inesorabil¬ 
mente attorno al gabinet¬ 
to della signora Peron e tutto 
indica che si avvicinano gior¬ 
ni di deilnizlone nella più gra¬ 
ve crisi politica ed economi¬ 
ca che il paese ha \lssuto 
dopo il ritorno del « giustizia- 
lismo» al governo, nel 1973. 

Dopo la tempesta sociale 


economica di Celestino Rodri¬ 
go ha continuato la sua ope¬ 
ra distruttiva aggravando la 
crisi con nuove misure finan¬ 
ziarie, con l'unico risultato di 
ravvivare 11 fuoco del Tosti lità 
contro il funzionarlo. Dal par¬ 
lamento, dal partiti, dal mili¬ 
tari, (Ciana informa che ì 


sclre a lasciare il paese fa¬ 
cendosi scudo del primo ma¬ 
gistrato. « Ma — scrive Cia¬ 
na — in alcuni ambienti po¬ 
llaci e militari si ritiene che 
il ministro del benessere so¬ 
ciale non deve uscire dal ter¬ 
ritorio naztonaie fino a quan¬ 
do non sia stata per fetta men¬ 


tre comandanti hanno fatto te chiarita la sua situazione ». 


proprietari terrieri, anooggln- i ^ culminata nel successo 


ti da alcuni militari. Gli inci¬ 
denti avrebbero provocato, 
secondo la ricostruzione di ah 
cuni giornalisti, la morte di 
14 persone (la cifra ufficiale 
è di otto vittime). Contempo¬ 


operaio sulla questione sala¬ 
riale, i rami dell’albero dei 
regime giustiziai ista hanno 
cominciato a smembrarsi. 
Senza il movimento operalo, 
senza 11 parlamento e con il 


rancamente agli scontri, è | partito ufficialità In condi¬ 
stata segnalata la scompor- i zloni di salute precarie, 11 go- 
sa di due sacerdoti cattolici. verno rimasto solo ha tenta¬ 
li colombiano Ivan Botancourt I to di ristabilirsi con una ma- 
e lo statunitense Jerome Cv- | novra « gattopardista », che 
pher. entrambi di 35 anni, ha lasciato intatto lo spiri- 
che si erano messi alla testa I settario — di destra — pre¬ 
della manifestazione monopolista, nonostante Tal- 

Le autorità centrali milita- ! lontanamento dello Influente 
hanno aperto allora un In- j j ose Lopes Rega dalle sue 
chiesta, sollecitata anche da i ufficiali. 


sapere a Rodrigo che 11 suo 
piano è «Inapplicabile ») è 
continuato In crescendo l’as¬ 
sedio contro questo ministro e 
contro l’allontanato Lopez 
Rega. 

Un deputato ha denunciato 
crimini collegati alle attiità 
di Lopez Rega con l’Allean¬ 
za anticomunista argentina 
(AAA) e il magistrato, una 
volta presa conoscenza del 
dossier, potrebbe decretare la 
prigione preventiva, senza 
possibilità di rilascio. 


Ma è la CGT che prepara 
le grosse artiglierie. Si sa che 
all'incontro sollecitato presso 
la signora Peron — e rin¬ 
viato per l’influenza della 
stessa — 1 dirigenti sindaca¬ 
li recano un virtuale ultima¬ 
tum contro 1 ministri chia¬ 
mati in causa e un piano eco¬ 
nomico che riflette la li¬ 
nea del peron lsmo, con 1 no¬ 
mi di eventuali responsabili 
per applicarlo. 

In questo quadro, l’équipe 
che accompagna Rodrigo ha 


lo del militari sia destinato 
ad ampliarsi col passar del 
tempo e con 11 ridursi dell’a¬ 
zione civile. 

Mentre tutti 1 giornali del 
mattino hanno dato notizia di 
una richiesta di congedo inol¬ 
trata dal capo dello Stato al 
Senato, 11 ministro dell’inter- 
no. Antonio Bemtcz. ha smen¬ 
tito: bisognerà attendere. 

Isidoro Gilbert 


partecipante non europeo ». 

La conferenza aveva defi¬ 
nitivamente adottato, in pre¬ 
cedenza. un documento sulla 
cooperazlone economica fra 
gl» Stati del continente. 

Questo documento farà par¬ 
te dell’atto finale che deve 
essere firmato ad Helsinki, 
probabilmente il 30 luglio, dal 
capi di Stato, e di governo 
europei, degli Stati Uniti e 
del Canadà. Esso servirà di 
base per prossimi accordi bi¬ 
laterali e anche per negozia¬ 
li fra la CEE e 1 paesi del¬ 
l'Europa orientale. 

Si tratta di un documento 
Importante che elenca una se¬ 
rie di provvedimenti concre¬ 
ti che gli Stati si impegna¬ 
no ad adottare raoldamente 
e costituisce un catalogo nel 
rettore della coooerazione. So¬ 
stanzialmente. il documento 
♦ratta auasi tutti i settori del¬ 
l’economia: commercio Inter¬ 
nazionale. contatti d'affari. In¬ 
formazioni economiche, eoo- 
nerazlone Industriale, progetti 
di interesse comune, arbitrag¬ 
gio commerciale e Tecnico, 
scambio di tecnici, informa¬ 
zioni scientifiche e tecniche, 
ambiente, turismo, trasporti, 
formazione del Quadri, emi¬ 
grazione dei lavoratori. 

Il presidente degli Stati 
Uniti Gerald Ford si reche¬ 
rà dal 30 luglio al 1. agosto 
prossimi a Helsinki, per 11 
vertice dei 35 paesi della con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea 

L'annuncio è stato dato og¬ 
gi a Washington dal porta¬ 
voce della Casa Bianca Ron 
Nessen, il quale ha precisa¬ 
to che Ford partirà sabato 
prossimo da Washington. Do¬ 
po la conferenza di Helsinki, 
Ford effettuerà altre soste a 
Bonn, Varsavia. Bucarest e 
Belgrado. Nel viaggio che du¬ 
rerà 10 giorni. Ford sarà ac¬ 
compagnato dalla moglie. 

La partecipazione del pre¬ 
sidente al vertice di Helsinki, 
dice il comunicato letto da 
Nessen. « riflette la nostra 
opinione secondo cui la con¬ 
ferenza sul documento finale 
sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione in Europa, che include 
dichiarazioni di portata poli¬ 
tica determinante su una va 
sta gamma di questioni fra 
est ed ovest, costituisce un 
passo positivo nel prosegui¬ 
mento del nostri sforzi per 
costruire un rapporto più sta¬ 
bile e produttivo fra est ed 
ovest ». 

Infine un comunicato di¬ 
ramato dalla presidenza del¬ 
la Repubblica jugoslava ha 
annunciato che il marescial¬ 
lo Tito presiederà la delega¬ 
zione a Helsinki della qua¬ 
le faranno parte tra gli altri 
Edward Kardelj. Il ministro 
degli Esteri Minic, il vice mi¬ 
nistro degli Esteri Moisov 


/.>■>! Uliil.il U. 1IUUVIG. 

Forse da questa prospetti- manifestato il desiderio di ab- 


una protesta delle autorità 


ecclesiastiche per la scom- u nuovo gaometio nei 
porca dei due preti; in tal ! ù ua ^ 1 lopcz-regulcti hanno 
modo la tremenda verità è ; « sopravvento sul peronlsti di 
venuta alla luce. I vecchio stampo — non è an- 

I due sacerdoti, per quel I cora riuscito a riunirsi e non 
che si è potuto ricostruire. 


va Lopez Rega — che abita 
tuttora nella residenza priva¬ 
ta del capo dello Stato, nella 
suburbana Oiivos — è stato 
indotto a rivolgersi al mini¬ 
stro degli interni per fargli 
sapere, come informa la Opi¬ 
nion, che il presidente ha bi¬ 
sogno sia di un congedo a 
tempo indeterminato, sia dei- 


solo per la malattia del capo : la sua assistenza personale ». 


erano stati rinchiusi nella se- 1 dello Stato. Soltanto Yéquipe 1 Forse egli spera cosi di riu- 

Amin in trionfo sul prato 
sorretto da «portatori» inglesi 


bandonare le cariche e lo A 

bt«s»o ministro, per evitare vì hanno partecipato i 
lo sbandamento, ha presenta- 
to anche lui una rinuncia, re¬ 
stando in funzione fino a CARACAS. 19. 

quando essa non sia stata ac- L’ex-vice presidente del Ci- 
cettata dal presidente. le e dirigente del Partito de- 

Gli avvenimenti che si sus* mocratlco cristiano cileno, 
seguono hanno come sfondo Bernardo Leighton. ha dichla- 
una situazione economica gra- rato a Caracas che il suo par¬ 
vissima. Si calcola che Tin- I tito si oppone alla «politica 
flazione abbia raggiunto 11 i della giunta militare che go- 
duecento per cento annuo, verna il Cile» 


Per la lotta alla dittatura 

Intesa a Caracas 
tra partiti cileni 

Vi hanno partecipato i de Leighton e Fuentealba 

CARACAS. 19. Questi partiti e che «tutto 
L’evvlce presidente del CI- 1 dipenderà non dalle dirte¬ 
le e dirigente del Partito de- j renze deologiche tra gli uni 


quando in gennaio le previsio¬ 
ni si aggiravano sul 35 per 


Leighton è gjunto una set* 
tlana fa nella capitale vene- 


cento. Licenziamenti In mas- zolana per partecipare a un 


sa hanno cominciato a con 
cretarsi in numerose impre 


colloquio sulla « realtà cile¬ 
na ». Egli ha detto che « la 


se e gli industriali modi e dittatura cilena sarà rovescia- 


RAMPALA (Uganda), 19. I commissario britannico 


Quattro imprenditori bri¬ 
tannici hanno portato a 
.spalla il presidente Ugartde- 
se Idi Amln, in un giro 
trionfale sul prato di casa 
sua, sotto lo sguardo dei mi¬ 
nistri degli esteri africani, 
giunti a Rampala in occa¬ 
sione della 12. seduta annua¬ 
le delTOrganU/azione per la 
unità africana :OUA). 

La scena si e svolta sul 
prato della residenza presi¬ 
denziale. I collaboratori di 
Amln, che per tutto il tempo 
del suo giro trionfale ha sor¬ 
riso divertito e l 6uoi « por¬ 
tatori » britannici, hanno 
detto che si trattava di «uno 
scherzo » e che la cosa non 
aveva nulla a che vedere 
con le note polemiche anti¬ 
britanniche del presidente o 
con il suo dichiarato propo¬ 
sito di «umiliare» gli in¬ 
glesi. Sorrideva anche l’alto 


Kampala, James Hennessy. 
mentre Amin veniva traspor¬ 
tato sulla sua bedia alla qua¬ 
le erano state applicate ap¬ 
posite maniglie. 

E’ stato Bob Astles. un im¬ 
prenditore britannico amico 
di Amin e da molti anni re- 
r dente In Uganda a chiede¬ 
re « volontari britannici per 
un lavoro segretissimo che 
richiede senso dello umori¬ 
smo ». 

I volontari sono stati un 
appaltatore elettrico di 42 
anni, un direttore di banca 
di 45 anni, il direttore tec¬ 
nico di una compagnia ra¬ 
dio-telefonica, di 34 anni, di 
un Ingegnere della compa¬ 
gnia stessa, di 42 anni. Men¬ 
tre costoro portavano Amln, 
li seguiva un imprenditore 
svedese, reggendo un om¬ 
brello sul capo del prebiden¬ 
te ugandese. 


I «colonnelli» 
greci 

sotto processo 
il 28 luglio 

ATENE. 19 

Giorgio Papudopulos e gli 
altri 21 componenti della 
giunta militare che per sette 
anni ha costretto la Grecia 
nel buio della dittatura sa¬ 
ranno processati tra una set¬ 
timana e precisamente il 28 
luglio. Dovranno rispondere 
tra l’altro di alto tradimen¬ 
to e di insurrezione arma¬ 
ta. Rischiano quindi la pena 
capitale. La corte marziale 
verrà insediata nello stesso 
carcere di Koryllados dove 1 
golpisti sono detenuti dal 
gennaio scorso 


piccoli annunciano che non 
possono pagare i salari e che 
vanno verso la bancarotta. 
Senza una politica che con¬ 
tempi i la reaita delle forze 
dinamiche della società, la 
crisi minaccia un’esplosione 
di grnndl proporzioni, che po¬ 
trebbe essere strumentalizza¬ 
ta dagli ultra per imporre 
un regime pinochetlsta. 

Malgrado ciò, l'alto coman¬ 
do, e, più di esso, i coman¬ 
danti delle unità fondamen¬ 
tali ribadiscono attraverso ca¬ 
nali ufficiasi il loro deside¬ 
rio che la crisi politica trovi 
una soluzione istituzionale. 

Si tratta, in sostanza, di ri¬ 
solvere la crisi politica per 


ta. perche Topposlzione al¬ 
l'interno del paese e m au¬ 
mento. vista la disastrosa 
politica economica della giun¬ 
ta e i suoi metodi repressi¬ 
vi, che sono altrettante viola¬ 
zioni dei diritti dell’uomo ». 

Le dichiarazioni del genera¬ 
le PJnochet bulla sua perma¬ 
nenza al potere, ha detto an¬ 
cora Leighton, «non sono 


renze Ideologiche tra gli un: 
e gli altri, ma dal fatti e dal¬ 
le pc 'Sibihtà che emergerui- 
no nel Cile stesso » 

Questa precisazione di 
LeJghton sembra porsi in re¬ 
lazione con l’affermazione, 
latta dal quotidiano Washing¬ 
ton Post, secondo la quale 
la riunione di Caracas avreb¬ 
be dato luogo a una unifica¬ 
zione dell'opposizione cilena 
alla dittatura, con esclusione 
dei comunisti c del ' MIR ». 

Secondo il quotidiano sta¬ 
tunitense, Leighton e Fuen¬ 
tealba, altro ex-presidente del 
PDC. avrebbero firmato con : 
dirigenti socialisti Aniceto 
Rodriguez e Clodomiro Al- 
meyda. ex-ministro degli Este¬ 
ri di Unità Popolare, con An¬ 
seimo Sule, rappresentante 
del Partito radicale, e con 


assolutamente originali, per- i Sergio Bltar, della sinistra 
che molti altri dittatori le | cristiana, un manifesto con 


hanno fatte prima di lui, sen¬ 
za raggiungere ì loro sco¬ 
pi», Il dirigente democristia¬ 
no ha ammesso che certi set¬ 
tori det suo purito avevano 
offerto il loro appoggio alla 
giunta, perche avevano cre¬ 
duto <f nelle dichiarazioni dei 


affrontare quella economica, militari, 1 qu,.!i affermavano 

Cosi la intendono i principali che un regime politico nor- 

capi politici e militari. Succe- male sarebbe stato di nuovo 
de pierò che gli accordi mul- istituito, al piu presto possl- 

tlsettoriall — i quali dovreb- bile, nel paese ». 


bero permettere a un altro 
gabinetto (o a un altro go¬ 
verno) di contare su una lar¬ 
ga base di sostegno e su un 
programma coincidente — so¬ 
no ancora sul primi gradini. 
La Opinion ritiene che il ruo- 


Interrogato sull’assenza di 
rappresentanti del Partito co¬ 
munista cileno e del «MIR» 
al colloquio di Caracas. Leigh¬ 
ton ha sottolineato che non 
esiste alcun atteggiamento di¬ 
scriminatorio nei confronti di 


cui annunciano la loro inten¬ 
zione di operare unitariamen¬ 
te per il ristabilimento di una 
« democrazia giusta e socia¬ 
lista nel Cile». 

1 rappresentanti del Parti¬ 
to comunista cileno e del 
«MIR», scrive il giornale, 
« non erano stati invitati a 
questa riunione, finanziata dal 
Partito social-democratico te¬ 
desco-occidentale ». 

Sempre secondo il giorna¬ 
le. la gerarchia cattolica del 
Cile, nonché 11 primo mini¬ 
stro cubano, Fidel Castro 
hanno, in questi ultimi tem¬ 
pi fatto pressioni per un» r.- 
conciliazione dei movimenti 
di opposizione cileni. 















